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DESCRIZIONE 

DI  ALCUNI  DISCENDENTI 

D    / 

GIACOMO,©  GIACOBINO 

SENIORE 

DA    FONTANELLA 

DI  REGGIO  IN  LOMBARDIA. 

o  y  y  i  K.   0 

PROVE    GIUSTIFICANTI 

LA    RETTA    ASCENDEK2JA    MASCOLINA 

B    S    l    I-    l 

SIG.R^  MARCHESE  ALFONSO  VINCENZO 

E 

CONTE  ALFONSO  FRANCESCO 
CUGINI   FONTANELLA 

ICON  VARIE  CLTERIOBX  MEMORIE  RISGUARDANTI 

ALTRI  SOGGETTI 

DELLA   STESSA  FAMIGLIA. 


*     .    jtévat  ìmmimorata  ferentem 
Ingenìis^  ocuììfqui  hgiy  manìbufque  teneri. 
Hcr.  Lib.  pr.  Epift.  20.  Vcrf.  3}. 


IN         REGGIO, 

PER    GIUSEPPE    DAVOLIO    STAMPATOR    DOGALE 

Con   Littnt^   di'  Suptriori, 

M.  DCC.  LXXUt 


^  9         ¥         • 


.    .    Valor  chiaro  fi  fcopre 
Per  le  rare  Virtù,  che  il  Ciel  v'  imprefle, 

Canxfinkrs  MS. 
di  Donna  Chiara  ZphoU  Fontanella, 


FI  35 
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j  L     c  o  n  T  E 
ALFONSO     FRAKCESCa 
F  0  N  T  A  K  E  L  L  A 

EnRlCBETT A  VmCEKZA 

JUA  UKJCA  E  DILETTJSSmA 
PIGLIA, 


Jefce  co  fa  commemefite  a^gra- 
fievole  a  Cb^  vive JI  vemr  a 
parte  a  parte  f  fi  formato  adh 

cffere ,  e  delle  anioni  ài  Chi 
^ì ff e-, ma  fer  ottenere  COSI lO' 

devoìe  ,  e  foddisfacentc  intento  conviene  o 
(cttoporfi  a  non  mediocre  fatica .  a  godere 
i  frutti  deìV  altrui,  che  ne  trajmtta  e  m 
un  raccolga  notile  occulte,  e  di  Me-  In 
occafwne  che  urgem^c  rilevanti  e  palefi  jn 


715430 


)(  I  V.  )( 

a /ir/ n  fero  ndf  Jnm  jy$i*  a  ricorrere  al 
pubblico  Archivio  di  ^uefta  Citta  di  peggio 
mia  i^  atri  a  3  aà  oggetto  di  procurarmi  Co- 
gni^Joni ,  e  Documenti  ^  de'  quali  abbijw 
gnava^e  adottando  tale  principio  profittai 
della  neceffità  jìeffa ,  ritenendo  di  mano  in 
mano  quante  ncti7^ie  mi  pervenivano  j^tt 
occhio^  ri l guardanti  li  miei  Antenati  affi^ 
ne  dì  abilitarmi  a  verificare  con  jucceffioe 
applicazioni  la  numero  fa  DifcendenT^a^  e 
Diramazioni  de  mede  fimi  a  privata  ifìru* 
Tjofe  mia^  e  de  miei  Congiunti.  Fu  così 
felice  5  e  fecondo  il  ritrovamento  delle  me^ 
defime  ^  che  5  eccitato  da  lufwga  ài  pia  re-* 
mote  J coperte ,  ottenni  l'  ac ceffo  nelf  anti-* 
cOi  e  rifpett abile  Archivio  ai  quefìi  MM. 
J^I^,  Monaci  Caffinenfi,  detti  volgarmente 
di  S.  l^ietro ,  ove  dj fatti  acqui  fi  ai  cogni-- 
Tjone  d  alcuni  ignoti  Soggetti  creduti 
quelli  y  che  abbiano  dato  il  nome  alla  no-* 


)(  V,  )( 

flra  Fam^^Va  vìventi  ne  Secoli  XL  ^eXlI. 
fmo  a  qucfìi  ultimi  tempi ,  o  jcomjciutì ,  o 
non  curati  y  fra  quaU  s  annoverano  un 
Lanfranco  {a)jun  Alberto  de  loco 
Fontanelle  (^),  //// Ermanno  ((;),  un 
altro  Alberto,  un  Ugizio  (^),  ed  un 
Raimondo  de  Fontanelle  {e)yed  in 
altre  parti  una  Felicita  (  /),  da  alcuno 
de  quali  giudico  presumibile  la  derhaTjo* 
m  ai  Giacomo,  o  Giacobino  Senio- 
re da  Fontanella  Progenitore  indubitato 
ài  Di JcendersTji produttrice  diverje  L  ime  da 
lungo  tempo  t/ì/nte, a  riferva  delle  duetutta^ 
via  e  fi  denti  Jul  cadere  di  quefì'  Anno  1773* 
nelle  lùrjone  del  Sig.  Marche  fé  /ilfonjo 
Vincen:;^  Fontanella  mio  Jignorey  e  Cu^ 
gino ,  e  di  me  mede  fimo ,  ficchi  colla  pre- 
sunta [coperta  Origine  aella  Famiglia ,  la 
di  lei  continuata  fuffìften:^a,  provata  con 
una  ferie  di  autentici  Documenti  chiamati 

9  in 


)(  V  I.  )( 

in  ma  De  ferini  or.  e  Cemrakda  me  formata, 
e  preffo  dì  me  cufìoà/ta  {g)  mi  lufifìgo  ^'. 
avere  ette  nato  il  mh  intenio  ,  e  mi  tempo 
i/ìe(fo  tolta  rnter:3 mente  di  meT^  ì  erronea 
pajjata  opinione  circa  la  derivatone  della 
medefima  Jen^a  alcun  concludente  fondamene 
to  preteja  diramata  da  altra  ài  confimile 
Denominazione  9  e  ne  remoti  Secoli  con  ca^ 
riche^  ed  onorificenT^  juffifììta  neU  illujìrc 
Città  di  Como ,  come  ne  fanno  fede  gli 
Scrittori  di  quella ,  ove  {ebbene  s*  e(iingutf^ 
Je  circa  la  meta  del  Secolo  XV L  fuffifte  tut^ 
tavia  con  hi  lira ,  e  d/ftin^ione  nella  ^eak 
Citta  di  Torino  3  efjendojene  un  di  lei  ^^a^ 
mo  in  e  (fa  precedentemente  tra]  piantato ,  e 
col  fingolar  pregio  d'  aver  procreata  alla 
Chiefa  di  Dio  la  Venerabile  Suor, 
Maria  degli  Angeli  Monaca  Frojeffa 
ul  Mona  fiero  di  Santa  Cri  fi  ina  delle  Car^ 
meli  tane  Scalee  di  ejja  Citta  y  ove  terminò 

i  fUGf 


)(  V  I  I.  )( 

i  Jmì  gicrni  li  i6.  Dicembre  dell'  Anm 
ijlj.9  c  ìa  cui  janta  Vita,  dedicata  alla 
Maefìà  di  Vittorio  Amadeo  Re  di 
Sardegna  e  e.  venne  colà  imprejfa    nd 
lyig.  colle  Stampe  di  GiambattifìaVakt^ 
ta.  Tale  mia  fondata  perjmfwt:e  della  niu^ 
na  relazione  fra  le  due  ncmiiate  Famiglie 
venne  v leppi à  avvalorata  dal  non  aver  mai 
rinvenuta  coja  kn(bè  minima  valevole  ad 
iccittare  in  me  ìa  pia  lieve   dubbi t7i\^  ,  ne 
mediante  ì  inconcludente  fomiglianT^a    de 
rijpettivi  ufati  Stemmi  Gentili^j ,  ne  colf 
accidentale  uniformità  de  ISLomi  dei  Sog- 
getti ^  che  hanno  r  una^  e  T  altra  formate^ 
lo  che  avria  in  qualche  modo  potuto  dar  ere* 
aito  alla  p  a  (fata  vaga    opinione  i  onde  io  al 
Jolo  Stato  e  Citta  ai  ^^gg^^  reputo  la  mia 
debitrice  del  di  lei  na  [cimento ,  e  progrcjjo; 
jatti  che  fembranmi  jufficientemente  avve- 
rati colla  jcoptrta  de  fopraenur.Tjati pri- 


tnn 


)C  V  I  1  I-  )( 


mimi  Joggmifrovalìfu(f,li'tì  wqueliiP^i'- 
Jjuaàmi  la  d.  loro  0"|'«.  ^'^^^''Yle 

Li/  c.f>  d.m  Loco  de  Fon""?^^: 

:  /.  di  loro  '•^'•W-/ .--''V«S^>^r- 

vaio  ai  tempo ,  ma  fero i^f «/'" .  & 
M"  comomno  a  permdere  che  .  dom 
Zcdemro  dagf  Individui  J  ""  «>^defi. 
CPamiglia.m»  femkando  urofm.k, 
2  almthnù  Minori .  o  fo^denu  * 
éno  luogo  fcejjero  effettuare  l't^'f"'' 

irememimll'  Mima  eM>»«',f   ^fl'; 
'%!  foi .  ed  ove  eMf  frec>ja«.enuj 

^Jato  Luogo  d^  F°n»";''^  ' /,  ; 

no  e  quello  che  mn  può  accertarli  a  motivo 
U  Walitd  de  medefimi  contai  vo^ah 
lo  compre  fi  mi  Territorio ,  e  Stato  m&, 
„o .  Da  quello  per  altro  qualur.que  \o]jc> 
„J  quak  abitarono  a  principio, e  dal  qMle 


)(IX. 

fiàwartirom  infeguho ,  allora  quando  veti" 
mo  a  (ìabHìrfi  in  Reggfo ,  Jemhra  poterfi 
credere  che  giufìa  /'  ujo  di  que  tempi  a  fu- 
mé/fero m  propria  la  di  lui  Deffomina^Jo- 
ne ,  la  quale  fi  vede  ftata  Jucceffìvamente  ri- 
tema  da  tutti  i  Componenti  la  fiojìra  Fa- 
miglia  colla  (ola  lieve  alter  anione  della  Let- 
tera finale^ 

Tale  fi  fupure  ilfentimento  delcelem,  e  ben 
noto  Padre  D.  Benedetto  Bacchinì  giàRe- 
verendiffìmo  ^bate  dì  quefio  Ca firn  fé  Mo- 
na fiero,  il  quale  neW  ajjett amento  per  ejjo 
dato  alli  tanti  Documenti  cuftoditi  in  det- 
to Jrchivio ,  non  e  fino  di  riconofcen ,  e 
francamente  nell'  Indice,  o  Repertorio  de 
medefimi  intejìarvi  cadauno  de  memorati 
Soggetti ,  cerne  altrettanti  Individui  della 

Famiglia  Fotttanella. 

L'  accuratezza  epfeciftom  da  me  avute- 
fi  nel  dij porre  le  coje  tutte  raccolte  in  que  (io 

e  P'"'- 


)(  X.  )( 


mnìcoìare  fpero  che  non  debbano  lafcìar  luo- 
go a  veruna  eccezione ,  o  Mbie^^a  ;  ma  ben- 
sì rendere  compenfata  quella  non  indifferente 
fatica  da  me  a  principio  mtraprefa  per  pu- 
ra neceffitd ,  profeguita  per  omfto  imerteni- 
mento ,  e  condotta  ai  fuo  termine  pel  conve- 
nienti  r/flelfo  che  dicevole  coja  Jia  a  Perfo- 
ne  civili  /  ejfere  inftrmte  di  loro  Origine* 
de  loro  remoti ,  o  almeno  pia  proffimi  idro- 
geni tori,  e  di  gradì  che  tra  gli  unì  e  gli  altri 
di  effì  fi  jono  di  tempo  in  tempo  frappo  di. ^ 
Quello  appunto  fi  è  quell'oggetto,  che nelf 
eftrarre  dal  generale  ammaffo  delle  raccolte 
notìzie  colla  prefente  Froduyone  ho  avuto 
in  animoso  mia  dilettiffima  Figlia, 
di  far  pale j e  per  vojìra  ifiru^ione ,  ed  anche^ 
per  foddisfaTjone  de  no ftrì  Congiunti,  colf 
accertare  la  no /ira  Derivazione  per  retta  i^ì" 
ma  mafcolina  dal  Progenitore  Giacomo, 
o  Giacobino  Seniore  da  Fontanella, 

fan- 


)(  X  I.  )( 

Jefiz^a  impegnarmi  per  ora  nella  pubblicatici 
ne  dell  *  effere ,  e  delle  aiioni  de  rejianu  dell' 
moj  e  deir  altro  Jejfo,  dallo  (ìejjo  pure  de- 
rivati 9  ma  folamente  di  quelli  che  jono  ve- 
nuti di  ncminarfi  nel  compkffo  della  pre- 
fente  parti  colar  Defcrizjone ,  in  quefta  cir- 
co fianca  reja  più  ordinata ,  e  completa  i  // 
contenuto  della  quale  può  ricono  fcer fi  in  ogni 
fua  parte  da  Chiunque  voglia  darfi  la  pena 
di  ricorrere  alle  da  me  accennate  Jor genti , 
dalle  quali  f  ho  fedelmente  dedotto  • 

Già  è  noto  a  chiunque  ,  che  il  Notariato 
fu,  maffime  ne  tempi  andati ,  di  particolar 
difìin'^ione  a  quelle  Perfone ,  che  o  per  na- 
JcitayO  altre  qualità  ebbero  il  merito  d  efer- 
citarlo  y  e  frequenti  (lime  ejfendo  le  occaftoni 
di  dovere  io  in  quejìa  mia  Opera  ramme- 
morare Documenti  firmati  da  Soggetti  d 
alcune  Famiglie ,  che  col  volgere  de  Seco- 
li 5  colf  accrejcimento  delle  facoltà ,  ad  al- 


tre 


)(  X  ì  ì.  )( 


tre  favorevoli  circofìan^e  fono  pervenute  a 
vera  Kob/ha ,  come  anche  difareffejfe  men-^ 
zjoni  d  altri  Individui  ai  Kcbili  Cafatì 
efìintiyoJuffìftemJyda  me  per  amore  dì^ 
brevità ,  e  ftr  adattarmi  allajempUcita  de\ 
giorni  ne  quali  vilf ero y  eccettuatene  le  Signo- 
re  per  Maritaggio  entrate  nella  no/ira  Fa' 
miglia ,  fen^a  alcun  trattamento  di  Signo- 
ria ricordati  precedentemente  al  Secolo  cor-^ 
rente ,  cost  riconojcendolo  nece (farlo  per  do- 
vere ,  e  per  genio  dichiaro ,  e  prore fto  nutrire 
per  tutti  quella  ftima ,  e  confideraTJone , 
che  meglfo  ad  ognuno  Ji  compete  • 


j(il' 


)(  X  I  H.)( 

ANNOI  a:^ionl 

(a  )  LAnfraoco  Sacerdote  de  Loco  Fontanelle  )»«« /»  i- 
lì  Meff  di  Apnlc  dell'  Anno  .051.  dono  alla  Cb,e[a  e 
Mona  fiero  di  S.  Vrofpero  d,  Regg>o  «««  P'r^^one  d.  Terre- 
„o  deUrim  in  quefti  precifi  mmmi  ,vi  =  Hoc  e(t  Ca(a^ 
Maffaiitia  (  v  )  c^^m  rebus  territorris  &c.  pofita  io  loco 

Gurgo  (  i  ;  cum  omnibus  rebus ipla   »-a(a   Mal- 

farkia  pertinentis  Jugeros  (  j  )  duodectm ,  qu«  lefia,  & 
laborata  fit  per  Johannera  Faoteb  .  •••»««'  •  ••-  "* 
n.e  da  Documento  rogato  da  Eriberto  Notare  del  Sacra 
Talaxxo  ie,bato  «eW  Archìvi,  d,  S.  l-'trojudd'tto»! 
Cretto  0  mpofiiy^lio  legnato  IX.  nel  fafc'coh  6.  aln.  K//. 
fbeper  maggior  facilità  d,  rifcontro,  e  ettura  s  mdua  «»• 
tenuto  per  eU  [otto  la  Vagina  9^6.  d.Ua  [»««/«;"  J'" 
le  Memorie  Storiche  di  Reggio  di  Lombardia  raccolte 
dal  fu  <iz.  Conte  Nicola  Taccoli  Priore  della  Chiela^ 
di  S.  Giacomo  Maggiore  di  Reggio ,  Giufpatronato  an- 
tico  di  fua  Famiglia,  pubblicata  colle  Stampe    di  Carpi 

l'Anno  1769.  _        .     r  ìL  •  .^    j- 

(  I  )  Cafa  viene  descrìtto  un  ruflicano  Tugur.o  fabbruato  dì 

^  Canne,  Tali,  e  Frafcbe.  Ifi'Jo"^,';''. '  t  J^'TsVrVn'r^" 
,  1. ,  &  ex  eo  Papias ,  citato  nel  ^ie*^'""'"Hn  Ca^ LT  - 
res  •=  Audore  Carolo  de  Frefoe  Domino  du  Gange 
edirionedi  Parigi  io  6.  Volumi<^^//  Anno  inì'^omlh 
Sila  Colonna  371.  "Ricovero  a^ai  coerente  ,n  que  temp,  al- 
la  cofiitu^ìone  quafi  che  pMo{a  d,  que  Terr.m,  ove  .1 
fabbricar  condente  doveva  riufcirt  imprat.cab.le,  0  >v. 
vercbiamente  dispendioso,  vedendocene  anche  al  dì  d  ogg, 
conservato  /'  «/»    in  molti  luoghi  cmonvtcìm . 

Maffaritia,  ovvero  Mafferitia,  f^"'"' ^"/"''J' ,^/"'''^' 
gna,  altramente  Maffa,    MaHum,  Mafa,   Malada,  ac 


)(  X  I  V.    )( 


Maofa  ,  &  Manfus.  Manfo  fornito  de  fuoi  rufiìcl  arre- 
di  ^  vedafi  il  citato  GlofTariam  ec»  Tom»  If^.  Colonne  ^ygì 
e  581.  j  quindi  trovando  fi  di  due  formata  una  ^ola  paro/a 
per  Cafa  MafTaritia,  pare  fi  pojja  credere  che  voglìafi  in- 
tendere  di  un  Vredio  r u fi ico  fornito  di  Cafa^  e  di  Attrec- 
ci  neceffarj  al  fuo  cohivamento  » 

(  2  )  Gurgus  è  (piegato  per  un  Seno  profondo  d'  ^cque ,  0 
un  Luo^o  y  che  ferve  a  ricettacolo  delle  medefime  :  Vedafi 
il  GlofTariutn  anzidetto  al  Tomo  III,  Colonna  1006.  E* 
notorio  che  circa  mille  anni  addietro  la  maggior  parte  di 
quefti  'Paefij  e  della  bajja  Lombardia  erano  JpeJJìJfimo  co' 
perti  dalle  acque  ^  e  che  /'  averne  diseccati  i  terreni  ^  e  refi 
coltivabili  ed  utili ,  è  flato  un  lavoro  di  lunghi ffimo  tempo  e 
fatica  :  Spetta  in  oggi  quefto  fpa'^io  di  terra  al  Ducato  di 
^^ì^^^'i  ^^  ^fift^  t^<^  li  confini  del  Territorio  di  Bagnolo^ 
ed  il  Contado  di  ISlovellara^  e  comprende  in  fra  altre 
Ville ^  quelle  di  S-  Tommafo,  S.  Maria,  e  S.  Giovan- 
ni dette  della  FofTa ,  come  fi  rileva  da  un  V^ogtto  ricevuto 
in  Parma  fino  li  7.  Febbraio  1254.  da  Emi  Uno  de  Gran' 
dìs  'biotaro  del  Sacro  Vala^xo^  cuftodito  nelV  Archivio 
de*  MM.  1(I(.  VT.  di  S.  Domenico  di  T(eggioy  fembran- 
do  poter  fi  credere^  che  tale  odierna  denominazione  dclla^ 
FofFa  fia  fiata  Joftituita  ali*  antica  di  Gorgo,  in  quei 
tempi  ficuramente  eftefa  a  maggior  ampies(xa  di  Paefej 
come  s'  e   accennato  foperiormente . 

(  3  )  Jujerum  prò  Jugerum  viene  defcritto  un  eftenfione  di 
Terreno  ìungo  piedi  140.5  e  largo  120.,  che  in  un  giorno  fi 
puh  facilmente  arare é  Ifidor.  Lib.  15.  Gap,  15.  memo' 
rato  net  Glolfarium  Succitato  Tcm.  IH  Colon,  l'^^g^ie  lo 
ftejfo  fi  conferma  da  Varone^  da  Tlinio.  e  da  Quinti' 
liano . 

(b)  Alberto    figlio  di  Giliberto,  e  Gualdrata  Ciugali  de 
Logo     Fontanelle  ad  imitazione  dei  fopranomìnato   Lan- 

fran^ 
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fra«c^  Sacerdote  donarono  a  favore  dil  predetto  Mcnalìe- 
ro  una  porzione  dì  Uro  Capeìla,  o  Chiesetta  polla  m  dn.o 
Ilo  CJ^O  dedicata  all'  ^pofiolo  San  Tommaso  c>n  tutte 
le  robe,  e  decime  alla  mHefima  pertinenti,  come  r-icontrar,  da 
tal  atto  ricevuto  fui  principio  del  Mele  di  Febbr aro  dell  Snno 
.eoo.  da  Simprando  Hotarodel  Sac^oPala^X<>,ecuflod,^ 
nel{ullodato  Archivio  nel  Cadetto,  o  n>p»fi'gl>0  {egnatoX. 
nel  Fafc.  H.  al  num.  13.  lìtteraimente  impreco  nel  lomo 
Taccoli  [uddetto  [otto  la  pag.  t%%.yuna  di  cu,  parte  e  del 
Tenore  Seguente  -  Ideoque  nos  infrafcript.  ugales  do- 
Camus,  &  «ferimus,  &  in  eadcm  Moradcro  Sartì. 
Profperi  ad  iure  ,  &  proprietate  infrafcnpte  fcc  eli  .  . , 
ideft,  &  iotepram  noftram  porcionem  de  Capela  um 
ad  oDorem  Goofecratam  SaD^i    Thomei   ApoftoN,   * 

cum  omnibus  rebus  .  ..,  ^u»  *  <^"!™*?  *!"'  -,  "" 
dem  noftram  porcionem  de  pred.tìa  CapeU  pemnet.  m- 

ris  noftram  quibus  abere  vit.  f"™".^.'».  ^"Z^^'J^Z 
intes-rum  ab  ac  die  in  eadem  Monafteno  iftam  r.odram 
porcionem  de  ifta  Capela  faperius  dida  una  cum  accef- 
fibus,&  ingreffibus  earum  rerum,  feu  cum  fcpcrur.bus, 
&  inferioribus  fuaruro  donamus,  &  oferimus,  &  per 
prelentem  cartulam  oferlioois  ZZ.  ■      j      . 

l  e)  Armanno  de  Fonranelle  intervenne  Telì>mo«,o  aduna 

Convenzione  feguìt^  in  Maggio  del  x^^i  ''^^^"f'^t 
(oy  e  Frogerio  dee  Rovereto  Sindaco ,  0  procuratore  del 
Monalìerodi  J.  Vrofpero  {uddetto.  Vedaf,  ,1  Documento  ro- 
iato  da  Ingone  tìotaro  d.l  Sacro  Palazzo  ferbato  nel  Ca^. 
cKipoft-X.  Faf.  C.  num.  xj.  p'rtato  per  int.ero  nel 
ToJo  Taccoli  dell-  Anno  ■7<^9-  """  ?"?■•  ?90-  rivenne 
in  feiwtoil  (uddetto  Armaano  all'  impiego  di  Procuratore, 
0  Sindaco  del  rifiuto  Monaftero  ,  (ome  ne  accerta  ti  con- 
tenuto della  Seguente    Annotazione. 

AI- 
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(  ^  )  Alberto ,  p//  UgÌKÌo  frafe//i  de  Fontanelle  fecero  nel 
Mefe  di  Mar^o  deW  Anno  1 157-  àona^ìom  a  favore  del 
predetto  Mottajìero  della  cosi  defcritta  ivi  ZZ  IMaiTaritia 
una  de  Terra  iuris  noftri,  quam  absre,  &  dstinere 
vifi  fumus  in  Gurgo,  que  fit  reda ,  &  laborata  per 
MalTarium,  qui  dicirur  marchio  de  fuprafcripto  loco 
Gurgo, &  cft  ipfa  Ma0aritia  de  Terra  per  mcnfurani  iu- 

ftam  jugcra ZZ  pel  fcolorimento  di  quelV  antico  fcrit- 

to  non  è  riìevabile  il  quantitativo  dell*  indicata  Terra  n  Ta* 
le  donativo  fi  fece  in  mano  del  fopranominato  Armanno  de 
Pontanelle  a  quel  tempo  Sindaco  <y  ^Procuratore  <i  0  Agente 
di  quel  Monaflero ,  così  rifultando  dal  recapito  firmato  dal 
[eccitato  Inzone  7Ìotaro  contenuto  nel  Cajfetto,  0  K^pofii- 
gì  io  fé  lunato  XI U  nel  Fafc.  F.  fotta  il  num.  16.  leggili  h 
in  o^ni  [uà  parte  nel  citato  TomoTaccoli  fottolapag.  289. 

{  e  )  Si  vede  enunciato  quefto   Raimondo  de  FontanelI^_^ 
Pofsejfore  confinante  con  proprj  Terreni  ad  altri  di  liagio* 
ne  del  detto  hdonalìero  ^fituati  nella  Villa  detta  à^'  Strinadi, 
ora  di  S.  Vrofpero ,  fuori ,  e  preffo  di    "Reggio ,    com?    da 
altro  Rogito  del  predetto  Ingone  celebrato  nel  Mefe  di  Giu- 
gno dell'  Anno    1155.  ,  [erbato  nei  7(ipoftiglio  fegnato  XI L 
Fajc.  C.  n'^rn,    i  o. ,   non  meno  che  con  altri  due  di  Giber- 
to Mutar 0  V alatino  ^  il  primo  ricevuto  nel  Me\e  d'  Aorile 
1178. 5  cufiodito  nel  Ca[[,  XX h  Fa[c,  D.  num.    i.^  ed  il 
[econdo  nei  Me  fé  di  Mar^o  dell*  Anno   1 1  90.    contenuto  in 
quello  [egnato  XIL  Fa[c.  C.  num.  3. 
(  /  )  Viene   quefia  Felicita  de[critta  Abbade[[a  del  Mona/le- 

^  ro  de  Fontanellis,  e  Fondatrice  nel  Mefe  d*  Ottobre  dell' 
Anno  n86.  della  Chie[a  di  S.  Niccolò  in  Reggio ^  come 
ne  fa  fede  la  Cronaca  denominata  Memoriale  potcdatum 
P^ejiienrium,  cuftodita  nelV  Eflen[e  Ducale  Biblioteca  di 
Modena^  portata  [etto  la  Colonna  1076.  del  Tom,  VIIL 
Rerum  Italicarum  Scriptores  impre[[o  in  Mtlano  dalla 
Società  Palatina  l*  Anno  1726.,  ove  dice  ZZ 
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5,  ìN  MCLXXXVI.  Ann.  Henricas  filius  Federici  Itn* 
peratons  intravit  in  Lombardiam.  Eod*m  Anno  de 
„  Mcnfe  Odobris  ardifìcara  fuit  Arclefia  Sandi  Nicolai 
„  de  Regio  per  Abbatìffim  Fclicicatem  de  Mooatte- 
„  rio  de  FontancIIis,  &  darum  fuit  Gafamentucn  di- 
Aae  Acclcfiae  per  Oominutn  PetrutnlVJontanucn  mr- 
„  dietatem  didi  Gafamenti  prò  Acciefia  fundanda,  <Sc 
„  ficienda  prò  Anima  Tua,  &  alianti  mcdietatetn  ha- 
„  buie  coot^acatubium  didus  Oommus  Petrus  a  dida 
„  Abbatiffa  praefcnte  Epifcopo  Albricono  Regino,  cui 
„  debec  fieri  pracfentatio  prò  Domina  Abbatiffa^  & 
„  redd(t  Gcnfum. 

Dal/a  [empii fé  htteraìe  efpofla  Memoria  non  fi  rileverebbe  ab- 
balianx^a  {e  la  fuHodata  Felicita  folfe  della  Fam^^/ia  Fon- 
tanella ,  0  lempltcemente   Abhadeffa  d'  un    Monafiero^  forfe^ 
per   effetto  delle  vedute  commendabili  iiber alita   de    defcnttt 
prìmt  Sogg^ttt  di  que^a  Famiglia  ad  ejfa  per   erezione  spet- 
tante^ />  Pietro  Mel/i  colla  jua  Cronaca  di  "Reggio  forma- 
ta circa    r  ylnno  i5?o.  ,  che  manofcntta  conservava  fi  preffo 
il  fu  Sig.  Conte   tticcola  Taccoli  jeguitato  da    altri     Au- 
tori^ come  vedraffi  in  feguito^    non    ne  avejfe    indicata    la 
qualità  perdonale ,  unicamente  péfìicipando  d'  tm   Anno  l*  E' 
foca  di  tale    Fendaxione  j    ma  il  prelodate    Cavaliere    nel 
pubblicarla  nella   Parte  feconda  delle   Memorie  Storiche 
di  «tegolo  impreca  in  Tarma  V  Anno   1748    dagli  Eredi 
di  Vaoto  Monti  fotta  la  pagina   463.,    pi'r    po(ierior     idea 
contraria  al/i  precedenti  \uot  fentiment't  ^  arbitrariamente  al- 
terandone il  feguente  Te/io ,    mediante    una    Dichiarazione 
polì  a  infra  parente  fi  ^  come  fi  legge  a  C   495»"»  ^^  tenta- 
to renderne  il  contenuto  più  incerto.  ==   1 187-  )^  Et  di  qacil* 
„  Anno  del   Mele  di  Ottobre  i'  Abbatiffa  Felicita  Pon- 
55  tanella   (   cioè  del  Monafiero  denominato  delle   Fontanel- 
,5  le  )  edificò  la  Gefa ,  ed  il  Cenobio  di  S.  Niccolò, et 

E  >,  la 
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,5  la  dotò  d'  alcune  Rendite,  prefeate  Albricone  Epìt 

Corìforfe  nel  pentimento  M  Meli  \ud(ietto  anche  si  noftro  Dot* 
tare  D.  JÌtfonfo  ifaccbi  nella  Vane  prima  della  '^eU^ione 
della  miracolosa  Madonna  di  "Reggio  <^  Scrìtta  in  forma  di 
Lettere  a  diverfi  Soggetti^  ed  impreca  in  fjja  Città  per 
Ercoli  ano  Bartoli  T  Anno  1597  5  s  dedicata  al  Sereni  ffi' 
mo  Kanufào  Farnese  Duca  di  Parma ,  Pìafen^a  ec.  ed  in 
quella  diretta  li  10.  'Kovemhre  1596.  alV  lllufirifs.^  e  Rc' 
verendifs,  Monfi^.  Cardinale  Farnese  in  Rpma^  pojia  fot' 
to  la  pagina  «51,  riferendo  la  pubblica  e  grande  Vrocejjto- 
ne  5  e  li^'ejja  jrknnemente  cantata  nanti  la  Sacra  Immagi- 
ne il  giorno  Suddetto ,  e  nella  quale  vengono  descritte  tutte 
le  Religioni  y  e  Luoghi  Vii  della  Città  ^  precifamente  dice 
alla  pagina   163. 

„  Quindi  feguita^a  li  Clero,  et  prima  li  RR..  Preti  della 
„  Collegiata  di  S.  Niccolò  edificata  del  n86.  dali'  lllu- 
„  ftrils.  e  Pia  Abbadcfla  Felicita  de  Fontanelli  y  Fami- 
j,  glia  Nobiliflìma  non  folo  in  quella  Cicca,  ma  et  iru. 
„  Comoy  daonde  venne,  et  in  l^erona^  et  in  l^ene^ia^  et 
5,  pofcia  latta  Collegiata  de*  Preti  con  buoniffitna  Encra- 
„  ta  dal    fuddetto  Filippo  Zobolo* 

'Hel  concordare  foftanx/almente  che  fa  il  detto  Scrittore  col 
Me  Ili  furri ferito  fi  vede  però  preoccupato  dalV  erroneo  [enti- 
mento  del  fuo  tempo  circa  la  pretefa  derivazione  da  Como 
della  Famiglia  Fontanelli  di  Reggio,  la  cut  da  effo  de* 
Scritta  eftften%a  nelle  Città  di  Verona,  e  di  Venezia  rie- 
jce  affatto  nuova  all'  Autore  della  prefente  Defcrì^tone^  né 
fi  capifce  qual  fondamento  abbia    avuto   in    dirlo    qualora 
non  fi  profuma  che  il  fuddetto  Scrittore  /'  abbia  voluta  de- 
durre  dal  per  altro  limitato  Vrivilegio  di  quefi*  ultima  Città 
fcnceffo  da  quel  Serenijjimo   Doge  /'  Anno  •4^9*  al  li  Qui' 
do,  Giovanni,  e  Lucca  Seniori,©  Niccolò  Juniorc  tut- 
ti 
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ti  da  Fontanella ,  cowe  vedrafft  al  Cap.  VI.  ^  e  io  abbia 
eftefo  ambe  a  Verona  j  come  Ctttà  dipendente  da  quella  Se\ 
ren/ffima  'Repubblica . 

Fulvio  Aizari  altro  Reggiano  Scrittore  del  Secolo  ^corfo' nt\i' 
Iftoria  della  Patria ,  che  manoscritta  fi  conferva  nella  Li* 
breria  de  MM.  Z?Ìj.  PP.  iVI inori  OQervanti  dettt  di  San- 
to Spìrito  di  e{fa  Città  ^  ed  altrove  y  ci  dà  nel  Libro  quinto 
della  medefima  [otto  il  Me  fé  di  Ottobre  dell*  Anno  1 186. 
le  precedenti  conte^^e^  e  fomminiftra  ulteriori  lumi  relativi 
a  queflo  affare  y  dicendo  \ 

,,  Et  ncir  iikfTo  tempo  la  Felicita  Fontanelli  Abbadefla 
yy  del  Monaflero  di  S.  Chiara  (  i  )  fece  edificare  una 
,,  Chiefa,  che  dedica  a  S.  Niccolò,  ec  dotoKa  fimil- 
yy  niente  di  molte  rendite:  et  perché  la  Chiefa  era  da 
,,  una  parte  della  Strada^  ed  il  Monafìero  dall' altra 
))  dove  ora  e  la  Tintoria  (  quefìo  Fabbricato^  jebbene  in 
yy  adeffo  fervi  ad  altr  ufo^  efifte  dirimpetto  alla  Torta 
j)  maggiore  di  detta  Cbiefa  )  avevano  le  Monache  una-i 
yy  Volta  ,  o  Andato ,  per  il  quale  potevano  da  queita  a 
),  quello  tranfìtare,  lenza  eifere  da  altri  vedute,  et  a 
),  mici  giorni  nella  detta  Tintoria  ho  veduto  ancora  la 
yy  Ruota  folita,  per  la  quale  fi  porgevano  le  robbe  alle 
,)  Monache )  ma  come  poi,  quando,  et  perché  caufa  fi 
I,  Icvaflcro  da  quello  luogo,  (2)  et  andalfero  a  (taniiare 
„  tra  il  Convento  de'  Canonici  Regolari  Lateranenfi 
„  dì  quei  della  Madonna  delle  Grazie,  c;  la  Cittadel- 
55  J^  (  ?  )  non  1*  ho  potuto  ritrovare. 

^  1  )  Bifdgna  credere  y  che  quello  Scrittore  abbia  qualificata 
la  fuddetta  Felicita  Abbadefla  dell'  Ordine  di  S.  Chiaray 
perchè  al  fuo  tempo  quella  H^eligiofa  Comunità  vìveva  già 
ove  è  di  prefente  fotta  tale  Titolo  ,  e  I(ei^olay  ma  ficuramen- 
te  non  perchè  ciò  foffe  ai  giorni  di  detta  Felicita ,  mentre 
che  tal  Ordine  fu  fola  mente   inftttuito   fotto   il  Pontificato 

d' 
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d'  hnocenxo    lll.^   e  così  dopo  r  Anno    119^  y  ed  appyo- 
iato  [otto  quello  d'  Onorio  HI  di  Im   fucceì]ore  dietro l'  An- 
no 1216.,  ma  bensì  inferirne  che  quella  divota    iocietà   non 
avelie  tn   allora    altra  'Regola  the  quella  della  Comunan^a^ 
dell'  Orazione^  e  del  ^tttro^  e  che  in  fegmto   s'    a{jo^get' 
taffe  al  p'y (tenore    Santo   Jnftttuto. 
(  2  )  Mon    è  inverofimile  y  che  0    in  occafiine  y  che    la  Chiefa 
di   S.  Niccolò  addivenuta  f^  arrocchi  ale  ^  e  di  jpettanx,a    della 
Farmgha   Zohdiy    0  m  quella  ^  in  cui  d^    h'thppo     Zobolì 
Vescovo diComuchio  fu  in  e^a  eretta  la  Vrevf>ftura  Patronale^ 
di  jufi  Calato  con  Collegiata    dt  Preti y  come   rìfulta   dall* 
Atto  Solenne  di  fua  Giuridica  Fondazione  e    Dotazione ,  ro" 
gato  ti    i.  Giugno  1484.  dal  Hotaro   Giorgio    4n^ufolt     di 
Veggio  y  le  fuddttte   Monache  fi  levaQero  dati'   antico  loro 
Domicilio  y  e  fi  trafpt'rtajfrro   al  luogo  indicato  dall'   Azt^- 
ri  juddetto,  pofto  tra  /a  Canonica  Lateranmfey  e    la  Citta* 
della  y    ove   continuando  il  di  loro  fo^giorno  in    que    tempi  di 
turbolente  ^   e     disordini  ebbero    pofcta   ricorfo  ai    Heggttort 
degli  affari  del  Pubblico ,   dai  quali  conosciuta  la  varamente 
mal  Ctcura  ,  ed  abbandonata  loro  dimora   tn  quelloy  le  venne 
procurata  y   ed  ottenuta  prejjo   D.  Gio\   Battifta  dalia  Foija 
Commendatore  del  Priorato    di    S-   Antonio   /ibatey    detto 
Saat'   Antonio  di   Vienna,  la  cenone    di  alcune     Caj  t- 
tey    e    Terreni    d'    antica    pertinenza    del    Priorato    Sud- 
detto y  che  da    effe    Monache    venero    prefi  in  emfiteu/i  per- 
petua  li    3.   Giugno    1545.  a    rogito  del  Hotaro  Alejjandro 

Bella  fi  y  ricordata  con  altrt  rogati  dal  Notar»  Uionigio 
"Ru^geri  li  x^.  Febbra'jOye  «7.  Maggio  1546.  ,f  tutti^ 
efitenti  prefjo  le  fuddette  Monache  y  le  quali  dopo  ridotti  que 

luoghi    ad    ufo    opportuno     andarono    ad   abitarlo    circa   la 

metà  del  XV L    S ecolo  y  ed  ove  dietro    ad  altre   fucceffive 

fimpHa%ioni  fufijìe    il  loro  Convento . 

E' 
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(  3)  E*  queflo  tuttavia  un  antico^  e  rìfìretto  Fabbricato^  eh 
conferva  per  altro  le  veftigia  d'  una  civile  ^  e  [o/itaria  /ibi- 
fazione  inferviente,  e  denominata    la   Polveriera,    interme- 
dio  air  indicata    Canonica,  ed  alla    Cittadtììa,    pofto   m 
confine  alle  interne  Mura  fettentriona/i  della  Cttta^ ,  <f   nei 
mexxo  d'  un  Vrato^  che  mantiene  anche  al  dì  d'  oggt  la 
dsnominaxiane  dt  .Santa  Chiara  Vecchia,    il   quale  fab- 
bricato ,  e  Terreno  fucceffivamente  appartenuto  a  dette  Mo- 
nache ^^opo  varj  Livelli  fatti  ne    tempi  andati    a    dtver^ 
fé  perfone^  venne  ultimamente  dalle  medefime  li  si.  Settem- 
bre  1740.,^  rogito  del  fu   Sig.  Dott.    Fulvio   Maioli    Sin- 
daco  Fifcab  f^efcovilej    dato   in  permuta    all'    Jllu^riffmo 
Tubblico  per  un  Vredio  fituato  ne    Subborghi    della   Città 
fuori  di  Torta  Santa  Croce  a  fimftra  della  Strada   deno- 
minato il  Zapello. 
Se   dunque   la    detta  Felicita    era  Abbadeffa   del  Monafiero 
de  Fontaoellis,  Ct  può    dedurre  che  la   Famigìta  di    quefia 
Denominazione  continuava  ad  e  filiere  in  uno   flato  ^    ed  ap- 
petto onorevole ,  0  la    vogliamo  riguardare    come   Trocreatri* 
ce  della   Felicita,  0  qual  Fondatrici  dell'  accennato    Mo- 
naftero.  E  ficcome  da  niuno  Scrittore,  ne  da  altre ^  Memo- 
rie r accoglie ft  che  altrove,  fuori    che  in  ^Reggio,  v  avrffeii 
menzionato  Monaftero,  così  pare  neceffaria   la  conseguenza 
che  dunque  non  da   Luogo,  ma  da    Famiglia   Erettnce  ne 
abbia  egli  derivata  ìa  Denominazione. 
Il  V.  D.  Benedetto  Bacchini  nelle  prove  del  Gìufpatrona- 
to  della  Chicfa   Parrocchiale,  e  Priorato   di    S.    Giaco- 
mo Maggiore  della   Città  di  Reggio  fpcttante  alla  Ca- 
la Taccoli  ce,  per  effo  difpofte,  e  digerite,  e  pubblica- 
tefi  1'  Anno  1725.  colle  Stampe  di    Bartolomeo   .Solìani 
di  Modena,  non  ffith  verfo  il  fine  della  pag.  ^6.d' ajjertre 
quanto  fiegue . 

F  w  La 
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j,  La  quale  Famiglia  Fontan^llt  il  aotìchiffitia  in  Reggio 
5,  ed  una  iWiaaca  di  qaeiU  Fainiglia  chiamata  la  Ba* 
5,  dclTa  Feltctta  de  Fontanetii  iii  dsll*  A.iao  iigó.  nel 
„  iVJcfe  di  Ottobre  cdificb  la  Ghida  di  Sai  Niccolò  di 
5,  Reggio,  come  appare  da  una  Cronaca  di  Reggio 
5,  fcritta  io  pergamena  dell*  \aao  1289.  il  Fogli  r^ali 
„  al  nutii.  di  112.,  ed  efutcote  nella  Biblioteca  di  S. 
5,  A.  Sercniffi  na  di    rvlodena  a   care,  i  ij. 

E  per  fine  il  Vadre  O,  Primo  Lu  gì  Tatti  Cberìco  'Regolare 
Somma jc9 ,  rapportando  quefio  Fatto  nel  Ltbro  6.  pa<^.  500. 
al  num.  108.  della  Decade  feconda  degli  Annali  Sacri  di 
Como  impreffi  in  Milano  l'  A-tno  1669.  pn  Gto:  Bat' 
tijìa  Ferrari^  escludendo  egli  jiejfo  ogni  Oenomina^ionif  di 
Luogo  ^  lo  riferisce  a  Perfora '^  ma  ne  altera  poi  il  Fritto 
me  de  fimo  y  unendone  in  un  folo  dae  affatto  {e  pirati  ;  coTte  io 
fono  r  edificazione  della  (udintt  Chiefa  per  op^ra  delU 
Felicita,  e  la  tanto  pojierior  Erezione  della  Prevofiuraj 
e  Collegiata  per  quella  del  Vefcovo  Z^bdi^  come  fuperior- 
mente  fi  dìffe,  e  come  mani  fé  Ili  mente  fi  rilevi  dal  conte'fio 
del  feguente    dt  lui  Paragrafo. 

j5  Non  dobbiamo  qui  tralalciarc  una   memorabile   genero- 

„  fità  d'  una  Dama  orionda  da  Comoy  la  quale  con  elfa 

„  s  acquiftò  un    Nome   immortale    preffo  la    pofterìtà. 

5,  Quelta  (  6  )  f u  Felicita  F ont Anelli ^   la    quale    nella.* 

„  Città  di  Reggio,  ove  fi  erano  condotti  i  di  lei  Pro- 

„  genitori  inoccafione,  per  quanto  noi   crediamo,  ddT 

5,  clkrminio  della  Patria,  riiiò  da   fondamenti  la   Gol- 

5,  Icgiata  di  S.  Niccolò,  e  la  dotò  colle  coplofe    Dovi- 

„  xie,chc  a  lei  s   appartenevano  per   retaggio    de'  fuoi 

„  Maggiori,  in  queiV  Anno  medefimo   ii85. 

(  6  )  Incerto  nella  Storia  di  'Reggio  a  eart.  252. 

Hon  dee  recar  maraviglia  fé  queflo  Scrittore    impegnato  net 

celebrare  li  Fajii    d^lV  lUnfire  Città  di  Como,   abbia 
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adottata  r  opinione  d'  alcuni  Scrittori^  attribuendo  alia 
famiglia  da  Footandia,  colà  fiorente  fin  da  quel  tempoj 
quefto  qualunque  fiafi  pregio. 

Ma'  dacché  con  la  Scorta  ds  *  Documenti  fuperiormente  porta-^ 
ti  fi  fono  ahhaftanza  rilevate  la  Derivazione  ^  le  facoltà 
donate  y  e  la  progreffione  ne  Soggetti  della  famiglia  da 
Fontanella  di  I(egg/o  ^  f emigra  che  a  fronte  di  prove  così 
limpide  debbano  ceffare  tutte  le  opinioni  con  minor  fonda' 
mento  portate  a  favore  di  quella  di  Como ,  e  che  nel  tan» 
te  volte  nominato  Monafiero  o  da  quefta  Famiglia  eretto^ 
0  dalla  Felicita  FontancIIi  governato ,  abbia  avuta  la  [uà 
remota  origine  o  principio  la  T^eligiofa  Comunità  delle  Mo' 
nache  viventi  in  ora  [otto  la  'Regola ,  e  nel  Convento  deno', 
minato  di  Santa  Chiara  [uddetta . 

Non  faccia  flato  alcuno  contro  V  efpofla  efifi^nza  del  predet- 
to Monafiero  de  Fontancllis  il  non  veder  d'  e[fo  fatta 
menzione  nelV  Eftimo  Generale  degli  Abitanti  di  Reggio 
formato  /*  y^nno  1J15.  j  mentrechè  non  vennero  in  qwlh 
di  forta  alcuna  comprese ,  n^  descritte  le  Religioje  Comunità 
de  Regolari^  delle  Monache y  né  il  Clero  Secolare y  come 
vedefi  chiaramente  dal  medefimo  portato  per  intiero  nel 
Tomo  Taccoli  dell'  jinno   17^^.  dalla  pag.    i.  ad   49. 

(g)  L'  Autore  fino  dell*  Anno  ì755">  ^^^  f^  '^.  M-  /^'/«^ 
vita ,  giunfe  a  formare  con  V  ajuto  de  conseguiti  rincontri 
V  Arbore  Genealogico  de  Soggetti  tutti  d'  ambo  i  Sefft  di 
fua  Famiglia  j  che  [ebbene  inedito  y  offervabile  però  ritmane 
predo  lo  lìeifo ,  accendenti  in  totalità  a  più  di  2  00. ,  dalli 
quali  rifpettivamente  furona  prodotte  ^  e  compo'ìe  le  fujfijtjte 
Linee  y  e  Diramazioni  della  me  de  firn  a  y  e  dallo  flejfo  ven- 
nero tutti  ad  uno  ad  uno  efpo/iiy  e  per  numeriche  chiama- 
te corrispondentemente  descritte  nella  citata  Generica^  nel- 
la quale  più  0  meno ,  [ulia  traccia  della  predente  particola- 
re y  vennero  esattamente   verificati  y  fra  li  quali  [e  ne  con' 

tana 
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tano  éi.  di  Selfo  Maffoììm,  ammogliati  con  74-  Siin're 
VeJj%  Filiere,  non  comprese  num.  3.  d,  loro  Ma 

nohTdÌ,gVo^dE?^ri,ccmpre^e  num.l  che  furmo  Mogi, 
TJLùalf^lndividuide'ì-  .fl4aloro  F.-|^-y;«-  47- 
di  Sedo  Mafcohno ,  che  hanno  goduu  gh  onor.  delh  Vama, 
:  felrì,rJe  cJichc  della  Comunità  ,  ««-3  9-  ^.T' 
tola/j  num  38.  Femminesche  profeffaro.o  '  ^2'  ^  « 
dverfi  Monalieri  di  queft^t  Citta ,  oltre  U  ^"'"^'["""J 
aZ'idi  Santa  Catterina  da   Siena  y    num.  ..   >»    f'' 

z:LLh.di  s.  Marco  '^'j'^''r'rVr!;£'  0 

„>'  Secoli  ZF.  e  XFl.   alla  Matruola  de  _ Drappieri,   0 

Mercanti  da  Seta  di  2?'^5'»  .•»«'«. 'J,  ^  ^i  •  «t 
e  XIF.  a  quella  de    Signor,  Notar,  d  4^C,tta     n^^. 
e.  tra  Regolari,  ed  Ecckf.afiici.non  comprefi  nu^.  4.  eh 
Id  Secolo  decorfo  dopo  lo  dato  Conjugah  adUve.nero  Sacer 

ll^:^.  %!  colla  'l«^''^àJJf'TAt't  ti 
rijd>honi  ,•  num.  ..  ìnf>g«jto  dellOrdn,  rf.  V    Ja?^  ,  <r  ««.-• 

,  d,  quello  del  Santiflino  «-edr-i^o'?,'!  ^^^'^.f/Zr" 
lertenh  perù  , che  fpefe  volte  ^^ /^/^/^.-^JX  ;tf  / 
r.o  comulalivamente  umte  ir,  un  medeji^o  ^'p''  ;';;•"; /^^ 
^.rrà  di  nfcontrarfi  anche  nel  completo  dell  Opera  prejen^ 
uir^a  annoverar  que  non  pochi,  che  0  non  perv.nero  ad  età 
mZ:,  0  non  lafciJfono  con  Atti  pubblio  concludenu  me 
loria     i  loro,  Ja  H-M^M^  ^f/r^tT -^'^^^ 

parte  giufl.ficandone  la  Uafcita,  h   Matr,mm,  S/     g^. 

Ibi,  re  oLficen^e,  h   MeJ'>nr' ,^' f^.'Ìh;£f.,Z, 
pagnasìin  que  fio,  che  in  ahri  Stati,  le  «'"!«  .  f 'f ^^ 
^  Legati,  la  Morte  ec,  -f/// .  ^'-^t/r^^S 
ci  Documentt  rodati    m  compiego  dx  (trca     > 
'i^'yni,    ed  Efteri,  dell!  pubbliche  Provv.g..n,  él  Con- 

figìio^edahrì  K'^contn  ugu.ilmente  Jtcuri . 
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^  N,  B.  Che  ficcome  nel  decorfo  di  quefta  Defcrizione 
veranno  di  frequente  menzionati  Sogiictti  >  o  afcntti  al- 
la Matricola  de' Signori  Notarì,  o  a  quella  de'  Drap- 
pieri, o  pure  defcritti  tra  1  Capi  di  Famiglia  abitanti 
lotto  le  varie  Parrocchie  di  Reggio  negli  Eftimi  per 
ordine  pubblico  formati  gli  Anni  1496.6  1509.,  fVIo- 
numcnti  tutti  pubblicati  dal  fu  Sig.  Conte  piccola  Pri- 
ore Taceoli  furrifcrito,  così  a  comprova  di  quanto  verrà 
enunciato  relativamente  al(i  medefmi ,  non  li  avrà  chc^ 
ricorrere  a  tali  Monumenti  fotto  1'  lipoche  nelle  quali 
vengono  di  mano  in  mano  memorati  j  cflcndofi  ricono- 
fciuto  fimile  crpcdicntc  più  breve,  ugualmente  ficuro, e 
maggiormente  comodo  al  Leggitore  per  non  tratte- 
nerlo ad  ogni  iflante,  e  rimetterlo  con  un  moltiplice, 
e  frequente  richiamo  di  pagine  all'  avvcrramcnto  del- 
le cfpofte  contezze,  dal  quale  fi  e  creduto  dover  recedere 
unicamente  qualora  1'  indicazione  della  pagina  (iafi  rif- 
guardata  necelfaria  ali'  accerto  delle  portate  Memorie, 
come  per  appunto  lo  farà  raporto  agi'  Inftrumenti 
trafcritti,  o  trafuntati  ne'  pubblici  Memoriali,  e  altre 
cofe  dedotte  dalle  Provigioni  dei  Configlio  ec. ,  dcllc^ 
quali  la  prccifa  indicazione  e  rifcontro  ne  forma  tutta  i"^ 
autenticità. 


G  -^^^ 
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n 

\J^  lacomo^   o  Gtacohìm  Seniore  da  Fontanella^  Froge- 
Eitor  certo  della  fcguente  Difcendcoza  ,  nacque  circa  1'  An- 
co iz6o.  Vedcfi  defcritto  il  primo  di   fua  Stirpe,  e   degli 
abitanti  fotto   la    Vicinanza  di  J^.  Leonardo     unitamcnt© 
a  Giovanni  (  i  ),  ed  a  Guido    (  2  )    da     Fontanella    fra  i 
Capi  di  Famiglia    della    Città  di    R^eggio   ncH*     Eftimo 
generale  fattofi  r  Anno  1315.5   cotitenuco  a  Gart.    2..  del 
Codice  denominato  Liber  Focorum^  cullodico  ned'  Archi- 
vio dell*  lllrna  Comunità,  pubblicato  pereltefo  I*  Anno  17 ^^^ 
dal  detto  fu  Sig.  Conte    I^JiccoIa  Taccoli    colle    Stampe-» 
degli  Eredi   di    Paolo  Monti   in    Parma   nel   Tomo  intito- 
lato :  Varte  feconda  di  alcune    Memjrìe    Storiche   di    'Reggia 
in  Lombardia  ec^^  fegnatamente  a  Cart.  4.=:    (  Bifogna  bene 
che  a  quel  tempo  la  detta  Vicinanza  di  J".  Leonardo  fof- 
Ic  affai  riftrctta,  e  che  la    qualità  degli  Abitanti  di  lei  fi 
richicdclTe    molto    circonftaoziata,    o    rara,     mentre   che 
oltre  li  tre  nominati  Fontanella  un  altro  (e  ne    vede  die- 
tro loro  unicamente  defcritto,  e  regiilrato.    )   Si  dice  na- 
to circa  r  Anno   1260.  per  la  ragione  che  Petrezolo  detto 
PczolojO  Pietro  fuo   Figlio,  fi  trova  afcritto    alla    Matti- 
cola  de'  Signori  {SJotari  di    qujftì    Città    qualche    tempo 
prima  dell'  Anno    132.}.,  co  ne   vedraffi    in   apprcdo,   de- 
che fé  ne  può  fanamenre  inferire    la   di    lui     nafcita   circa 
l'Anno  1290.,  e  confegusntemcnte  quella   di    Giacomo^   o 
Giacobino    (uo    Padre  circa  1'  Anno  1260.  fuddetto.  Viene 
affiilito,  ed  enuniìato    in  due  Inllrumenti  ambo  celebrati 
relativamente  ad  affari   di  fui  Famij^Iia     li   27.     Aprile^ 
1331.  a    Rogito  del    Notato  Giacobino    Sedaxtari,    tra- 
Igritci  a  cart.   56.  d*  uno    de*   Libri    de    così    denomir>aci 


2  Capè  1. 

Memoriali  o  'Regìflrt  de  Contratti  de  Ctttadm  Regnato 
i?3o.  ad  i^ji.,  ferbiti  io  pubblico  Archivio;  {\  fcoprc 
fui  terminar  de  Tuoi  giorni  Marito,  fiali  in  prime,  od 
ultime  Noize  di  certa  Signora  Aldc^arda  di  Cognome^ 
ignoto,  perchè  non  indicato,  fecondo  1'  ufo  frequente  di 
quei  giorni,  rè  tampoco  rilevato  in  appreifo;  così  rifcon- 
traodofi  dalla  foftanta  del  (uffeguentc  di  lui  Teftamcnto 
fatto  li  25.  Novembre  dell'  Anno  i^?4.  a  Rogito  del 
prenominato  Scdazzari,  contenuro  in  altro  Libro  de'  Me- 
irorìali  fud ietti  a  Carr.  107.,  dal  quale  non  apparifc^ 
Deppure  chi  foffs  flato  fuo  Padre,  per  cfTcrfi  dall'  Uffi- 
ziale  a  quel  tempo  dal  noftro  Pubblico  desinato  al  Tran- 
fuDto,  e  Rtgiliro  degli  Atti  furrifcriti  tra/curata  la  Copia 
di  tale  ufitata,  e  fignificantc  particolarità,  che  darebbe  un 
grado  più  remoto  d'  /\fcf  ndeoza  ì  cerne  rifulta  dallo  flcf- 
fo,  che  per  edere  il  fondamento  delle  fucctffive  Dilcen- 
deaze  qui  fi  dà    litteraltnence  • 

1 3  34.  D/V  vìge  fimo  quinto  'Movembris. 

T^Ominus  Jacohìnus  àc  Fontanella 
J  ^  fuum  ulti  munì  condidit  Te  (lame  n- 
lum  (criptum  per  Jacobìnum  de  Sedala- 
rìis  Notarium  di  dia  die  in  Civitate  Jt{e* 
gii  in  Domo  Ipfms  ^  praj enti  bus  Bernar- 
dino de  Crimaldis ,  Guìidmo  de  Okay  Al- 
hrtino  de  Fontanella  (3)1    Bonaven- 


tura 


tura  q.  Mari  de  Urcìs  \  Succino  de  Bra^ 
olla ,  Tommaxo  Beccare ,  Marchefwo  Fi- 

ììo  Gandulphini  Fer.^ ,  Cecbo  de  Alterna^ 
nis ,  7e(ìibus  rogati s ,  B  inter  alia ,  qU(e 
in  ipjo  Tefiamento  f ecity  S  reliquit,  re* 
liquit  Domìndi  Aìdegard<e  Uxori  ju<&  vi* 
gimi  quinque  Libras  Imperiaks  prò  Do-^ 
tefm..'^..  In  omnibus  Juis  Bonis  ftbi 
H(£rcdcs  infìitu/t  fetre^^olum  diSlum  Pc* 
T^olum ,  B  Bernabeum  Filios  Juos  ,  By^- 
ìut*  Gabella  SV. 


(  1  )VJ[FIovannì  da  Fontanella  figlio  d'  ignoto  Tadre^ 
fi  vede  deferito  ti  fecondo  tra  t  Capi  di  Famiglia  abitanti^ 
jotto  la  yicinanxa  di  San  Leonardo  neU*  Eftimo  fattojii' 
yinno  i^iy  fuddetto,  Tojfedeva  però  la  qualità  di  Hotaroj 
Sebbene  non  veda/i  ascritto  alla  Matricola  de  mede/mi^ 
perchè ,  0  annotar ato  altrove ,  o  precedentemente  alla  di  lei 
formartene  feguita  circa  /'  jflnno  1290.5  come  dalla  ftejfa 
portata  nel  Tom.  Taccoli  [uddetto  a  cart.  210.  altrettanto 
verificando/i  col/'  eftftenì^a  nell  '  yircbivio  della  Cattedrale 
di  un  di  lui  T(ogito  fcritto ,  e  firmato  di  propria  mano ,  e 
carattere  li  5.  Dicembre  1315.  fleffo .  Aveva  cejfato  di  vi- 
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vere  H  2  i.  Gennaro  1^25.5  come  ri(contra(i  con  due  1(pgì' 
ti  ricevuti  da  Micbeìino  della  Cefa  portaci  nel  Libro  àei 
pubblici  Memoriali  degli   Anni  1^2.5.  e   1 2 16,  a  e.    17, 

(2^  Guido  da  Fontaacl/a,  che  farà  forfè  lo  fielfo^  che 
con  altri  Cittadini  dal  Vubblico  di  T{eg^io  venne  li  15. 
Ottobre  ii72..fpedito  alla  Cuflodìa  del  C alleilo  di  Rag- 
gialo ^  come  fi  rijcontra  alla  pag,  282.  del  Codice  denomina* 
to  Pax  Cton^aiMxyt  f erbato  nell'  Archivio  pubblico  y  di  que- 
fii  ne  pure  fi  è  rilevato  il  TZome  del  Padre  y  ma  trovafì  de^ 
fcritto  il  ter^o  fra  i  Capi  di  Famìglia  abitanti  fotta 
la  l^icinan^a  di  San  Leonardo  predetto  ne  II*  E'ii- 
mo  Generale  furriferito.  fi  [copre  fratello  di  Giacotno,  9 
Giacobino  Seniore  da  Fontanella  con  l'  ajuto  de  due  f(o' 
giti  fuperiormente  citati ^  ricevuti  li  17.  Aprile  ij^f.  dal 
Mot  aro  Giacop'tno  feda^i^ari  trafcritti  nel  Libro  de  Vlemo' 
riait  pubblici  de  IT  Anno  1330.  ad  l'^'^i.jotto  la  pag.  ^6, 
Fu  quefii  Progenitore  d'  una  Linea  y  che  s'  ejiinfe  jul  prin- 
cip/o    del  Secolo  deciwojefio* 

(3  )  Venne  Albertino  procreato  dal f opra  defcritto  'N.otaro 
Giovanni    da    Fontanella,*   fu   Marito  della  f  ignora  ^o- 
landma    Figlia  di    Bertoldino    C  a  li  e  Ili:    godeva    egli  pu- 
re la  qualità  di   Plotaroy  come  rileva  fi  dalli  due  fopraenun- 
XJati  t(ogiti  de  Ili  21.  Gennaro  1325.   ricevuti  dal    N^otaro 
Michelino  della  Cefa  j  ambo  portati  nel  Libro  de'  pubblici 
Memoriali  degli  Anni  1325. j  e  i^xS*  fatto  la  pagina  «7,. 
{ebbene  non  fi  legga  defcritto  nella  furriferita  Matricola  de* 
mede  fimi.  Tremori   alla  ridetta  Signora  l^olandina  ^  la  qua- 
le fi  vede  affi  fii  fa ,   e  provata    Vedovi^  fua  con  'Rogito  del' 
li  30.   Gennaro     1351.5  ricevuto  dal   'N.otaro    Gherardino 
Deloguardi^  f erbato  in  Archivio  nel  Libro  delle  così    dette 
fue  Abbreviature y   mediante    il  quale  la  fieffa  conferà  aver 
ricevute  da  Giovanni  S truffi  Lire  300.  per  varie   Pe^i^je 
di  Terra  pofie  alla  Strade  II  a    da  ejfa  vendutegli , 


CAPlTOLO^    SECOKDO. 


Etre%pìa  detto  Vedalo,  o  Vtetro  da  Font  aneli  a  con 
r  uno,  e  cogli  altri   di  tali  Nomi  chiamato  ncgl  Inttru- 
menti  che  Io  affiftono,  ma  fempre  qual  figlio  di  Ciiacomo, 
o  Giacobino  Seniore  da  Fontanella  y  nato    circa    l     Anno 
,290.  Si  vede  afcritto  alla  Matricola  de    Signori    Notari 
di  Reggio  qualche  tempo  prima  dell'  Anno   «3i?-5  ^^^® 
dalla  ItelTa    pubblicata  nel  citato  Tomo   Taccoli  deli  An- 
no 1748.  a  care  ii^.  apparifce.  Fu  Marito  della  Signora 
Francefca,  o  Cecchina  figlia  del  ricordato  Giacopmo  della 
Famiglia  Scdazzari,  che  annovcrafi  tra  quelle, che  ne    Se- 
coli  XII.  e  Xlll.   governarono  la   noftra   Città,  come  n- 
fulta  da  altro  Libro   pubblicato    in   Reggio  colle    Stampe 
delli  Vcdrotci  dal  pretodato    Si,^.  Conte   Taccoli   1    Anno 
1742.  col  titolo  di  Compendio  delle  Diramazioni^  0  pano Ut^ 
fcendenzeec.s  ed  in  oltre  di  alcune    Memorie  Iftoriche  ptu  n- 
mare  abili  della  Ctttà  di   'Reggio  ec.  fotto    la  pag.  5ì^.y  ^ 
fe«natamentealhpag»535    Tal  Murimonio  comprovalicol 
Tellamsnto  del  detto  Giacopino  Sedaziari  lei   Padre,  rice- 
vuto in   Reggio  li  29.  Ottobre   dell'  Anno  1343-  dal  No- 
taro  Gherardino  Dcloguardi ,   per  e ftefo  contenuto  nel  co- 
sì detto  Libro,  o  Protocolo  di  (us  Abbreviature  eli (tcnite 
in   Archivio,  dal  quale  rilevafi  il   Legato  per  e  (lo  Te  (la- 
tore fatto  a  Giacopino  da  Fi-ntanella  Tuo    Nipote  ex  Filia^ 
del  proprio  Cafamcnto  con  tutti  li  dclervienti  Editìij,  po- 
lio in  quefta  Città  nel  Quartiere  del  Cartello,  e    fotto    la 
VicinaoLa  di  S.  R.aFaello,in  confiae  a  dus  pubbliche  Stra- 
de, a  Branca  Manfredi,  ed  a  Giovanni  Zacchctti  ce  j  nel 
qual  Calamcnto  probabilmente  detti  Conjugati  da  Fontanella 
^  eoa- 
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coabitavano  col  Teftatorc  quando  lafciò  di  vìvere  T  Anno 
i?4«  ,  come  rifcontrafi  cialia  Matricola  del  Gonforsio 
eretto  nella  Cattedrale  lotto  T  invocazione  de  Ss.  Grilan» 
to,cDaria,Gocnprcla  nel  Tomo  Taccoli  dell'  Anno  1748. 
allapag.  i53.,e  individualmente  alla  pag,  154.  Per  la  indi 
icguita  morte  del  rifcrrito  fanciullo  Giacopino  fi  confolidò 
detta  Caia  in  Pemi^oh  fu3  padre  ,  che  in  eflTa  tefté  li  20. 
Luglio  ij 49.  a  Rogito  del  nominato Ghcrardino  Ocloguar- 
di,  come  apparifce  dal  citato  Libro  di  fus  Abbreviature, 
e  col  quale  rifulta  la  celiata  cfiftcnza  di  quello,  e  fi  ri- 
leva  la  Gravidanza  della  Signora  Francdca  lui  Moglie, 
addivennuta  pofcia  Madre  d*  altro  Figlio,  cui  tu  im- 
pofto  lo  itcflb  nome,  o  per  rinnovar  la  memoria  del  prc- 
morto,  o  quella  del  benefico  Teltatorej  e  fra  le  diverte 
lue  DHpolizioni  ordinò  eflo  Tetrexplo  d'  effcre  feppelito 
nella  Ghiefa  di  J.  Leonardo  fua  antica  Parrochia  CO® 
nella  Tomba  de*  fuoì  Maggiori  j  lo  che  conferma  il  pre- 
vio Domicilio  di  fua  Famiglia  fotto  di  quella  ,  e  perluij 
de  che  li  di  lui  Maggiori  fuddetti  s  eltendcvano  in  al- 
petto  di  qualche  Civiltà  al  di  ià  di  Giacomo,  o  Giaco- 
bino fuo  Padre.  La  Signora  Francefca,  o  ^ecchina  me- 
dcfima ,  fece  le  ultime  Oifpofizìoni  li  3-  tSfoveaibre  deli  An- 
no 1350.  a  Rogito  dello  ftcffo  Notaro  Oleoguardi,  che 
trovanfi  tralcrirte  circa  la  metà  d'  un  Libro  non  nume- 
rizzato  dipub.  mem.  degli  Anni  1348.  ad  i^S^-  Inter- 
venne cfTo  Fetre^pìo  a  due  Contratti  feguiti  h  13.  e  14. 
di  Novembre  dell'  Anno  1352-  ^^^  ^^  Giovanna  {lìjQO. 
altri  Figli  del  fu  Albertino  quondam  Giovanni  da  i^^«^^- 
nel/a  fopradcfcrìtto,  come  da  Kogiti  del  Notaro  Lorma- 
no  Arimondi  contenuti  nel  Libro  de  pub.  mem.  degli  An- 
ni 1352.  1333.  a  Cart.  14.  e  iSm  ed  ulteriprmeote  men- 
zionato in  altri  tre  Rogiti  trafcritti  nel  predetto  L^bro,  'I 
primo  ricevuto  li  14.  Gennaro  1353-  dal  Notaro  C^iovan- 
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ni  Bonezzi  fotro  la  eart.  72.,  il  fecondo,  ed  il  terzo  li  i5. 
e  20.  di  detto  Mcfe  ed  Anno  dal  più  volte  memorare 
Gherardino  Dcloguardi,  offfcrvabili  (otto  le  cart,  74.  677. 
con  che  teroìinano  le  Notixic  rifguardanti  Vetre%pìo^  detto 
Te%pìo ,  o  Vietro  da  Fontanella . 


T'  )    l—i-^  CZ'/V/ii   ài    S»    Leonardo^    e  fue    j^djacen^^p^ 
di    diretto    Dominio   dì    ^uefti     MM,    2?2<.    Monaci    Be- 
nedettini y  fu  dalli  me  de  fimi  ceduta  li   17.  Mar^o    4762»  per 
Tiogito  del Sig.  Gian-Vatri^ìo  Gagnoli  J indaco   FifcaUy   e 
Cancelher  yeìcovtle  alle  Monache  dt  J.  Ilario^  le  quali   li 
28.  Aprile  Inseguente  a  quello   delli   Jig,   Canctllier  Gian- 
Manfredo  Ferrari ,  e  Gagnoli  \ addetto  acquili arono  dall'  11- 
ìuflrijftmo  Vubbltco  alcune  Gaiette ,     porviiotte  di  Fia^ale^  e 
Strada  ivi  contigue  verfo    la  Porta  del  Gaftello  per  amodc^ 
ed  amplt anione  del  loro    Convento  ^  a  quefi'  ora  tn  parte^  ed 
in  fimetria  diverga  fabbricato  di  nuovo  ad  ornamento    della 
Città  ,  e   la  detta   V arrocchia   di  S^   Leonardo    i  enne  per 
Decreto  dell'  ìilufiriiftmoy  e  1{everenàijfimo  Me n/ignor e  Giam- 
maria Gaftelvetri  Fefccvo   di   ^Reggio    e  Vrincipe    proferito 
h  91.  Maggio  Anno  lyó^.ftejfoy  unita  a  quella  ctt  J.  llarw 
fuddetto y  la  quale  polcia  neir  ultimo    'Riparto^   e   1{tclu%ione 
delle  Parrocchie  ejfettuatafi  li    10.    TSLovembre  1769.   reftò 
fopprejfa  a  fatto ,  ed  in  parte  incorporata  in  quella  del   6S. 
Salvatore,  ed  m  parte  a  quella    di  S.   Lorenzo» 

(  2  ]  Ltf  Giovarna  figlia  d'  libertino  da  Fontanella  e  della 
Stgnora  Rolandina  Caftelli  y  Ji  prova  Moglie  in  prime  No^- 
Sie  d'  Ugo/ino  Marescalchi  col  di  lei  hflrumento  dotale 
rogato  da  Giovanni  Bone^X}  [otto  li  14.  Kovembre  i  352. 
trajcrttto  no  Memoriali  di  quel   tempo    a  Gart.    15.  ed  in 
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ftco»Jf  dì.Giacopmo  Canevaù  come  da  altro  le,  Dctak,  r,- 
\evuto  liX7.  novembre  .363-  àa  Matteo  Vecorar.,n. 
Memoriali  àegii  Ami  136?.,^  13^4^  '^rwWoP'i 
teriormente  vfr.ficata  tate  con  movoRog.to  d,  ^'''r^^l^ii 
leftr,  delti  30.  Agofto  dell'  Anno  .374..  \'fT't 
fuddetti  a  Carr  9?-,  all'  occafione  che  ahem  ad  Antom» 
SaUelto  ma  di  te,  Cafa  pofta  jotto  la  ^rcman^a  d,  .Sant 
ito]  indi  Vedova,  con  altri  due  del  ^'tajo /n.n^l 
Bebh,L  il  primo  detti  il.  Mar^p,  e  I  altro  del  1.  Ut- 
thr Wl^l  'finenti  ne  fem.firali  ^4e^norial,  d,  quell  A.- 

9tie  in  ter^e   Hozxe  d'    Antonio    Z,mator,,    tanto  rijcoa 
franiPn  ^og^^ di  Francefcbino  Camprideth  x,^- 
vemhre    .380-,  '   '•  Giugno  .J»^.,»^"    Memor.at.d.  q^e- 
gli  Anni  {otto  le  Cart.   i8t,  e  a. 
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_^^      lacopkto  y untore  da    Fontanella  ultimo  figlio    di  Pc«^ 
trefolo,  ^(frf>?    Pezolo ,  o  Pietro ,  e   della  Signora    Francef- 
ca,  o  Cccchina  Sedaz.Larl,  nato  dopo  il  Teftamcnto  del  Pa- 
dre o  fui  finire  dell'  Anno  1349  ,  o  fui  principio  dell'  An- 
no 1350.)  così  nomioaco  facilmente  per  rinovare  la  ricordan- 
za del  premorto  lui  Fratello  ,  o  del  benefico  Gìacopìno  Se- 
dazzari  lui  Avo  ?v1atcrno,di  cui  fi  prova  Erede  con  Rogito 
ricevuto  li  7.  IMag^io  1368   dal  Notare  Lorenzo   Aleffandri- 
Di,  (cricco  ne' Memoriali  di  quel  tempo  a  cart.  12.8.  Li  9. 
Settembre    1371.  con  altro  di  Pietro  Pcccorari   leggibile  ne 
Memoriali   di  dett'  Anno  a  cart.    153.  conftiuV  la   dotc_» 
con    Beni  efillentt  nella  Città,  e   Stato  di    Reggio,  enei 
Ca{kilo>  e  Territorio  di   Rubbì^ra  ,   all'    Elisabetta     à.2L£ 
Fontanella   Tua  forella  già  Moglie  addivenuta  di   Giovanni 
detto  Boiello  Taccoli  di  Reggio.  Circa  qucfto  tempo  dal- 
li Manfredi  fu  alienato  alli    Fontanella   il   loro  Calaraento 
pollo  (otto  la  Vicinanza  di  San  I(afaello^  in  confine    a-, 
quello  lafciato  da  Giacopino  ^edaizari  memorato,  come   fi 
difle  (otto  il  Gap.  precedente.  (   L'    Inltrumento  di    tale 
Alicoaiione,  e  rifpettivo  acquillo  fu  negli    Anni   delle    paf- 
(ate  ricerche  ritrovato,  letto,  e  non  curato  j  e  (ebbene  folTe 
in  quelli    ultimi     tempi    attentamente    ricercato   psr  indi- 
carne r  Epoca  precifa,  ed  il  Rogito  j  ad  onta  delle  mag- 
giori diligenic    Fattefi    a  tale  oggetto    non   riuscì    di    più 
rinvenirlo.  )   Viene  provato  maggiore  d*  età  1'  Anno  1376. 
con   r  Iniirumenro  Dotale  della  Signora    Giovanna  figlia 
di  Gregorio   Racchefi  di   Reggio  lui    (Vioglie,  con    Dote 
di  260.   Fiorini  d'  oro,  rogato  li  26.  Maggio  dell'  Anno 
Itcflo  dal  JNQtaro  Gherardo  Valc(tri,    cfillentc    ne'  mcm. 

a  cart. 
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a  Care.  1 74.  Sotto  li  7.    A  priìe    1 3  82.  alienò  una   fua^ 
Cala    polla   fotte  la   Vicinanza   di  J.    Prospero   per  iia 
Fiorini   d'  Oro  ad  Arroto  da    S.   Romano    a     Rogito 
d"  Antonio  da  Maniano ,  regillraio  ne"  Memoriali  a  Uar. 
3,,.,    dal   qual    Rogito  ,  e   da'   altri    ccntemporanei    U 
vede   che    poHedeva   già  la   qualità  di  pubblico    Notato , 
kbbcne    dalla    citata    tVlatticola   de    medcfimi  fembri  cl- 
fervi  flato  afcritto  folamente  poco  prima  dell  Anno  1398., 
come    dalia    fteffa   allapag.   115.    Trova vafiatnmeao  al 
Configlio  della  nottra  Città,  e  del  numero  degli  Awiaai 
fino   l'Anno    1401.,  come    dalle    pubbliche   Provvigioni 
del  msdelimo    apparilce   lotto    le  Gart.    3.   6.  ec  ,  e  nel 
Generale  Gonfiglio  tenutofi  per  la  giovevole  Gonvemionc 
leguita    tra  le  Città,  e  Popoli    di  Parma,  e  di  2?^|g«»  , 
rogata  li   19.    Decerobre  dell'   Anno  1407.  Jalli    Notati 
t.facomo    Fiori ,  e   Lodovico  Zangraodi    Parmeggiaoi  , 
Pietro  da  Modena ,  e  Rolando  Galegari  Notari  di  Keg- 
gìo,  portata  per  eftefo    nelle    pubbliche   Provvigioni  del 
Conliglio   nel  Libro  dell'  Anno   1535-  «    «J??-  »  ^*''- 
154.  ec.  ,  e  nel   Codice  denominato»/  Libre  rojjo  a  Cart. 
U.  e  fenuenti ,  e  pMIkata  exiandio  nella  addietro  memorata 
Varteter%,a  delle  Memorie  Storiche  di  'K'igio  di  Lombardia^ 
raccolte  dal  più  volte  nominato  Sig.  Conte  Taccoli,  ed  m- 
pretta  nella  Città  dì  Carpi  /'  Anno  izM-»  '  artatamente 
a  Pag.  93».  e  fucceffive.  Fece  erigere  nella  Parrocchiale  di 
S.  Kafaelio  l'Anno   1408.  un   Altare  fotto  1    Invocaxio- 
ne  di  S.  Elena,  variato  pofcia,  e  fuffiltito  lungo  tempo  do- 
po lotto  qu-.lla  di  S.  Martino  Vefcovo,  ed  ulttmatnente  ri- 
novato  ,  come  dirafli  lotto  il  Cap.  XV. 5  facendo  anche   a 
finillra  dell'  ingreffo  maggiore  di  detta  Chìefa  J^oalUaitc 
ptr  le,  e  fuoi   Defunti  un  Sepolcro,    che    ivi    ha    eUltito 
lino  all'  Anno    i755-  i"  cui  fu    chiufo,  come  fi  vedrà    al 
<^„p.  luddctfo,  fopra  dU  quale  era  (colpito  lo  itemma  (uo 


Gentiliiio,  cfpreflo  in  un  Campo  attravcrfato    dall'  alto  al 
baffo,  e  da  dcftra  a  finiftra  da    una    Scacchiera  a  tre  or- 
dini, ornata  di  quattro  Rofettc,duc  fuperiormentc,  e  due 
inferiormente  pofte,  corrifpondcntemente    ad    uno  de*  due 
quarti  fimili  a  quello  efpofto  al  principio  del  prcfcntc  Li- 
bro, con  a'  fianchi  di   detto  Stemma  gli  Emblema  d'  un 
Bordone   a  deftra,  e  d'   una    Scimitarra    pendente  a  fini- 
ftra, con  foprappofto  allo   fteifo  un  Elmo    chiufo  rivolto 
a  deftra ,  fopra  del  quale  fi  ergeva  un  Fanciullo  in  piedi 
avente  nelle  mani  aliate  una  Fafcia  volante  fui  Capo,  con 
entro  incifo  il  motto:  D/* CE   V^n  f^tneiKt    Si    V^^ 
dalli  di  lui  Difccndenti  ritenuto  fino  al  prefcnte .  La  fiim- 
mcnzìonata  Signora  Giovanna  Racchefi   lui   Moglie  vive- 
va r  Anno  1411.,  cotns  fi  fcorge  da  un  di  lei    Mandato 
fatto  nella    Perfooa  di  Guido    Seniore  fiio    Figlio  Primo- 
genito  fotto   li    22.    Aprile   a  Rogito    del    Notaro    Bon- 
giovanni  Bonxagni,  regiftrato  ne*  Memoriali   di  qucll*  An- 
no a  Cart.  76.,  della  quale  nuli*  altro  fi  e  rilevato.  Pa(&6 
elfo  Gtacopino  alle  feconde  Noize  colla   Signora   Antonia ,^ 
Figlia  di  Giacomo    della    Famiglia    Beccari,   annoverata 
ancor  cffa  infra  quelle,  che  ne*  Secoli  XII.  e  XI II.   era- 
no aggregate    al    Configlio    Pubblico,   e    governavano    la 
noflra  Città,  come  fi    rileva    nel  Tom.  Taccoli  dell*  An- 
no  1742.  a  Cart.  531.  e  fcguenti,  dalla  quale  non   raccol- 
fe  Succffione  alcuna  j  così  rircontrandofi  dal  dì  lei  proprio 
Teftamcnto  fatto   li  31.  Luglio   1420.  a  Kogico  di  Gio- 
vanni Calcagni  nei   Memoriali    fuddttti   regiftrato  a  Cart. 
69.  Poffcdcva  lo   ftefto  Giacapino  molte   Facoltà  fui    Reg- 
giano, fili    Bolognefe,  ed    altrove ^    apparenti    rifpctto   al 
Bologncfe ,    dal    fiiffeguente     Privilegio    di    Cittadinanza 
perpetua  di  quella  Città    per  fé  e  fiioi    Difcendcnti ,  con- 
cpffogli    dal    Cardinale    Lodovico    Alamandi    Legato    di 
Bologna,   regiftrato  ne!    Libro    denominato  il  Fantacino^y 
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che  fi  cuftodifce  nella   Camera   degli  Attì|  ed    archivio 
Pubblico  di  detta  Città  al  N.  247» >  e  rifpctto  a\\ì  rcttan-» 
ti  difiirindrutneoro  delle   Oivìfiaai  di  fua   pingue  Eredità 
fcgqite   dopo  la  di  lui   morte,   come   vcdrafli  più   olcrcj 
oel  cjualc  iotio  dcfcricte  entro    queita  Città  y  oltre  il  Ca« 
(acnento  confeguito  per  il  L^egato  fattorie  da  Giacopino  Se- 
dazzari  lui   A.VQ  Materno,  e  1*  altro  alienarofi  atiticarDen* 
te   dai    Manfredi  alli    Foii^<i«^//^ ,  co  me  fu  detto  più  ad- 
dietro. (  Le  dette  due  Gafe  furoio  in  feguito  in  parte  ri- 
fabbricate, ed  in  parte  ampliate,  e  ridotte  in  ut  vafto,  e 
folo  Cafamento,  Tempre  abitato  di  (uoi    Oifcendenti    fino 
al  tempo  di  (uà  alienazione,  cone   e  1*   uno,   e    l*   altro 
dell' efpofto  meglio  fi  vedrà  (otto  li  Cap.  VII.  e  XV.  rifpet- 
tivamente,  )  Una  terza  Gafifotto  la  Vicinanza  di  A  Mìcheh 
anteriormente   polla  fu  la  Strada  mieitra,  e  pofteriormeo- 
te  rirguardante  il    Vefcovato,  e  fiancheggiata  da   una  t^rxa 
Strada,  nella  quale  teneva  il  Fondaco  delle  fue  CVlcrcan- 
zie,  e  che  negl*  In(trumenti  di  quel  tempo  denominava^ 
fi  Sfatto  nova  Jaf opini  c/e  Fontanella,  La  fijddetta    Cafa 
era  di  fpettanza  delli  di  lui  Oifcendenti  anche  neir    Anno 
1515.5  in  cui  fotto  li   li.   Aprile    a   J<.ogito  di    Prolpcro 
Arihcrti  contenuto  nella  Filza  de*  Teda  menti  per  elfo  ri- 
ricevuti, fi  vede  conce  (fa  ad  afScto,  pofcia  con    altre  in-» 
corporata  nella   Vicinanza   di  S*  Bartolomeo  y  e  per  1*  uU 
timo  riparto,  e  riduzione  delle  Parocchie  feguitoli  io.  No- 
vembre   17^)9.  comprcfa  fotto  quella  della  Cattedrale y  o 
dopo  aver  appartenuto   ad    altri,  in  oggi  fpetta    al    Sig. 
Giufeppe  Davolio  Stampatore  Ducale  in  R.eggìo,  per  com- 
pra fattane  li  io.   Ottobre   dell*     AoQO   1755.   a   Rogito 
del    Signor    Noterò  Giovambattifta    NJantovaoi  i  e  final- 
mente un   altra  Cafa  pofta  fui  Piazzale  prcflo  la  Ghiefa, 
^  fotto  la  Vicinanza  di  J.  Profperoj  e  tutto  quefto  appa- 
nfce  in  paue  dal  feguente  fqo  Teftamento,  fd  in  parte  dafe 
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le  fopra  nominate  dlvifionì,  e  fpccialmentc   riguardo    a^ 
qucft'  ultima  dall'  Inftrumenito    di  iua    alienazione    fattafi, 
dal  Conte  Raioiondino  da  Fontanella   fuo  Nipote,  dì  cui 
fi  rimette  h  Dcfcrixione  alla   Nota  2.,  dietro  a   quella  di. 
Guido  Seniore   fuo  Padre.  Si  annovera    anche  fra  i  primi 
Cittadini  afcritti  alla  Matricola  de'   Drappieri  della  noflra 
Città,  alla  quale  Io  erano  in  allora  per  fruire   de'  Privile- 
gi, e  degli  utili  dell'   Arte  della    Seta,  e    fenza    niuna^ 
^convenienza  le  migliori  Famiglie  del  Paefe,  come  rileva- 
ci dalla  medcfima  pubblicata   nei  Tom.  Taccoli    dell*  An- 
co 1742.  a  Cart.  424.  GioYa  avvertire,    che    fcbbene    1° 
Interazione  della  luddetta  Matricola  ne  indichi    la   fua»* 
formazione  ncU*  Anno   1470.,  nel  quale  fi  deve   ricono- 
fccre  folameotc    compilata ,  rilevandofi  dal    contefto  delle 
Afcrizioni  ftabilita  affai  prima ,  ftantcche  moltiffimi  (oggetti 
in  effa  a  principio   annotati    efittetero,    ed  avevano  ceffato 
già  di  vivere  precedentemente,  dandone  la  prova  il  detto 
Giacopino  da  Fontanella  morto  nel  1433*  come  vcdraffi  ìq 
breve,  onde  col  fatto  refta   verificato  tale     avvertimento. 
Fu  fua  terza   Moglie  fui  finir  de'  fuoi  giorni  la    Signora--r 
Francefca  di  Cognome    ignoto,   perche   non  efpreflb    nel 
fuo  Teftamcnto  fatto  da  lui  languente  di  corpo,    ed   op- 
prcffo  da  vecchiezza  li  2.  Gennaro  1432.  fuffcguito  da  fuoi 
Codicilli  fatti  li  12.  Luglio  dell'Anno  1433.  fempre  a  Rogi~ 
to  del  Seniore  Franchino   Bonzagni,  unitamente  fcgiftra- 
Kì  ne'  Memoriali  di  quefto  ultimo   Anno  a  Gare.    167.,   e 
168.,  e  fin)  di  vivere  io   detta  fua  Cafa  polla  fotto  la  Vi^ 
cinanza  di  S.  T(efaelh  li  14-  Luglio  fteffo,  lafciando    in. 
fra  r  altra  Prole  Niccolò  Seniore,  che  formerà  il  foggcc- 
^Q  principale    del  Capitolo  IV. 
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LUDOVICUS    ALAMANDI 

Mìferatiofie  Divina  Timli  Sanate  CecìlicC^ 
SanSt^e  ^(omantS  Ecckfi<£  fresbher  Car- 
di nalis  ,  vulgaritcr  nuncupaius  AreìateH' , 
in  Chttate  BononìiS,  ac  Exarcam  ^a- 
vematen.  i  B  i^rovincì^  'B.amandioktJ^ 
^poftolicdS  Sedis  Legatus ,  S  in  lem" 
poralibus  Vicarius  CemraJis. 


D 


^IleBìs  nobìs  in  Cbriflo  Ser  Jacoplno  FìUo  quondam  Ve* 
tri  de  Fontanella  de 'Regio  ^  Guidoni  (  i  )  Filio  d.  Ser  Ja- 
copìni ^Raimondino  (  2  )^Anthomo  (  ?  ),  ET  RaphaeniO 
Filiis  d.  Guidoni fy  acGuafpari  (  5  )  Johanm  (6)5^ 
Luca  (  7)  Fiìtis  quondam  Kicolai  (  8  )  olim  d,  Ser  Ja- 
copini  Salutem  in  Domino.  Anendentes  prafatam  Civita^ 
tem  BoMon.  virtuojis^  &  honeflis  Mcrcatoribus  ^  &  Arti- 
ficibus  decoravi ,  ipjiufque  Kempublicam  multipUcitn  exau^ 
geri  ad  civilitatis  wunus  y  tales  in  eadem  Civitate  BononJi- 
henter  admittimusy  illos  precipue  ^quos  virtutum  fuarum  werttis 
bujufmodi  civilitatis  bomrificentiam  novimus  promerert,  J  /- 
quidem  TSLobis  prò  parte  veftra  exhibita  Supplicatio  conttne- 
batj  quod  cum  in  prefata  Civitate  Bonon,y&  ejus  D/(^- 

ceji 
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fefi   expofuentìs  y  ac    expetìclere,   &  invefiire    prcpoJuer,tts, 
auam  plures   pecunìarum  fummas    de   proprio   bavere  vejtro 
in  VoMionibm ,  Domibus,    Bonis ,  &   Kebus  mmM^s, 
ctipìentes  in   eadem  CìvitaU  Bonon,    ubi    DomtctiiumìUuut' 
ftis   una    cum    cateris    tjufdem    Cwttath    Bonon.   Qivtbus 
mediante  fubftdio    Gratta    noftra    moram    tr^bere  ,  ac  m 
ipfa  tamquarr,     Originis     propria^  loco  deinceps  co/ere  Le- 
fieficiisy  quam  ImmunitatibuSy    Vrarogativisy     Honorìbufy 
Trahemmenttis  y  &  aliis  ^  quihus  Veri  ^  &  Originarti  Ci- 
ves  Boììon^  praditi  funt  effe^ua/iter  congaudere  prafatorum 
Civium  Boncn.  Cgtui  Vosy  ac  FUtoSy  &  deinceps   Oe\cen- 
dentesy  &  Tofteros  vefìros  y  ac  lìhrum  y  &  cujushbst  Ea- 
rum  Iegitimos^&  naturale?  AuBi>rttate     nofira  digneremur 
gratiofius  aggregare.  Nos  vero  a  Venerabili  Viro  Domina 
Vetro  Abbate  de  htermonttbus  Commt(fario  Uoftro  fupernde 
fide  digna  Ì(efatione  percepta  tenoris  videltcet    [ubfequentis. 
ÌReverendìffima    Domtnationìs    Vefine    refert    Dominationis 
ejufdem  devotus  ServitorP.  Abbas  de  ìntermonttbus  Com- 
mffariuf  [uprafcriptus  fé  de  contentis  in  fuprafcripta    Sup- 
pìicatione  debita  cum  d'tUgentta  informale  y  &  veridice  re- 
perire diBos  Supplicante s  effe  Dtvitesy&  <Vlercatores  Van- 
ni y   &  jam  emifje  duas  VoffeSìones  in   Comitatu    Bononia 
pratii  trium  millium  Librarum  Bonon  y  &  ultra  y  ac  etiam 
prafentialfter  elje  in  traBatu  y  &  dijpofittone  emendt  u^ìam 
pulcram  Domum  in  bac  Civitate   Bonon.  ,  6'  repcr}i[]e  j.- 
ipfor  effe  notabihm   Famtliam    Verfonarum  maxime  fupt^riuf 
exprefjarumy  ex  quibur  duo  ad  Studium  deputati  honorabi- 
I/ter  ftudere   intendunt  in  bac  Civitate  Bonon,  j  ttaque  T{e- 
verenaifftma    Dominatìo  veflra   in  pramijjìs  difponat  ad  ejuf- 
dtm    Btneplacitum    Vcluntatis .    Conjtderantes    adwiflioKem 
taltum  Verfonarum  ad  Civiìitatis   ipftus    Con\ortium    eidem 
Civitati  Bonon,  multimode  fore  proficuamy  pr^mijjijy  et  alijs 


ra," 
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rattonahiìtbus    caujts  attentts^  qutbus  ^   ut  Vohìs  reddamur 

gratiis^  &  favori  bus  liberaies   merico  animus  nofter  indu' 

citur»  Veftris  bujusmgdi  Supplicatìonibus  inclinati  y  l^ofy  Pi* 

liofqucy   ac  Defcendffntes  j   et    Vo/ieros     vefifos  natos  ^    ("^ 

nafcitaros  deinceps  in  perpetuum  legitìmos^  naturaìes  Ches 

ài^a  Civitatis  Bonon»  Appofìolica  Ligattonìs    AuHoritate^ 

qua  fungimnr^  tenore  Prafentium  conflttuimus^  facimus  pa* 

ritcry&  creamus ycaterorumque  numero Civium  diHce  Civita* 

tis  /luHoritate  pr afata  addimus ,  aggregamus  >  &  incorpora- 

mus  ^Vohntesyéf  decernentesy  ac  etiam  declarantes^qucdVos^ 

Filiique  )  ac   Defcendentes ,   &  Vofleri   Trahbati  omnibus^ 

&  JìnguUs   Gratiisy   Exemptionibus  ^   Vrivìlegìis  ^    Immuni^^ 

tatibusy    Prarogativis  y    Dignitatibus  y    Offlciisy    Honor/buSj 

Trabemmenttis  y  quibus  alis    diBa   Civitatis    Bonon.    Ci- 

vesy  propria  y    Paterna  ^  &    Avita    Origine  y    vd   pattern 

Duabus   ex  eis  potìunturj  &  gauàentyfnu  utiy  ^  gauiete 

quotnodolibet  pofjunty    &    debenty    putì  amini  y   &  potiantury 

ac  etiam  gaudeaùs  •      Et  tam  ad  Officium   BuUetarumy  \eu 

Vr(e\entattonunit  Forenftum^  quam  alibi  y  ubicumqu9  y  f^  quan- 

documque  yac  in  omnibus  altis  cajibus  y  aBtbus  y  &  conìstiom* 

bus  y  proprie  Jicut  veri ,  &  originarti  Csves    bujufmodi  Civi^ 

tapis  Bononiéff  pntraHemìniy   voceminiy  (^  reputemìniy   ac 

prò  taitbus  licite  Vos  geratis  y  vocet'ts y  ac  gerant  y  (^   vocent 

yejìri  Defcendentes  y  ac  Vofieri  Pra libati  y  ftatutis  y  Provi- 

fiombus  y  Ordinamentisy  Conflitutionibus ,  &  Confnetudmìbus 

Civitatis   Bonon,  ^  Juribufque  ,  &   altis  contrariìs  y  quibus , 

quoad  pram'tffa  y  tenore  ,  &  Autorità  te  pradiHis  [pedali  ter , 

&  expreffey  ac  ex  certa  fcientìa  derogamrts  y  non  objìantibus 

quibufumque.  In  quorum  omnium  Fidem  yacTefiimonium  per- 

petuum  Las  Litteras  Noflri  Sigilli  appenfione  mumtas  Vobis 

duxìmus  concedendas  prò   Vobis  pariter ,  atque  vefiris  omni- 

'  i  Pralibatis.   Dat.  Bono»,   in  Paktio  Nofira  '^eftdentia 
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Dh  jepttma  Mtnfis  Matiy  ylnno  a  Nativttate  Domìni 
fniilefmo  quadrigentefimo  vige  fimo  oBavo  ,  IndtB'tone  Uxta  ^ 
Tontificatus  SanHtfj.  in  Chnfto  Vatris ,  &  Dhi.  K.  O. 
Martini  Divina  Vrovidentia   'Papa  Quinti ,  Anno  undecime, 

'Placet.  ^^^'  ^^»    ^^  Argelata^ 

L.     i|f     S. 

Mjileftmo  quadringentefimo  vigepmo  oHavoy  Indizione  fexta^ 
Die  quinto  destmo  Menfis  J ulti  ^  Jupr 4criptum  Decretum^ 
prout  in  e'jus  Originali  inveni^  hif  ita.  E^o  Ludovicus  de 
Tamaratiis  Notarius  ad  Cameram  AHorum  fide/iter  fc^ip- 
fi-i  ///wpy?,  éf  exempìaviy  &  in  pramtjforum  fidem  btc 
me  \ub\cripfi. 


(  I  )  X  C/  Guido  ii  figlio  ^Primogenito  di  Giacopìno  lunio- 
n  da  Fontanella ,  e  delia  Signora  Giovanna  'Raabefì, 
nato  circa  r  Anno  ijSo.y  Qualificato^  e  difiinto  col  ti- 
tolo di  Seniore,  per  ejfere  il  pnmo  non  in  Famiglia^  ma, 
nella  Discendenza  dt  Giacomo ,  o  Giacobino  Seniore  da 
Fcntanclla  di  lui  Binavo  che  abbia  avuto  tal  nome.  Addi, 
venne  Marito  della  Signora  Tommafina  Figlia  del  Dottore 
in  ambe  le  Leggi  T^aimondino  Ferrari ,  come  da  di  kt  In- 
ftrumento  Dotale  rogato  de  Giro/do  Fiordtbelli  li  i.  Maggio 
141 1.,  contenuto  nel  Libro  de  Pub.  Memoriali  degli  Anni 
1411.,^  1412.  alla  pag,  ic.  Nell'Anno  t^n^fief- 
fo  dal  Sig»  Gio:  Francesco  Gonzaga  di  Mantua  ec.  con- 
fegtéì  per  fe^  e  fuoi  FtgH^  f  Discendenti  perpetuo  Privi- 
legio 
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lesto  d*  Antica  pevera  C/ttadman^a  ài  quella  Città  ^  come  fi 
ìeP^erà  nelOipìoma'chefieiebi^ce  quìiotto    in  primo    ìmgo^ 
e  che  in  autentica  forma  efifle  prejfo  V  Autore  deìh  predente 
Defcr igiene.  Si  vede  ascritto  alia  Matricola  de  Signor f  Ho- 
tari    prtma    dell'  Anno     1422.  i   dal  nofiro    ^Mlico  per 
affari  fpedito  al  Sig.  Marchefe    Niccolò  d'  Efte  i   Anno 
1413.,  e  del  numero    degli    Anziani  /'   Anno    me  de  fimo: 
vedanfi  le  Trovvigioni   del  Configlio  alle  pag.  no.  e  178. 
Trovato, come  [opra,  colf  efpofto  Vrivilegio  diCtttadman^a 
di  Bologna ,  e  colli  Teftamento  ,  e  Cedcilli  del  Fadre .  Fu 
da  Sigismondo  Imperatore,  e  K^  de  Romani  creato  con  tut- 
ti li  di  luì  Dffcendenti   M^cbii  Conte  dd  Sacro  ^f^XI^y 
0  Velatino,   colla    facoltà  di  crear    Kouri,  Giuàtct  Or> 
dinarii,  e    legittimar   Bafiardi,    come    apparisce    dall  om- 
tante  Me9uente   Diploma,  regiftrato  autenticamente ,  e  jer- 
bato  nel  Pubblico  nofiro  Archivio  nel   Ltbro  dei  Mem.  dell 
Anno   14?^   precedente  alla  rivoltata  Car,    165.,   e  rejo 
pubblico  5  febbene  con  isbagììata  indicazione  di  luogo ,  e  Ke- 
giflro,  dal   Si^.  Conte  Kiccofa  Taccoìi  Surriferito  nel  ja^ 
Tomo  deir    Anno    1769.   alla   pag   6^9.  (  del  qual  dtlUn- 
tivo   illuflrante  tutta    la    Famiglia  hanno  goduto,  ed  ujato 
per  intiero  fino  all'  Anno  155?.  indiftintamente  per   quat^ 
tro  Generazioni,  e  per  ben    48.  volte  tutti  li  di   lui    Ui- 
fendenti    Mafchii ,  come  può  comprovar  fi  a  richìetta,)  In 
virtù   dt  detto  Triviìegio    li    8.    Febbrap     143^.^   conferì 
il  Notariato  ai  Giovine  Simone  Figho  d'  Antonio  faga- 
ni  a  pubblico  Uo^ito   di  Bartolomeo  Rampionefi    da   /irce- 
to.Cejsòdi   vivere    circa    V    Anno    1440.       Dalla   jo- 
fravviventt  Signora  Tommafina    lui     Moglie    li    7*     ^'^'" 
gno   del    1463.   a   Rogito    di   Lancelotto    Lanx)y   contenu- 
to nel   così    detto    Spagnoletto  de    fuoi   Originali    a   Car. 
Il A">  fi  donò  al  Confor^io  Prefbiterale    della  Cattedrale 


Cap.  Uh  19 


jii^iiii      '      '*  trtni**'*^"''*^'^'''^ 
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<^/   2?f^^/o    un    Trato  pofto    nella    Villa    di    Fogliano    con 
V    onere  perpetuo    di  una    Niejla  ogni  Venerdì  dell'  Anno 
in  onore  della  Pajftoni  SantiJJtma    di   Gesù  Crifto  j    e  di 
un    Anniversario    d*    altre  fette    Mejje  da   celebrarfi  nella 
Cbiefa   di    S.   l(afa€Ìlo    in  fuffragw  dell'   Anima  \ua ,    e 
de   juoi    Defunti y  le   quali    ordinate  Meffe  Jotto  il  Venti- 
ficato  d'    Urbano  VllL  vennero  riactte  al  joh    nt/mero  di 
cinque  annue  y  cerne  fi  è   rilevato  altra   volta  dalle  b/emo* 
rie   del  Cùnjor%to  predetto ^    e  dalla  Tabella  deglt   cbbltgbi 
della   Chieda  fteSfa  ,    Fece    quefta  l'  ultimo  juo    TejUmen- 
to  li    16,  ^/ìa^gio  dell'  /inno  1472.   a  Hogito  ael  TSiotaro 
Franchino    Btn%tgni  J eniore ^   antenuto  nel    Libro  de'  fuoi 
Originali  a   cart,    iic. ,  e  ne*  cùntcrr*poranei  pub,    Mem.   a 
Cart.  24,   Ver   altri  Lajàti  fatti   a    fazore  del  jurriferi- 
to   Ì,cnjor<^iù  Trtibiterale  aal  Conte  (jutdo  da   Pcntarclla 
Junior  e  TSitpote  ex    V\\\Qdi  dttttGiUgAli  Guidone   1  omma' 
fina    col   dt     lui    Tefi/>nento    ricevuto    li      19.    Settembre 
1512.    dal    Tsictajo   francefco   Parifetti   all'  Altare   della 
Famiglia    nella     Cbiefa  [uodetta  ^  fi    celebrò    una    A'ejja 
quotidiana  y    e   fi  fece  un   Cfi^io    di    venti    A^Ujje  li  28. 
Giugno    d'    ogni    ynnoy    premejjo    la    fera    antecedente    il 
Canto  della    Venia   de'    iVloui,   fino    all'    Anno    1639, 
in    cui   fatto   il    ridetto    Tcntificato    vennero y    e     la    quoti- 
diana ridotta  al  num,  di  cento  venti  y  e    le  altre   venti    dell' 
Ufficio  a  quella  di  fole  quindici^  come  rtìevafi  dalle  h/iCmorit 
jet  baie    ne  II*  Archivio    del  nominato  Ccnfor%jo   Fresbitera* 
le  nei    ìiipofiiglio   fegnato    23. ,    al    num.    36.    Matricola 
45.  giufta  l\    annotato  in  quel  Repertorio    a  Cart,   ji» 


M  NOS 


20  Cap.  III. 


N         O        S 

JOHANNES    FRANCISCUS 

DE         G     O     N     Z     A     G     a 

Mamm  Se. 


mterceteras  sìla precìpue  Kos  cura  foiichat.urgenthi^que  ,iuh 
If^   alta  ISios  angit    quam  ut  Vrhem    noiìram    Mantuunam, 
Inrasqu,    mfiras    Aurore    D,,     \ub     Pacis    trannumtatl 
jfrvemus       quod    nullo   alio  ftucho    faà'ms    N.oÌ?is    nroveni^ 
re  po(!e  fperamus ,  c/uam  fi    ipfam  Urbem  mftram  'ac  Ter- 
rai  nednm   maììs  purgemus    homtmbus  ,  \ed   et     omnì    Cu^ 
riofttate  eam   Ums ,    virtuoftsque   C^vibus   repìeamus ,    c^m 
demat    profequamur    grativh  famnbus ^    et  pirite    opoor. 
tmu ,  hde  igitur  Prudentis ,  et    Chamfpeai  l^tri    GtHo^ 
nts   Pjiii  Jacophi  de  Fontanella  de  Hegio  f^irtutum    F^ma. 
ad  Oi  OS   Clara  precurens   Nos  hduch  ,  ut  ejus  effeMum  fa- 
vore no/ire   Grat^e  projequamur .   Freddai    ttaque    Jacopmi 
iupplicatiombus  inclinati,  qui  per  ìp\um  cum  Bonìs  juis  ad 
iLtvtlttatif   nolire  Ctvitaùs   Mantue  Benefit ium  admtttere 
dtgnaremur^    Hobis  himiluer  fupp/icavit  Rigore  noliri  Ar^ 
tttrn^   et   plenitudini^    Toteflatis  ^     qutbus    public  è    fungi^ 
mur  m    diHa    nojira  Civitate   Mantue ,    eiufque  aijtnau, 
ac  omn:  modo,    via,  jure ,    et  forma,  qutbiu    meltus    fa- 
ntus,    et  pofjumus   ex    certa  [cientia ,    et   animo  deliberato 

ipfum 
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ipfum  Guìdonemy  et  Ftììosfuos  preferitesi  et  futures  y  ac 
eius  Dejcenaentes  in  perp^tuum  cum  omntbus  ejus  bonis 
quibufctm.que  juis  tam  mtbtiibus  ^  quam  imcbtltbus  ^  que 
Jpfe  prtfeficìa/iter  htìbtt  juptr  1  er ritorio  no(froy  et  fpeaa' 
ìtter  m  Terra j  &  Territorio  mliro  CaHn  nojtri  ì^a- 
Xph  ad  Crratìam  mftram  in  Cives  nofiros^  et  di^t 
rtolìre  Civit^tis  Mantue  ^  et  ad  CtvilttatiS  Benefittum 
tam  diBe  tiojìre  Cit}ttatis  huius  ^ofiri  prefertis  De- 
creti y  auHonCate  aamtttimus  y  abilttamus^  et  rnipimusy 
ac  fumusy  et  creawus ,  Ita  et  taliter  quod  preai- 
Bus  Cutdoy  et  eius  Fi/fi  prefentes  ^  et  Defcendentes  y 
et  Futuri  cuni  prediBis  omnibus  fuis  Bonis^  ftnt  C /- 
ves  y  et  in  C  ives  C  tvitatis  ncftre  Mantue  perpetuo  ha- 
heattury  intethgfintur y  tt^Bentury  et  reputentur  ab  om- 
mbus .  Et  ftc  de  estero  tos  habtri  y  teneri  y  traBariy  et 
rtputari  in  perpttuum  vo/umusy  et  m^ndamuSy  apprcban- 
tesy  fiuBoYanttSy  et  retificantes  quafcumque  aqui/itionesy 
et  enìpttones  per  ìpjum  (juidonem  haBtr.us  fatas  fpper 
TerriioYio  noftro  Mantuano  y  Jive  eius  UilhtBu,  Qt^od- 
que  fruantury  et  g^ude^nt  omnibus y  et  qp.ibuUunque  te- 
nefitiis  y  iJignitatibujy  C  jf^cus  y  Flcncrtbusy  tnviìe^tiSy  et 
Trerogativis  y  quibus  a/ii  veriy  et  antiqui  no/iri  Cives  pò- 
tiuntury  et  gaudent  y  et  quibus  poùrt  y  ac  gaudere  predf 
Bi  Cives  pojjunt  ctejurey  vel  de  cchfuetudmey  tan,quam  fo- 
rent  Originarli  y  et  antiqui  nofiri  Cives  Ctvitutis  predi- 
Be  Mantue.  tt  quod  prò  nolirisy  et  dtBe  noftre  C  tvi- 
tatis verisy  et  le^ttimisy  et  tamquam  Originar its  Ctvibus 
de  cttero  habeantur  y  tt  tenearaur  ab  omr.ibus  y  ac  in 
omnibus  y  et  per  cmnia  tr.Bmtury  et  reputentur  m  Judi- 
ciis  etiawy  et  ne^ctiis  qutbu\cumque  -  ha  ut  ubere  txpe- 
ririy  pLcttarey  ccmrahere  y  emere  y  vendere y  mtrcariy  te-^ 
Stari  y  donare  y  dijponereyet  cmnea/iud  quodiumquejucìttialey 

et 
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et  negotìaùonìs  Genus ,  et  Munus  pubblkum  pojjint  facere^ 
et  exercere  nuRoritatemque  habeant  ^  et  plenam  licentiam^ 
ac  Bayliatn  omnimodam  de  cetero  acquìrendi ,  habendiy  et 
retinendi  in  dìHa  no/ira  C'tvHate  Mantue^  et  DiftriBu 
Bona  quecumque  mobilia^  et  tmmobìHa^  atque  jura^  et  [ab 
quocuntqv.e  tttulo.  Ita  tamen  quod  prò  Tantum  acquìrendi s 
a  Hufticiì  ad  onera  more  conferant  '^uflicano^  et  pra 
Tantum  etiam  acquirendis  a  Civibus  more  conferant  Civi- 
li» Et  de  ipfts  acqui fitionibus^  \eu  juribus  ISLotarius  quìH' 
bet  Mantuanus  licite  ^  et  mpofterum  pub  Ite  a  pojjit  confice- 
re  Inflrumenta  unum^  et  plura  quodquod  fuerint  necej^a- 
riaj  et  oportuna,  Ipfeque  acquifitiones  valeant^  et  roboris 
jirmttatem  obtineant  y  per  inde  ac  fi  fa  Si  e  forent  per  origi- 
narios  Cives  Civitatìs  nofire  Mantue  predice.  Deferi- 
hantur  quoque ,  et  defcripti  fint  ipfe  Guido  >  et  Ftlii  fui 
prefentesj  et  Defcendentes  futuri  in  perpetuum  in  Lari- 
bus  Clvimn  Civitatis  Mantue  forma ^  modo^  et  confuetu* 
dine  Civium  eiufdem  Civitatis  Mantue  nofire  predice,  ISLon 
cbftantibus  ad  premijfa ,  nec  aliquod  premìfforum  aìiqmbuf 
Legtbus  Civtlibus ^  vel  Mlunicipalìbus ^  Statutisy  ì\eform.>i- 
tionibus  y  Trovi fionibusy  Confuetudintbus  ^  vel  Decretis  nj- 
fìris  y  et  Communis  noftri  Mantue  faHiSy  vel  inpo(ìeru?n 
fìendis.  Et  precipua  non  obliarne  Statuto  pofito  fuh  ì{ubri- 
ca  de  AìienatioYìibus  probybitisy  ettan^  et  per  totum  de 
Cronica  Confila  mapris ,  nec  aliqmbus  aliis  Statutisy  fi- 
ve  juribus  y  feu  etiam  alio  quocumque  modoy  vel  jure  , 
quod  objìaret  y  vel  obfiare  p)jfet.  Qjihus  omnibus  y 
et  altis  obfiantibus  y  vi  obfiare  valentibus  y  quantum  in 
bac  parte  ex  certa  fcientiay  et  animo  d^liberatoy  ac 
proprio  motu  totaliter  derogamusy  derogatumque  elfe  volu- 
rnus  penttusy  et  jubemus  *  Etiam  fi  taìia  forent  de  qui- 
bus  mentionem  fpecificam  fi^ri  oporteret   de  verbo  ad  ver- 

bum 
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bum .  Mandantis  =  Voteftatt  =:  Majfarh  =  Judictbus  rs 
yieariìs  =  et  Ceteris  quihufcumque ,  ^r  OffitiMus  KoflrU  9 
ff  (^/^/  Communis  mitri  Mantue  tam  prefentibus^  quafn 
futuris^  quatenus  batte  prefentem  Civilìtatem  «oltram  ^  ^ 
omnia  juprafcrìpta  ^  et  in  eis  contenta  predtBo  Guidom ,  ft 
Fi/iir  fuis  preffntfbtfSj  et  futnus^  atque  DejcendfMtbus 
fuis  in  perpetuum  cum  integritate  obfervent  ^  et  ah 
aliìs^  quantum  eis  ine  fi  ^  faciant  invioiabiitter  obfervari. 
De  bis  autem  omnibus  ad  perpetue  "^ei  memoriam  per  Me* 
um  de  Fano  Secretarium  ttoflrum  prefens  Deeretum  fieri 
mandavimus^  et  lilud  ad  Cauteìam  regiftrar»  ^  Ueftrtque 
Sig  tilt  y  mpreffione  munir i . 

Datum    Mantue    die    decimo    quinto   jiugufti    MCCCCXl. 
IndtBione  quarta* 

Meus  de  Fano  prefati  magnìfici  Domini  Secretarius  {crìpfit 
die  prediBo^  et  mtltefimo^  vifa  prius  fupp/icattone 
diBi  Guidonis  fignata  Manu  prefati  Domine  per 
FIAT.  ^ 

L.    ^ff     S. 

'^e^ifirat.  in  Libro  Facbolar.  Civium  Mant. 
Exi/ien.  in  Maffaria  Generali  diHi  Com- 
munis in  Contrata  Fafl...pofit.  Anno  4, 

Mattheus. 
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SIGISMONDUS 

Dìv/m  f avente    Clementi  a   ^omanorum 
Imperator  femper  Augufìus  ^  ac  U figa- 
ri a  ^  Boemi  ce  y  Dalmati^  y  Croat/ce  Se 
^ex  y  ad  ferpctuam  rei  memoriam. 


i  ^  Ohm  Gusdont  y  Fìl'to  quondam  Domini  yaco'^tm  de 
Fontanella  Sacri  Litteranen,  Valatii  Corniti  'N.ojiro ,  et 
Imperil  Sacri  Fsdeli  DileHo ,  Gratiam  Cefaream ,  et 
omne  Bonum ,  ^N^obilis^  Fidelisy  Dilecìe  fceptrigera  Im' 
ptratorie  Di^nltatts  SuhUmitas ,  fuut  infsrhrthus  Vote' 
ftattbus  Officity  et  Dignieatis  Eia t Ione  prefertur  ^  ut 
Commlffos  fibi  Fidelcs  optate  confo/atlonls  gubernet  Pre/i- 
dio .  Trhonus  j^ugufìalis  tanto  fo/ldetur  fortius ,  et  uberiori 
froprietate  proficiat  ^  quanto  indeficientis  fue  l^irtutir  Donar i/z 
largiors  Benignttatls  Munera  fuderlt  in  Sub'jeHos  fic  a  co- 
rujcante  splendore  Imperiaìis  Solti ,  'N.cbilitates  alle  velut  e 
Sole  rada  prode untes  Mobilium  flatus ,  et  conditiones  il' 
ìuftrant ,  que  primeve  lucts  integritas  minorati  luminis 
detrimenta  non  patìtur  ^  immo  ampliori  ^  utique  rutilantis 
Jubaris  expeHato  decore  perfundttur  y  dum  in  circuitu  Sc' 
dis  Augufte  TSlobtlfum  Comitum  numerus  feltciter  adaU' 
geturj  jave  ad  nctabihmy    et    multum   conftderandam     tue 
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cìrcumfpeBìonìs  ìnduflr'tamy  ac  virtuose  Fidei  er^a  tlos^ 
et  ipfum  Itnpnium  ^  dtvctam  conjtanùam^  quthus  circa 
TSLoftioSy  et  imperiì  Sacri  procurandos  honoris  prudenter 
curaptrvigiìf  baBenus  ciatuifli^et  inanità  eo  quidem  ferven* 
tttus  ^  et  jedulius  e larere  poterti  Quanto  majtribus  bonttum 
pretogattvis  Te  \ehties  (cnjolatufn  TSlofire  Majefiatis  ccu" 
Ics  ^  ac  interne  nteditationis  aciem  Jinguìari  quadam  fer* 
ventia  gratiofius  dirigente s  Tiy  quem  virtutts  chritasy  et 
morum  ìaudabiìium  zeruflas  jpeciaìi  decere  reddit  inji' 
gmm^  omnes  queque  Heredes  ìegitimos  Mafcn/cs  a  Te  de^ 
jcendentes^  animo  deliberato  y  fanoque  Trincipumy  Cerni- 
turrt^  BarcKum^  et  TrocertifK  tioftrorum  (^c,  et  Iwperii 
Sacri  Fidelium  accedente  Confilio  y  de  certa  nofira  Scientiay 
et  ImperiaUsVlenttudineVotefiatìs  Sacri  Lateranen-  PalatHy 
Aukqiie  TSLoftre ,  et  Imperiaìis  Conjiftorii  Comitem  faci' 
mas ,  creamus ,  erigimus ,  nobilitamus  ,  attolimus^  et  /luBbori-^ 
tate  ^cìnana  Imperi  ah  gratiojtus  ir^/ìgnimus  y  decernentes^  et 
1?}7pertaH  ftatucKtes  Ediìlo ,  quod  Tu^et  Heredes  tuì ,  ex  nunc 
in  ar^tea  tinnibus  Vrivi/egiis  y  Jurtbtis^  ìmmunitattbusyHo' 
r.or'tbus ^  C on^uetuàintbus  y  et  Libertattbus  fruì  debeasy  et 
gaudere  ^  quibus  ceterty  et  Sacri  Lateranen.  Vaìatii  Co- 
mites  haHenus  freti  [unt^  feu  quomodoìtbet  potiurtur  ccn^ 
juetudiney  ve/  de  jure  y  dantes  y  et  (oncedentes  Jtbi  Cui- 
doni  ^  et  Nere dt bus  tuis  Mafcuìini  [exus  ìegitimis  ^  a  Te 
delcendtììtibus  in  Litterjs  fufficientiibus  y  et  idomis  eadern  Im- 
perìait  y^uSlbcritate  piena  ^  et  omnimoda  de  certa  ISLcftta 
Scientia  Voteji/ìtem  creandi  Notarios  Vublicosy  feu  Ta- 
bel/wnesj  et  Judices  Ordinarios  ubique  Locorum  y  et  per 
Sacrum  Kcmam.m  Impettutììy  qui  idonei  funt  ^  et  in  Lit- 
teratura  jufficienter  expertiy  cum  plenaria  Voteftate  ad 
ì^otariatusj  jeu  Tabelhonatus  y  et  judicatus  Off  cium  per- 
ttnentes  eoj'que  y   et  eorum    quemlibct  invefiiendi  de  prediMis; 

per 
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per   Vennam,    et   Caìamarium,  ut  eli  mms  ^  dummod^  ta^ 
menab  tpfif   ttotarns  pMkir ,  feu  T  abeìltombus  ^  et  Ju- 
dtcthus    Ord'marìts  per  Fé ,    et   Heredes    tuos   lem\mÌs  a 
le  dtfjcendentei  fiendif,  et    creandis,    ut    premittitur,    et 
eoYum  quoslibet  vice y  et  nomine   Sacri  Romani  impmi.et 
prò  ,pjo  Sacro  l^omano  Imperio  recip'uf    debite   fidelitatis 
corporale,  et  proprium   Juramentum,  que     Tabelltoms^    et 
rubhu    N.otarit  tam   Injìrumenta  pubica,   quam   privata, 
mtmas  voluntates,  quecumque  Judiciorun  AHa  omiÌ4  alia\ 
et  JtnguU,   qu<t!    tllts,    et    cuihbet   ipoforum    debito  diRo^ 
rum    Uffictorum  fiettdt    occurrerinty    vd   [crtbenda,   jufie, 
pure j    fide/iter,  omni   fimulatione ^    macbinatìone ,  falfitate 
et   dolo    remoùs,   [crìbent ,    ìegent ,   et  facttrtt    Scripturas 
'Ìa'\  ^"''^    dcbebunt    m    publtcìm    form^m    reit^ere     in 
Membranis,    et    non    in    chartis    abrafiis,    neqii?  p.pireis, 
pieUter    cm\crit?endo,    fecuninm    Terrarum   conlustuìmem 
tactent,    nec    non     fententtas,    et    dìBa    Teflmm,     donec 
pubhcata    fmrint,    ac     apprabatJ ,    fub     fecreto     fideliter 
retinebu4ty    ac    omna,    et  fmguht ,    reBe ,    et    jufie    fa- 
ctent,    que     ad   diHi    Officia    quomodohbet    pertin^bunt    de 
jure,    quodquf    bu'jufmodi    Puhhc$     Un^rii,    fea      Tabe/- 
liones ,  et   Judices  Ordmariì  per   Te ,  et    Heredes    a    Te 
de\cendentes  jam    diHos  c^eandt ,    et    fiendi    pofftnt   per    to- 
tum^omanum  Imperi um  facer e,  conferitore,  et  pubiicareCon^ 
traàtus    Inlirummayjudicia,  Tejiamenta,u/ttmas  l^oimta- 
tes.   Decreta,  et  AuRhoritates  interponere  in  quibufcumque 
^ontraatbus  requirenubus  itla,    vel  dlas ,  et  omnia   alia. 
et  P»g^ia  tacere,   public  are,   et   exercere,   que    ad   Offi- 
Cium    Pubìici  notar  a,  feu  TabeUionis ,    et  Judicis  Ordi^ 
naru  pertmere  ,et  fpeEiare  nofcuntur.    ìtem  eadem    AuBbi'^ 
mate  itbt,  et    Hereàthus  tuìs    fupradfHis  concedimus,  et 
largtmur    quod  valeas ,    et    po{fs   Naturale! ,     Bafiardof, 

SpU' 


i' 


Cap.  III.  zy 


spurio f^  Manferesy  TZocbosj  Incefimjos  copulative  .^  aut 
diftunHive-y  et  quofcumque  ex  iUicitOy  et  damnato  Cottu 
procreatosi  feu  procreandos  viventtbus ^  vel  etiam  mortuis 
eorum  Parentibus^  legitimarey  lllulirium  tamen  Princtpum^ 
Comitum^  et  Baronum  Fiìiis  exceptifj  et  eos  ad  omnia 
Jura  iegitima  reftituerej  et  re  ducere^  omnemque  Geniture 
macuìam  penitus  aboUere ,  ip^os  reflituendo  ad  omnia  |  et 
fingula  Jura  Succejfton^tm^  etiam  ab  intefiato  ^  Cognatorum^ 
et  jignatorum  y  Honoris  ,  et  Dignitatis  ,  et  ad  fingulos 
ABuì  legitimosy  ac  fi  effent  de  hgitimo  Matrimonio  pro" 
creati,  dummodo  Legitimationes  per  Tej  et  Heredes  tuos 
predtHos  fiende,  ut  premittitur  ,  non  prejudicent  FifUs 
/egitimis,  et  Heredtbus^  qutn  ipfi  cum  kgitimandis  per 
Te  ,  et  Heredes  tuos  equis  Vortionibus  fuis  fuccedant 
Varentibus  y  et  y^gnatis.  ISLon  obfiantibus  aìiqibus  LegibuSy 
quibus  cavetuTy  quod  'N.aturaks  y  Baftardiy  Spuriiy  Ince^ 
ftuofi  copulative  yvel  dii'junHive  y  vel  ala  quofcumque  de  iììtcito 
Coitu procreati  velprocrsandiy  nonpojfmty  vel  debeant  legitimari 
fine  confenfuy  et  voluntate  fil/orum  naturalium ,  et  Ltgitimo' 
rumy  quibus  LegibuSy  et  cuilibet  ipfarum  voìumus  exprejfe 
de  certa  fcientia  derogari  y  et  etiam  non  obfiantibus  in 
pradtBis  aliquibus  Legibus  aìiìs  y  etiam  fi  tales  effentj  que 
deberent  exprtmi  y  et  de  eis  fieri  mentio  fpecia/is.  Quibus 
objianttbus  y  vel  obftari  valentibus  in  hoc  cafu  dumtaxaty 
et  ex  certa  fcientia  y  et  de  Vlenitudtne  Imperatorie  Vote 
ftatis  totaìiter  derogamus  y  et  derogatum  effe  volumuF  per 
Trafentesy  nulli  ergo  Hominum  omnìno  liceat  tane  Afo- 
fircy  Creationisy  Ordinationis  y  Nobi/itationisy  Decretiy 
Statuti  y  Concejftonisy  Derogationìs  y  Gratie  paginam 
infringere^  aut  ei  quovis  aufu  temerario  contraìre  \ub 
pena    indignationis    'N,oftre    gravijfima  y    et   viginti    Mar- 
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cBarum  Atm  puri  * ,  quas  contrafacìenr  totler  quotUs 
contrafaHum  fuerit  tpfo  f<xBo  fé  noverit  trremtljìbìliter 
incurjurumj.  qttatum  medìetatem  Imperiali^  Fijfiy  five^  Era- 
riiy  refiduam  vera  partem  in'juriam  Vafforum  ujìbur 
decernimus:  applicari .  Vrefentium  (uh  TSLoftre  imperiali^ 
Ma'jeftatis^  Sigillo  Tefl monta  Liner arum,  Dat.  Bafitee 
Anno  Dcmin't  hAilìeJimo  quadri  geni  e  fimo  trigefimo  quarto.  Die 
quarta  Menjis  Maii  y  ^egnorum  TSioftrorum  Anno  Unga* 
rie  &c,  quadr^gejìma  oHavo  yV^omanorum  vigefimo  quarto^ 
Boemie  quarto  decimo ,  Impeni  vero  primo  •  /id  Mandata 
D.  Imperatoris:  D.  Gafpar  Eiigt  Milite  Cancellano  ì{ef^ 
firente^m 

L.     ^     S. 

A   tergo^         Hermattur    Hecbt, 
^ta  Marguardus  Br^sacber^ 

Ego  Anton! US    Fihus  Ser     Bovini  de  Covriacho    T^otarmF 
Civis    Ke^ii   Vtcinie     SanRi     Petri ^     VuhUcus    Imperiali 
AuHhoritate  'NctariuSy  atque     Officiaìif     Daaì     Memor  ra* 
hum  Communi s  ì\egn  juprajcnptum    Prtvilegtum    Prelibati- 
Sere^ 


*  Una  Marca  o  ^^arco  à*  oro  p^.{ì  fd  oacìe  r  ve  _ 
fi  Io  da  principia  citato  GloJ'ariun  ad  Scriptores  ai  Tom. 
IVAotio  le  kccere  Mar.  al  M.  i.  Colonna  501.,  ove 
doppo  varie  (picgazloni  determma  ^  che  due  Marche 
d'  oro  coniiltuifcano  il  pefo  di  uaa  Libra  ,  Secondo 
pelò  r  ufo  generalmente  introdorco  una  ^"As,  cs,  d'  oro 
i\  confidtra  del  pefo  d'  otto  o/ìcÌ2,  onde  In  à\  tale 
rag^ualio  la  fopra  cominata  penale  ^^\\^  venti  Marche 
d'  oro,  s'  emenderebbe  di  prclcate  alk  ioinna  dì  circa 
a  100.  Gigliati. 
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Serentffm't  Domtm  Jt^tfmonJi  T(omanorum  Imperatorts  Stj^ 
gilio^  et  Bulla  cerea  alba^cum-  /ìqmla  cum  duobus  Capiti' 
bus  ex  uno  latere^  et  ex  alio  ìatere  y  cum  fege  in  medio ,  et 
quattuor  yirmis  'Regìonum ,  et  cum  Cordala  color is  de  Siri* 
co  %allo  j  et  viridi  fideliter  regiflravi  de  verbo  ad  verbum ,  prò 
ut  in  ipfo  Trivi ìegio  reperii  contineriy  et  Me  in  Fidem^  et 
Teftimonium  premiJ[orum  cum  atteftatione  fubfcrip/i* 


(i)     Raìmondino  Figlio  di  Guido  Seniore  da  FontancIlAy 
e  della  Signora  Tommafina    Ferrari  fuddetta,    nato  circa 
/'  Mno   i/^ii'yed  afcritto  alia  Matricola^  de    J ignori   No- 
tar i  dopo  l'  Anno    1422.       Intervenne   in    ConftgUo    Pub- 
blico  a    nome    del  Padre  V    Anno    1437  •  r     Provvigioni 
a  e  art.  98.  F«  Marito   della  Signora   Elisabetta    Figlia 
di  Pietro  Maleguxx)  y  come  dall'  Ijtrumento    Dotale  di  lei 
ricevuto   li   io .  Gennaro   1441.    dal   Kotaro     Franchino 
Bon^agni  Seniore  nei  pub.   Mem .  di  quel   tempo  a    e  art. 
IO.  Era  detta  Signora  Elisabetta  Sorella    della  Signora 
Giovanna  Moglie  di  Gaspare    da  Fontanella   \uo  Cugino^ 
di  cui  parler  a  [fi   in   appreffo  ai  Cap.    F.  Per  effetto    del 
fopraefpoftoPrivikgio    Imperiale    conce j[o     al    Conte    Guido 
juo  Padre  li   8.  Giugno   dell'    Anno    I44'<-  S^4^  ^   ^^g'' 
to  di  Ugolino   Corradi  creò   Tlotaro  j   e  Giudice   Ordinario 
Giovanni   Figlio    di  Agoftino    Dalmeri  da    Coreggia  y  e  Vt 
29.  Mar%p    1442.    a    quello  di    Bongiovanni       Bon<sragni 
ne   Mem.  a  e  art.  85.  legittimò  pubb/icamentc  la  Giovan- 
na Figlia  Bastarda    del    Dottore   Rolandino       Campi  y    e 
Moglie  di  Giovanni   del   Bofco .    Del  numero   degli    An^i- 
ani  r   Anno    144J.  Provvijm   del  Configl .  a  e  art.    «^.    ^ 
19.    L  Anno   1444.    //   3.    Mar%p  a  Rogito  ài  Gafpare 
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Lanxf  nei  fuo  Tpagmìetto  a  e  art.  9?.  cnò  Kourì  Gh: 
Giacamr,e  6ìo:  Francesco  Ftgh  S  Antonia  tìebbta.U  2.5- 
ylioflo  iLKi.fon  altro  dM  (datari  Franchino  B^n^agnf 
Seniore,  e  Fr^fpero  Vratonteri,  ìegMe  ne  Mm.  d, 
qmìl'Anmaìh  rivoltata  €art.  ^^  alieno  per^mm  xn^ 
d'  Oro  a  Bartolomeo ,  e  Fratelli  Salfiy  l^  Caja  dt  ra- 
gione  del  fu  Giacopin^  ftto  Avo  Paterno,  pj;ia,  come 
fi  aìie  in  addietro,  fui  Pia^K^le,  e  preffo  la  Ch^a  di 
S  »  Profpcro  (  di  odierna  fpettan^a  del  Mercante  Sig^ 
Felice  Cafali,  e  per  J'  adotto  K^P^rto  delle  Parrocchie 
al  predente  pofia  fatto  quella  della  Cattedrale  )  U  1 4- 
Gennaro  1457.  P^r  Rogito  del  Seniore  Franchino  Bon- 
zanni  y  contenuto  nel  libro  de  ]uoi  Originali  a  e  art.  i.  y 
ed  in  quello  de  Mem,  puh.  a  e  art.  9-  acquilo  da  A  nto^ 
nio  Pittori  la  PoUeOione  po(ia  nel  Territorio  dt  Bagnolo 
(  appartenente  anche  in  oggi  alla  Famiglia,  ed  tri- 
terlnalmente  per  intiero  goduta  dall'  Autore  )  y  e  /'  2.. 
Maggio  Seguente  conferì  il  Notariato  a  Ktccolo  Fery 
rari  da  Caftelìarano  a  ^og^to  di  Buongiovamt ,  e  Fran- 
chino Bon^agni  fu d ietti,  e  h  M^  ejeguì  li  31.  Gen- 
mìo  1464.  a  K(ygito  di  Gabrielle  Trenti  nella  Per- 
fona  dì  Davide  Figlio  di  Domenico  Gu^X^m  di  Cor- 
rezzio .  Col  Titolo  di  Conte  fu  ascritto  alU  Matri- 
cola    de'    Drappieri   prima  dell'    Anno    I473.  ^  ^'}'^  ^^ 

Vìvere   dopo    /*    Anno    1477»  ,  .         »    .      •/ 

(  ,  )  niuna  ulterior  ìioti^ia  fi  ì  rilevata  rifguardante  il 
Udetto  Antonio  ,•  onde  convien  inferirne  la  dt  lui  Mor^ 
te  in  età  giovanile,  0  Profeffione  in  qua/che  Iftftuto. 
(^  4  )  K.cquc  Rafatllo  Scn  ore  da  Fontanella  dalli  lurnfe- 
riti  Giurali  Guido  Seniore,  e  Sig-  Tommafina  Ferrari 
prima  dtfH'  Anno  1428.,  così  gtuiiifcandoft ,  mediante  t 
efpofto    Privilegio   di  Cittadinanx,a  di   Bologna,   e  li    n- 

Gen^ 
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Gennaro    i45?.   ^   Hogìto   di  BaUajfare    Lar.x}  eftflfnte 
nei  fuo    Spagnoletto   a   e  art.     128.    creò  Tiotaro   Baldaf' 
fare  figlio  di  ^i  e  lettore  Be  Hardt  di  'Reggio  .  ÌFu  del  nume» 
ro  deglt  Afi%iani  V  /Inno    1455.   Vrovtj.  pub.  a  (art.  64. 
Con   4C0.  Fiortni  d*  Croy  teme  (cnfta  àall*    Infirumento 
Dotale    rogato    da    Lodtvico    Bon%agni    li    15.    Gennaro 
1479.,  maritò    ejjo  Conte  B  a  fucilo  la  Lodovica  fua  figlia 
con    francefco   Varijetti    Omocioli    T^ipote    ex    Filio    del 
T^otaro  Matteo  Omocioli    Seniore  y  Fondatore  Comendabi* 
le  fino  de  ir  jìnno  141C.  dell*  Ospitale    in    'Reggio^   fotto 
T  Invocazione  di  Santa  Maria  dilla    Carità  y  cerne  leg' 
gefi  ne  II*  Jjcrixione  in  marmo    collocata  efteriormente  ffpra 
la    Torta    del   Tuhblico    Oratorio    annego    al    medefimoy 
efpofta  Ittteralmente  anche  nel  Tomo  Taccoli  de if  Anno  1748- 
alla  pag.   6^y  •  ,   defitnato^   ed  impiegato    in    feguito    all' 
Alloggio    notturno  y    e  fovvenimento    de*    Tellegrini    diretti 
alla    Vffita    de'    J  antuarj     di  maggior    divo%ioney    e    con* 
corfo^  in  oggi  fcpprejjo^ccme  meglio  fi  dirà  ne  II*  Jinnot*^,  del 
Cap,'  XV»  Li   13  •  Mar%p   1480-    a  Vagito   ài  Francesco 
Tarifetti    nel   Juo    Spagnoletto    a    cart .     9.      conferì     il 
Notariato    al   Dottore    Baldajfare    Figlio    di     MeUhiore 
Cattania^    e  nel    i486.    'Hominato   col   Titolo    di   Conce 
nelle  pubbliche  Trovvigioni    degli    Anni    1487.    ad  1491* 
a    cart,    45.    e    48.    ec»   e   con    tale  ascritto  alla  Matrico- 
la de*    Drappieri,    L*  Anno    1488.  //   27.  Giugno    a    Ro- 
gito di    Giovanni  Calegari  creò   Tiotaro    Stefano  figlio  di 
Gto:    Giéiccmo  Sc^^iy    e  li  28.    Maggio   1492.  con  altro 
dt  "Pietro   Parifettì  tfeguì    lo  fieffo  nel/a   Perfona    di   Gioì 
Francesco  figlio  d*  altro    Gio:   Francesco   Scur latini.    Ter 
dtverfi  acqutfti  di   Cafe  fatti  fotto  la  Vicinatila    di    5an 
Lorenzo  )  e  pel  di   lui   Domicilio  colà    fijjatOj  venne  de» 
ferii to  tra  i  Capi  di  Famiglia  abitanti  fotto  quella   Par 
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crocchia  nell  * E^imo  dal  Vubbì'tco  ùy amato  V  Anno  «49$. 
^,Sotto  li  8.  Ottobre  dsl  1498.  a  l^ogìto  di  Vrofpero  Lan' 
^  %i  le2,ittimò  nelle  consuete  forme  Gio\  Antonio  Ma^^uC' 
(hi  alias  Augujioni  di  peggio.  F^  /«-^  Maglie  ^  feconda 
varj  rifcontri  y  e  memorie  ^  la  Signora  Orjolina  ^  0  Or- 
fina^  fig^i^  di  Guido  !\4afegu^^i ,  Li  11.  pebbrajo 
1500.  a  ì(ogito  di  Francesco  t^arifetti  trascritto  ne* 
Memoriali  di  detto  tempo  a  e  art,  19.  acqui  fio  anche  da 
Leonelh  ILohoh  un  di  lui  Casamento  polio  fotta  la  f^ici- 
nan^a  di  X.  Lorenzo  juddiftto^  e  poco  dopo  cefsò  di  vive» 
re  y  lajcsando  dopo  di  fé  due  FigH^  il  primo  per  nome  Alef- 
fandro,  nato  circa  /'  Anno  1450. 5^  come  tale  afcritto 
alla  Matricola  de*  Drappieri  nel  14S6.)  ed  a  quella  de» 
SigKori  TMctari  li  z 4,  Maggio  1490.,  admeffo  al  Confi» 
gito  Vubblico  nel  14  95»  5  come  rtfeoatrafi  colle  Provif» 
del  mede/imo  a  cart,  ii6,  ed  in  t^l  tempo  era  già 
Marito  della  Jig^'j^a  Anna  figlia  del  Cavaliere  Giaco» 
ma  JeJJi  con  la  Dote  di  910.  Ducati  d'  Oroy  comprefa 
la  Donazione  obnu^iale  ^  tanto  rifcontrandofi  con  Rogito  di 
'Prospero  Lan^i  ricevuto  li  io.  Maggio  1497. ,  ^  con  ah 
irò  di  Pietro  l^edriani  de  Ili  io.  Aprile  1505  ,  regi  (irato 
ne  pubblici  Memoriali  di  quel  tempo  a  cart.  5  5.  Si  vede 
nel  numero  degli  Anziani  /'  Anno  me  de  fimo  ^  come  dalle 
Vrov,  pub.  acari,  174.5  ^  descritto  fra  i  Capi  di  Fami' 
glia  fatto  la  Vicinanza  di  S.  Lorenzo  colV  Eftimo  fai» 
ione  r  Anno  1^0^.  Sotto  li  if>.  Aprile  1513.  a  I^ogito 
di  Franchino  Bùn^^^gni  Jiniore  legittimò  negli  ufitati 
pub b Ite t  modi  Gio:  Maria  figlio  di  Ugo  del  Tinto  y  e 
dtir  Orfolina  Donna  libera ^  dietro  a  che  nuli*  altro  fi 
e  rilevato  rtfguar dante  b  Jiejjo  y  lafci^ndy  di  prole  ma(' 
colina  joltanto  ti  Conte  Giacoiru)  batte'^^^ato  li  i5. 
tcbbrajo    1495.    denominato    in   feguttj      anche    il    Cori' 

te 


Cap.  Ili  33 


te  Giacomino  )  cowe  da  altri  rtìevatt  rincontri ^  fcrfe  per 
tenere  in  tal  modo  rinnovata  ìa  memoria  di  Ctficcbtno  je» 
niore^  o  di  Giaccpino  Junìore  a  debiti  Imghi  già  ctejcrttti. 
Fu  quefti  Marito  unìf^n.ente delia  Jigrer^  Ctu/ta  fg/ta  atl 
Dottore  Filippo  Jan  Lettrici  Tir.cttt,  Vecefi  ^JlJ^ito  da 
un  Generale  Mandato  per  efjo  fatto  nella  perjcna  di 
Simone  del  fu  Virgilio  Calcagni  per  rijcuotere  ogni  fuo 
credito^  ed  aQohere  il  Dott,  Ltcovico  Jan  iiftré%i 
lui  debitore  ^y  rogato  nel  Caftello^  o  Terra  di  J,  Marti' 
no  in  I(io^  dal  Notar o  Francejco  da  Modena  (dà  de' 
gente  li  22.  Luglio  dell*  Anno  1519.  Indi  a  pcco  la' 
[ciò  di  vivere y  fenì(^a  rincontro  di  conjeguita  prole ^  ma  ben lì 
Vedova  ìa  riddetta  Signora  Giuìia^  ibe  cerne  taìe  ittne 
provata  ccn  ì^ogiti  di  Gto:  Maria  'Epjfaldi  de  Hi  28.  M^-r- 
%p  1522.5  e  di  Tomaso  Sabbioni  delti  «2.  Giugno ^  e  !• 
Luglio  y  e  dei  12.  Ago(io  1524.,  della  quale  ni  una  ul* 
terior  conte^^a  fi  è  rinvenuta .  //  fecondo  figlio  del  i^onte 
^afaello  Seniore  per  nome  Girolamo  fu  batte\%ato  li  i. 
Mar%p  v^^^  che  r ella  provato  tale  con  /'  Inflrumento  del- 
le Divifioni  della  Cafa^  ed  Eredità  Paterna  feguite  ni 
Conte  Aìe^andro  juddetto  li  26.  Mar^o  ì^o^.j  a  T^o^ito 
di  Vietro  f^edrianiy  regtftrato  nei  Merroriali  di  quel  tem^ 
pò  a  cart.  55.,  ^  parimenti  de\cntto  fatto  la  Vicinanza 
di  S.  Lorcnxo  qual  Capo  di  Famìglia  nell'  V:  fitmn  luC' 
citato  del  1509.,  Anno  in  e  tu  li  14.  Maggio  cor  ferì  il 
TSLotariato  a  Dionigi  'Ruggeri  a  pubblico  Rogito  ai  Cri- 
floforo  pure  "R  Uggeri,  ptt  Marito  de  ir  Eltjabecta  figlia 
del  Conte  Alberto  da  Fontanella ,  come  lo  accertano  li 
Rogiti  delli  7.  Febbraroy  e  26.  Mar^o  dell'  jinno  1520, 
e  de  ìli  3.  Novembre  1522.,  ricevuti  da  Ciò:  Maria  hw 
faldìj  e  quelli  dei  ^o  Luglio  152^.  da  Tcwmafo  Sa- 
bioììiy    e    delli     23.    Novembre     1539.    dal    Notaro     Gio: 

Fran- 
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Francefco  1{olf$y  e  daììi  prenominati  Giugali   Conte  Giro- 
ìamo^  ed  Eit{abetta^  ambo    da     Fontanella,    ne    nacque 
circa  r    Anno    1500.    il    Conte    Raficlio   Juniorc,   cbe 
prova  fi  Vupillo    V  Anno    i$2^   con  Hcgìto  dell't  27.  Apri- 
le ricevuto   da    Gioì   Maria  Ruffaldi.    Sotto  li  29.  Mag- 
gio dtìV   1524.  a  quello  d'   Antonio    Kaftelli     conferì    ti 
iSiotariato  a    Gafpare    Figlio    di    Biagio   La^arel//    della 
Todefierìa  di   S.    Inaienti  no  ^    e  li    28.    pure   dt     Magati 
1525.^    quello   dt  Vietro     Vedriani  fece    lo   ftejj^o    nella 
Terfona  del  fu    Gio:    Girolamo   Fiaftri    di    'Reggto.  tglt 
fu  cbe   riduffe   le  fopradefcritte   Porzioni  di   Caje^  e  O- 
\ amento   acquiftatefi   dal  Conte    Kafaello   Seniore    dt    lut 
^vo    Paterno  in  una  jola,  ed  in  quello   flato  ^  tn  cut  tro- 
vava fi  aliar   quando  dal  Conte  Torquato  Manfredi^    cbe 
ne    era    adtvenuto    Padrone  fotto    li  2.  Giugno    16 14.    a 
lio2Ìto    di    Stefano  Gbifonij  fu   venduta    al  Jiij.  Cardy 
naie  Domenico    Tofcbiy  in  adejjo  compresa  per    la  rtàupo- 
ne  delle  Parroccbie  occorfa  li   io.   Novembre    176^   jott9^ 
quella    di  b.  Gfovioni    Evaogclifta,  e  per   le   Divifiont 
UoPite   tra     li    Signcrt    Projpero  j   Girolamo j   e   Canomcj 
0%;  Batùfla  ,  e  Giovanni  tutti  Fratelli ,  e  Figìt   del  fu 
Sto.  Tommajo    Tofcbi   li   19.  Agofto  1773- cadente  a  K<f 
fifa   del  Sig.    Giovanni    'Rota     Gimeanjrtlto    Ccllegiatoy 
Spettante  al  fecondo    de    nominati   Soggetti .  Oltre  le  accer- 
tate    M emorte  riportate  j  ancbe  recentemente  s   ojjervavono 
nella    joffitta  della  Sala  di  detta  Cafa  lo    Stemma    ton- 
t»nella ,   ed   alcuni    replicati   Scudetti  con    entro     le    Ut" 
tere    C.  K    F.   MDXXVIl  ,  ejprimenti  il    Tilolo ,  Atc- 
me ,  e   Cognome    dil  Rifiauratore ,    come    ancbe    ti   tempo 
della    di    iti  feguita    rifiaura^tcne .    Ejjo    Conte    Rafaelio 
"ì untore  fotto  It  9.   Kovembre    15*8.    a    'Rogito   dt    tLra}- 
mo  borghi  creò    JSLcfaro    Gio:  Battifia  figlto    dt    Lodovico 


Cap.  111.  35 


Vtacava^  e  lì  io.,  ^  i^.  Dicembre  Anno  mede  fimo  a 
quello  dì  Dìan'tgto  K^ggen  efeguì  lo  ftejfo  nelle  Ver  Jone  a 
di  Giroìi.imo  figlio  di  Alberto  "Rtiggeriy  e  di  Giorgio  di 
Sigtf mondo  /!ngu(foìi ,  Li  i8,  Ottobre  15^1.  ad  altro  di 
Criftoforo  '^Uggeri  refe  'N.otaro  Gabriello  Ariberti,  Li 
13.  Ottobre  15 J4.  a  Rogito  di  Matteo  Maria  Bertolotti 
Giovanti i  'Ruggeri,  Li  24.  Ottobre  15^5.  a  quello  di  Prof- 
pero  Lan<^i  Girolamo  figlio  di  Giovanni  Saffi  ,  e  per  ultimo  li 
2,  ^tlovembre  15^8.  con  altro  del  jopr  a  citato  Erafmo  Ber- 
ghi  creò  Notaro  Allejfandro  figlio  del  Dottore  Melchiorre 
Alberici,  F»  fua  moglie  la  Jig.  zinna  figlia  di  Pietro 
Giovami  Melli  di  'Reggio  y  come  da  altro  Rogitg  di 
Gioì  Maria  Ruffaldi  dellt  12.  Cttcbre  15J4. ,  dalla  qua- 
le ne  raccolse  più  figli ,  ma  fola  mente  una  figlia  gliene  ri- 
maje  per  nome  J  fa  bel  la,  come  dell*  una,  e  dell'  altra  di 
tali  conte%xe  ne  fano  fede  il  proprio  ultimo  di  lui  Telia» 
mento  de  Ili  7.  Agofto  1540.,  jujfeguito  da  fuoi  Codiai- 
li  fatti  li  fi.  di  detto  mefe  ed  anno y  ambo  a  Rogita 
del  Ciotaro  Francesco  Maria  RoJJiy  dietro  a  che  in  età  ajfai 
frefca  terminò  i  jmi  Giorni  y  Vedova  lafciando  la  furri* 
ferita  Jig,  Anna  y  che  indi  paffò  alle  feconde  Nox,x^  ^^^ 
Conte  Mu^io  Foaraneila ,  del  quale  rimafe  Vedova  pa- 
rimente nel  154(5.  come  ne  dà  rifcontro  Rogito  di  P^- 
tronio  Varifetti  de  Ili  26.  Giugno^  e  pupilla  la  funomina- 
ta  ffabella  y  che  adivenne  pofcia  moglie  del  Conte  Emilio  pure 
Fontanella,  ^/«/?^  le  concludenti  prove y  che  fi  daranno 
al  principio  m ir  Annotazione    1.    del  Cap,    XL 

(  5*  )  Del  riccordato  Gafparc  fi  darà  rela%jone  al  Cap.  V. 
(  6.  ^  7.  )  /(?  Contexxe  di  Giovanni,  e  di  Luca  /  avranno 

jotto    le  Annotazioni   i*  ^  2. ,  del  Cap,  IV. 
(  8.  )  Formerà  Niccolo  il principal  [oggetto  de/ feg.Cap.  IV. 
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JL    ¥      laoìò  Seniore    da     Fontanella  Figlio    di    Giaco- 
pino    Juniore,  e     della    Signora     Giovanna       tiscch^fi 
nato    circa   1'    Anoo     1380.    viene      j^iuflificato    £a!s,  e 
Marito  della  Signora    Agnsfe    Figlia  di  Gaica^riO  Gai- 
cagni  di   Reggio  con    Dote  di   200.  Fiorini  d'  Oro  con 
V  Inrtrotncnto  di  lei  Dotale  rogato  li  2.6.  Maggio  1399* 
dal   Notaro   Matteo  Omocioli   Seniore,  contenuto  circa 
la  metà  del   Libro  de'  fuoi   Originali  di   detto     ilnnoi 
indi     tre    volte    colle   pubbliche    Provvifioni  d-1  Gonfi- 
gliOj    al    quale    altrstante    intervenne  a  nome    del    Pa- 
dre   r    Anno   1402.,    come  dalle  ftefle  rilevafi  (otto  le 
Carte  20.  23.  e  26.:  fi   prova    pure  Figliole   fuori    di 
Minorità  con   Rogito     di     Bongiovanni    Bonzsgai  dsl- 
li    28.   Gennaro   1408.,  ne'   Mcm.  a  Cart.  j.,  msdian- 
te?  il   quale  dà   libcraoiente  in  affitto  alcuni   funi    Beni 
podi  a   Trcfinara.  Si    vede    afcritto  alla^  fVlatricola    de 
Signori    Nocari    qualche    tempo    dopo   V    Anno    1398.^ 
fi    rifcootra,  ed  è    confermato  tale  finalmente  con  Co- 
gito    di    Filippo    MalviMi    delli    20-    Gennaro     1410. 
ne'   Mem.  a  Cart.  25.5  dietro   al  quale  in  età  giovani- 
le  iafciando  dalla   predetta  lui   Moglie  Gafpare^   di  cui 
fi  parlerà   nel   Gap.   V.  fegucnte,  Giovanni  f  i.  )?  ^«^^ 
/  2.  ),  ccl5Ò  di  vivere   poco   dopo  j   così  lifcontraadoh 
con  altro   Rogito  di  Giovanni    Calcagni   delli  29.  Set- 
tetcbre  1412.   trafcritto  nel   Libro   de    Mem.  pub.  degli 
Anni    i4»2   e    144?.  alla  Carta   32.  rivoltata,  in    occa- 
fione    che  Gigcopino  iuo   Padre  rcititui    la    Dote    della 
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fuddetta  Signora  Agnefc  a  Lucchino  de  Calcagni  dì 
lei  Frattlfo,  dal  quale  veote  risborfata  coi  lieve 
aggiunta  a  Bartolomeo  dei  fu  Antonio  Donelli  Bom- 
bacc  di  Reggio  futuro  Spofo  della  medefima,  a  te- 
nore di  quanto  fi  legge  neli*  Indromenco  di  lei  Do- 
tale rogato  li  5.  Ottobre  14 12.  dal  riferito  Notaro  Gio- 
vanni Calcagni,  contenuto  nel  Libro  medcfimo  de' 
iMIen].  a  Cart.  38?,  e  quantunque  cffb  Nhco/ò  avefTc 
terminato  di  vivere  nel  Anno  14 12.  fuddetto,  fi  vede 
ciò  non  oflante  qual  Figlio  di  Gìacopioo  nuovamente 
verificato  con  V  Infìronncnto  Dotale  della  Signora 
Giovanna  Figlia  di  Pietro  Maleguzzi  di  Reggio,  e 
Moglie  del  nominato  Gafpare  fuo  Figlio  j  indi  colT  ad- 
dietro cftcfo  Privilegio  di  Cittadinanza  di  Bolojina,  e 
per  ultimo  colli  memoraci  Teftamcnto,  e  Godìciili  di 
Giacopino  fiio    fadrc. 


(  I  J  Ìl^ /^cquff  Giovanni  Seniore  ^a  Fontanella  circa 
l'  Anno  1402.,  e  come  Figlio  di  TSiiccolò  Seniore  fu 
ascritto  alia  Matricola  de'  Signori  Kotari  poco  dopo  /' 
j^nno  1422.5  {omprefo  ^  e  nominato  nel  già  ejibito  Trivi' 
kgio  di  Cittadinanza  di  Bologna.  Fu  Mariti  della  Si- 
gnora  Margherita  pigiti  dt  Paolo  dalla  Fo(fa ,  come 
dall'  Jnjiromento  Dotale  di  lei  rogato  h  17.  Marxp  1440. 
dal  Notaro  Franchino  Bonv^agni  J  eniore  ,  regiflrato  ne*  pub. 
Mem.  di  queir  Anno  a  Cart,  %o.  (  La  fuddetta  Fami- 
glia   dalla    Fojfa    trovafi  nel  numero    delle     eflinte^  come 

la 
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ìa   Memoria   efpofèa   fuila    VìlaflratA  a    cornu    Evangjelii 
^ella    Cappella  del    Santtffimo  Crocifijfo  nella   Cattedrale^ 
inalbata   /'   Anno    I7J5.    alle   Ceneri    del  fu    Sig»  Conte 
jileff andrò    ultimo   Mafcbio  di    quella  a   chiare  note  lo  affi- 
fura,)  Si  prova  del  numero    degli  Anziani  V  Anno    144.1. 
£olle   Provif.  del  Con/il,    a  Cart,     144.     Dal     J*/^.     Sorfo 
d*    Efte     Duca    di   Ferrara  ^    Modena  j     e   Reggio     e:»  gli 
venne     conceda      ìa    facoltà    della    coflru^ione  d'  un    Mo- 
lino [opra    d    una    di  fua   Ve%%a    di     Terra   fituata  pref- 
fa  peggio  5  e  fuori  di   Porta  Santo  Stefano ,  della  quale  fa 
co*  fuoi    Oifcendentf    Mafcbi  inveflito  a    titolo  di   Feudo^ 
con   pubblico  Inftromento   celebrato   in    Ferrara  li  19.  Mar- 
ssio    1461.  5  ^  Rogito   dilli    Hotari    Filippo   Str abellini ^  e 
Giovanni    d^   Compagno    Ferrarefi^  e    Cancellieri  Ducali^ 
ìa    quale     Ve^^a    di    Terra    col    detto    Molino  fu     dalli 
Ettore   Zio  ^   e  Gio:    Giacomo    Rumore    TSLìpote^    e  Pupil- 
lo col  confenfo  di   Turno  tutti    de*  FontaaelU    alienata    a 
Marcello    Cnprari   li     18.    Giugno     1590     per    "Rogito    di 
Bernardino    Valli ^    ed  Ì4    oggi    denomina/i    il    Molino^    e 
fpetta    alle    Monache  di     f.    Catterina    di    quella     Città. 
Si    vede  pure  ascritto  alla     Matricola    de*  noftri    Drapie- 
ri  pria    dell'  Anno    147^  .*    terminò    di  vivere  li    27.   Ot- 
tobre   1477.   fuffeguito   dalia  Signora    Margherita    Moglie 
li   12.     Luglio      1485. 
(  i-  )    Fu  procreato  Luca    Seiiiore    dalli    prenominati  ISLic* 
colò   pure    Seniore  da   Fontanelia ,  e    dalla   Signora  Agne* 
fé     Calcagni    lui     Moglie    circa    l*    Anno     1405.     Vede  fi 
ascritto  alla  Matricola  de'  SÌ2J^ori  'N.otarì   poco  dopo  /*  A/ino 
t42Z»  ed  afftflito  dall'  enunciato  ^    ed   eftejo    Privilegio    di 
Cittadinanza    di  Bologna ,    ed  ammejfo    al  pub.    Configlio 
nel    1437.J  come  da   ProvviJ.    a  Cart.    98.,  r  del  nume* 

ro 
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ro  degìt  JÌn^tant  f  yìnno  1452-,  Trovvifm  a  Carf,  u 
2.  ff.-y  Viene  provato  Marito  delia  Signora  Elifaòetta 
Figlia  ai  Giacomo  Tinottt  di  'peggio  con  7(ogtto  di 
Gafpare  Lan^i  de  Ili  28.  Fehhraro  i^^y  ne  h/iem.  di 
quel  ttwpo  a  Cart  109.,  ed  afcritto  alla  Mutricola  de' 
drappieri  ne  II'  Jlfino  14?^^  Dal  coniugio  de  Suddetti 
Lucca  9  ed  Elisabetta  ne  derivarono  Gio:  Batti  (la ,  Gia- 
como, e  Stefano  da  Fontanella  de*  quali  rifpettivarrtente 
fi  avranno  le  relative  notizie  fatto  le  annotazioni  u  2. 
e  5.   dei  C^p.  XV. 
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m      A\pwre  da   Fontanella    Figlio   di  Niccolò   Seniore, 
e    della    iignora    Agnefe    Caìcagoi,    nacque    circa    1 
Anno    1400.   Giuftificafi    Figlio   di   Niccolò  colla  Ma- 
tricola de-  Signori     M orari    alla  quale    leggef.      .fcr.tto 
poco    dopo   1'  Anno  v^■>.^.    Fu  iVlarito    dell    add^e  ro 
enunilata   Signora  Giovauna    Figlia    d.    Pietro    Ma  e- 
gu«i,  con  Dote    di   i,o. Fiorili  d"  Oro ,  come  fi  pro- 
va   còli'    Inftromento   Dotale    d.Ua  medefima ,   rosato 
li    I,.    Oecembre    1416.  dal  Notaro    Franchino    Bon- 
«gni  Seniore,  contenuto    nel   così     detto     Spagnoletto 
de-  fuoi    Originali   dell'   Anno    fteffo    dietro    k    Carta 
,41., e  trafugato  ne'   Mem.  di  detto  tempo  a  C.art.  75. 
Viene    in    oltre    verificato      col    veduto    Privilegio    di 
Cittadinanza   di    Bologna.    Dalla      prelodara     Signora 
Giovanna,  oltre    la    prole     Femin.le,    conlegui     quella 
d'un    (olo    Mafchio,  che   (ara    il     principai      ioggetto 
del  Gap.  VI.  fegucme.    ElloG^p-ir,?  celsò   di    viv.-re    in 
età   giovanile  circa   Y  Anno    ,43..,  come    comprovafi 
colli    Teftamento,   e  Codicilli    di  Giacopino  luo  .ivo, 
e    la   fopravvivectc   Signora   Giovanna     fciolta  da     pri- 
mi  voti ,    pafsò    alli    iccondi    con    V°'Ì'n5=°n^;f  della 
Filippo    Malvai ,  così    rikontrandofi    ^al      Atto  della 
rea-tuzione    delle  Ooti  a  lei  fattafi  per  Guido    da   Fon- 
tanella    Seniore    Zio   Paterno  del  defunto    l^»"'»    '°^- 
to  li    5.  Maggio  dell'Anno    i4}5-  »  «^"^'^o     A't^ 
chino  Boozagni  Seniore,   offervab.le   nel  Libro  de  (uo, 
Onginali    a  Cart.    iZ4-y  e     de'    pub.    Metn.    d.     quel 
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tempo  al/a  Carta  77.  verfa.  Era  la  rid^ctta  Signo- 
ra Giovanna  ^creila  delia  Pignora  Elifabetta  Male^us- 
zi  moglie  del  Conce  Raimondino  da  Fontanella ,  co- 
me fi  lefTe  fotto  T  Acnocaiicne  2.  del  Cip.  IH.  e 
per  confeguenza  Zia  materna  del  Conce  Antonio 
(  I*  ^9   dì  cui  fi  parlerà    immediatamente. 


I  )  X^  Ntonìo  Figlio  di  '^aimon^ìno  da  Fontanella 
Conte  Palatino  y  e  della  Signora  E/tfabetta  Malegw^^i 
batte%'-(ato  in  ìie^gio  li  17.  Maggio  I44<^.  afftflito  da 
T{ogito  ai  Gio:  Btìttffta  Bellafi  de  Ut  27.  F^bbraro  148^. 
AC»  36.  del^uo  protocol,  jerbato  nell  archivio  de  MM.  2?  ^.  P  P. 
yigcftìniant  ^  con  e  Figlio  del  Conte  i(aiwùKdino  afcrttto  al- 
la Matricola  de'  S'ignori  Tiotari  li  24.  Maggio  1490. 
Tadrone  fin  dall'  Anno  Jfejjo  del  Cafu?nenta  fituato 
fotto  la  Vicinanxa  di  San  Rafacllo  in  oggi  fperan' 
te  alli  Vadri  della  Congregazione  dell'  Oratorio  di  San 
Filippo  'Meri  ^  cjjervandofene  anche  di  preftnte  in  più 
luogbt  le  Memorie ,  e  gli  Stemmi  y  e  del  quale  fi  riparlerà 
al  Cap.  X  y^nnct.  2-  y^ggregato  alConf  della  Città  /'  /ìt^no 
Ì496. ,  cor^e  dalie  pubbltche  Vrovvifioni  a  cart  207.,  e 
defcritto  tra  glt  Abbitahti  della  Vicinanza  \uddetta  mgli 
Ejiimi  fattifi  de  me  de  [mi  gli  y^nni  1496.  fiejjo^e  1509. 
fu  del  rumerò  degli  y^n^iani  t'  yinro  1309.  medefi-Oy 
vedanfi  le  conterrpcranee  Vrcvvifwni  a  cart-  132.  Di  /ut 
prima  Moglie  fu  certa  Signora  Lodovica  di  Co\inome 
ignoto -y  come  fi  ricava  da  un  Libro  altra  volta  cujiod/to 
nell'   Archivio   della    Confraternita    de'  Crocefignatt  prejjo 
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San    Domenico^  ed  in  oggi   per     la  (opprelfione    ddìa 
tìefma    avvenuta    li     6.    Aprile    dell*    Anno     «7^9.    .  , 
ailegnamento ^  e  dono  de' Beni  ,  e  tutt'  altro  ad  ejfa  fyctato 
ftn\d  alerà  feguito  a  favore  della  Via  Cafa  de'  Mendicanti  di 
quefia  Città  cono(ciuta  [otto  il  nome  d' hWytrgo  de    Povcfì, 
di  predente  co^fervato  in    quello    di    detto    Pio    Luogo  ^    '.'tei 
quale  fi  vedono  dejcritte  le    Divote    Verfone    arrolate    nella 
Compagnia  della  Santa  Croce  ^  ivi  hggendoft   ^  Domina 
Ludovica  Uxor  Comi^^s    Anrooii  de    Fontanella^    Ej' 
fo     Conte    Antonio  aveva  (ìabUita  i^   Matrimonio  la    Ma* 
ria    Cartcrina  fua    figlia    con    Dote    di    600.    Ducati    d 
Oro    col     Donore  di    Collegio     Bonifacio   Figlio  di    Fran» 
cefco   iiuggieri^  come  da   Inlìromento    OotJle  feguito  qualche 
tempo    dopo  le  No^^e  jo^to  li    17    Novembre    15 '2.  a   '/<«>- 
gito    del  TSLctaro  Tommafo  Sabbimi.    Li  29.  Giugno   1518. 
a    'Rogito  di  Giovanni  Lan'^i    creò    Notaro    Antonello    Fi- 
glio d'  Alberto  Bojoni :  fi  prova   Marito  in   feconde    No^- 
^e  della  Signora  Giovanna   Figlia  dt  Paganino  dalla   Pa- 
lude   con  Rogito  del  nominato  Sabbioni  dalli    i  ^.    Febhrajo 
1519.,  e  li    1 4.   Giugno    Anno  fieffo  a  Rogito  di  Gic:    Bat- 
tifia  Martelli  creò  pure  Notaro^  e  Giudice  Ordinario   Fran» 
cefco    Marta  figlio  di  Gic:    Antonio    Vinetti  y    dopo    di    che 
finì  dt  vwere ,  Vedova  lanciando    la    ridetta    Signora    Gio- 
vanna^ tale  provata  con  altri  Rogiti  dal  nominato    Tomma* 
fo  Jabbioni  ricevuti  li  3.    Novembre     i5«9     ft4o  y  J*    9' 
Maggio^  e  li.  Ottobre   1511    indi  col  proprio  di  lei    Te- 
fiamento  fatto  a   Rogito  di   Alberto  Vratonieri    It    4.    Set- 
tembre  1526.5  e  finalmente  con  ulterior  Rogito  di  Erafmo 
Borghi  det   24.  Settembre    i5^7-y    »«^^^    ^'  P^^    ejfendofi 
rthvato  rtf guardante  la  medefima . 
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CAPITOLO    SESTO. 


^     ^        Iccoìò  J umore  da   Fontanella^   Figlio  di    Gaf- 
pare,   e   della   Signora    Giovanna   (Vlaleguzzi,   venac^ 
alla    luce   li    io.   Settembre  dell'    Anno    1430 •    vivea* 
te   il    Padre ,    come   da    fua    Fede    Battcfimale ,    che 
non   lo    dichiara  poflumo,    e   che   è  delle    prime  9  che 
efifiìoo   nel    Battiiterio   della  Città,    mancando    tutte 
le  altre  precedenti  all'  Anno    fuddettoj    Io    che    pre- 
clude r  adico    all'  accerto  della    nafcita,  ed   età     de' 
Soggetti,   che   compongono   le    prime   cinque   defcrittc 
Generazioni  della  prcfcnte  Difcendenza:  Si  prova  figHo 
di  Gafpare   colli  più    volte   citati    Tellamento  e  Codi- 
cilli  di     Giacopino   da  Fontanella    Junìore   fuo     Bifavo 
Paterno.  Mediante  Procuratore    implorò,  ed  ottenne^ 
dal  Sig.    Francefco   Fofcari    Doge   di   Venezia    per  (è^ 
e  Tuoi  difcendenci   nati,  e   da  nafcere  entro  di    quella 
Città  foltanto,  perpetuo  Privilegio  di  Cittadinanza  del- 
la medefima ,    che   defunto    dal    Regiftro  de    Privilegi 
N.   2.   a    Cart    9»   ferbaco    nella     Cancelleria    Segreta 
di   quella  Sereni  (lima    Repubblica    litterale    fi    darà  iti 
appreCTo,   il    quale    giuda    uguali  accertati    rifcontrì    di 
recente   ricavati  dalla  ftefTa,  venne    feparatamente    efte* 
fo   a    favore   di    Guido,   Giovanni ,  e  Luca  Seniori  ,  e 
loro  Fig,lj  .   Con    qucfti    ultimi    nominati    fuoi    Zii    pa- 
terni, unitamente  a  Rafaello  Seniore,    Raimondino,  o 
T ietto    Giacomo     (  i  )    da  Fontanella    fuoi     Cugini    io 
terzo    Grado    fi    vede   affiflito    dall'    Inftrumento  delle 
Divifioni    delia   pingue   Eredità  del    più    volte   liccor- 
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dato  Giacopino  fuoìore  fuo  Bifavo  feguite  li  30.  Ot- 
tobre 1441.,  a  Rogito  di  Bongiovanni  BooKagni 
regìiirato  ne*  Mcm.  di  quel!'  Aono  alia  rivoltata 
Cart.  76.  ,  e  fegueoti,  che  è  V  Atto  più  volumi- 
nofo  di  quant'  altri  fi  contengono  nella  ferie  del» 
)i  tante  volte  noaiioatì  Regi  (fri.  Li  i§.  (S?ovcmbre 
1443.  cogli  anzidetti  Giovanni,  e  Lucca  venao 
da  Monfignore  Gio:  Batti  (la  Pallavicino  Vcfcovo  di 
Reggio,  e  Principe  inveftito  di  circa  3»oo.  Biolche  di 
Terra,  /a  maggior  parte  poib  fu  quello  di  Mazen- 
zatico,  la  minore  fu  quello  d'  Aibinca,  a  Rogitodi 
Antonio  Pittori  Cancelliere  Vefcovile  ,  portato  per  in- 
tiero nel  Tomo  Taccoli  del  1769.  alla  pagina  443»  Fu 
Marito  della  Signora  Cacterina  Figlia  d'  Antonio 
Bebbio  con  Dote  di  310.  Fiorini  d'  Oro,  come 
dair  Indrumento  Dotale  rogato  da  Gabriello  Calca- 
gni lì  20.  Dccembre  i455«  ne'  Mcm.  a  Cart.  101., 
e  del  numero  degli  Anziani  V  Anno  146^,  Prov- 
vif.  del  Configlio  a  Gare.  iii.  ,  e  ie|.  Qual  Fi- 
glio di  Gafpare  afcritto  alla  Matrìcola  de  Drap- 
pieri prima  dell'  Anno  1473-  Fece  edificare  nella 
Chiefa  di  S.  Domenico  una  Cappella  eoa  Altare 
fotto  r  Invocazione  di  S,  fVlartÌQo  Veicovo,  la^ 
quale  ha  luffiftlto  fino  al  principio  di  quello  Seco- 
lo,  in  cui  fu  la  detta  Chiefa  reedificata,  e  chc_» 
per  non  eflcre  ftata  dal  Marchefe  Giulio  F<mtaneUa 
rinnovata  è  addivenuta  d'  altrui  ragione,  come  fi 
dirà  ai  Gap.  XI i.  ,  e  così  pure  unitamente  alli 
nominati  Giovanni,  e  Luca  fuoi  Zii  altra  ne  fe- 
ce coihuire  fotto  il  Titolo  di  S.  Bernardino  nclla^ 
Chiefa  di  Santo   Spirico  ne    Borghi    à\  Porta    Caftcllo 

tuo- 
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fuori,  e  prcffo  Reggio  (^2  ),  fervita  in  allora  da  MM; 
RR.  PP.  Minori  Offcrvarti ,  e  dove  ìd  oggi  cfifte 
quella,  detta  dì  S.  Pellegrino,  ricavandofi  tali  Ere- 
zioni dal  fuo  TcftamcBto  fatto  li  25.  Gennaro  dell* 
Anno  1482.,  lufTcguito  dai  Ccdicilli  li  29.  Mag- 
gio Anno  ftcffo  ,  a  Rogito  di  Matteo  Omocioli 
Juniorc,  unitamente  regiftrat.  ne'  iMem.  di  detto 
tempo  fotto  le  carte  23.  e  24.  vcr(a  5  e  poco 
dopo  celsò  di  viveic,  premorendo  alla  Moglie  ,  e  la 
Iciando  più  Figli,  d'  alcuno  de  quali  fi  parlerà  in 
apprcffo. 


(  ^)  1^  y^cque  Pietro  Giacomo  ^a  Guido  Seniore^  e 
dalla  S /gnor a  Tommafina  Ferrari  lì  i^.  ^gofio  143^. 
provato  Vupillo  ,  ed  afftftìto  con  due  'Rogiti  di  Franchino 
Bon^agni  Seniore  dt//i  9.  Settembre  y  e  16.  Dicembre 
dell*  Anno  1446.  ne  Memoriali  a  e  art.  79.  ,  e  8j. 
Col  Titolo  di  Conte  animerò  al  Configlio  della  Città 
u^/1458.  vedanfi  le  Provvif.  del  mede/imo  a  cart.  287. 
Del  num.  degli  j^n^iani  l'  anno  1470.  Vrovvifioni  Sud- 
dette a  cart.  11.  L'  anno  I47?  •  ^'  »^-  J^^^K^  ^ 
rog  to  di  Giovanni  Calegari  conferì  il  TSLotariato  ,  e 
Giudicatura  aOafparino  Faglio  dt  Valente  Balajji .  Com- 
provato come  Sopra  con  Rogito  di  Bojono  Bcjoni  de  Ili 
3.  Dicembre  1476.  nei  pub.  Memoriali  a  cart,  42. 
J  ;  ignora  chi  fcfje  fua  prima  Moglie:  In  ultime  TSic^xe 
fu    Marito    della   Signora     Daria    Figlia    di    Gabrielli^ 
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DonelVt ^  dalla,  quxìe  noi  raccoìfe  fuccejtìnf  alcuna^ 
tanto  rtjcontrandjfi  col  di  lei  proprio  Tefl;amento  ragato 
li  19.  Marino  1478.  da.  Lodovico  hlaccbi^  e  fi  ìt  ente 
ne*  Mtetìì.  di  detto  tempo  a  e  art.  20.  verfa  .  Confeguì 
dalla  prima  Moglie  due  Figlie  unicamente  ^  un  et  per 
nome  Caffandra  batteii^x^ta  li  2j.  Luglio  1455.,  fa- 
me  da,  [uà  Fede ,  la  quale  addivenne  moglie  di  Nic- 
colò di  Giufio  dalla  Fo(fa  ,  così  r/fcontrandofi  da  i  due 
Laudf  proferiti  dalli  Dottori  e  Giudici  Compromijfarii 
Giacomo  Z^ohoH  ^  ed  Obi^o  [{u^gieri  li  15.  Giugni 
e  28.  N.oveìnbre  1478  a-nho  r)gati  dal  TZotaro  Gior' 
gio  Angujjoliy  e  portati  ne*  IS/ienoriali  a  e  art  29.  e 
40.  verfa  e  /^i,  ^  indi  con  altro  [(agito  delt'  ifleffo  N.O' 
taro  delli  io.  Marino  delV  aano  1479.  ne*  Mem»  fud- 
a  cari*  60  »  ^  e  finalmente  con  R^o^ito  di  Giovanni  isan* 
%i  delli  18.  Febbraro  15(2.  la  fuafe  in  feconde  TZo^' 
^e  lo  fu  di  V tetro  Giovanni  Malegu^^i  ^  come  da  M^- 
morte  efifienti  preffo  di  tal  Famiglta,  [J  altra  per  no' 
me  Lodovica,  che  fu  Mùglie  di  Pietro  Giacomo  Fra- 
tello del  nominato  tliccolo  altro  Figlio  di  Giufio  dalla 
Fojfa  fud^etto ^  tanto  comprovando/i  colli  fopr acitati  due 
Laudi  ^  e  'Rogito  Angujlolt  de  il'  Anao  1479  ,  e  final' 
mente  col  di  lèi  proprio  TefiamentJ  fatto  li  4.  Gen' 
naro  1521.  a  T^ogito  di  Profpù'ro  Ariberti , 
(^23  Furono  la  detta  Cbiefa^  e  Convento  unitamente  a 
molti  altri  Edtfixj  Sacri  y  e  Profani  efiftenti  ne'  con* 
torni  di  H.eggio  per  Ordine  Covrano  atterrati  /'  Anno 
«15'  »  *n  cui  li  fuddett'f  l\e  ligio  fi  vennero  ad  abitare 
in  Città  alcune  Cafette  con  Orto  di  ragione  della  Com- 
menda^ 0  /ìbba-^ia  detta  di  Santa  Maria  di  Marola 
per    ejjt   pùfcia   acqui  fiat  e  ^    e    nel    f^6j  fi   tfrmimta  Ja 

loro 
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loro  nuova  picchia  Chiefa  fono  la  flejfa  Denon7Ìna%io' 
ne  di  Santo  Spirito-  la  quale  neW  Anno  1580.  fu 
ampliata  come  fi  ricava  dal  Tomo  IL  delle  Memorie  Ipo- 
rie  he  dell'  Ojjervante  Provincia  di  Bologna  imprejfe  in 
Tarma  per  gli  Eredi  Monti  /'  Anno  1760.,  [otto 
le  pagine  402.  406.  e  40  7' 5  e  nella  ftejja  Chiefa 
fu  rinnovata  la  Cappella^  ed  Altare  fotto  lo  fteffo 
Titolo^  e  (onjìtutto  un  Sepolcro  nanti  li  medejtmij 
quali  tuttavia  fujjtjìono  indicati  colli  Stemmi  FootancJla, 
non  cftante  le  raguni  ,  che  fi  addurranno  folto  /'  An* 
notazione  3.  del  C(^p^  XL 


FRANCISCUS    FOSCARI 

Dei  gratia 
IDux  Vtmtìarum    Br. 
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Kìverfif^  et  finguUs^  tam  Amicts  ^  quam  Fidelibus^  et 
tam  prafentibusj  quam  fu*uris  ^  prafens  Privilegium  infpe- 
Huris  jaìutemy  et  fincera  dtleBionts  ajfeHum.  1  anto  Beni 
gnius  Ducalis  trovidentia  confuevit  Perfonas  egregias 
poi  devotas^  et  fdeles  honorìbus  prevenire  ^  ipfarurp' 
que  fidem^  et  ^tvotionem  di^nis  retr'tbutìonibus  iompen- 
jare^  ac  ipfas  c'otalibus  favor ibus  convalLre^  et  tpfarum 
petftfones  libera  lius  exaudire^  quanto  Lucatui  twjìro 
pevotioresj  fide,  et  operibus  fé  ojiendunt  -  Attendentes 
igitur  multipìicem  fiàfi  puritatem  y  et  devotionìs  plenitw 
dinemy  qua  t gr egius  Fir  Nicolaus  fi/tus  quondam  G a fparis^ 
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quondam     Kkolai    de    Fontanella  Cìvh   'Regìi    ad   noflra 
Magnìtudims     Excelìenùam    habere    promptts  ajfeHtbus  \e 
ùfiendity    qui    in    agendis  ^    Kos^     Ducatum     mfirum^    et 
fingulares     Verjonas    Ducatus    ejufdem     tan^enhbus      pfom- 
ptumy    et    devotum    laudMìiter  ^    et   incejfamer  [e    prabutt 
atque     prabety  fupphcatiombus    Kobis  fu4    parte    porreElis 
Gratiofius    annuente!  y    Ipfum    Kico/am  y    mftrcrum    Con- 
filiorimy    et    Ordina^nentorum  neceffaria     Sohmnitate    fcr- 
vatay  perpetuo     in    Civem    noflrumy    et     t^enetum^     dein- 
tus  tantum  y  fecìmus^et  facìmus^    et  prò  Veneto  ^  et  Cive.; 
noftro    cum  fuis     FiUi^y    et    Haredibus     natts  y    et    nafct' 
turts    kgitimifque    in   Vemtiis   tantum     deiceps    haberty  et 
procurart    omni   cum  affé àuy  et    plenitudine    vohmu^  y     et 
traBari^    Jp[um   /incera    Bemvoìentiie    Brachtis    ampìexan. 
tesy  et   firmiter  [tatuentes    cum  fmguUs     Libertatibtts  y  Im- 
munitattbufque  y  et    tìonoribus     quibufeumjue ,    quìbus     ahi 
Veneti  y  et   C'tves     noftriy    deintus    tantum  y     gaudmt  y     et 
perfruf    digno\euntur .      Idem      Hicolaus     cum     FiUf^y    ^/ 
Haredtbus    juis  legitimis  natis  y   et    nafcituris    in    Venetus 
tantum    perpetuo   ^audtfat  y  et  utatury  cum  condizione  y   quod^ 
in     Fontico    Tbeùtonicorum^  feu    cum    Theutonicis     mercart 
non    poffìt   fecundum    fìrmam  Confila.  Idem  que    Ukolaui 
per  juum     Procuratorem    legitimum    ad     Evangelia     San- 
aa    Da  folemniter     Fidelitatis     debitum     praiittit    Jura- 
mentum.     In      cu'jus     'Rei    fidem  y    et  evidentiam     plenso- 
remy    prafens    Vrivilegìum    fieri    juffimus  y    et    Bulla    no^ 
ftra    Argentea    pendente    muniri . 

Dat.     in     noftro     Ducali     Vaìatio     Anno      DommtCéS 
hcarnatknis    MCCCC.    TRIGESIMO    N.0N.0 . 
Menfis   Muti  die    decima  y    Indizione     Ih 
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\jr^  Irolamo    Seniore  da    Fontanella    figlio    di    Niccolò 
Juniorc,    e  della    Signora    Cattcrioa    Bebbìo,  battezza- 
to  li   24.    di    Dcccmbrc     dell'    Anno     1469M    come 
da   fua    Fede:      Affiftito,    e    provato    tale  coli'    addie- 
tro   racmorato  Teftamento    del   Padre,   indi    con    due 
Rogiti    di    Giorgio    Anguffoii    delli    14.    Gennaro,    e 
19.   Luglio   1487.  ,  contenuti  ne*   Mem.  pub,  a  Cart. 
13»  5  e   32.    Venne    cnnunziato  de*  primarii    Cittadini 
di   Reggio    in  altro   Rogito    di    Profpf^ro   Lanzi    dclli 
i8.    Maggio    1498.  ,    mediante^  il    quale    fpcdì    facol- 
tatiTo  rV'.andato  nella   pcrfona  d*  Alberto     da     Fontanel- 
la fuo  Fratello  (  i )  à\  ricevere   per  Spofa  (uà  dalle  ma- 
ni    del     Cavaliere,   e     Cocfigliere     Ducale     Antonio 
Maria     Corti    di    Pavia     la    Signora     Orfina    di    lui 
Figlia,   colla    Dote   di    3000.    Scudi   d'   Oro,    td    a 
conferma    di    tal    feguito    Matrimonio    nella    iala    del- 
la  Cafa  ,  o    Palazzo    Fontanella    da    cffi    Giugali   abi- 
tato,    ha    cfiaito     (otto     gli    occhi    dell*    Autore    ivi 
commorante  fino  al  tempo  di  (uà  vendita   e  variazione 
lo    Stemma    del    di    lei    Cafato   .     Da     effa     Signora^ 
Crfina  ,    che   viffe   poco  ,    non    fi    è    rilevato    che    con- 
feguifce   veruna    prole    :   Unitamente  al    riferito   Alber-. 
IO  ,    ed    a    France\co     altro    di  lui    Fratello  (^)   da^ 
Lodovico     XII.    He     di    Francia,    e     Duca     di    Mi- 
lano   con   fprcìal     Diploma     (pcdito   in    quella     Città 
li    24.    Ottobre    1499.  ,    in    Originale    efiltcnte   prcfla 

il 
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il   Sig.     Marchefe    Alfonfo    VinceMO     Fontanella ,  ed 
in    copia   autentica    preffo    il    fuddetto    /lutare ,    chs_, 
litterale   fi   darà    fotto    il    N.     3-    colli   rilpettivi   loro 
Dilcendentì     onorati    del     Titolo    Ji    Conte ,   ed    iti^ 
premio   di    fue     particolari     getta     Militari     privativa- 
Olente     dichiarato    meritevole    della     (Viilisia ,    qualità 
portante   qualche    rango    nella     Cavalleria   o   ftipendio 
per    (crvigt    predati  :   vedafi  a  quello  propofito  il  Gloija. 
ùum  ad  Striptores  Tom.   IV.  alla    Colonna  757.,    t^ 
per  fé   deh'  onorante    Titolo    di    Mtltte   corrìipondente 
a  quello    di   Cav^herc,    Riatta    quanto    viene    indicato 
ndGMartum  Tom.  fuddetto   alla    Col.  731.    (otte  la 
parola   ' S!^\tt,tes\     Per    qusl    rngbae    pofcia  li    predetti 
Alberto,  e  Francefco,e  loro difcendenti  fioche  eJiIterono, 
veniff^ro    nominati  e  fcritti    col    Titolo   d,  Conte,  9  lo 
lleffo    noa  fi  rilevi    rig,uardo  detto  Girolamo ,  ch«    nella 
Lapide  Sepolcrale   lui  appofia  tempo  dopo,   che   littc 
rale  darafi  in  ultimo  luojio   del  prefente   Capitolo,  ma 
beos),e   (empre    con    qutllo    di    Cavaliere,    o   perchs 
corrifponJente  al  titolo  di   Milice,  o  creduto  preferibile 
a  quello  di  Conte,  e  per  qual  caufa  li  di  lui  J-igli  noofiano 
flaìi  qualificati  né  col  privativo  di  tGo  Girolamo  loro  Padre 
oè  coli'  altro    commune  ad  Alberto,  e  Fradcelco   loro 
Zìi,  quello  è  quello,  cheoon  fi  fa  accertare .  )  L    anno 
iso..colli(tefll  Fratelli  Alberto,  e  Francelco,  *J^to^f 
fcendenti  dal  Mg.  Ercole   L  Oaca  di   Ferrara ,   iViodoaa, 
Resaio    ec.   graziato  di  psrpetua    efensione    (opra    tutti 
Fli^Asgravii   Camerali  impolli,  e  da   imporfi  nella  Cit- 
tà, Ducato,  e  Diftretto  di   Reggio  (  4  )  ia  forma  prò, 
bante    preffo   1'    Aurore  ,    che    ulteriormente    li    legge 

ntl  Tom.  Taccoli  dell'  isnno   1/48    alla  pagina  734-, 

della 
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della  quale  onorevole ,  ed  utile  CoDCtflìooc  confermata 
da  tutti  i  fucccffivi  noftri  Sovrani  ,  e  per  fino  dal  Re» 
gnante  Sercniffiroo  Duca  Fracccfcolll.  fotto  li  1.  Giu- 
gno 1750.  hanno  goduto  in  paflato  tutti  i  loro  Dckcn- 
dcnti.  5i  trovò  affiftito,  e  provato  Figlio,  e  Fratello, 
come  fopra  coli*  Iftrumcoto  delle  Divifioni  de*  Beni  tra 
effi  feguite  li  3.  d'  Agofto  dell'  Anno  1507.  a  Rogito 
di  Rafaello  Omocioli  Parifctti,  dal  quale  apparifcc  il 
Riparto  della  di  loro  Abitaiione  poila  fotto  la  Vici- 
nanza di  S.  Rafaello,  mentre  la  Cala  pcfvekiuta  alla 
Famiglia  pel  Legato  fattefi  dal  fu  Giacopino  Sedai- 
zari,  ed  in  quc*  giorni  denominata  la  Cafa  Vecchia 
pervenne  al  Conte  Franccfco.  Le  due  Cafc  in  cocfine  , 
loro  vendutefi  da  Giovanni  Montagine  ,  e  Luca 
Cantarello  con  altre  Adiacenze  pervennero  al  Conte 
Alberto,  e  quella  anticamente  dalli  IVJanfredi  alie- 
ratafi  alii  loro  Antcccflbri  ,come  fi  diffc  fotto  ìlCap.  IH. 
che  già  rceóìficata  iì  nominava  la  Cafa  Nuova ^  toc- 
cò in  parte  gd  efio  Cavaliere  Girolamo  ,  il  quale  ia 
più  luoghi  della  medcfima  lafciò  fcritto  il  Icgucnte 
Diflico  ,  che  in  oggi  unicamente  fuffiOe  nella  Fafci* 
delle  due  Cupofette  della  Scala  di  detta  Cafa  o  Palaz- 
zo a  froDtf  delle  tante  variazioni  fattcfi  in  quell'Abitato, 
come   meglio  fi  (piegherà   fotto  il  Gap.  XV. 

Has  Fontaneìlusfìruxh  Hkronymus  Acdcs 
Gallorum  J^gis  mumrc  fa^us  Eqm. 


Fu  del  numero   degli    Anziani    della    Città  1'  Anno 
isog.    Piovvif.    del  Confil.    a     Cart.  178.,  e  fcguenti, 

V  e 
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e  defcritto   tr.    i  Capi   di  Gaf.  abitanti  fotto    la  Vici- 
Ln^  di  S.  K^f^^lio    ne    due   Ellimi   fatt.  per    ordine 
d'I  Conftólio  generale  della  Gommuoita  naàn  nel  149  '■ 
.,509    ambo'portati   nel   Tomo   Taccoii    d.ll  J^ 
.748.    lotto    le    pag.    J75.    J^^-    e    Hffi-      ^cor^*  ' 
SViarito    per    fecondo    (Vlatrimonio    fia    de     ^5^o.    de- 
h    Signora    Chiar.  Figlia    di   Pietro    dilla    /"'P     f 
Vicenxa,   come  tifcoatral.    col     Tellameato    di    qaeit. 
fa  to  in  Reggio  nella  Gafa  di  detto  Cav.l.cr,    G.roh- 
r  h  "5    df^orembre  del    M.o-  f"dd«"«  f.  «.««"^ 
Z  Notari  Bagnoao  Cartoni  da  Bagnona   nella  Luae- 
d*    "^""".."i^'^"".     p^-ifetti  di    itegiio,    coatenuto 
giaoa,  e  di  Celidonia  l'ariletti  ai    «vcg»,  «, 

nel  Libre  de  pub.  Mem.  di  detto  tempa  a  Care.  7.  e 
confccutive,  ove  finì  di  vivere  '^  «*'''■•?  ;PPI'%:\,_t 
lano  lotto  queft-  Epoca  le  citazioni  f  f«»  «  J»i'\  "^^^^^ 
,olte  chiamati  pub.  «4.«i. ,  poche  d»  q^^'^J;  «^^^ 
avevano  detti  ^f^^^  ^  ^^  i,  dlt^a 

■        ;  gì;  <^hiarr  uf  Co"t;,^  eVr  li  B=ni    c.l  di 
lef  r«o  coafeguiti  fui  Territorio  Vicentina  onten.^ 
li  ,0.  Oecetibre    15x0.  per  fé,  e  fuoi  '^^'''^l'J'' ^.{[l 
petuo   Privilegio  di  Gittadinan.a   di  q^'"«C.tta     .(ai- 
uole da    pub.    Partito   regiftrato  a    cart.    435-    ^^- 
condo  Libro  delle  Provvigioni    ^\^f%J^'%\-{^ 
Comunità    cuitodite  nell"  /archino  d.lla  Torre  •  f     0^ 
fuddetto   Partito  in   l'S" ito   propollo,  e  paffato  «e    -.» 
ncrale  Gonfiglio  di  Vicen«  .1  giorno  »•  ^««"a;«  '  5 ^  ' 
e  Rodato  da  GW.    Pietro  9- .Be'^^d"'»  ^'';;»  d*;  , 
vano  ali-  Officio  del    Sigillo  m     uogo   di    P40  o   da  U 
Valla   Notaro  ordinario,  che  m  lempl.ce    Cop  a   «^^^^^^^^ 
prcffo  r    Autore,  che   Anni   fono   ne   procu  ò  ^   rilcon 
uo  coli-  Originale ,  e  che  non  p«t5  ottenere  per  eller 
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g?j  fiato  afferito  lo  fmarrimento  degli  Orìgìnafi,ed  \m' 
del  detto  ^otaro  Livcna,  non  fi  rapporta  per  non  pro- 
durre Kccapito,  che  noa  fìa  riiconcrabile.  )  Per  cf- 
ficta  dilla  fopra  indicata  muoifica  Onorificeoaa  del 
Re  dì  Francia  introdulTtì  nel  mciLo  della  Scacchiera 
dello  Stemma  fuo  Gentilizio  uno  ilcudetto  eoa  entro 
tre  Gigli,  (ebbene  ui  fola  (e  ne  ofscrvi  in  qaslb 
ornato  di  Elmo  ,  del  Fanciullj  coli'  antica  Lcg<erida 
foprapolto  ad  una  Ifcrizione  funerea  fiaichsggiata  da 
due  Statuette  di  baffo  rilievo  in  Marmo  rapprcfentan- 
ti  a  delira  la  Forttt^x.^^  e  la  Giulii^ia  a  finiftrt  ,  ot- 
timo lavoro  del  celebre  Scultore  Profpero  Clementi 
Reiijgiaoo,  da  altri  luoghi  icratc  in  occafionc  dell' at- 
lerramcnto  della  Ghiefa  vecchia  ,  ed  affieme  collocate 
nel  muro  d'  una  Cimerà  contigua  aìi*  Altare  del  Pa- 
tiiarca  San  Domenico  nella  fui  principio  ,  e  progrcflo 
del  corrente  (ccolo  rinaovata  Chiefa  di  tal  Tit<lo,  e 
di  tal  Ordine,  il  tenore  della  quale  Icbbene  non  a  lai 
iolo  indiritta  (^6),  ivi  fi  leggerà  in  ultimo  luogo.  Sta- 
bilì in  Matrimonio  la  Catterha  fua  Figlia  col  Conte 
Antonio  Figlio  del  Conte  Axio  Mantredi ,  co  ne  con- 
ila dal  di  lei  liiromcnto  dotale  rodato  li  n.  Giugno 
15^ r-  da  Alberto  Pancirofi  non  meno,  che  da  quello 
delle  Fini  generali  per  cfl'a  fatte  li  9.  Luglio  -inno 
itcffo  y  a  Rogito  d'  Idoneo  Mclli  ,  tanto  al  Padre  , 
quanto  alla  Signora  Chiara  di  lei  «Vladre,  Si  vede  fi- 
tialmeote  i.fS(Hto,c  verificato  come  (opra  con  due  Mio- 
siti d'  Eraimo  Borghi  ricevuti  li  ^i,  Ma>i;4io  ,  e  5. 
Decembre  153S.,  dopo  di  che  lalciò  di  vivcre  nella 
nommata  fua  Ca(a  circa  V  Anno  1540,  ,  e  fu  tu  nu- 
lato  nella  Chìcla  di  San  Domenico  luddctto,  e  nella 
FamigliaTc  Cappella   dedicata  i    San    Martino    Vcfco- 
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vo  ;  e  la  (up^aitc  Signora  Chiara  fscs  il  di  I.»  ulri- 
mo  Tcaam«nto  li  20.  Agofto  .560.  a  ».o.,to  del 
Notare  Luca  Raimondi ,  col  quale  fiaì'fuai  g.orni 
pAnno  .564-,  e  fu  ,  giutta  U  d.  le.  Oupolu.o,,  , 
feoolta  nella  Tomba  della  Famiglia  efiiUnte  nella-, 
Chiela  di  S.  Kafacllo ,  come  da  memorie  g,a  rileva- 
te  da  quella  in  oggi  loppreffa  Parrocchiale . 


e  ,  )  A  Lhtrtonacqut^^ìl'  r,dmi  Hiccjìo  J umore  da  Fontt- 
^„1>)nl}i  2Z.   Ottobre    i^%5-,^mi"  dair  add.etro 

di  mn  \,ptaJe\ato  Cognome;  ma  pero  con  Dote  dt  600. 
iorM  d-  oro  apparente  M-  Inftromento  dotale  d,  « 
^ZJo  :.l  TeSL.to  Suddetto  ■  Trovafi  f^^f^^^ 
Matricola  de  Drappier.  /  Amo  .48^.,  '/'^^«;  ',  J 
i  Capi  di  Famigli''  iotto  la  V.cmanxa  f,  «•  «■»«;"« 
neir  Efimo  fatt,  V   Anno    H96.     Neil     '*"»»    'W' 

tjf  dell  Truppe  Francefi  nel   loro    ritorno    dai   ^egno 

TnJoli  LuGalUe.  «-  ''^^1- "f  1  T vTTdi 
Iftoria  di  Reggo  di  Guido  Pancnoli  al  Lib.  VL,  •  di 
Fd  lo  Amrfal  Libro  Vili.  >./.«»i  A.nipr>ma  a^cva 
cotkcata  in  Matrimonio  la  Verde  lua  figha  con  Fra» 
cekofizlio  di  Brunorio  C.rW?^/ «»  Dote  compresa  la  U» 
Jlionf  ohnuvale  di  Ducat,  ,.,..  come  ^Pjf'Jo- 
Jnjtrumnto   di   confefione    r.cevuf^    h    «J-    Agofio    «Jj^o 
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*f-fjH^'"ryrK9af**'*r'rv^ìr.  ^■t^^^wmatnMr^tm.vi^^'i 


Jal   'Motaro    Francesco    Merio    di    Correggio    ,     regiflrato 
dal    Deputato   at  Banco   delU    ì(agionff  in  quel    Vaefe    li 
8    Settembre  ju^eguente  Me  fé  nel  Libro  dell'  Indie  f  ^l  fo- 
glio   98.    Per  venere  chiaramente  intero  del  merito  di  qu^h 
la    harniglia    non   fi  bit    che    leggere    la    Defcri^ione  for' 
mata   da    M.   Francesco   Sanfovino    Della    Origine  ,     C-» 
Fatti   delie  Famiglie  ilìultri    d'  ItaLa  dalla  pagina  263. 
alla    i8o.   imprejfa  in   f^ene^ia    /'    y^nno    1582.    da   yilto» 
belìo    Jalicati  .    Fu  dei    numero    degli    /indiani    l*  Anno 
150J.,  come  da    Provvigioni  del   ConJigUo  a     e  art.  292, 
e  Progenitore   d*  altra    Linea  ^  dietro  a  che  nulla  di  più  fi 
è  rilevato ,  che   rijguardi  direttamente   la  fua    Ferfona . 
(  2  )    Francelco  altro   Figlio  delli   ridetti   Giugalij  nato  cir- 
ca   r  Anno    1470.  nominato    il  Seaior^   a  difiin^jone    d' 
altri  pofter'torì   collo  ftejfo   nome  .    Fu  quefii    Marito  della 
Signora    Beatrice    Fig'i^    d'   Antonio   ILoboìi  con    Dote  di 
2000.   Scudi  d'  ero  risultante  dall'  In  fi  rumenta  di  fua  So- 
ìu%ione  fattafi  da  'N.iccolò  Tuoboli    di   lei   Fratello  fotta    li 
I.    Mar%p     1507,   a  'Rogito  di   Prof  pero  Lan^}    *    Pro^eni^ 
tore    d'  altra   Linea  ,    e  col    Titolo  di  Conce  ammeffo   al 
Con  figlio    della  Città    V  Anno    1509.  ,    come  da    Provvi- 
gioni   a    cart.    128.  ,    nel  quali'  Areno  fu   tra    li  Capi    di 
Famigiia  defcrttto  fotto   la  Vicinan'Sia    di     San     k  anello 
neir  Ejiimo  fattafi  per    ordine   pubblico .^  e  del  numero  de 
gli  Anziani  poco  dopo  ,  come   da    contemporanee   Provvigio- 
ni .  Finì   di  vivere    uccifo    da    Lodovico    Z^oboli  li    6.  Feò-^ 
bravo   1519   ,    e     mediante   la    Tefìamentaria    Oifpofi-iione 
della  fuccitata   Signora    Beatrice  lui   Moglie    rogata    li  17, 
Maggio     1550.    dal   Motaro   Simone    Parifetti  ,   pervenne 
alla  Famiglia  Fontanella    //  Caf amento    efitiente   jotta   la 
Parrocchia ^  e  prejfo  la  Chiefa  de'  Santi  Appojioli  Giaco^ 

X  rno^ 
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ffj&^  e  Ff/fppOy  entro  e  fuori  del  quale  in  più  Luoghi  ,  e 
fegnatatnente  fopra  ìa  Torta  maggiore  del  medefmo  in 
Macigno  fé  ne  vede  lo  Stemma  con  appiedi  la  feguentg 
Inscrizione . 


BEATRIX  FONT.  FOSTANELLIS  ADDIXIT. 

Del  Deflino  ^    ed  Efito   del  guai  Casamento  ^   non   meno  che 
de*  Beni    Patrimoniali    del   defunto    Conte  FradCtìlco  Se- 
niore   lei    Marito  fuddetto   fé  ne  avrà  ragguag/ia  rifpetti 
vamente  fitto  /'  Annotazione    j,  del  Cap    XL 


L  U  D  O  V  I  C  U  S 

Dei   Gratia    ^cx    Francorum ,  SicHi^^ 
Hkmfakm^  Dux  Me  di  ola  ni  Se. 


u 


NìverJjSj  et  fingulis  praf^nt'tum  Seriem  ìnfpeHurìs  y  tam 
p  afemibus^  quam  futuris  falutem  ^  gratiamque  nolìramy 
tt  bonam  voiuntatem .  I(egum  profeto  murtus  f/?,  et  a 
piacUris    Vrincipibus   femper   faHitatum  y    contnisatumque 
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tiehììes ,  Strtnttofque  vìros  ^  honore  ,  &  dtgnttate  ^ìtqua 
decorare.  Sic  entm  qua  ad  eos  fpeHant  Vrincipes  agunt ^ 
et  laude  dt^m  Viri  exaìtantur  y  cinque  prò  virtutihus  eo* 
rum  p'amia  cond-gn^  retrihuuntur  .  S^ns  attendente s  AZo- 
btììtatem  generis  ^  probitatem  morum^  /henuitatem  Per[ona 
dtie^i ,  et  carjffimi  noftri  Hieronymt  Filti  condam  ISLico- 
lai  de  Fontatifiiis  de  Regio  y  ac  quantum  fé  prudenter  , 
et  ftrenuf  >  ut  ex  mul  is  nobis  relatum  eft ,  omnibus  milita' 
ribus  rebus  g^ffif  ^  dignum  enim  militia  judicavimus  ^  tiiis 
itaqui  caufiiy  et  altis  mentem  n^^ram  digne  moventlbusy 
pradiBum  Hit^ronymum  mi  f iti  a  y  mi/itarique  tituloy  et  h  mo- 
re infigniviinui  y  Jìcuti  tenore  Prafentium  mHìtem  ipfum 
efficimusy  ipjumque  mìlitem  inter  cateros  miìites  nominan* 
dum  voiumus ,  gavijurum  de  calerò  omnibus  ilìis  Hono^ 
ribus y  Vra^'minentiis  y  Prarogatsvis  y  Lsbertatìbusy  Immu- 
nitatibus  y  Franchiciìs  y  et  juribus ,  qwbus  catert  miìites 
potiuntur  et  gaud'int  y  ac  pntiri  politi  funt  y  poffunt ,  et  de» 
bent.  Et  ad  majorem  bonorum  fujrum  morum  Clarita* 
tem  y  p^ypeiuitatemque  fmrum  Succe[jorumy  volentes  cum- 
dfHo  Hieror>ymo  milite  major  e  munificentia  ufi ,  Jìc  fuìs 
ixigenttbus  geftis  y  pradiBum  Hieroyymum ,  Aìbertum ,  et 
Francifcum  de  Fontaneltis  ejus  Fratres  Comites  crea- 
fnusy  facimusy  et  cofiitutmus  y  ipfofque  y  et  quejnlib/ft  ipÌD' 
rumy  ac  eos  omnes  y  qui  ex  illis  procreabuntur  y  five  haHe' 
Kus  procreati  junt y.  Ccmites  Tituìari  concedtmus y  et  Co' 
mitatus  iitulum  ets  imp<iYtimur  .  Omnibus  propterea  Con- 
federatis  ^  et  Amicis  nojiris  Cariffimis  banc  nojiram  mu- 
nì fiientìam  erga  di^um  Hierorymum  militemy  Aìbertumy 
et  Frùmifcum  fratres^  eorumque  Ftliosy  et  in  p^rpetuutn 
Difcen dente s  veris  y  et  iegitimts  Matrimoniis ,  et  tam  procre^itos^ 
quampncreandos^  notificantes  y  et  mandante s  quìbujcumque  Offi- 
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c'jaìihus  Subdìtis  noflrìs ,  quod  poji  hjc^  uh'ique  evenerit ,  dh 
Mi  Hieronymus  miies ,  Albertus ,  et  Franctfcus  Fratres 
eorumque  Filiìy  et  ut  fupra^  titulent ^  et  t'ttular't  faciant 
per  quos  decet ,  eumq'^e  HierOnymum  tllìs  Honoribui ,  Vre- 
rogativ/Sj  Traem'mentiis  y  Libertattbus ^  Francbiciis^  Ju 
ribus  fruì  finant^  et  permittant  ^  quibur  cateri  mìlttes^ 
ipfofque  Albertwn^  et  Francifcum  ejus  Fratres^  et  eorum 
Ff/hf-y  et  ut  fupn  ^  qittbtts  casterì  Comttes  pottuntur  ^  ei 
gaudente  ac  potirì^  et  gaudtre  politi  jut^^  et  d^bent 
Quontam  Jtc    Nobis  fieri  placet . 

/«  quorum  Teflimmìum   Vrafentes  no/ira  ma?tu  fìgnatasy     et 
''     Sigiilff  pendenti  mttnttas  exp ediri    jujjìmus. 

Dat.  Mediolani  Die  vige  fimi  quarto  Mf»fis  OHob'^ii^ 
jinno  Domìni  mMlefim-}  quadrigentefim^  nonagefim) 
nono  y  et  I^egnorum  nofirorum ,  fcilictft  Francice  il. 
et   Uucatus  pradtBi    Mediolarà  /. 


Aloy 


Ver  ìiegem  Ducem   Mi^diolanì  ^    Corniti 
Selmeyy  et  aìiis  prajentibus  » 


Morekt , 


t,  ^  s. 
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«pi 


Nutn.  4» 

HERCULES 

Dux  Ferrar/ £e,    Muun<£,  B  ^cg'f 

Marchio  EfìenfiSi   Comefque 

J^odigti  Se. 


E 


T  fi  pìuribus ,   vartifque   de  Caufis   affiàmur    V[§bilibusy 
et    iprHatis  Vtris  Alberto  ^^  Hieronym9  ^quitì  ^  #f  pran" 
fifco  Fratrtbus  de   Fontanellts  Civibus  ipfiut   m(ir£t   C/vi- 
tatis   ^fgii^  turn  ob  eerum  fingulares  virtutes ^  et  egregias 
animi  dotes^quibui  abunde  decorantur  ^  tum  edam  propter  ipfo» 
rum  in   N.os  ^  et   N.ojiros    devottonem  ^   et    fdem  ea    tamen 
ratione    Eildem  magìs  indtnamur  ^   quod   plurtbus   Littens^ 
et   internuntiis  j  et  vebementioribur  ^  ac  prteffiort  bus   quidem 
Chu^u/is^  et    i^erbis    IKuflris    Domini     Ber  ardi     Hejioart 
Domini    di    Obigny    "Regii      Locumtenentij  ^     et    Capitanei 
Ceneralis  Fracrit  noftri    dtleBuftnti  apud     TZof     comcnd^ti 
extiterunt  ^  qua  comendationf  effeHum  efi^    ut    quìdquid  per 
eos  aTSLfbìs  exoptetur  id  prompto  ^  et    alacri    animo    eildem 
concedere  femper  parati  fimus      Quamcbrem  cum  prò  irfra- 
fcr,p(/s  ibtineìtdis  TZobis  bumiìiter    fupp/icaverint ^    voicntes 
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prcecthus  eorum  facere  fatis  y  quo  etiam  impo/ìerum  er- 
ga nos  y  et  Statum  no(l>um  ferventìores  reddantuf  y  et  ad 
major  a  a  T^ehìs  expeHantla  fé  bene  merito  s  faciant ,  et 
quantum  in  eos  N.os  propenfiores  v'tderint  tantum  ai  pro' 
merendum  de  TSlobisy  et  Statu  mfiro  affìdue  (ogitenty  ficu- 
ti  piane  ja^if  optime  fondamftntìs  eos  faHuros  icnfidi^ 
mus ,  Pr^fentium  iSLo/ìrarum  Vatentium  Liter^rumy  et  De» 
creti  tenore  ex  certa  frientiay  et  de  nojirce  Pote(tat>s  Vie' 
nitudine y  ac  omn't  alh  meìiori  modi  quibus  p{^([umuf  E^Sy 
Albs\tum  y  Hiercnymum  ^  et  franc/fcum^  eurum  qmmìth-ty 
et  cujuslibet  eorum  FiitoSy  et  ù''[cfndentes  it  pe>petuurrì 
ìegttimos  mafc:iios  tantum  tam  procre.itos  y  quam  proircandos 
in  futurum  exemptos  ^  et  immunes^  et  fuay  et  cujusHbft  eorum 
Bona  mobilia y  et  immobilia  ac  [efemwentia  etiam  in  fuiu  um 
per  eos  y  et  eorum  quemibet  tam  coujuBm^  qu^m  dtvì* 
fim  in  diHa  noiira  Civìtate  H^gH  y  st  ejus  ^ >ttinHu  y  at- 
que  Ducatu  habenda  y  acquirenda  ^  et  po\siiendi^  extftno^ay 
et  immunii  f^cimus ^  decfrnim-.n  ^  (iaturm-is^  jub:mu5 ^et 
effe  voìumus  ab  omnibus  y  et  jmguiis  Datify  G^bel/iSy 
VeHigaiibus  y  et  Tolonn^is  tam  prafen:ibuiy  qu^m  futunSy 
et  tam  induèì'ifj  qu^m  inducendts  o^dinariis ^  et  ex''ra'' 
cr dinar ìis  quocumque  nomine  nuncupmtur^  et  ex  quacum* 
que  cauja  irr^pmendts  in  d:èla  nofira  iSivitate  Rcg^iy 
Cameram  'N.olircm  ibidm  dumtaxat  conce^nentbus  y  et 
qua  in  futurum  Cùncerntnty  qmni'documque  ^  ac  qi^aiiter* 
cumque  y  ac  etiam  Macina  ùmytum^  et  quyrumcumque 
Bladorum  y  qua  ìpfi  hratresy  et  fui  u:  jupra  mactnari 
facient  perp^tws  fu'uris  temporibus  y  Jimi'iterqHe  Eos  im* 
mun-s^et  exfmp^os  fjctmus  prò  Bonis  y  Fru^òus  y  et  lied- 
di-.ih!<Sy  ac  h(tbus  quibufcu^f^que y  quas  in  ipfam  no/ir  ^m 
Urbcm  io/iducent  y  aut  ionduct  factent  ^  ita  ut  prò  ingrejjts^ 

aut 
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^«f  (o^duaione   qu:>rumcurr,que1Ìerum,    et    Bonorum,    Fru- 
auum ,  et  ìleddmm  cu,u\cumqui  gineris ,  et  qualuat.s  ai.ft  ad 
ipUmSoftram  Urbtm  H  gii ,  et  fim.liter  prò  coHdua.one, 
et  d,fìraaione  emum  pr  que  macim  eorum   Bladorum,qu<, 
fMient  maàxai,  nulium  omnim   Oatium  y   aut    Gabellam, 
ve>  M.'cin^m,    aut    anquod  Orus,    aut    Gravame^,    >pfi 
yìlhertus,   H,ero«yn,m ,  Fra«(i[cus ,    aut    Suty   ut    ]«pra, 
fo/vere  quon,cd>l,ba  teneantur .    Et  fim.hter  .ntelhgatur  p-a 
qu,buUumque  K'bus,  et  B,ms  fuis ,  qu^  per  .pfos  Fratres, 
et   e'rum  queml.bet  ,  veì  fuos    ut    fupra    ex    .pfa    C.vUate 
■Reti,  (xtrabentur,    ut   mllum    cmmtio   prò  tpfis    Dat.ttm, 
ve/Gabrl/am  [okere    deheant .    Volumus    «"/"«P''-,    ?«»''  "» 
,p(a  C  ivitate  mlira  Keg'i,  ejufque  OillriauyJunfa.a.oHey 
et   Ducatu  poffmt,  et   vaìear.t  ipfi  Fratres,  et  eorum  qm- 
hbet,  et  Sui    ut  fupra,    emne ,  et    acquirere,  ac    vende- 
re, et  alienare,  et   demum    contrabere,    et  diUrabere ,  vel 
guati  quomodocumque ,  et     quaìittrcumque  (uper   omnibus ,  et 
quibufumque    Bonis ,    MMéus ,  et  Immé.hbus ,     ac  jeje 
moventibus,  nec  non    fuper    ju^.bus,    et    aa,ombus    qu.buf- 
cumque  ,     et    tam    fuper     Vr.-edns     Sufluii,     quam    Ur- 
ban.s,    ac    Animai  bus    cujufcumjue    g'n^r,s ,    prò    quibus 
Empt.on.bui ,  et  l^enditionéus ,  et  Coniraaibus  ,  et    Dtltra- 
a,bus  fp/i  Fratres,   et  eorum   quilìbet ,  et     lui,  ut   jiipra, 
ad    al,quod    Dat.um,    aut    G^beHam    perflvend-m,    ve. 
altquod  al.ud   Onut  fubeunJum ,   nullo    wodo  pn    Officiale! 
no'tros,  aut  atios  ad  id    deputJtos  ,  ccgi    poljwt.  Quoniam 
tei    /llbertum,    Hieronymum ,  et    Franajcum,   et    eorum 
queml.bet,  et  Saos,   ut  fupra  in  perpetmm    ab   ip/is  omni- 
bus   Dams.et  Gabellìs ,  ac   DaSio    Maiina,  et  ab  ornai- 
mbus    et  quibufcumque  aliis  Muneribus ,  et  Onenbus  tam 
Keaàusy  quam  Pafonalibus  ,  et  Mixtis,  Trajentibus ,  et 

Fu 
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Futurts  ad  Cameram  l^oflram  dum'axzt  pertlnfnùbuf^ 
et  tam  refpe^u  Perjonarum^  quam  Htnorum  ^  et  F^u^uum^ 
àc  cujufcumque  Aiquifìtìoits  ^  yerJitioms  ^  et  Vermutatio 
r.is  y  et  ab  omnibus  aliis  So^utionibus  ^  et  Gravìmiftìbus  ex 
dtBis  Caufts  impofitis ,  et  imponendts  ,  Libros ,  et  Immune s^ 
et  t x(mptos  generaìifsìme  facimus  ^  reddtmus  ^  et  confittut- 
9nus.  Quamobrem  mandamus  2(eyimini  noftro  Regti  ^  et 
frafenti  Majfarìo  no'ìro  ibi  ,  omntbujque  al'ùs  OfficialibuSj 
et  Stibditis  nofiris  prajemtbus^  et  futnris  ^  ad  quos  fpe* 
Mat ,  ut  hoc  ISLojirum  prafenr  exsmpttonis ,  et  immunità^ 
tis  Decretu?»  ^  et  omnia ^  et  Jìn^^uia  in  eo  contenta^  eifdem 
liberto  y  Hterouymoy  et  Friìmifco^  et  Suìs^  ut  lupra^ 
fempery  et  in  pifrpetuum  fervente  et  inviolabiliter  fervori 
faciant  fub  pcena  indtgnationts  'Nofìray  et  alta  /arbìtrio 
tlcftro  imponenday  non  cbftantibus  tiUquìbus  Legibusy 
Statutis^  OrdìnìbuSy  Decreti  r  y  Co^fuetuimibus  y  EdtHìsy 
'Provi ftonibus  y  et  aliit  quibufcumque  in  contrarium  quovis 
modo  facientibus »  Quibuf  omnibus y  et  finguis  quantum  e/i 
prò  pramijsìsy  et  rtfpeBu  préemi-fórwn  dumtaxat  y  ex  ea- 
dem  fetenti  a  y  et  plenitudine  Voteftatis  dero^amus  y  et  de^ 
rogatum  efse  vo/umus ,  et  mandamus ,  etiam  fi  talta  ef- 
jent y  quce  Claufulam  fpecì^/em  derivatori am  exìgerenf  y  et 
de  eis  de  verbo  ad  verbum  hic  facienda  ejjet  mentia  fpe^ 
ttaìisy  quoniam  ea  omnia  prò  exprejfts  y  et  fpecifice  decla- 
ratts  haberi  voìumus  y  et  mandamus .  in  quorum  robuKy 
et  fidem  prafentes  TZoflras  Patentes  Litteras ,  et  Oecretum 
fieri  jtijfimusy  et  regtftrariy  et  noftri  S/ga'li  Magni  DU' 
ca/ìs  consueti  appenfione  munir i. 

Datum  Ferrarla  in  Val  atto  nofiro  Belfloris  j^nno 
Dominici  TSLativitatìs  Mdlefimo  qu'ngentefimo 
primo .  Ind/^iùne  quarta  y  Die  vtgefimo  oMavo 
Metifis  Junii.  Tkbaldus . 

L.        -r^-        S. 
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In  ISLomim  Domini  l'Io  fi  ri 

J  E  S  U     C  H  R  1  S  T  I 

Amm . 


Anno  ab  ippus  TSLattvitate  mlUe/tmo^    qutrtgentefims  vìge  firn  ì^ 

Ind't^iofie    oHava^    Dte    vera   Generis     trtgeftmo    Menfis 

Decembrts.  Vincentìa    in     Camera    fpeHabiL'fim    DO, 

Deputatcrum   ad  uùlia    ReipubUae  V'mcenùa^  pra;fen 

tibiis   E)iregio    Vi  0   G-  g^^^io   a      Ferro    q.     Bonì^ 

et    Bernardino   Piero  Vetro    Tejiibus    &c. 


I 


ISL  Conftìio  Cefitum  Magnificéf  Civltatìs  Vincentta  con- 
gregato ad  fonum  C impana  ,  in  quo  irjerftieritnt  Con- 
ftliarit  feptuaointa  quinqt4S  ,  et  coram  Ma^nificis  ,  et  CU' 
r'iilxm'is  Domino  Jeb/fìiano  Cont areno  Equite  Vot-flate^ 
et  Domina  AntcnÌQ  Pifau-o  Capitaneo  '^eJÌjribus  Di- 
gniffìmis  CiVitatis  Vincentia^  it  DiftriH'AS^  et  Sp"^ - 
bi/ibus  DD  Dfptitatìs  ad  utiìia  'Reìpublicce  Vincenticv, 
leBa^  ac  préb/irat^ej  et  ballotate  fuerunt  infra^cripta  fup 
plicationes  ^  et  Ta^tes  ^  ac  fuperinde  po/itiS  partitis  cun 
Bt-ff^ìis^  et  BaìlctiS  ,  omnn  obtenta  fuere ,  ut  infra  videltcet^  e: 


V 
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Trìmo.    SupfJicatìo     Magnìfici    Dcminì     Eqwtìs    Fltronymì 

Fontanella    ì^egienfis    tenoris  hfrafcrip'i   vide^tcet  : 
Magnìfici^  ef   C/aKsfsimi    OD.    HeHores  C^ìicentia ^  (p.^Habi^es 
DD     Deputati^   cum  r  eli  quo   veltro   gravifs/m)  Confi/io   ec, 
Exponitur     Demtnatwfttbus   Ueliris    pervenilje    non    nuiìa    Bo- 
na in  Agro   i^icentifto  fita  /i    Dom'mam   Claram    Filiim 
quondam    Viri    Hobtlis  Ca'oli  a    Vulpe  op'ìmi  earum  Con- 
fivis  Filtam^  ptrtim   titu'o    Dotis  y  pnvtimque    jure    bare* 
dttarioy   quod    M^gn'/ficus     Dominus    HitiO^yrnus    Fontanel' 
lus  ^Regtenfts  uti    t'jus  Maritus  tenst ^    et    pofsid't  ^  Cum 
que  pr^ediHus  Domtnus  Hieronymus  ex  dtcla    Domina    CU 
ra^    quMm  plure  s     fufc^perie    ft/ios^  fitque  et    ma^nnp^re 
ccr^i    Patriam    batte   una   cum    Uxore^   et    Fil^is  frequew 
ter    incolere  ^     Bonaque    juprajcrtpta  auge  re  ^  et  oh    ameni' 
tatem    Loci^  it     Ctvitatis    gratifsimam ^    Ctii^emque    Ci»n- 
fuetudgnem  cum  Domirtationibus    vejiris   vitam   agere  ^  ipfas 
fuppltriter     exoraty  ut    eum    cum      Oefcend^ntibus    jws   in 
perpetuunjj   in  Concivem   fuum   afjumere^  et    aggrega  e  di' 
gnentur  ^    oQtrentem  Se  paratifsimum    ad    qualibn    Onera 
Communis  Vtncentice  fubUìH-ndi    Hcuti  Céd'.eri    Ciors   Vin- 
cencia^  (eque   Domi/tatiombus    vefirìs   qua*»  plurtmum  com' 
mendat  y    quds   dia     bene   vaìeait     ec» 
yìdmi(jd  p-r  fpeBabi'es    Dommos    D^-pwatof    die    tertia  OHo- 

bris     1519.    animo  prrpanendt    ad  C^onji  ium   cemum. 
Et    ballota ta    fuprafcnpta     Suppfic attore   in     Confilto    pradi- 
Mo   centum  j  fuerunt  ballotte    j'tptu^'ginta   tres  prò  Supplì' 
catione  y  et  e  ntra    duo  ^ 
Et  fìc  fuit   obtcnta. 


Nuni    6. 


Num.  6. 

"""^  D.    O.     M. 

HIERONYMO    FONTANELLAE 
PATRI,  EQyiTl,  ET  GOMITI 
ALIISQVE  &V1S,  AC  SlBl 

josEmvs  I.  V.  a  amplissimi? 

.ERITALI.M  GESTIS  MAGISTR  ATiBVS  INSIGN.S 
MONVMENTVM   FIERI  MANDAVIT 
HIERONYMVS     EJVS    FIL. 

AC  JOSEPHVS   NEPOS 
FACIENOVM  CVRAVERVNT 
ANN    SAL.  MDLXXXVl. 
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_  lufippe  Fontanella  Figlio  di  Girolamo  Sersiors 
Conce,  e  Cavaliere,  e  della  Signora  Chiara  daila 
Volpe  luì  feconda  Moglie,  aacque  in  Reggio  ove 
fu  battcìzato  li  2.  Luglio  i">ii.  come  da  Tua  Fe- 
de .  Dopo  i  Tuoi  Studj  5  e  ricevuta  la  Laurea  Dot- 
torale io  Padova,  venne  afcritto  al  novero  d«'  Si- 
gnori Dottori  di  Collegio  di  quefta  Città,  come 
dal  fegucnte  Paragrafo  pofto  a  Care.  i6  .  del  terzo 
Libro  del  cos)  detto  Syntagma  Statutovum^  Vrivì- 
ìegiorum^  et  Albi  1/luflriJJimi  Collegity  llìu'ìriffimnmn 
DO.  Utrtufque  Juris  DoBorum^  Jucìicum^  et  y^dvoca 
forum  llìuftriffima  Civttatis  'Regii  Lepidi  ec.  pubblica- 
to r  anno  1700.  colle  Stampe  d  '  Ippolito  Vcdrotti. 
)5  ^5Ì9  *y^f^P^  Fontanella  in  Gymnafio  "Patavino  Lau 
,,  reatus  Die  19  .Julii  receptus ,  Hk  inftgnis  J,  U, 
, ,  DoHor ,  IR^eta  Bononienfis  iterum  Auditor  fumma 
),  cum  laude  y    ac    Civita tis    Ferraris   Vrator  fuit . 

Fu  ammcffo  al  Confìglio  di  Keggio  fiao  T  An- 
no 1540.,  come  dalle  Provvig*  di  quel  tempo  a 
Cart.  iji  e  154.  in  pim^  Mosse  fu  mirito  della 
Signora  Elilabstra  Fii^lsa  del  Cavaliere  Pietro  Val- 
tnerana  di  Vicenza  con  Dote  di  Ducati  2500.  di 
Venezia  da  ^i.  grofTo  per  cadauno,  come  da  iOru- 
mento  di  lei  Dotale  rogato  in  quella  Ciftà  li  18. 
Luglio  1542.  dal  ^otaro  Alfefio  Frefe^iziani .  Del 
numero  degli    Auziani    T  Anno   «544.    Provvig-   Tud- 
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dette  a    cart.    icó.  ,  ed    impicgfito   in    molte  pubbliche 
co(e.    La  ridetta    Pignora    Elifabctta  fece   il    di   lei   ul- 
timo Teftamento  io  Reggio    li   28.    Novembre      1546. 
a    Rogito  di  Crilloforo   Ruggieri,  morendo   poco  dopo, 
ed   egli  fu  fpedico  al   Sìg.   Duca    Ercole    11.  di    Ferra- 
ra,   cerne    lo    afficursno    altre    contemporanee     Provvi- 
gioni a   cart.   98.   Tanto   mentre    vifle   il  fu    Cavaliere 
Girolamo  fuo  Padre,  quanto  a' giorni  Tuoi,  fi  refe  cele- 
bre il  LoìJte  Vtncenxù  Fontanells  lui   quarto  Cugino  (  i) 
Pronipote   del  Conte  Guido  Seniore  q.  Giacopino    Ju- 
nicre  tì^W  Efcrcixio  dell'  onorevole,    e    facoltativo  ve- 
duto Imperiai   Privilegio  .     Pafiò    elfo    Gtu\eppe    ai    fe- 
condi   Voti  colla    Sii^nora    Paola  del    già    Ippolito  Zo- 
boli  con   Ocre  di  Scudi  d'    Oro    2000.,    conie    rilulta 
dair  Inftrcmtnto    Doule    dì    lei    ricevuto    li    23.    ^  o- 
vcmbre    1548.  da   ferglmo  Borghi,  e  li    iT-   Oecen  brc 
1555.    a    qutllo  del    Kotaro    Gio:    Battila    Vaienti   di 
Vicenza ,  mediante    Procuratore,    riicode    da    Antonio 
Valmcrana    (uo  Cognato  il  refiduo  delle   Doti  delia  fu 
:&ìgnora    Elisabetta  (uà  prima   Moglie,  e  Sorella  nlpet- 
tivamente.   Viecc   ulteriormente    abilito,  e   provato  co- 
me (opra ,  con    due  Inrtromenti  il  primodidivifioiic  de' 
Beni,  ed  il    fecondo   della     coDimucc    i^bitaziore    fe- 
guita   con   Giulio  FontantlU  (uo  Fratello  (^  1  >)  ,  an^-bo 
rogati  dal   nominato    ^olaro    Borghi    fotte    il     i.    Set- 
tembre   1556.  ,  e    II.  >^goflo     1559- j  JD^i  ^o'  mcrro- 
rato    Tcltamcnto    della  fu    .Signora    Chiara  dalla  Vol- 
pe luì     Madre,  e  per  ultimo   co!    proprio    ricciuto     li 
7.  Settembre    1570.  dal  Notaro  Gio:   Battida   de'  Ma- 
ro,  coi  quale    varie    delle  defcrittc   particolarità    vengo- 
no  di    ricomprovarfi  .    Terminò    il    (uo    vivere    li     10. 
del  detto  Mefe  ,    e    venne  fottcrrato     nella    Ceppella 

A  a  fa* 


68  Cap.  Vili.  / 

famigliare  di  S.  Martino  efiftcnte  nella  i^hieu  di  Sr 
Domenico,  come  ne  avverte  1'  [nfcriiioac  Sepulcrale 
Icttafi  al  termine  del  Gap.  precedente,  e  colla  pochi 
giorni  dopo  fuCTeguito,  e  raggiunto  dalla  fteffa  Si- 
gnora Paola  Zoboli  lui  Moglie  jgiuiU  accertati  rifcon- 
tri  ricavati  da  quella  Sagreftia. 


(  »  )  L/^/  Contff  jintonh  da  Fontanella  circa  V  Anna 
1485.  HMcque  il  Conte  Vincenzo  denominato  il  Senio- 
re p/K  t^ere  flato  il  primo  in  Famiglia  c§it  tal  nome. 
"Neil'  jtnno  1515.  fu  dal  Tubblico  di  Tieggto  'elettOy 
e  deflinato  Capitano  della  "^occa  di  M^ntcccbio^  come 
da  Vrovvig.  di  qmi  tempo  a  Cart.  59.  Li  u  Jetrem^ 
bre  ì%ìj,y  a  'Rogito  di  Cri(i->furo  Vedrtan't  acquUio  dai 
Cavaliere  Vincenzo  Maria  l^tcedomini  Marito  dell'  Eli' 
{abeti a  da  Fontanella  \ua  Cugina^  e  Figha  del  Con' 
te  Guido  Fontanella  ]mÌBre ^  e  della  Signora  Angela^  0 
^gnefe  Scajoli  una  Cafa  fatto  la  Vicinanxa  di  Li,  ìia- 
fatllo  in  confine  alla  propria^  cui  venne  incorporata.  (^Un 
Secolo  dopo  per  donativo  addivenuta  de  PP.  della  Con- 
grrgas^ione  dell'  Oratorio  di  S.  Filippo  Neri  di  quejia 
Città  ^  come  dipintamente  legeraffi  fotto  /'  ylnrtota^ione  ^r 
del  Cap,  X  )  De/  numero  degli  Anziani  l'  jinm 
1520.,  come  da  Vrovvigiont  a  cart  104.  Li  15.  Otto» 
bre  1541.  a  'Regito  di  'Petronio  'Par inetti  permutò  coi 
Dottore  Botàifa^io  Ruggeri  Marito  della  Maria  Catteri» 
fia  [uà  Sorella  due  V&dejfwni  pofle  alla  Giarola  tn  al- 
tre due,  fituate  nella  Vtila  di  JT.  Giovanni  della  Fop^ 
denominate    ora    del   Cafino,  e   la    Cafa    brugiata,  €  ta- 
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le  permuta    venne  ratificai»  4  -RogU»   M» /'  7-  ^pr'f 
,,4,.,  /e  quAÌi  lufiflom   tuttora    in    Fam>gi,a,  t  fi  gode 
„l  Lìr  Autore  della  prcfente    Deferitone .    Denomnavafi 
il  Cootino  da  Fontanella,  (""e  fi  verifiea  colle    Prov- 
vigioni dell'  Anm    .544-  a  cart.    ^n-     f'^'///"'  f  * 
J,  Tefiamento  li    8.    Giugno   .54«  .  ^  '' J"''  Cod,c,ll,  1, 
.9.  Jgoflo    .549-  "  -Rogito  dj   Alberto    P'-cnoIs,     da 
alilo  di    Gio:  Francefcom  lotto  ì,  «V^»''''"^;;  '547. 
L/>»a   a    Gio:  Battifla  Valle  una  d,  lu,   C-»p  pofta  jotta 
trarrocchia,  e  priffo    la  Cbiefa  di    S.  Pi.tro    fui  pr.n- 
cioio  della  così  detta  Strada  Campo   Samaroto  (  «»  que- 
TuLi    temp.   ipettata    ai    Sig.    Giulio    Gan.ba^oecb' 
■Rolli,  che  per  Teftamento    rogato    h    *6.    Aprile    .74». 
2/    fu   notato     Matteo    Bergon^i ,    ne    d,fpofe    a  favore 
deli'  Altare  del  SS.   Sacramento   di    ''«"   ^f  "f ^f'T 
ni-  interno    della   qual  Cafa  jofra    li  Capite  I.  delle  due 
Colonne    tefluarie   il    Verticale    fi  vedono    anche    d.    pre- 
ùnte  in  Macigno  fcolpiti  li  Stemm,   Font.ne  la ,  con  en- 
^IT inae  le  t'i'<'ntil'"ere     C     V.     F.,  che    epr.mo^ 
,1  fuo  Titolo,    Nome,  e   Cognome.     Jn  prime    KczK*  t» 
Marito  della  Signora    Cecilia     Calcagna    dalla  qu.lene 
raccolte  quattro  Figli    Mach),     e    muno     dalla    ignora 
Dar^  Zoboli     lui    feconda    Moglie      Fece  più    acqu.fi'. 
tte    alienavoni,   e  fi  d.fiinfe  jpecialmente  nell     ufo    cela 
Im-rial  cor^ceU.one,    mediante    le Jeguent,  non    poche  crea- 
■J.dnotAri  e  Ltm.Ki^nì  di Baftardi,nelle  qual.  fuf ero 

./JpHte   che    Lui   abilitato  ali  €]erctxio   d$  tMle   ^rero\ 
'l    ZTeci!r.,.ygcfio.,^uaRogitod'Eraf^^ 
TegZò  Cef.re  di    Lriftofcro    del  fu    n.afiro   T.etro   An- 

■       Li   1?     Giugno    I51Z.  a  quel/o    d,    Tomafo    V.tto- 
*r,  creh  Nitaro,  e  Giudice  ordinario.  Sto:   Franeejco  flit» 
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di    Davuh   Gu^^onì  d^    Correggi, .   Lir^.   Mag.h ,  e  i^. 

tuLn-rTp        ""Z"''     "P''^""^^^     d,     Bernardino 

p"^Z7dar  -^"Z"     i'^'""'»^     ^"'»^^'       detto 

rl»^    /  ^'^'''iS"'    ^'  '  ('*'»i!l,  d-   Antoni,   Tmori. 

So  co    U    zo.Sene,„bre     dell'  Anno  medefìrm   a    H,o,u 

Mwr"'/""'*'''%^'"'^-"^"'    "^''"^  '•  Pratetn'À. 
neZ  dJnTr'   '  f"'-'^   h''  d-  Mari„,    d'    Anto- 

i^frjcna  d,  G,o:  Battili^  fig.'h  d'  Antonio  Pittori  .  U 
3.  Omgno  ii^^.  ad  altro  d,  Pr,„chi„,  Bonz^gni  ju„io. 
f'  iurr,fer.to  lavò  la  n,accbia  del  Baciar d.^o  all'  An- 
toma  ^gha  di  Bartolor,>eo  Vicemi  da  Arceto  ,  e  lo  Mo 
Jt'ce  I,  3,  Maggio  1517  per  Rogito  ai  Profpero  La»li 
"fyore  d.  G,ovan,i  fi^i.o  del  Dottore  Andrea  LuccL 
'•f^^-^KKola.Li  u  Apr.le  ,518.  con  rawvo  E^og.to  dd 
tìnto  tionxagn,  juniore  ejeratò  /'  Atto  medejìmo  Arò  dei 
fjff'0,ova„ni  ,  e  Marco  Antonio  figì,  di  Gi»:  Pelle- 
gn,.o  Uenafi  da  Arceto  ,  e  così  lo  jtejo  letto  li  ,i.  La- 
gl'o  anr.o  judmto  a  t  cg,to  di  Vetron.o  Par.fetti  a  van- 
'y"  de'la  G,ul,s  fi^l,a  di  Francefco  da  Montecaft.gne- 
to      nel  d.    ,3.    Ottobre    ,530.   a  quello  d'  Erasmo  Bar. 

malo  del  fu    Leonardo    nu{paggiari  .      Li  29.    Settembre 

uccT/%,^'1'""''"''  '^  E-'^'xo^"  figli  d.  Lorenzo  P-Ol. 
r  ■/\]^ "'""'"'' ^  '  ''  '7-  Ottobre  ,348.  aconito  di 
Cu,do  Mcnorxì  fue  Not.ro  Domenico  ÌLnio  CaftagZ 
'^-    L,   ,j.  d,  detto   Mffe  d-  Ottobre  deìl'  Amo\^^^. 


ad 
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/•  On>ìcidlo  commeSo  alcuni  Ann,  pr.r»a.n  g^^/^f  ^^ 
valiert  Celare  Fontanella  per  mano  del  Conte  mu^io 
TZiio  Cognome  «ella  Verena  di  Già:  Vaoo  Bo,ardo 
VFaullo^con  quelle  cond,yom  portate  nel  Atto J- 
pra  ciò  lt.puìato  li    .8.    Apule,  e  confermato   l'^5- /' 

l„,bre  dea-  Anno  .55?-  "  «"l^'»  '^l  ^"j\  f^^»- 
dietro  a  che  fece  le  ultime  [uè   D.jpofiv^m  h    ..   Settm 

'ore  .556.  »nog.toHo.  ^'"^  1"'''  '''t'ZtainZa- 
d>  Carità  di  [ette  ca[ett*  tutte  cont.gu,  ada  fP^^f'" 

ta  venduta  Ca[a  fituate  in  ^  •"'P°.*''5'*'°«>^f '^'^''' ^^^ 
ricovero  di  povere   Ver[one,  la  ab  m   d,Utam,nte  d,  v,ve. 
reTver  qL  cagione  poi  le  dette  calette  non  [pett.no  p.u 
2  Famiglia ,   %  fiano    addivenute   di    rag.onj  altru.   njn 
[a  indkarfi.     La  memorata    Signora  Dana  T^^bM    im 
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h/'oglìe  v'.ene  provata  tale  ,    e  C9Ì  Teliam^nto    del   defunto 
Marito  ,  e  coll^  confezione  per  e[ja  fattoi  fi   dell'  Inventario 
delia  Im   Eredità  li    i^.   di  d  tto    Mefe  ^    e  finalmente    con 
uherior   A^to  puhb  tco  delli   7.   Ottobre    «5>^.   /^^U^  >  ambì 
"Kogatt  dui  nomtnìt)  Guido   Mem^xt  ,    Alcune  delle  (opra* 
defcrttte  part/coljyi'à  rifultano  ancora    d'i   una    D  pofi^io^.e 
pofteriormente  ad  ifianx^  del  Conte    Flam'nh     Foncaotl'a 
dt  lui  "N.  potè  giurata  di   Gio:  Batttfit  Coduri   M^rca^te  , 
dallt  Gabriello    Pratonieri j    A'berto   iiav^fini^   e  Carlo  Va- 
rifetti  ^  ricevuta  li    1 6.   Aprile    1597.  dal  ISLjtaro   Claudio 
Vedi  iam  f 
(   1   )     Giulio  da   Font  a  le  Ma   altro    Figlio  del   C^iv^lhrz^ 
Conte    Girolami    Seniore  ,    e  deUa   St^f^ora  Chiara  dalla 
Vo^pe  nato  circa  l  Anno    1515.  T{fftii  provato  tale  con   l^o- 
gito  di  Giulio  Vtdriani    dd'i   2].   Gennaro     1551.  ,    e    del 
numero    d gU     Anziani     /'    Anno    1555.   >     co/le     pubbli' 
che   Provvigioni    a   e  art    78       Fu     marito     della      Signora 
Gi/ia    figlia   del    Conte    Gorgia    Bebbio^    cerne    da      In- 
ftrument0  di     Dote  fua    dflli    2'    Ago 'io    155  5'  ■>   ^    <^'   fi' 
nal   jolté^f  ne  d  Ila    medefima     dilli      20      Lugli i     1556.  j 
indi   affila  0   con    altri   tre  rice^ìuti  li  i.   Settembe   155^» 
ftfffo^     li     II.   Ago  fio  ^   e   6,   tlovembre    1559        /Iveoa 
celato    di     vivere  ^    ne    fi   fa     deve      li     20.    D:cembre 
i'^Ó4.    in    cui     nelU    debite    furm?^     li  riletta      Signora 
Gilia    preje    la  tutti t   de'    Figliai  e    (egit)    pure    altro  At' 
to   coerente y   a    repplicati     Rogiti     del    nominato     E'^afmì 
Bprgbi.     Sf'tto  li  li.   G  ugto    157  (.5   a   Hogito  di  Giam- 
b  attui  a   de    NL  ro  ^  acqui Jiò  dal  Manbefe  Stefano  quofd. 
M^trcbefe     bowfa'4.to    Malafpina     dì   ^  ula%XP  Signore    di 
Matrignano  ec    una  di    lui    Pojefjione     tenuta  nella   Villa 
di  Codemondo    dtjiretto    ai    peggio  <^  a  favore    di    Niccolò 

Fon- 
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Fontanella /»/«fe/w.  V4'  ^f""  •''2  ^'''''  ^'""*  ""'"'' 
ro  d'  /Inni  d.pOy  vedtndift  a0ita  cu  altro  Atto  d^llt  7. 
Luglio  1598  ,  e  d^hi  di  l*>  Itliamtnto,  e  Cod'cUti 
fatti  li  lì  e  14.  Luglio  i«oi  ,  i/  tutti*  Rogito  del  tlot^ro 
Stefano   abijottiy,dop»  difbe   finì    di    vivere. 


CAP'. 
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f  "jr-  Jro^amo  Fontanella   Juaiore    Figlio    di    Giufeppe, 
e   della    Sijtnora     Eiitabctu     Valaaerana    di     lui    pri- 
ma    Moglie    nato   circa     1'     ^"°^   '54?.,    e     ficura- 
meotc    fuori     di    Reggio,    non    eflendod  al    Batti ftc- 
rio    rinvenuta    la  di    lui  kàt .   Dichiarato    tale    ulta- 
mente    a  Carlo  (  i  ;  altro   Tuo    Fratello  nell    addie- 
tro citato   Tclhmcnto  del   Padre.  Fu    Manto   m  pri- 
me      Noxre    della    Signora     Lucrezia     Fjgiia  d     An- 
totiio    Affarofi    con    Dote     di    Scudi    2600     d'   Oro 
detti     della  ?tllay    così    rifcoiurandoli  dagli    Iltromenti 
di    Cofticudonc    di     Dote,   e  P^^^ale  rogati  li  5.  e  8. 
Novembre  1575.  da  Gio:  Battìtta  de  Maro.  (  li  valore 
dello   5>cudo    d'    Oro    della    Pilla   era    di  Lire  5.  14., 
e    ne  occorcvano     109.    a  conilituire   il  pelo  d    una  li'- 
Lra     d'Oro.   )        \ edefi   affillito    con     altro    Rogito 

^  dello  ftelfo  delii  14-  Deccmbre  1579- >  Anno 
in  cui  fu  ammcifo  al  pub.  Conliglio  della  Città,  come 
apparifce  da  Provvigioni  di  quel  tempo  a  Cart.  z. 
Oltre  la  perdira  per  elfo  fattali  nell  Anno  1572.  del 
funominato  Carlo  fuo  Fratello  Minore  circa  V  Anno 
1580.,  fece  quella  della  Signora  Lucrcxia  di  lu.  Ccn« 
forte j  e  nell'  Agofto  dell'  Anno  1581.  reftò  privo 
d  •  Ippolita  (  2  ;  altro  di  luì  Fratello ,  che  lalciò  un 
Figlio  pupillo  per  nome  Gtu^cppe  r3)>cherima' 
le  fotto  tute'  altra  direzione,  come  vedrafìij  licere 
penfando  elfo  Girolamo  ad  un  fecondo  Matrimonio  io 
lUbil),   e    conchiufc    colla    Signora    Marfifa    Fistia     di 
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Francefco  Calcagni  eoa  Dote  di   iioo.  Scudi  d*  Oro- 
detti  cieìla  Vtlìa  coroprcfo  l'  Arredo,  e   Oonaiionc    ob- 
nuLialc ,  come    da'  Inftrotncoti   di  cotifticuiioae  di  Do- 
te   dclli   IO.   Gcniaro  ^58^,  e  di  final  folusioiic  del- 
la mcdcfitna  dei  14.  Gennaro   1585.    ambo   rogati    da 
Pietro    Duchi  .      Fece    !'  ultimo   fuo    Tcftamento  li 
18.   Giugno    1594.   a   Rogito  di    Paolo    Scarutti  ,    la 
fciando  la    predetta    Signera    Mirfifa    Tutricc ,  e  Cu- 
ratrice de*  confeguiti  Figlj  ,  ed   ordinando    1     erexionc 
d'    un    Bcacrix.ìo   (emplicc    Patronato    m    nomina    del 
Seniore  della    Famiglia    Fonuntìla    all'   Aitar  Maggio- 
re della  Cattedrale  (otto  1'  Invocazione  dt  SanU  C^#^- 
ra    col   pcfo   di  due  Meffc  la    Settimana,    (    le    quaU 
pofcia  vennero  ridotta  a  numero  minore,  come  vcdrafli 
fotto  r  Annor.5.  )     Gefsò  immediatamente  di  vivere,  e 
in    Depofito  a  parte   fu   tumulato    in  detta     Chiela    al 
principio  della  Navata  fmitlra  entrando    nella     medcli- 
ma,  e  alle  di    lui   Generi    buon    numero  d'  Anni  do- 
po furono  unite  anche    quelle   del    Canonico     f^tccolo 
fuo  Figlio  (  4  ;.     Giulia  la  mente  del   defunto    Ma. 
rito  aflunfe   la  Signora   Marfifa  la  cura,   e    tutela    dei 
Figi)  il  giorno  6.    Luglio   1594-    ftefTo,  a  Rogito    del 
Notaro   Alfonfo   Caftri,  e  da    Cario  (  5  )     altro     tuo 
Figlio  fu  efeguita  la    Fondazione,    e     Dotazione  dell 
ordinato  Benefizio.     La  predetta  Signora  Marfifa  lece 
il  (uo  Tedamento  li   13.  Maggio  i6n.  a  Rogito  di  Ste- 
fano Ghi(oni,e  fotto  li  20.  pure  di  Maggio  dell'  Anno  1617. 
sborsò  in  mano  della   Madre  Priora  dille  MM.    RR- 
Monache  del  Corpus  Domini  zoo.  Scudi   per    le  Caule 
apparenti  da  Scrittura  efillente    prefTo   di  loro.    Tcrmi- 
rò  di  vivere  lì    8.    Ottobre    1610.,   e   fu  fepolta     nella 
loro  Chiefa,  ove    dalle   mcdcfime   Religjofe    in    confe- 


gucn^ 
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gucoza  dello  sbuffo  fuddctto,  fi  f^ano.  e  devonfi  an- 
nualmente 10  perpetuo  far  cclcbnrc  quindici  Mca^^ 
votive  del  Santiffimo  Lotario  a  àuftra^io  dell  Anima 
di  lei,  e  de  luoi   Defunti. 


(  I  )  V^Arlo  Fontanella  Figlio  di  Giuseppe  ^  e  deìU 
Signora  Eìifabetta  Valmnana  fu4  primA  Moglie  y  fu  bat- 
tex'Z^to  in  k^ggio  U  2.  Ottobre  i5  44«  ^  (^omf  talee  al- 
fiftito  da  'E.ogito  dì  Claudio  Vedriani  dei  15.  Novembre 
1566.  Fu  Dottore  in  Legge y  come  rifcontrafi  dal  fe^uente 
Varagrafo  dell'  addietro  Citato  Syntajima  Staturoruin 
R€gii  ce.  pag.  21-  =  1570-  ^arolus  Fonca  ella  Joiepb 
Doòloris  de  Collegio  Filius  Bononix  Lìureatus,  &  't- 
ccptus  àie  13.  Julii  Priore  Ippolito  cvlak^utio,  Civili, 
bus   Patria  hononbas  decoratus.    = 

Fu  ammeSo  al  Con  figlio  ^  ed  in  feguitj  al  numero  degli 
/indiani  l'  Amo  1571.,  e  dal  Senato  no  [ho  per  varj 
affari  più  volte  fpedito  al  Signor  Duca  dt  Ferrara^ 
come  dalle  Provvigioni  del  Configiio  fuddetto  a  cart.  4. 
^0.5  ^2.  ,  e  151.  Fece  ti  di  lut  Tejìamento  a  Rogito  dt 
Biagio  (yhifoni  //  6.  Hovembre  del  ju^'e^uente  »  57^-5  ^ 
poco  dopo  cejsò  di  vivere  ^  come  rifcontraft  dalle  Provvig, 
di  qui  II'   Anno  a  e  art.   76. 

(  2  )  Ippolito  nacque  da  Giuseppe  Fontanella,  e  dalla 
Signora  Paola  Zoboli  lui  feconda  Moglie  ^  dichiarato  t- 
le  col  retronominato  Ti  fiamento  di  [uo  Padre .  Fu  Ma 
rito  drJìa  Signora  Laura  Fig^'t^  del  Cavaliere  Fd'ppo 
GazK^lay  come  dal  di  lei  Iniromento  dotale  rogato  It  14. 
Giungo    1576.   da   Giambattijta  de    Maroj    ajjtjiito  da  al- 

tra 
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tro  Tfogiio  dell*  ijiejfo  'N.otaro  dehì    15.  Decembre    1579., 
mediante  il  quale  confegut  il  reffiduo  delle  Doti  della  già  De  - 
fuma  Signora  Laura  fua    Moglie»     Fece    il    Tejiamento  , 
e  i  fuoi  Codicilli  li   14.  Ago  fio    1381.   a    Rogito  d$    Ler  ietto 
Vedrianì^    colli  qualt  morì  lo  flefjo  giorno  . 
C  3  )     Giulepps   Figlio  d'   Ippoltto    Fontanella,     e     della 
S'ignora  Laura,   Ga%%ola   hattex^^ato  in  T{eggio  li   g.  Mar* 
^0    1578.,  e  per    la   morte    d'  ambo   i  fuoi  Genitori  rima- 
fé  [otto  la   Tutela  del  Cavaliere  Filippo  Ga<xxola  lui    Avo 
materno  finché   vi[jej    indi  fotto    quella   della    Jign$ra   Lo' 
dovica   Brami    di   lui   Vedova ,  come    provafi   con      InftrO' 
mentt   rogati   da    Pietro     Duchi    li     9.    Mar%9  5^4.    L«- 
glio    158^.   ^    da   altro  de  Ili    12.  Decembre     1384.  ricevU' 
to  dallt   Notari     Vaalo  Scaruffi  j    ed  Allejfio    Gabbi y    col 
quale  fu    proceduto    alla   totale    Divifione  de'  Beni  di    GtU' 
jeppe     Fontane  ila    juo    Avo  ,    non    meno  che  della    fu   Si' 
gnora    Chiara    dalia    Vo  pe   di   lui    Btjava    con    Girolamo 
Fontanella   di   lui   7.to,      Sotto  li    24.    Luglio    1586.    per 
altro  Rogito   del   nominato  Vietro     Duchi   jeguì    la  forma' 
le   Aggiudfca^^ione  a  fasore   di  detto  Girolamo    della    por- 
zione   di    Caja  spettante  ad  effo    Giuleppfi     rimafla   fino 
in    allora   indivt\a^  e  non  fufcettibile  dt  comoda    Dtvtfione. 
t(elia  comprovato  ^    come   jopra   co»   'Rogiti    dt  Alfonj»  La- 
ftri    Notaro    Reggiano    delli    15.     Apr/le     1^0^.,     dt    Giu- 
lio   Verri  y    ed  (  ittavja      Martinelli    di     Modena    dei     ij. 
Maggio    1606.  j  ed    1.   Decembre    1608.       Fu     quejii    fog' 
getto    dt    raro  ingegno ,    e  conosciuto  fotto    il  nome   di    Fe- 
re ilo    ne  Ila   Secchia   rapita    Foema    Eroicomico   di    Alc(jan' 
dro   T^Qo^i  i  hpr.'Qa   in  quarto   /'    Anne    »74  4»    colle  jiam» 
pedi   Hartolomeo  So/iam   di  Modona   ^   veda  fi  la   K-irnar- 
ca  della  fianca  XXI.  del  quarto  Canto   alla    Pagina   1^6. 

del 
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7"       ZrZ'fuTZima  Gioventà    ìmpìegofi   preffo 
M  medefmo  —    '»  J«"  v  „       y  addtvtitiu  po- 

fàa Vescovo  d,  ^egg'  'Jj'"T„,fi'i„  /  di  quefto  fu 
da  dove  pn  é,ffan  dillo  Stato  ^'^''^f'\  j-  *,  ,  àal 
ipedHo  atta  Maejià  d,F.l>ppo       >■  fff  •'J'ie    Ù  z6. 

del  nominato  ^f detto  ^'''«'''  '"^' /'f/Jf^  „„lco  Comen- 
in  Seguito  '^'^^'■.'"■'"^^'"'^T/,/    .f»    «     Breve  Spedito  li 

"^    niore,  e  dalia  Signora  ^arM^.^f'^^'"'     585.  Kir^a- 
«^  comprovato  tale  col  e  tato    j.  J  ,  ^/^^^  ^^ff 

'^V  Zulte^Pu  Calli,  e  Benefattore  del- 
e  16.  Stttembre  |°'y'  '  ,  .  ,.  Teftamento  li  i8. 
/.  Cattedrale,     fece  ['/'%"Jj^'   ci»-»"',  ^0'  ?«"• 

/^  y;»/  <//  K/w^  /'  «*:  ^,jr-„Z  tuo  Padre  tumulato 
e  venne  preQo  k  cener.  del  P';f  £«';  J""  „,;;,  ,„armore. 

'"  /""  '''''^'';.J   l£io:£  delta    "u"  Effigie  ,    .^ 

tf:z::nìe7iranir]^Zad^ 
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■  ■illliMfc» 


Conviene  faperfiy  che  U  detta  ln\cftvone  per    Abbaglio   po^ 
flhipa  d'un  Anno  ìa   morte  d' e^o  Cammeo,  che  avvenne 
reaLentcli   12.    Fibbraro    1638.    come    da   tndubttau  rt> 
(contri  ,   e  comi    autenticamente    U    comprova    la Jolu^tone 
del  Legato  per   ejfo  fattofi  a  favore  di    quella  Chefaefej 
.uitafida     Vincenzo  lui   Fratello     li     i^.    Ottobre   16 ^Z. 
(iefìo  a   pubblico    Rogito  del   citato   Francesco  Ctgnam,  co- 
me  vedrajfi    al  Cap.  feguente  i    onde  ftante  il  predente  av^ 
vifo  fi  è  riportata  la  medefima    Inferiamone     col    detto    A- 
nacroni\mo  tale,  e  quale  per  non  recedere  da  quella  rsgoro- 
fa  fine er ita  propojìafi  fin   da   principio.     Dietro  a  che  ve»- 
ieri  gli  ordmatf  Simulacri,  e  Candelieri  fam   contirmretrà 
vii  Anni  i^o.,  e   1641.  come  confta  dalle  memorie  mct^ 
%  fu  de   Capi  Suddetti,  che  nelle  principali  Jolennjta  dell 
Anno  fi  espongono  full'   Aitar  maggiore  dì  detta  Cattedra* 
k, in  cui  a  carico  della  Fabbrica  denominata  Santa  Maria, 
fi  celebrano  annualmente  Mejje  cinquanta  a    Sugragto  del- 
la di    lui   Anima,   come   rijulta   dai    K^giftn    de    fu^f  ob'^ 

bliM .  ,.  ^ .    ,         <v     • 

(  5  )  Carlo  Foatatsella  fu  il  Vrimogenito  dt  Girolamo  Juntore, 
e  delia  Sig^  Lucrezia  /ifarofi  di  lui  prima  Moglie  ,fu  battei- 
ctato  in  Kcggio  li  5.  Marzo  1579-5  ^  P^^  ^^'  .^'^^'^4^' 
to  col  Teftamento  di  fu^  Padre  ,  indi  con  Kogttt  di  Ko- 
landò  KoKXi  dei  22.!  Agoflo,  e  di  Taolo  Scaruffi  delh 
29.  Settembre  ambo  dell'  Anno  1602*  Fondo,  e  doto 
il  Benefico  ordinato  dal  Padre  li  i.  Aprile  1605*5  a 
liogito  di  Bartolomeo  Gabbi  Cancelliere  Vescovile,  e  per 
ultimo  refta  verificato  tale  con  altro  di  Camillo  Ducbt 
Seniore  delli  io-  Novembre  1610.  del  quale  nium  ulte- 
rior  notizia   fi   è    rilevata . 

Ouel^ 


/ 
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8i 


Quelle  ehdomadaU  due  Mejfe  ordinata  pefa  del  jurrìferito 
Beneficio  JQtto  r  Invocazione  di  Santa  Chiara  vennero 
nella  ndu^^ione^  degl$  oneri  [acri  per  giufle  caufe  riftrette 
nel  1728.  air  annuo  numero  di  46,  E  [ebbene  detto  Be* 
nefixjo  abbia  negli  Anni  a  quella  fucceffivi  [offerto  detri- 
mento ne  Fondi  [uoi  Dotali  per  k  cagioni  rilevabili  dal 
Tro{;e([0  fabbricato  nella  Curia  Ve[c ovile  negli  Anni  1760, 
e  1761.5^  dal  Decreto  proferito  dall'  llluftrijftmo  Mon- 
fignore  Arciprete  Ippolito  Macoli  Vicario  Generale  li  8. 
Maggio  lyòi,  [uddetto^  a  'Rogito  del  Signor  Frane e[co 
France[chi  Cancelliere  Epi[copale  y  con  tutto  quefto  nen 
fi  vede  ulteriormente  diminuito  il  ridotto  numero  delle  me- 
de/me    a  [olisvi    del  I{ettore  prò  tempore  di   detto  Bene- 


CA- 
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m^        Incendo  Fontanella  Figlio    di    Girolamo   Juniorc, 
e  della  Sia^nora   Marfiia  Calcagni  di  lui    leco^ida    A^o- 
glic,  fu  battezzato  in   R«ggio  li  22.   ^pnie    1594  , co- 
me da  tede,  provaco  Figlio  colli  rctrccirac!    Tciiamen- 
to  dei    Padre,  ed     IrJirnnaento    ddla    n.ar.cria     tutela, 
indi  con    Rogito   di  Scefano  Ghifoni   delh    12.  Giu^Oi> 
1615.     Fu   Marito  della    5ig.  Arpafia  Fsglia  dd  CJontc 
Dszio  Mar  fedi  Sift.  delia  Giurìfdiiionc   di  Mootericco, 
e  della  Signora    Filotea   Figlia  del  Conte   Adriano  S-^fli 
fpofata  nella  Chiefa  di  S.   Rafacllo  li  4.  Maggio  16.8. 
giuda    le    memcrie  ricavate  da   quella,  ed   il   di  cui  do- 
rale   Inftrumeoto    venne  celebrato  li    9.    Agollo    Anno 
iUffo,  a    Rogito   di    Camillo    Duchi  Scoorc.      Si   ri- 
leva   del    numero    degli   Anziani    f    Anno    1625.    colle 
Provvigioni  dei  ConfiL  a  carr.  6  ,  e   46.     Se     ^  icco!ò 
Juniore   vide   a    Tuoi   giorni   ilìulirata  la    Fam  g  u    colle 
già  accennate     Imperiai  onorificenze  da  Sigilnao  ìd^  fnci- 
peratore  concede    a    Guido    Seniore  d-l    fu    liiacopi?ìO 
ìuniors    da  Fontanella  ^  come    fi    difTi     (otto     la    iv  ire- 
rata    annotazione   2.   di    Gap    3-     Si  rcpu  a   di    $.x  n^ 
lunga    più    avviomrato   il  predente   Vincenzo ^cht  quan- 
tunque   vcdede    irterarnente   ciU'^gtitrrfi   la    nuairrola  di- 
ramata  Difcendenza   del    detto  Conte   Guido  Seoiorc^ 
nel   Conte    Vtr.ccn%p    Fontansih      luniore    (   i  )     ultimo 
Germe  di  quella  j  la   vide   «bb'ìndanfemcnte     riparaca^ 
dalla    pietà,  e     comme  id  b.le    rifoluxione  della    ^nr^oora 
Giulia   Corradi     Fontaneììa    Fondatrice     del     Cccvento 

del- 
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delle  RRi  MM.  di  Santa  Càtterina  da  Siena  dì  quc^ 
fla  Città.  (  2  )  Divi(c  colli  Conti  Scflì,  ed  alrri  at- 
tinenti alcuni  Beni  pofti  nel  Feudo,  e  Giurisdiiione 
di  Rolo  pervenuti  alla  ridetta  Signora  Afpafu  lui 
Moglie,  come  erede  della  nominata  Signora  Filotea 
di  lei  Madre,  cosi  apparendo  da  Rogito  ricevuto  li 
4.  Ottobre  16^2  dal  Dottore  Girolamo  Ponti  di  Reg- 
gio, e  così  pure  per  dette  caufc  fucceffivamentc  pro- 
cedette ad  una  tranfazione  con  altre  perfone  li  ij.  Oe- 
ccmbrc  1636.  a  Rogito  di  Alfonfo  Bertolotti,  e  li  26. 
Gennaro  1638.  ad  altro  di  Francefco  Duchi  col  con- 
fenfo  delia  Moglie  alienò  a  Lodovico  Botazzi  un  di 
hi  Predio  pofìo  nella  Giuriidizione  di  Montericco,  e 
li  15.  Ottobre  1638.  a  quello  di  Francefco  Cigoani 
foddlsfece  li  Signori  Canonici  della  Cattedrale  del 
retroeounziato  Legato  fatofi  dal  premorto  Canonico 
^iiccolò  Tuo  Fratello,  lo  che  giuftifica  V  anacronifmo 
accennato  dietro  1'  Infcrizione  portata  nel  Capitolo  pre- 
cedente. Per  ingrandimento  dell*  Orto,  e  per  forma- 
zione d'  altri  comodi  di  fua  Cafa  acquiftò  li  i.  Lu- 
glio 1641.  a  Rogito  di  Francefco  Formigieri  dalli 
Trinco,  e  Sorelle  Graxiani  alcune  loro  Calette  incen- 
diate, e  ruinate.  L'  Eredità  della  Signora  Filotea^ 
Scflj  Manfredi  fuddetta  fu  grandemente  contraffa: a  dal- 
li Conti  Seffi,  ed  altri  interefTati  nella  medcfima,  la^ 
di  cui  Caufa ,  e  decifione  fu  portata  al  Gonfcgiio  Au- 
lico di  Vienna,  come  ben  lo  accerta  una  dotta  Alle- 
gazione di  70.  facciate  in  Quarto  elaborata  dal  Dot- 
tore,  e  Cavaliere  Crifloforo  Ruggieri  di  Reggio,  ov« 
fu  itTipreffa  V  Anno  1650.,  e  dedicata  alla  S.  C.  iVI. 
dcir  Imperatore,  in  allora  Ferdinando  IlL  (  cfiflentc 
prcfTo  r  Autore  della  prefcntc  Delcrizione,cui  manca 

E  e  fu 
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Seniore,  eccito  contro  il J^o    e  ,pp  ^^   ^.  ^^. 

qualità ,  e  conclafone  \'^;^\,,^^^  Teitame.co  U 
te.  Fece  f'/W»  >1  ^i  "'  Banolcmco  Canovi, 
ij.  Ottobre  .651.  a  R»^";  Ì^^^-^,  Tu„ìc»,  e  Cu- 
col  quale  la.cu.do  ^^.J^^vS  H  ..Nove»., 
ratnce      de     fiftU    "'*"    ,  n.    Tomba    fatni8liaf« 

bre  lulTe^ueate ,  e  fu  JP°!'=>^^"  ^„„    della     Ghiela   di 
(Kuata   nella    ^apella  d.   V    i^^«m^      ^^^  ,, 

^*^;TLlr    e    fece Tlnvc'urio  dell'    Ere<l.tà    del 
tela  de    Figli,    e    tese  i    inv  ^1^  j^^^-,^ 

Marito  li  24.  ^pn^  .65?-  U'f^^ pontan.'l^  Se- 
Canoni.  Dal   ridetto    ^^'^^'tclCl  b^^^^i    "     '«■ 

Mar.o  .657.  '«^^''^^SmeotTd  5'ata  col  donativo  di 
onorevolmente,  «d  "'"?*,*"  „..urale  durame,  e  in 
vari  effetti  da  goierfi  U.    ,k  .  n«urale^.  ],,,,, 

:r^f ^fa  ;rde'.u 'r.ci  ^  «r'/^;r;£-. 

'^Iri'o  dd  GapiMo  ^^r^'  f  t^d  ,'e  Ule  eoa- 
hn,o,i5)^  ^r,  '^''""S  t\o     e"  ne   fi  ridnà  fotto 

vati  riicontri. 
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(  I  ^      V   fnccnzo   J umore  figlio  dtì  Conte'  Claudio  Fon- 
tanella 5    e  dtlìa   Stgmra    Giulia    Corradi    Batfe^x.^t§   ì$ 

3  Settembre  i^%6.  affiflìté  dal  Teft amento  del  Tadre  ce- 
lebrato //19.  Settembre  1588.  f  dalla  Tutela  Materna  delli 
2.  Mar  XP  *^Sg.amb0  rogati  da  Pietro  Duchi  ^  indi  col  Te/ia' 
mento  del  Conte  Flaminio  Fontanella  tua  Z^io  Paterno 
ricevuto  da  /ììfonfo  Caftri  li  io.  Ottobre  locò.  ^  poi  con 
altro  Rogito  delli  io.  Decembre  Anno  ftejfo  del  nominato 
Cjxftrij  mediante  il  quale  divide  V  Eredità  del  Zto  coda 
Contefja  Camilla  lui  Cugina,  Mori  ab  intcftato  in  è(o' 
ma  li  9.  Settembre  1610.,  e  fu  Jepolto  nella  Cbiefa 
Tarrocchiaìe  di  S.  Spirito  in  Saxia  nella  Capella  detta 
di  Santa  Croce  ^  come  dalla  notanda  efifiente^  ed  efìrat- 
ta  dal  Ltb,  di  quei  Defunti  a  Cart,  71.  (  Con  /* 
ajuto  di  copia  ritr§vata  fra  le  memorie  della  ì^' amiglia  fi 
rileva  abb  a  fianca  ^  che  per  opera  della  Signora  Giulia 
lui  Madre  fu  alle  di  lui  Ceneri  coìlà  appofta  onorevole 
Insertatone  ^  della  quale  ejjendofene  ultimamente  cercata^  e 
non  rinvenuta  /'  efiUenxa^  in  gratta  facilmente  delle  va- 
riazioni jeguite  d*  allora  a  quefia  parte  in  detta  Chiefaj 
0  Capella^  perciò  non  fi  produce ^  per  non  additare  coja 
non  reperibile'  )  Comprova  fi  la  di  lui  morte  u  teriormen- 
te  con  Rogiti  di  Stefano  Ghtjoni  delli  17.  e  50.  Giugno 
16 II.  in  efio  ejlingufndofi  tutta  la  Difcenden^a  di  Guido 
Seniore  da  Fontaotlla ,  e  de  Conti  Palatini. 
{  1  )  La  Signora  dulia  fijiHa  del  Dottore  Giacomo  Cor- 
radi Moglie  del  Conte  Claudio  Fontanella,  come  dal  di 
hi  Inflrumento  Dotah  rogato  li     1.    Ottobre      1379.     dal 
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Kotoro  Gìambattifia  dt  Maro,  fi  prova  Vedova,  e  Tutù' 
(,  di  Figli    (ol  citai»    Rogito    di   Pietro  Ducb,   dtli    i. 
Marx»    1589.     Dopo  la   perdita  per  ejja  fattafi  del  L on- 
te   Fmcenzo    Sunnominato,  e   conofciuta   la    caducità   dell» 
umane  cote,  determinò  di  darfi  del  tutto  a  D<o,  e  prccre- 
ar9li   Famìglia  piò  numerefa  ,  e  durevole,  onde  pre[o  dal- 
le  mani  del  Padre    Priore   l'    Ah.to    dell     Ter^   Ordme 
di  S.  Domenico,    e  fatta    la    Prof  ertone   nanti  Jo  Ifeijo , 
(cieJfe,  ed  unì  nella   Cala  dei    predefunti    fuoi    Manto,    e ^ 
Fiìl>o  (mata  [otto   la    Vkinan^a    di   S.  R.af«  Io,    e  fu 
la  Strada  detta  del  Gioco    ds!    ¥  Mone,    della  quale  fi 
riparlerà  più  avanti,  alcune  civili,  ed  onefte  Zitelle,     in- 
fra le  quali  alcune  di    lei    Virenti ,   conflruendovi    quella 
piccola  Chieda ,   che  prejentemente  ferve  ad  ujo   dell     Ora- 
torio ,  e  promovendo  in  effe  efercÌK)  di  Pietà,  ed  ilfrvo. 
re  di  maggior    perfezione,    come    rifmfce    Ercole  Kubmi 
noflro  Concittadino    nella  (uà  Cronaca  manulcrittajottol 
jinno   1 6 .  i.t;  4.  y^prik  i6iza  ■R<>git'>  <*   Y"'      "^'Tr 
fece  il  di  tei  TeHamento,  e    li    7-   Settembre    anno  M'^^ 
a   Rogito  di     Paolo  Scaruffi  fuddetto  ,  e  di  Orazio   Crttti 
scquitiò  dai  Dottore   Ttmmafo  Capello  una  C afa  fatto    la 
vicaria  di    S.  ftafadlo  in  confine    al    Dottore    Ate^andro 
^ncarani,  a  Concinato  Munari ,  ed  alli  FratelU  Canonico 
Fahixio,  e  Fonte»  Fontan  Ila-  Li  .4-  Novembre  161J  -« 
quello    di    Roland»    H»IV    ^jnò    a  favore  delle  fuor  e  del 
Terz  ordine  di  S-    Domenico  fuddetto  due  piccole  Laje  ti- 
tuate  fatto  la  Vicinaux"   p<'f detta.     Li   it.  yigofto  i6i«. 
a   Rogito   d'   Olivier»   Bcnmeììi  alienò    i'  acquiftata    caja 
Capellt    alli  Camillo  Squadroni,  e  Flaminio   Ruffini,   la 
quale  addivenuta  in  feguitt  della    Famiglia    Ricchi ,  venne 
dal  Sig.  Dottore  Don  Andrea  di  tal  Cognome  ultimo  Ma- 
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Jcbio  della    medeftma     jirciprete  delia  Cbiefa   Varrocchiaìe 
dedicata    aìV    ^ircanielo  San  MUheìe  nella  villa  detta  la 
Vieve   della  Modolena   venduta  atli  Signori    Vrofpero^  Gi» 
roìanìOy  Cammeo  Giamhattijt a ^  e  Batt/fia  Tofcbi  figli  del 
fu  Signor  Tommafo    li    15.  Giugno    iy6i,  ,    a  Vogtto  del 
Sig*  Dott.   V tetro  jitttonio  Maf^afi  ,  la    quale  come  contigua 
al  Cafamento  al  Padre  loro    fuddetto     alivellato    dal  Sig* 
Conte  Lodovico  Mafdoni ,  come   fi  vedrà  fotto  V  Annot.  fuf- 
feguentey  fu    refa  fafcettil^ile  di  comoda    e ommunic anione  ^  e 
domicilio  di  loro   Famiglia,  ma  che  per  V  ultimo  riparto,  e 
riduzione   delle  Parrocchie  feguito  li    50.   TSLovembre    i76g. 
trovafi  in  ora  compreja  (otta   quella  di  S.    Pro  pero    Verfe- 
veranda  fempre    nelle  concepite    divote  idee  fino    all'    anno 
162^.  m  cui  li   15.  Febbraro  colle   consueti  folennità  ,    e_, 
cautele  acquiftò  dal  pupillo   Kiccolò    del  fu    Leone    Tarifet- 
ti  il  di  lui   Pala^<s^o  con  Orto,  e  C  a  fetta  contigua  p  fti  en-f 
tro  dt  detta  F/cinan^a  ,  e   da  Flaminio  pure    de   Har/f^tto-^ 
altra   di  lui  e  afa  ivi  anneffa  ,   [ebbene    (otto     la     Vicima 
di  Santa   Maria   Maddalena,  e   nella  flrada    denominata 
di  Campo   Marzio  ,    ed  in  effe  difpofe,  e   preparò    V    op- 
portuna   Abitazione ,    ed  ivi  in  feguito  fi  trasferì    col   Di- 
voto    virginale  Collegio,     e    veditafi  dtflT    Abito    del    Pa- 
triarca San  Domemc»  ,  ed  affunto  il   Home  di  Suor  Giu- 
lia  Cattcrina,  lo  dotò   in    parte  colle   facoltà     lei    perve- 
nute 5  ed  in  efla  confolidatefi  per   la  morte  del  figlio  Conte 
Vincenzo,  confijìenti  in  una    Poffeffìone  pò  fi  a  a  ^aa  Gio- 
vanni   della     FofTa     in    confine    ad  altrt    Beni    tuttavia 
fpettanti    alla    Famiglia,    e    con  poco   altro    rifultante     da 
Tiota     inferita    nelT  addietro  citato  Injirumento  dt    Tutela 
e  nel  rimanente    con   proprie    fofianc^e   /ufficienti     in    com. 
pleffo    al  tnantenimento   di   dodici    K^lfgtofe,  forma  tdjne  Ig 
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prime     -Regole,   fonìanh   cosi,   ed  erige«d>   il  Convento 
%Ue   Monica  d.    Santa    Catterina  M     f.ena   alla    pre- 
Zza,  e  coir    ^pprova^>o.e    dell-  llkUr^'no,    e    n.ve. 
rZi.m    Monfilnore    Paolo  Coccapa.i  Mod.nefe    Vejcovo 
dìHewo,    e    Principe,    che    lo      bened}  ,  ^pp'ovo ,     e 
tefffL   lafua    protesone,    e    de  fuoi    Succel!on,ccn. 
cedendogli    tutti    que'     privilegi,    e    prerogative     consuete, 
ri\erbÀi4  a    ^abUirne  la  Clausura  ad  altro  tempo,  com 
p\à,  e  megho  rifcontraji  da  tale    oknne  ,e  vur.d.co    4t^o 

£U  /A6.  Settembre  .6.6.,  '  «""r ''""7  VTJ 
a  queiio  la  di  lei  edificante  L.beraUta  [otto  I.  .8.  M^g. 
J,6i7.,  pafrò  con  atto  irrevocabile  tra  v,v,  a  far  dona- 
Z»e  d'ila  Ridetta  Ca\a  F.-ntanclla  ,^.  ["',  f^'171 
T favore  dello  ftab.l.mento  in  que^a  Città  dell  ut,uffima 
Co'^reLione  de  PP  dell'Oratorio  di  S-  F.hppo  N.er,, 
colli  conditione ,  che  pervenuti  quefti  al  „un,ero  a,  quatcro, 
lelroper  Anni  venticinque  fuccefivi  celebrare  una  M.J- 

ceni  fu  molf  Anni    doppo    con'trutta    la    Ch,.ja    gra.de 
fotti  i    Titolo  del  Sarto  loro  Fondatore  con[fgrHa  a   U,o 
^Td    iLnore  dall'  hluflriSimo,  e  HeverenOémo  Monfi- 
onore  Lodovico    Forni     ^efcovo    di  Regg.o,  %  ^'''"^'P;. /' 
fi   Maggio  dell  '  Anna^  mJ-  <'^'?l'ata  polca  ukertor. 
Il  rJLte  r    ingr.ndi.cnto   deUa    Capala    nt^ 
nelV  .76..  ìncui  ,1  g.orno  8.  Dicembre  fu  ufata  al pubb'tco 
Divin  Culto  i  e  li  predetti    tre  atti    d   ,^;?«''**'      '*"" 
dllne,  e   Donacene   ftmno  rogati  dalKotaro  CamM 
Duchi    Sen,ore,  e  la  (oHanKadelfin  qf    detto    ft    legg 
anche  nel  Tom.  4.    "/  L'b~  J;   Cap.   /-   cay.   zo6.  d 
Memor,e  Iftoriche   d,    Atta  Congregatone  date  f^^'' 
,n   Nap.li  r    Anno    .699.    colle    Stampe   del   de    Bon.s 
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iia/  Tadre  Giovanni  Marciano  Sacerdote  della     tnedejìnta. 
Li   16.   Novembre   1628.    a   pubblico    T(ogito    di    Stefano 
Ghifoni  annullò    tutti  li    Teftamentiy  e  Codicilli    per    effa 
precedentemente  fatti  y  e    confermò     la    Donazione  y  e   Do* 
tastone    dei  C  onventa  [addetto^  ampliandone    le    Coflitu^io- 
ni^  e    la    ^ego/ay  ed  in    tal    gusja    dopo    avere    dedicata 
je  ftejjay  le  jue  facoltà  j  e  le  ^eligiofe  Compagne    al   Si' 
gnorcy  riposò  w  pace  li  4.   Maggio   1630.  ,  e    per   e(fa  in 
tai  giorno  m  quella  C  biefa  fi  celebra  un  annuo  yinniverfa* 
rio  dt  Mejje    24.,    come    da    Tabella    appefa     in    Sagre- 
Jtia» 
(  3    )     Giulio  denominato   il    Seniore,    non    perchè   lo  fia 
fiato   in  effetto  y  ma  per    diferen^iarle   dal    Marchefe  Giu- 
lio Figlio  del    Marchefe     De^'O   vtfjuto    pò  Seriormente  y  fu 
procreato   in   lieggfo     aa   Niccolò    Fontanella  ,  e  aalla  Si- 
gnora    Paola     tfglia    di    bernardino    Caffola    lui     doglie 
li    17.    febbraro     1577.       Nel     1601.    divenne     Marito 
della    Camilla    unica    Figha    del    Conte    f laminio    pure 
Fontanella,  come    dal  di  lei    Infiromento  dotale     ricevuto 
li    4.    Giugno   Anno  fiejjo    da   Alfonfo    Cajiri.     Dal  pub- 
blico noftroy    con   altri   Gentiluomini   venne  Spedito  a    Mo- 
dena  l'  Anno    t6c8.    per  Vffi^io  di  Congratu/a%ione   per 
le  No'^x^  del  SereniJJimo  Vrmcipe  Alfonso  d'    Ejie    colla 
J  ignora   Donna    JJabella    di    Javoja,    Stante  la  morte  ab 
intcltato    del    Conte   y incendo    Juniore    Cugino    di   detta 
Conteffa   Camilla,    #    coerede    del    Conte    Flaminio     lei 
Vadre  in  ejfa   fi  confo  lido    la     majjima    parte    delia  di  lui 
Eredità.     Si  jctpre  e^o  Giulio  col   titolo    di  Conte  fino 
li   15.  Febbraro    1612.    mediante    la   conferma    dell'    ad- 
dietro portato     Privilegio     d'    Efen%tone    jopra    ogni    gra- 
ve^ì^a    Camerale,     Li  5.   Febbraro    161Ó.  a     Ì{ogito  di 

Giam- 
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Giamb attilla  Ferrari  alias  C agiati  per  le  Caufcy  e  con 
i  pattt  in  ejfo  portati  unitamente  a  Fonteo  Fontanella 
altenò  al  Dottore  Giambattilia  Munarini  la  Caja  altra 
volta  del  fu  Cavaliere  Luca  Fontanella  J umore  pofia 
nella  l/icinan^a  di  S.  Sbafaci  lo,  che  dal  detto  acquiren* 
te  venne  dopi  lanciata  a  quefio  Santo  Monte  di  Ptetàj 
dal  quale  li  26,  Mar^o  1618.  a  'Rogito  di  C amili»  Dw 
chi  Seniore  fu  venduta  al  Conte  Giuftmiano  Mafdoni 
(  //  di  cui  Sue  ceceri  la  ri/ìaurarono  y  e  migliorarono  nel 
Secolo  pafjato  y  e  che  dal  Signor  Conte  Lodovico  pria  del- 
la metà  dt  quefio ,  fu  rifabbricata ,  ed  abb slitta  ,  come  fi 
vede  di  predente ^  e  che  po^aa  fotto  li  19.  Giugno  f75^« 
a  'Rogito  del  Signor  yHelJia  Hufpag^iari ,  fu  all/veJlata  al 
Signor  Tommafo  Tofcbi  y  li  di  cui  Ff^i'j  ,  e  Famiglia 
doppo  averla  liberata  dai  patti  in  detto  Infirumento  porta* 
ti  la  pojjedonoj  ed  abitano  nella  maffima  fu^  e/ienjwne  , 
ma  n§n  intieramente  ftante  alcune  temporanee  y  e  limitate 
riferve  a  comodo  vitalizio  del  Signor  Conte  Livellante  y  e 
che  per  ultimo  riparto  delle  Parrocchie  effiiie  in  ora  fotto 
quella  di  S .  Trofpero  ) .  Del  1618.  dal  VubbUco  fuddet" 
to  deftinato  con  altri  fogge  (ti  alla  Direzione  delie  folenni 
Funzioni  ,  da  far  fi  in  occaftone  della  Tram  Iasione  della 
Miracolofa  Immagine  della  Beata  Vergine  étx^  d -lla-o 
Ghiara  effettuatali  V  Anno  1619.  fujjeguente  j  vedanfi  a 
conferma  leVrovvigioni  del  Configho  di  dt:$  tempi:  fucce- 
dette  l*  jinno  1622.  al  Marchefe  Alf$  f,  Fontanella  Se» 
tjìore  nel  poffe^Oy  e  Gturifdix*one  del  Feudo  di  San  Do- 
ninoy  e  circa  tal  tempo  fi  jiabtlì  nella  Corte  del  S ereni f 
fimo  Duca  Ferdinando  Gonzaga  di  Mantova  y  dal  quale 
fu  inveflito  col  titolo  dt  Iv1arche(c  per  \e y  e  fuoi  Defcen* 
denti   Majfhj    della  Terra    di  Fubino   nel    Cajalafco  y   0 

Morì* 
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Monferrato  Mantovano .  (  V  Indicazione  dell'  Epoca  di 
tale  lovcftitura  fi  (aria  data  volentieri,  ed    a   tale   og- 
getto  fi  e   ulcioiamcnce  cercata  a  Mantova  y  ma  come 
che  per  Ja    Oichiaiaiions  fattafi  al  principio  di  qucfto 
Secolo  dal  fu  ^^erenifìTiiTio  Duca  Carlo  IV.  ultimo  Do- 
minante di  quella   Città   a   favore    della    Francia   nella 
Guerra    d'  Italia  cffcndo  (tato  quefti  mcfiTo   al  Bando 
deir  Imipcrio,  la   Rcal  Cafa  di  :ì»avoìa,  profittò  di  tal 
Congiuntura   per  chiedere  ;{[{'  Iroperadore   Giufeppe    L 
tutto  il    reilame   dela  Cafalalco,    o  Monferrato  Manto- 
vano, come    difattf  mediante    trattato    né  ottenne   In- 
yefiitura  confermata  nella  pace  d'Utrecht  nel    171^.  per 
il  che  Gonfolidatofi  quefa    Pacfc  col  Piemonte   a  favore 
della   detta  Rcal   Famiglia,  da   quella  vennero  chiclti, 
e  conftguiti   dalla    Canctllaria  di   Mantova  tuti  li   At- 
ti, e   J>ocumenti    rifguardanti    le   Inveifiturc,  e   Domi* 
Dio  di  quello  Stato  ,   e  per  tal  ragione  è  fiata    fruftra- 
nea  la   ricerca  fattafi   dall'  Autore  dell*  Indicazione  fum- 
mcnzionata   )   .      Dal  Serenili  wo  Duca  Carlo  L  fu  nel 
1628.  Creato  Cavaliere  dell'  Ordine  del  Santiffino    fte- 
deli  r  ore  inflttuito  dui  già    Sereni ffmo    Duca    Fincen^p    r 
yinno    160H.J  così  rijcontrandofi  jotto    il  Kumero    38.    del 
Catalogo    de"  Medefmi  impreco    in  quella   Città  ,    ed  in 
tal  occi^fwne  riduffe    V  j^ntico  flemma    della    Famiglia  in 
quella    forma  ,    in  cui  fi    vede    efpoflo    al    primipw    deìla 
predente    Defcr igiene   contornato    per    ufo    proprio    colle    Ve- 
rer abili  Divife  dell'  Ordme  fudaetto.     Pare  ^  che  non  poffa 
rtfertrft  ^    che  al  detto   Marchcle    Giulio    il   tenore    della 
fianca  XL.   del  Canto  IK  ,  e  la  \piega\ione  ivi  jeount^^ 
[otto  la  pattina    145.     dell'  addietro   tndicato    Voema    troL 
fornico  della    Secchia  Rapita.     Li    18.  Novembre    1/^2.9, 


gz  Cap.  X* 


Ricevette  la  conferma  del  già  veduto  Vrivilegh  d*  Efen- 
^/ons  dal  Serentffimo  Duca  Francefco  L  d'  Efte^  com^^^ 
pure  la  rinnovazione  dell*  Inveflitura  d^lla  Giurifdiv^ione 
del  f*eudo  di  San  Donnino  di  Marola  lui  Spedita  li  i6. 
Settembre  ló^z.  per  l(ogì(o  di  Paolo  Fa  va  lotti  Modone- 
fé  e  Cancelliere  Camerale.  Li  i8.  Luglio  1635.  a  2?<9- 
gito  d*  yilfonjo  Bertolotti  DZotaro  Reggiano  ricuperò  me- 
diante  sborfo  la  fua  Cafa  in  confine  all'  altra  ad  ejfa 
contigua  dt  ragione  di  f^incen^p  FoataacIIa  ^  e  le  Cadette 
anneffe  tutte  pò  He  [otto  la  vicinanza  di  San  ii^afa^IIo  p^r 
ejfo  altra  volta  per  feudi  3  foo.  vendute  al  Cavaliere 
Domenico  Tofchi .  Dal  Sereniffimo  Duca  di  Mantova 
creato  Maggior- Domo  Maggiore  della  fuz  Corte ,  e  fuo 
Configgere  j  come  fi  provA  in  parte  col  di  lui  proprio  Te- 
ft amento  fatto  in  Reggio  li  21»  Aprile  i^>j6,  a  Rogito 
del  Dottore  Bartolomeo  Andreolt  ,  ed  in  pxrti  con  Rogito 
di  Fincenxp  Riccardi  Mantovano  deìli  fj.  Viario  16^9. 
j^  Rogito  del  TSlotaro  Sebajiiano  Sfffa  dt  iVlantova  acqui' 
fio  li  ^.  Ottobre  1646.  dalla  Signora  Contejfa  Eltfabetta 
"Rofa  f^edjva  del  Conte  Carlo  Agnelli  Soardi  dt  detta 
Città  )  una  Poffejjtone  pofta  ne'  fobbargbi  ddla  m?  de  firn  a. 
in  Luogo  detto  le  Pletolc,  per  e[j'o  pofcia  con  aggiunta  di 
contante  permutata  li  22.  Gennaro  1655-  cogl'  Eredi  del 
fu  Dottore  Genefio  Cafi  di  N.ovellara  nella  Vojeffione  de- 
nominata  la  Bofchina  efiliente  nella  Villa  di  K catino 
Contado  fuddetto  y  per  Rogito  di  Giacomo  Steff  ani  Tiotaro 
di  quel  Paefc  •  Con  dùna<s^ione  inrer  vivos  per  ejjb 
fattafi  li  IO.  Mar^o  1657.  in  Reggio  ,  a  Rogito  di 
Francefco  Cignani  a  difcapito  del  Marche  fé  Alfonfo  Ju- 
fitore  fui  untco  Figlio  per  una  jìravagante  prope>ìfione 
In  ril^uartìo   de*   meriti,  e  nobli  diponaincnci  deli'  il- 
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luftriflima  Signora  Afpafia  Manfredi    Fontaoelli,  e    Si* 
gnori  (uoi  Figlioli    ÌDfrafcricti ,    et   anco    in     remunera- 
zione   de'   Beoefizj     conferiti    alla    di     lui     Perfona.  , 
e     che    fpcra     anco     in     avvenire     le    fìano  conferiti  , 
et  anco   in  rifguardo  alla    flretta    Parentela,  et  confan- 
guinità,  et  della  molta  ftima   fatta   da'  fuddetti,  et  in- 
frafcricti  Sigmri  della   Pcrfona  di  lui   Signor   Marchcfe 
Giulio,  et  acciò  che  gli   infrafcritti    Signori    Oonatarij 
tutti   fi    pcfTano    trattare  colla  maggiore   nobiltà,  et  ho- 
norevolezza  conveniente,  e  che  nfguarda  la  loro  ntbil 
naicita,  et    per   la    quale    maggiormente    confervare   et 
per  altri  degni  rifpecti ,  che  muovono    i  *  Animo  (uo  , 
ivi   prefentc   per    S.  S,  llluliriffima  ec.     Come  efprime  ii 
tenore  dell'  Atto  fuddetto  altrove   memorato ,   dffpofe    a   fa- 
vore  della  fuddttta    Signora     Afpafia     Vedova     di     Vin- 
cen%p  Fontanella   lei   vita   naturale  durante   jolamente  ,    e 
doppo  dt  ejfa    a   prò  delli   De^io  ,    Fra  ncefco ,  e  Girolamo 
fuoi    Figi)   e     dijcendenti  Majchj  con  Ordine  di  Fedecom^ 
tnejjo   V  rime  gemale  perpetuo  y  delli  di  lui   Mobili^    Argen* 
tiy  e  di   un   deter?mnato^  ed  ejpreffo  numero  di   fiatili   af- 
fetti i  locche  non  lajciò  di  caufare  danrio ,  e  ragionevole  dis- 
piacere   al   Marcbefe  jilfonfo  fuo   Figlio.    Terminò    la    mor' 
tale  fua  Carriera  li  27.   Settembre  dell'  Anno  fiejjo, 
(  ^  )     Franccfco   nacque  da  Vincenzo   Fontanella,    e  dalla 
Signora    A\paf\a    àe'  Conti    Manfredi   li    14.,    e  fu  bat" 
te^9cato   li    i6.    Decembre    1637.   Verificato  tale  col  Te  fi  a' 
mento    del  Tadre  fatto    li     23.    Ottobre     1652.     coH'    'ti' 
Jtrumento  della  Materna    Tutela^  ed   Inventario    de'   Beni 
prejay  e  fatto  li  24.    /aprile    165J.   tutti  ricevuti  dal  No' 
taro   Bartolomeo  C anovi  :    Indi  con    quello  de  I/a    memorata 
Donazione  inter  vivos,  e  finalmente  con  altri  due  ^  gni 
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//•  ij.  Kovemhre  i65j.  da  Fulvio  Bonìnì  ^  coi  pn,no  de 
quali  divide  i  Beni  col  Marcbeje  De-^io  fm  Fratello  ,  e 
co^  fecondo  ne  fece  allo  fteffo  la  totale  rinuncia  y  e  Ceffo- 
ney  mediante  un  annua  prefla^ione  vitah^ìa  ,  e  da  detti 
Rogiti  apparisce y  che  godeva  il  titolo  di  Coite  .  Hon 
elejj'e   flato  alcuno y  e  non  molto  doppo  fiiì   di   vìvere. 

(5)  Girolamo  Venne  alla  luce  li  3.  e  fu  rigenerato 
coir  acque  batte fmaìi  lì  4.  Giw^no  1642.  Vrovafi  Figlio 
de'  Giugali  Ffncen^o^  ed  /ìfpafia  Fontanella  col  Tefla- 
mento  dell*  uno ^  coir  Inflrumento  di  Tutela  dell'  altra  y  e 
colla  Donazione  del  Marchefe  Gìtilio  fuperiormente  defcrittOy 
e  finalmente  con  Rogito  di  Francesco  Cignani  de  1%,  Mar^o 
1657.  col  quale  da  effonda  De^io  y  e  aprane  eleo  fmi  Fra- 
telli, colle  debtte  folennitày    e  concorfo  della  commune    loro 

^1  Madre  fu  venduta  una  di  loro  Poffejjfione  pofia  nella  Filla 
de  Canali  alli  Fratelli  Pellegrino  y  ed  Antonio  Lan^i*  Ad 
divenne  'Religiofo  nell  Ordine  de  Servi  di  Maria  (^ergine 
ajfumendo  il  nome  di  Vincenzo,  e  morì  in  "Reggio  li  i. 
Decembre  172.5-  come  d:i  memorie  del  detto  Convento» 
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E%to  Fontanella  figlio  Prlmogeoito  di  Vincenzo^ 
e  della  Signora  Afpafia  de  Coati  Manfredi  battexrato 
li  i6.  Giugno  i5j4.  come  da  fua  fede,  e  tale  viccc^ 
giuflificato  colli  più  volte  citati  Teftamcnro  del  Padre  ^ 
Inilrumcnto  della  Materna  Tutela,  e  della  ricordata-t 
iJonazione  indicati  altrove  fotto  il  Gap.  precedente . 
Addivenne  in  prime  Nozze  Marito  della  Signora  Li- 
via  figlia  del  Conte  Maffimiiiano  Gr^iiani  u< binate^ 
Segretario  di  Stato,  e  Coofigliere  del  Scrcniffiino  Du- 
ca Franccfco  I.  di  Modona  ce  come  da  Infirumcnro 
Dotale  Rcgato  in  quella  Città  li  17.  Maggio  1658. 
dal  Kotaro  iCdoro  Cìrelli.  Acquiflò  dalla  Screnflìma 
Ducal  Camera  la  Giurifdìzìone  della  Contea  di  San 
Donnino  ,  e  fue  pertinenze  polla  fui  Reggiano  in  tal 
occasione  crrctta  in  Marchcfaio  per  fc,  e  fuoi  Difcen- 
denti  Mafchi,  da  confcguìrfi  ,  e  poffcderfi  in  evento 
della  morte  del  Marchefe  Alfoolo  Fontanella  Junior* 
in  allora  moderno  ,  ed  ultimo  di  fua  Linea  Feudara- 
fio  di  quella  ,  così  rifcontrandofi  col  Rogito  ricevuto 
in  Modona  li  19.  Ftbbraro  1659.  dal  Cancelliere  Ca- 
merale Giambattida  Azzani.  Come  Primogenito  di  fua 
Linea,  addotto  1'  ufo  dello  Stemma  cfibito  in  principio 
della  prclcnte  Dcfcrizìone,  come  fu  ridotto,  e  compo- 
fto  circa  r  Anno  i6iS  ,  a  norma  di  quanto  fi  difli 
fotto  r  Annot.  3.  del  Cap.  X.  ,  fucceflìvamcntc  così 
ritenuto,  ed  ufato  da  fuoi  Dilcendcnci,  (al va  una  par- 
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rial  alterazione  fattavi  dal  Signor  Marchefe  Alfoafo 
Vincenio  (uo  Nipote,  come  diraOi  al  Cap.  AIU.  ru 
atrimefl"o  al  CoDfiglio  di  Reggio  fua  Patria  1  Anno 
,661.  ed  al  numero  degF  Aoxiani  nel  1 66».,  come  da 
pubbliche  provvigioni .  Per  la  morte  della  Pignora  Al- 
pafi»  lui  Madre  avvenuta,  come  fi  diOe  1  /inno  1664- 
entrò  in  libero  poffcffo  de'  Beni  donati  dal  nominato 
Maichele  Giulio  Seniore,  da  goderfi  fecondo  1  ordine 
retro  efpreffo,  e  T  Anno  illeffo  li  19-  Luglio  fenw  ti- 
tolo e  col  patto  della  recupera,  da  effo  per  altro  non 
eifettuatafi ,  ma  bensì  dal  Marchefe  Alfonfo  Juniorc^ 
come  vedraffi  più  oltre  fotto  1'  Annotazione  leconda^ 
del  prefente  Capitolo,  alienò  alli  Fratelli  Antonio  ,  e 
Niccolò  Simonia!  Mercanti  di  «.eggio  la  Poffelfione 
denominata  la  Bo[chha  polla    nella    Villa    d,    Reanno 

Contado  di  Novellata,  a  R'°S"«  ^'  ^"''7  J,""  d ' 
Reggiano.  Indi  dalla  Serenifllma  Duchefla  ^a«  ^  d 
EBe  gli  venne  conferito  il  Governo  del  Finale  di  Mo- 
dona  con  Ducale  di  lei  Lettera  fegnata  li  15-  S>«tem- 
bre  pubblicata  nel  Conf.glio  di  quella  Commumtà  I. 
4.  d:l  lufleguente  Ottobre ,  in  cui  ne  prefe  il  Poacl- 
fo,  durante  il  qu.le  li  30.  Novei«bre  .665-  «  ^oguo 
de  nominato  Notaro  Booini  diftraffe  'l  PoJ"«>  «  ^»- 
fino  detto  le  du,  Torri  pollo  ne'  Borghi  di  Porta  >an 
Stef.no,  Villa  di  San  Prospero,  a  favore  del  Coote 
Lodovico  Mafdoni  Sacerdote  Reggiano,  e  polcia  Ve- 
fcovo  di  Modona  ,  che  lo  riduife  in  quel  ^'^^oul^ 
afpetio,  in  cui  oflervali  al  giorno  d  o^gi.  Nel  Mele 
dì  Settembre  1666.  dalla  prelodit»  Altezza  Sua  Sere- 
Biflima  deltinato  al  Governo  dell»  Città,  e  Principato 
di  Correggio,  ove  li  ^^.  Settembre  dell  Anno  .669. 
lalciò    di    vivete    la  luddetta  Signora  Marchela  Livia-, 

Gra. 
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Grazfani  fua  Moglie,  il  di  cui  Cadavere  li  25.  di  detto 
Vcfc  venne  trafpcrtato  a  Heggio,  e  fotterrato  ntHa 
Tcmba  Fantìigliare  rclla  Cipclla  di  San  Martino  cfi^ 
(lente  nella  Chicfa  di  San  Domenico  .  Terminato  il 
Govcr43o  della  Città,  e  Principato  fuddetto  fu  promof- 
fo  a  quello  di  Carpi,  di  cui  picfe  prfTcflro  li  26.  Gen- 
naro 1670.5  e  durante  la  (uà  permanenza  in  quella  Cit- 
tà, paffiò  alle  feccrde  Kczze  colia  Signora  Dcnna  En- 
richerta  figlia  del  Marche/c  Silvio  Molia  Cavaliere 
Modoncfc,  e  Governatore  di  Reggio  ^  così  vtnfican- 
dofi  col  di  lei  loihumento  Dotale  celebrato  in  Carpi 
li  3.  Marzo  ié;c.  fteflo  a  Rogito  di  Giovambattifta 
Ferrari  di  quel  Pacfc.  Divenne  in  appreffb  Governa- 
tore della  Cittadella  di  Modena,  ove  gli  nacquero  negli 
Anni  1674.,  e  1679.  lì  due  Figi)  Giulio^  ed  yllfonfo^ 
che  fcrmcrènoo  il  piincipal  (oggetto  de*  Capitoli  Xll , 
e  XIV.,  della  quale  lo  era  ancora  1'  Anno  léSi.  ce» 
nne  apparifce  da  Rogito  delli  20.  di  Mario  ricevuto 
dal  Notar©  Giufeppe  Spilimberti  Modonefe  ,  col  quale 
alienò  per  lire  25000.  di  Modona  ai  Marchese  Barco- 
Iorc(0  Malafpina  il  Luogo  detto  la  Cava^^oU  po(to 
nel  Territorio,  e  prc(ro  le  Fo(re  della  Città  di  Gcrcg- 
gio,  ed  un  pezzo  di  Prato  prcflo  la  FofTa  col  patto  del- 
la ricupera  per  lo  fte(ro  prezzo  entro  il  giro  d*  Anni  ?. 
Icche  ebbe  il  fuo  effetto,  come  fi  vedrà  nel  Cap.  (e- 
guente.  Per  avere  (ino  dell*  Anno  lóio,  iofìicuita  il 
Marchese  jiìfonfo  Fontanella  Seniore  (  1  )  uni  Primo- 
genitura perpetua  ne'  (uoi  Beni  a  favore  del  Manbefe 
jl/fonfo  pure  Fontanella  detto  il  J umore  fuo  quarto  Cu- 
gino (  2  )  e  per  la  morte  di  quelli  fcnza  prole  ia 
vìgere  dcir  Ordine  prefcritto  ,  ebbe  il  Manbefe  De^h 
terzo  Cugino  di  quelli  il  vantaggio    ncU*  an.io    1679., 

di 
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difucccdere  io   quella  non  folameote,  ma  eziandio  per 
effetto  di  favorevole  Tettamentaria  Oilpohiioac  di  dct- 
to  Marchefc  Alfonfo  Juniore  nelle  di  lui  proprie,  e  noo 
mediocri  facoltà,  delle  quali  fu  iaftituito  priiao  6-rede, 
e  nelle  quali  dopo  la  di  lui  morte    volle  il  Tdtatote  , 
«reto,  e  fondato  uà  Fedecommeflo  psrpecu)  a  prodel 
di  lui  Fielio  Marchio  fecondo  genito  ,  e  luoi    Uelcen- 
deoti-     La  qualità,  e  quantità  delle  la<ciatee  confeguite 
foftanze  rìlevaofi  dall'  Inventario  per  eOo  Marjbef,  De- 
Zh  fattone  li  io.  Gennaro    i6!Jo.  a    Rogito  d'    F"''"» 
Bonini.     Ritrovofli  impegnato  nel  lungo,  e  difpendio- 
fo   Giudizio  eccitatofi     da    principio     contro    .1   Conte 
Ippolito  Ruggieri  F0r>ta»el/a   dal  Marchefe   Giulio   Se- 
niorc,  e  da  Vincenzo  lui  Padre  d»  eflb  pure  continua- 
to anche  contro  del  Conte  Luigi  Figlio  di   qusUo  per 
la  cagione  che  avendo  il  Conte  Luig,    Fontanella     (ì  ) 
ultimo  Oifceodente  dal  Conte  Francefco  ieniore   infra 
le  altre  cofe   ordinate   «el    fuo   TeUamento   fatto   li  7. 
Novembre  iéj6.  a  Rogito  del  Notato  Lelio  Cotti  m- 
flituito   ne'  fuoi  Beni  un  Fedecommeffo  a  favore  prda- 
tivamente d'Ippolito  Ruggieri,  e  (uoi  0.(c=nder.ti  jVJ«. 
fchi  coir  onoie   d'  affumtre  il  Cognome  Fontanella  fo, 
ftituendo  in  total   etìinxione  di  quelli  il  Seniore    della 
fua  propria  Agnazione,  pafsò    n  oltre  con  Godiclli  fu- 
ti a  Rogito  tìeflo  li    .4.  Aprile    1640.  e»  quali  nriori, 
a   dichiarare,  ed  ordinar  quanto  legue  =    fc  penbè  fi- 
nita  l4    linea  M^jeoìina  del  Signor  Ippohia  liugg.er.  m,o 
Erede  injiituito  in  detto  ultmo   Teftamento   le  foH,tm{co   ,1 
Più  Vettbio  detta  famiglia  Fontanelli ,  ora  dubtaro  ,  ebe 
logli, ,  che  tutto  abbia  efetto  nel  modo  ,  che  m  deità  m,o 
Teliamemo  viene  tfprejjo;  ma  con  quefla  conditone  pero  y 
che  fé  alcuno  di  detta  Famiglia,  e  Cacata   de  tontanettt 

moie' 


Cap.  XI.  go 

mole  fiera  mai  In  conto  alcuno  il  detto  mio  Erede  ^  o  fuot 
Dtfcendenti  in  infinito  in  tutta  la  mia  Eredità  ,  o  part^ 
di  quella^  benché  minima  [otto  qualfivogìia  preteflo  imma- 
ginabi/e,,  in  tal  cafo  priva  Ciafcheduno^  e  tutti  delia  Ca^ 
iata  de  Fontanelìi  della  fofii turione  fatta  a  loro  favore^ 
e  de  Legati  fatti  ad  effi  nel  prefente  Codicillo^  ed  inten- 
do y  che  il  Fedecommejfo  fatto  da  me  in  tal  Cafo  finifca 
nell  ultimo  Mafcbio  Difcendente  della  Linea  Majcolina 
df  detto  Signor  Ippolito  'Ruggieri ,  e  così  dichiaro  effere  la 
mia  mente  ==  Dopo  h  Morte  d*  clTo  Conte  Luigi 
credettero  come,  fi  diffe  fotto  il  Gap.  precedente,  il  Marchc- 
le  Giulio  Seniore,  e  Vincenzo  fuddctti  loro  coropetterfi 
per  antichi  titoli  alcune  ragioni  fu  parte  de*  Beni  com- 
ponenti il  detto  FedecomtneOb  ,  onde  introdottofi  for- 
male Giudizio  nanti  V  Illmo  Configlio  di  Giufiìzia  di 
Mcdona  contro  il  primo  Erede  continuatofi  dall'  ificflb 
Marchese  De^io  anche  contro  il  Conte  Luigi  Ruggie- 
ri hio  Figlio,  venne  la  Caufa  definita  a  danno  della 
Famiglia  Fontanella  mediante  Decreto  dal  detto  Tri- 
bunale  li  6.  Febbraro  1682.  proferito  a  Rogito  delli 
Cancellieri  Carlo  Guidoni  ,  ed  Ifidoro  Girelli  Modo- 
ncfi,  mediante  il  quale  rcflarono  per  fero prc  gli  Agnati 
Fontanella  cfclufi  dal  Diritto  della  foftituzione  fatta  a 
loro  favore,  onde  che  fc  i  primi,  e  1'  ultimo  Autore^. 
di  detto  Giudizio  non  V  aveffero  intraprefo  e  continua- 
to, ed  aveffero  come  fuol  dirfi  lafciato  tempo  al  tem- 
po ,  viffe  tanto  cffo  Marchefe  De^io  ,  che  nel  1705. 
due  Anni  pria  di  (uà  N^orte,  vide  intieramente  eitin- 
ta  nel  «ominato  Conte  Luigi  la  Dipendenza  Mafco- 
lina  del  Conte  Ippolito  Ruggeri  primo  Erede,  e  con- 
lolidati  per  diffctto  di  tollerarla  li  Beni  di  dctfo  Fé. 
dccommtffo,  unitamente  al  Signorile   Cafamento  pofio 
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fpttp  la  Vicinania,  e   preflb  la  Chiefa  de   fanti   /Ipo- 
Mi  Giacoma  ,   e    Filippi)  memorato  «otto  la    Anoot.  (e- 
coada  del  Cap.  VII.  nelle  fuperftiti  due  Figlie  dei  det- 
to Conte  Luigi  come  meglio    vedrafll  lotto  la   Aonat. 
teria  del  prefent»  Gap  ^a  vetiuto  da  fé  il  tempo,  ed  il 
Cafo  di  fuccedere  de  Jure  In  quell'  Eredità  con  r.ftuar- 
devoi  vantaggio  fuo,  e  de'  fuoi  Oifcendeoti,  che  per  le 
dette  cofe  ne  rimafero  totalmente  elclufi .    Per  U    Mor- 
te del  Marchefe  Alfonfo    Juniore     pervenne   etto  M-»r- 
cbefe  Dez'o  a'  PolTclTo  dell'  acqaiftato   Feudo    di  Ss» 
Donnino  y   di  cui  gliene    fu    fpedita    I    Invelhtura  li  3. 
Luglio   i68i.  fleflb,  e  li   18.  Novembre   i*8j.  compi 
alla  Ducal  Camera    lo   sborfo   del    pattuito    luo    pres- 
so ,  riportandone  1'  opportuna   *flbluz.ione   e  quiettnsa , 
e  r  uno  e    1'  altro   di    quelli   Atti  furono  Rogati   dal 
Cancelliere  Camerale  Sebaltiano  Gherardi    Modo«le  . 
Li  19.  Novembre  Anno   ftcffo  a   Rogito  di   Giuleppe 
Spilimbetti   da    Camillo    Valentini    acquiWò    il  di  lui 
Teatro  efiftente  in  quella  Città,    mediante  permuta  di 
Beni  Sccondogeniili  ,    polli  lui  Territorio  di  San  Mar- 
mo in   -Rio.     Si  vede  afllftito   con  la  Signora  Oonna^ 
Enrichetta  Gonforte  con    Rogiti   de'  Reggiani    Beroar- 
dino   Bonaretti   Cancelliere    Vefcovile  dei  19.   Gennaro 
,688.,  di  Crifpiniano  Bonini  delli  30-   "^^arao  1690,  di 
Gio.  Manini  Modonefe  delli  io.  Oecembre  Anno  iteflo, 
mediante  il  primo  de  quali  fu  alienata  al^  Molte  Re- 
verende Monache  di  S.  Rafaello  una    Pofleflioae  polla 
ne  Borghi  di  Porta  Caftello  di  Reggio  il  Luago  detto 
U   StraMa  ,    e  coli'  ultimo   furono  retrovendute    alli 
Fratelli  Marchefe  Francefco ,  e  Conte  Leopoldo  vaolza 
dì   Modena   Cognati   fuoi    due    Pqfltffiooi   polle  nella 
Villa  Ci  Mar^ag/id  diftretto  di  quella  Città,  1  una  de- 
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nominata  del  fa  Stracia  ^  9  Y  altra  del  Canale  .  Neil* 
Anno  1691.  fu  dichiarato  ,  e  fatto  Braccicrc  in  Scfott' 
do  della  ;iicreniffima  Ouch::lTa  Margherita  Faroefc  (Vlo* 
glie  di  &  A,  S.  il  Ouca  Frtnccfco  l  [.  d  *  Efte  ,  C-, 
Capitano  della  di  lei  Guardia  àJvitt-ra  (  tanto  rife- 
rcndoii  per  afferzione  avutaci  per  mezzo  del  Conte  AI- 
fcofo  di  lui  figlio  Secondogenito  Padre  dell*  Auto- 
re ).  La  Signora  Donna  Enrichetta  Molxa  lui  Mo- 
glie fuddctta  fini  i  fuoi  giorni  in  Reggio  li  i.  A  go- 
tto 1694.  e  fu  fepolta  nella  Tomba  deila  Famìg'ia  , 
efiflente  nella  Ghiefa  di  S.  Rafaello.  Li  j.  Agoito  1697. 
a  Rogito  del  Dottore  Franccfco  Manclli  CaBccllierc 
Vcfcovilc  ricevittc  dalle  funominate  Monache  il  refi- 
dual  prezzo  delia  pofTeffionc  loro  venduta.  Sciolto  per 
la  feconda  volta  dal  Vincolo  Matrimoniale,  rinuncian- 
do alle  ultime  Cariche,  fi  riftabìll  con  tutta  It  Fami- 
glia in  Patria,  ove  addivenuto  Sacerdote,  fgravolfi  del 
pcfo  della  DomcUica  AmminiftrazioDC  nella  Pcrfona  del 
Maichcfe  Giulio  fuo  Primogenito,  meditite  generale^ 
Nlandato  Rogato  da  Giufcpps  Menozzi  li  14.  Aprile 
1^98.  Comecché  fino  dell'  Anno  i686.  in  cui  (cguì  i* 
accafamento  della  Camilla  lui  Figlia  col  Conte  Fran- 
ccfco Caflola  ,  come  fi  dirà  più  diffufamenrc  fotto  T 
Annotazione  Prima  àt\  Gap.  Xll.  aveale  inconfidc- 
ratamente  conflituita  in  dote  It  PofTeffione  polla  nella 
Villa  di  Vràto^  e  denominata  /a  Grada  foggetta  al  Fc- 
dccommeflb  ordinato  dall'  addietro  memorato  Marche, 
le  Alfonfo  Juniorc  ,  così  a  lodevole,  •  giudo  reinte- 
gro di  detto  Fedccommcffo  furrogò  per  I  equivalente 
valore  tanta  parte  d'  un  libero  fuo  Stabile  fituato  nel 
Territorio  di  Bagnolo  ,  come  più ,  e  meglio  fi  capifcc 
dal  Rogito   \ì    9.   Giugno  1700.     ricevuto  in    Reggio 

dal 


dal  Notaro  Gio.  Carlo  Canovi .  Sotto  li  jo.  di  Mar- 
zo  dell'  Anno  1701.  ottenne  dall  llluanffima  Com- 
munita  di  Modena  ampio  ,  e  perpetuo  Pf'Jf  8'°  di 
Cittadiiama  d'  effa  Città  per  (e,  e  luoi  iJ.fcendenti 
dell-  uno  ,  e  dell'  altro  feffo,  coms  dal  tenor  (uo  ,  che 
infine  del  prefents  C.p.  «  leggerà  fotto  il  Numero 
4.  Unitamente  al  M.rchefe  Giulio  luo  F.gho,  e 
Generale  mandatario  con  uniforme,  ma  diltinta  taeoltà 
nella  Perfona  del  Sacerdote,  e  Dottore  S»gnor  ff«n^ 
cefco  Creponi  Modonefe  Rettore  della  Parrocchia  del- 
la Villa  di  Ganaceto  fu  alienato  li  19-  l-"S"o  ^*" 
Anno  1705.  al  Signor  Conte  Teodoro  Rangone  <-.a- 
valiere  Modonefe,  Ferrarefc  ,  e  Mantovano  «1  g'a  «e- 
quiftato  Teatro  in  Modena,  rifervato  a  le ,  e  l«oi  l^i- 
lcende«i  Mafchj  l'utile  Dooiinio  del  Palco  nell  Or- 
dine Nobile  fegnato  Mumsro  21.  per  il  preMOi  e  col- 
le condizioni  portate  nell'  Inftrunscoto  fopra  c.6  fegui- 
to  a  Rogito  de!  Notato  Alfoafo  Guidoni  di  quelli. 
Città.  Bifogna  credere,  che  dalla  da  lui  imprefa  car- 
riera  delle  Cariche  ,  per  gli  impegni  ad  efle  uniti ,  e 
per  quello  JJpirito  non  troppo  ecconomico,  che  lo  ao- 
minava,  abbia  avuta  in  Famiglia  origine  qadla  dimi- 
nurione  d'  opulenza ,  alla  quale  non  e  potuta  più  fila- 
lire  .  Fece  il  di  luì  ultimo  Teftatnento  reila  lua  t.a- 
fa  ,  o  Palasio  di  Reggio  da  eOb  in  tutta  la  di  lui 
ellenlione  poffeduto  parte  a  titolo  di  ^edecommeflo  , 
parte  a  quello  d'  allodiale  li  i  u  Fcbbraro  1707:  a  Ro- 
gito di  Birnardiao  Saltini  ,  col  quale  finì  di  vivere  h 
15.  di  detto  Mefe,  e  fu  tumulato  neh  Antico  Avello 
della  Famiglia  pollo  nella  Captila  del  tante  volte  no- 
minato San  Martino  Vefcovo  elidente  nella  Chiela-- 
Vecchia  di  San  Domenico,  lafciaodo  viva  dopo  di  le, 

la 
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h  Prole  oltre  li  due  Figi),  e  della  Caml/Za  memorati  dì 
fopra,  cinque  altre  Figlie  colli  noni  di  Francefca  y  Gtu- 
ììa  Marfifa^  Ma-fifa  Catterina^  Mina  ì^ofa^  e  dì  Sil- 
via Amonia^  la  primi  ftabilica  al  Secolo  ,  e  le  alcrc^, 
quattro  Coafacrate  in  Religione  al  fervigio  di  Dio , 
delle  quali  tutte  d:tagliatamente  s  avranno  le  rifpettive 
ContezM  fotto  le  Annotazioni  i.  2.  5.  del  fegucat^^ 
Cap.  Xìl.  5  e  fotto  la  prima,  feconda,  e  terzi  del 
Capitolo   XIV. 


(  i  y)  \^  ^^  Conjugh  del  Conte  Emì/h  eoli'  If ab  e  Ila  unte  a 
Figlia  del  Valatìno  Conte  'Rafael io  J untore  memorata  in 
quefia  Dejcrii^ione  fotto  il  Cap.  III.  ylnnot.  4.  pagina 
35-,  confermato  da  pubblico  l^ogito  da  Vmcen^o  Bon'Z^- 
gni  ricevuto  li  io  Mar^o  1356.  nacque  nel  Me  fé  di 
Ftbbraro  dell*  Anno  fufffguente  il  Conte  Alfonfo  Fonra- 
nclla,  detto  per  dijiin^ione  il  Seniore,  com?  lo  accerta  h 
feguente  copia  della  fua  Fede  battefimale  ejiratta  dal  Li 
bro  de  Batte^'^ati  in  Reggio  t 

1557,  Die  15.  Fcbruarij  . 

Alphonfus  Antonius  Maria  Jofeph  Filius  Magnifici  Co- 
mitis  Domìni  Emilii  d;  Fontanellis  baptizatus.  Com- 
pater lllultrilfimus  ,  &  ExcellentifTimus  Princeps  ài 
phonfus  Ellenfis,  &  prò  eo  D.Francifcus  iufcerra  Fer- 
ra rienfis  .  Comatcr  lllultris  D.  Laura  de  Fontanellato, 
et  prò  ea    D.  Camilluj   de    Rufpaggiariis,  et  D.  Cor- 
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relìa  uxor  Magnifici  Comitis  Horatìi  de*  SefTis.  Natus 
die  duodecima. 
F«  ioggetto  di  panico  lar  talento  dotato^  mentre  ne  IT  età  di  {olì 
Atini  tredici  compone  ,  e  recitò  nella  Cbi  fa  di  San  Tro" 
fpero  li  25.  Gnigno  1570.  giorno  di  fua  Fefta  la  fequen- 
te  Orazione  Latina^  che  fuo  malgrado  fu  pubblicata  colle 
Stampe^  e  che  pervenuta  alle  mani  dell'  Autore  fedelmen* 
te  trascritta  ^  e  dedotta  da  altra  confimiìe  data  alla  Luce 
queil*  Anno  ifteffo  ,  /  ripubblica  con  piacere  a  durevol^ 
monumento  della  di  lui  Devozione  verfo  il  noftro  Trinci- 
pale^  e  Benefico  Vrotettore  ^  e  col  favorevol  incontro  di 
aver  rinvenuti  in  quefla  Stamperia  Davolio  confervati  li 
fleffi  impronto  ,  e  divota  Immagine  ufati  nel  Front/fpicio 
Z02^  Anni  fono  neW  Impreffwne  della  mcdefima. 
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FM  Oraiio  tUa  ,  quam  ber}  puhìkè  A  L- 
THO^S^S  Foncaneìiius  cum  \umma 
omnium  admWatìo^e  hahuit  ,  ad  meas  ma- 
nus  forte  pervenijjet  ,  multi  famthares  ms 
rogarmi  ,  ut  eius  vtdendo!  ftbì  copiam  fa-^ 
cersm  ,  non  nulli  etiam  grau^s  viri  hortau 
p-.—  \mt  ,  ut  quawprìmum  typis  imprtmendam 
curar cm.  Ego  itaqu,  cui  mhil  aliud  matori  cm^  ejje  jolet , 
7uam\  vt  elibus  mis  morem  gcram,  ded.  cperam  ,  ^t  eo^ 
lum  omnium  iulio  defiderio  fatisfieret  ^  inulto  qmdm ,  ià  re. 
cubante  ipfo  A  LP HOU  fO  ,  qui  pr^finguìar^ ,  qua  pr^- 
ditus  efiimodefiia,  ^quo  animo  ferre  non  poterat  fuas  (  vt 
ibfg  aùVeliat  )  puerths  tneptias  peruuigart  . 
^^  toZtos  Jem  velim  iUos  omnes  ,  qui  eam  legent,  vt 
meminerìnt  ab  a  dolere  e  mulo ,  qui  decìmumtertium  vix  annum 
exegit   confeHam^  &   habttam  fui]J^. 
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_5  quìs  Rever.  PP.  iotegerrimì  iudicw,  cìucs  optimi  , 
fore  Dunc  adfit  ìgnarus  confuetuiinis  noftrac  ,  mirctur 
profeófco  quod  tanta  ncgligentia  cuti  religione  coniunda 
ciuitatem  occupauerit 5.  quod  iudic'js  omnibus  ncgotijlque 
publicis,  et  priuatis  intermiffis,  tamquam  Afylo  quodam 
in  tota  Giuntate  conftituto,  fine  vllo  uinculorum  timore, 
per  pubiica  ,  &  prìuata  loca  rei  vagentur  ,  &  qui  irL-» 
carcere  cuQodiebantur  ,  foluti  ad  tempia  coronati  incc- 
dant  ,  v»um  id  cura  fit  ,  vt  cum  fumma  animorum  Is- 
titia  rcligìofa  loca  inuifantur,  precibus  Oiuinis  opera  de- 
tur^  Dihil  nifi  fandum  agatar,  dicatur,  cogitetur. 

Idem  cum  audiat  ffcftum  illum  dìcm  coli  ,  quo  C> 
uitatìs  huius  prsBcipuus  defenfor,  per  eadem  orator  perpc- 
tuus  ad  Dcum  Òp.  Max.  io  ccelum  profcdus  ed  ,  noQ 
iDodo  BTorem  noftrum  non  iraprvbct,  Ted  nuilos  vnquara 
rantos  honores  io  hunc  vìrum  fandiiffimum  a  nobis  prò- 
fìcircì  pofTs  putet  5  vt  minimsE  meritorum  eius  parti  fatis- 
faciant  .  Cum  autcm  vidcat,  cum  tot  fummi  viri  ,  ho* 
rninefque  Dobiliffimi  (cdcant  ,  me  potjffimum  (urrexiflc  , 
qui  ncque  state,  ncque  ingenio  ,  ncque  audoritatc,* 
firn  cura  bis  qui  fedcant  comparandus  ,  arrogantem  ,  * 
audactm  me  forfan  cxifìimet.  Sed  cum  audiat  quoad 
pót  mcns  mea  refpìcere  fpatiuf»  preteriti  tcmporis,  &  in- 
fanti» memoriam  recordari  vltimam,  me  hunc  virum  pra 
czteris  plurimum  coluiflTc  ,  <k  in  eius  clisntelam  me  con- 
tuhfic,  hoc  mcum  illius  laudandi  fìudium  ccite  probct,  & 
officio  poius  grati  adolcfcentis,  quàm  arroganti»,  vcl  au- 
dacia afcribat.  Non  indiget  quidem ,  ciues  ,  iple  nofUis 
laudatìonibus,  cum  ab  AngcJjs  laudetur  eius  virginitas  ^ 
\   Prophctis     in     intclligendis  ,    &  intcrpretandis  corurrL» 
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iTJyftcrìis     cclcbrctur  diligentia  ,   ab   Apoftolis     praedicetnr 
fiics  ,    à    Marryribus  pcricula  illi  prò   GHAIàFO  al- 
iata (utnma  cum  laude  reccnfcantur ,  dodrìna,  inregitas, 
&  innoccntia  à  rdiquis     cxlitum  catcruìs     mifum  in  mo- 
dum  extollantur:  fcd  tamen,  vt  prò     bcoeficiis  ab  co  in 
me  collatis  aliquam  ci   rcfcram  gratiara  ,   ncque   eius  me. 
rira      clliuiori    tradidilTc    vìdcar  ,  qus  ^x  cius   aaionibus 
diftnìores  relatu    mìhi  vifae    fuerint,  brcuitcr  rccenferc  con- 
ftitui,  idque   co    libcntius     fac'am,    quod     vobis  omoibus 
qua   vcftra   fcmpcr  fqit  erga  cum    obferuant'a,  &   pietas, 
id  for«   gratum  mihi  pcrfuadco.     Non     cnìm   pucritiam, 
mcam     contcmnetis,  memore^     ex  ore     infantium ,  &l  la- 
dentium   Deum  fandorum     fuorum  laudcs  perficerc  ,    <& 
Daniclcm  adliuc  puerum  prcsbyrcros   iudicafTe:  non  infci- 
tiara   ncgli^ctis,  memoria   tencntcs   Amos     ruborum   mora 
diflringentcm ,  repente  prophcram  cfFedlum  clic,  &  Dauid 
pattorcm    Rcgcm  elcdum.  ^cd  orationem   mcam  in  illius 
laudcs  crpmpentcm,   qucm  vehemcnter  diligiris ,   colitis  , 
&  obferuatìs,  ca  atrcntione  auJJetis,    quam  non  ipfa  qui- 
dem   poftulat  ,    fcd  ìs  in  cuius   laudibus  celebrandìs  verfa- 
tur,  promcrctur  ,  graraque    vobis  erir,    non    vt   ab  adole- 
fcente  inerudito   profeda  ,    fcd  vt   in    Diui   Profpcris   gc- 
llis  enarrandis  occupata  .   Qui  quidcm  vt  primum  ex  pue- 
ris  exceflit  ,   &  in  ea  fqit  aptate  conftitqtus  ,    in  qua  ade- 
Icfcentcs  ,    cum  iàm  quid  fapcrc    inc'piunt  ,    delibira'-e  fo- 
Icnt  ,    quamnam    ingrediantur   viam  ,   nihil    pnus   libi    fa- 
ciendum  cxiltimauit  ,    quam  vt  (e   torum    DEO   dedica* 
ree.      iam  enim  illius  animum  ingrcffus   futrat  fpiritus  il 
le  fapìcQtise  ,     &  intellcdus  ,    qui   illi    id  qucd  erat   op  ' 
mu^  dcmondrauQrat, 

Itaque 
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Ttaquc  cum  iam  puer  io  Gr«cis,   «e  Latlais   litte- 
ris  cflet  optimc  eruditu?,  <Sc    Hebraicarutn  ctiana  noticijtn 
aliquam  ad^ptus  efifet,   vt  ad  psrfcSioieoi  cotptuna  opus 
deduccrct ,   omnia,   quip  poffidebat,  bona  paaperibas    di- 
flribuit,  iroitatus  egrcgìos  artifices,   qui  non   prìus  anìaao 
poffunt  conquiefcere,    quacn  pcrfcài  in  arcis  fu»  peritia-r 
redditi  fuerint.     Scicbat  cnim  non  poffc  vere  difcip'inam 
CHRISTI  fequi   cum,  qui   omnia  humana  illius  cau- 
fa  non  contcropfiflet,  &  pcifeftum  feruum  CHRIS  TI 
nihii  prater  G  B  R.  1 S  T  V  (VI  haberc  •     Sentiens    dciode 
fc  non     modo  apud  fuos  ciues,   icd  etìam     a  pud  vicinas 
ciuitatcs'  in  magna  eflc  cxiftimatione  ,   vt  gloriam  effuge- 
ict,  &  DEO     libcrius     inferuirct,  &  tutius,  fc  ab  ho- 
minum  cximcrc  comertio,  &  ad  valtam  aliquam  eremum 
proficilci  dccrcuit  ,   locum     itaquc   fcmotum     naftus  non- 
nuilos  ancos  in     co  commoratus  ed  ,   aogclorum     potius 
quam  hominum  vitam     viucns,  ibi  preterita     peccata  la- 
chrymis,  &     ieiunio,  vt     dilueret     claborabat,  cxhibebat 
corpus   fuim,  hoftiam  viucotcm,  fantìam  DEO   placea* 
tem  :    fcapcr  in  petìorc  ,    femper     in  ore     fanc^ifllmunrL* 
G  H  R  KST  I  romen  habvbat  ,    Pfalmos  ,    Hymnos  ,   A 
alia   in   cius  laudcm  conlcripta   affidué  concinens,    immo- 
labat  DEO  facrificium  laudis,  &   rcddcbat  altiffimo  vo., 
ta  fua  :  cpiflolas  ad  amìcos  ,   &  familiarcs  ,    humanis  vo- 
luptatibus    inhaerentes,  de  rebus     qua  ad  corrijicndam    vi» 
tam   pcrtinebant,  confcrib^ns,  doccbat  inìquos   via«   domi- 
ni, vt   impij  ad  illum  conucrtcrentur  :  &   in  primis  facris 
libris  ftudiofè  oauans  operam  ,   io   mandatis    DEI   cxcr- 
ccbatur,  <Sc   cius  vias  coniidcrabat.     Si   quando  qoicquam 
jegritudinis  illi     accidcbat  ,    pcrambu'abat    mente     paradi- 
fum  ,   (andorum  aogclorum    choris  animo     imcrcrat  ,   & 

cum 
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eum  Apoftolis  eo  ,  quo  liccbat  ,  modo  colloquebatur  . 
Quafnam  infidias  crciitis  tuac  in  eum  cxercuifl^  diabo- 
Jutn,  q\ìx  vincula  exco^itaffc ,  ve  eucn  in  patria m,<Sc 
ad  pnltioam  coDfuetudmem  rcvocarct,  arque  curis  hu- 
roanis  tentifet  irrctitum?  Scd  nìhii  prodciebit,  facile  enirn 
viocic  omnia  vincala  amor  O  E  (  ,  &  sterni  lupplicij  ci- 
mor.  Quid  enim  animo  cjus  fic  afferò  paterat  vnquam 
obijci,  quod  illucn  conturbarct  ?  Mors?  àt  illaai  vits  ms- 
lioris  priDcìpium  effe  cognovcrat. 

Pauperca^  ?  At  illa  ad  virtutis  culmen  afcendenti  au- 
xilium  praltabat  .  Aegrìtudo  ?  Ac  fcicbat  O  E  V  ^/l  per 
afflòtioncs,  &  anguftias,  fandos  omoes  ad  felicitatemi 
perduxiflfe.  Ignominia?  Ac  minime  opinio  hominiim  de 
le  illi  curz  erat,  fed  tantum  vt  de  eo  rede  DbV^  (ea* 
tiret,  optabat.  Proploquorum,  &  amicorum  amillio?  At 
nihil  illis  metaebat,  cum  de  rcfurrcaionc  certus  eflct  , 
&  fecurus.  Nihìl  aliud  cxìftimabat  effe  molellam^  , 
quam  DEVM  habcrc  offenfum,  id  quoniam  à  le  abe^ 
rat  non  afflidionem,  non  inuidias  non  aliam  rem  vllam, 
molelHam  afterre  poOc  ipfius  animo     rede  (entìenti  arbi- 

trabacur.  r  i.     j- 

Cum  vero  tanquam  Athleta  fortis  in  rohtudiac,  ve- 
lut  in  palcika  fé  iam  fatis  exercuìffct  ,  ad  omnes  i6tus 
diabolì  repellendos,  &  ad  omnes  eìus  infidias  lupcrandas, 
inceffit  eius  animum  fanda  quidam  cupiditas  ea  'oca  in- 
uifendi,  in  quibus  Apolblorum  Principes  G^*^^^,^  ^ 
fìdcm  dcfendentcs  concidcrunt.  Roma  tunc  florcbat  Leo 
primus  Pont.  Max.  vir  ,  &  dodrina  ,  &  tao  >^tste  inli- 
gnis,  qui  cum  Pii05P£K.I  incegritatem,  &  fcientiam, 
multo  iam  ante  fama  cogncuiffst  ,  cum  Ronaam  veoi  n- 
tem    miro  amore    complexus    cil  ,   &   hofpitio   exccp  t  : 

cum- 
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cutnqu'i  Ecclefia   catholica  plurinaorum  hsereticorum  bello 
iaccfrcretur ,   illum  tamquacn   futnmutn   Imperatoretn  eie* 
^it,  qui  CUOI  eis  cumfiigerec.  Scuio  ìtaque  fìdeii    gladio 
diuinaruoi  fcripturarum ,  lorica  bonorum  operum  armacus 
in  aciem  proceffit.     Et  primura  Euthychetis  difcipulos  , 
qui  vnam  tantum  in  GHR.ISTO  naturam  poncbant , 
deuicit  :    Nedcrjanos  deiade,  qui  bitatam   VIRGINENl 
honof e  debito  fraudantcs  cani  non  0EOTOKON   fed 
XPIgTOTOKON    tantum  appellati  volebant  ,   fu- 
perauit:  ad  Pelagianos  poitea  fé  conuertit,    qui  tantunn^ 
libero  atbìtrio  tribuebanc,  vt  dicerent  abfquc  C BRUISTI 
gratia  f©lis     mcritis^  pofle  hominem     falutem     confequi  , 
eofque  acerrime  pugnans  debellauit  :    poliremo  Caffìanum 
collatorem ,  Galios  quofdam  ,   ó^  lanuenfss  male  de  fide 
fentìentes  vidlo^,   &  taoquam   in  d^ditionem   acceptos  ad 
vcram  fidem  dcduxit.  Quibus  bellis  forti  animo  fufccptìs  , 
&  feiicìtcr  c©nfedis,  cum  iam  pararet  extra  Italiara  prò- 
fìcifci  ,    diuioo  oraculo  Leoni    prEBcipitur  ,   vt  illum    Re- 
gicnfi    Ecciefi»,  cuius  Epircopus   mortifero  morbo  detine- 
barur,    pfceficcret  ,    tanras  cura:  noftra    Ciuitas  erat  dluìna 
prcuidcntiff,  vt  omnium  qui  co  tempore   florcbant   ,  cru- 
dìciffimum,  &  fandiiffimum  viruro  in   cius  pontificem  de- 
libi  n-andsret.    Habct  quidem  nodra   Ciuitas   multa   qui- 
hus  ^loriétur,  vt  quod  nulla   Italia  vrbs  ipfa   fit   antiqui- 
?ate  ncbilior  :    quod    Lepido,    &  Catulo  confulìbus  Colo- 
nia   Romanorum     reddita    fit  :     quod    multos  bello ,     & 
pace    infigrcs  vircs   produxcrit  :  quod  cum    primum    fides 
GHRISTI   late   difiundi   cccpit,  llatim  (cilicct  polt  A- 
poiiolorum    atatcm   Epiicopi  fedcs  in  ea  collocata  fit  :  fcd 
pulla   re  (   mihi  crcditc  )   magis  gloriari  debct,  quam  iita 
Diui  PROSPERI  elcdione,  Gloriantur  Mircj,  quod 
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defungo  eorum  Antiftite    cuidam    Epifcopo  in    fotnnis 
mandatum  fueric ,   vt  daret  operain,  ve   qui  primus   Ni- 
colaus  nocnine  templutn  iogreffus  elTct  ,    Ep.fcopus  ci  ge- 
retur:    gloriantur   Mediolansnfes  quod  difceptant.bus   illis 
in  Epìfcopi  creatione,  ingrediente    Ambrofio  tccnplura  vt 
tumultum  comprimerei,  vox    audit»  fuerit,  qus    Ambro- 
fium  Epifcopum  Dominauit ,   qua  tamen   non  luot  cum^ 
his,  quit  io  eligendo  PROSPERO    acciderunt,    eoo- 
ferenda.   Illorum  enim  Ecclefi»  carebant    ponti fice,    cmn 
/imbrofii,  &  Nicolai  fada  ett  eledio,    nollra  autem  Ci- 
uitas  nondura    Epifcopum  amilerat,    cura  nouus   creatus 
eft  ,    ex  quo  confpicìtur  Doluiffe    DEVM   ne    m.nimo 
quidem  temporis   fpatìo  eam   paftoris    folatio   deft"»»';^ 
permanere,   (n  illorum  cleaioae    qui  ehgendus  cffct   indi- 
catum   cO,  vel  Epifcopo  caeterls  non  (uperion,  vel  obicu- 
re  omnibus,  in   PROSPERI    autem    creatione   quid 
fieri  deberet,   aperte  Pontifici  Maximo  enuncatum    e  t  . 
Cum  eledj  funt  Ambrofius,  &  Nicolaus  nondum  al.qu.d 
magni  in  Ecclefia  fecerant ,  alter  enim  adhuc  erat  cathe- 
cut^enus,  alter  v.ro  res  ecclefialticas  nondum  traftaue  at, 
P  R  O  S  P  E  R    autem  cum  fadus   eft   Epilcopus  ,    lam 
tum  Celebris  ita  erat  dodrina  ,   &  fanftitate  ,  vt  in  tota 
Chriliianorum  orbe  nemo  ilio  haberctur   praltantior.   (^i 
cum  diuini  oraculi  iuffum  ,   &  Leonis  fent.ntiam  intel  e- 
xiflit,  non  aufus  quidem  fuìt  illis  repugna.e  ,   animo  ta- 
meo  non   admodum  bto  id  onus  fufcep.t ,  (ciens  diffic  ■ 
limuro  effe  aoimas  gubtrnare  ,    &  flati  <n  ne  eius  diutur- 
na abfentia    pcpulo  Regienfi   detrimentum   ahqaod   after- 
ret,    Roma  dilcedens   Regium  contendit .    Dum  aute.n. 
pa.um   ab   vibe  ab.flet,  Epifcopum  diem  fuum  obii«-  m- 
telltsit:  populus   vuo  interim  etiara  iplc   d.umitus  de  nac 
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PROSPERI    elcdiore  admonitus  efl  ,    &  obuìatn  et 
profedus  fummo  cum   honorc,  &  gaudio  cum   in  Ciuica- 
tcm  deduxit  ,   &  in   Epifcopi  fede    ex    more    collocauìc  . 
In  qua  cum   vi^intiduos  annos  fcdiflet  j  &  populum  fum4 
ma  cum  iuftitìa  ,   &  aquitace ,  grauitate  ,   &   manfuctudi- 
ne,  Icuerìtatc,  6c  clemcntia,  rcxiffets  dodìrina,  &   cxem- 
plo  inttruxiflcc  ,   aliquot  tempia  magnifica  jedificaffet  ,   & 
ornaffet  ,    multa  ,    &  praeclara    confcripfiflct  ,   ex    quibus 
quanta  fucrit  ingenij,  &:  dodriose  eius  magnitudo   cogno- 
IrJmus  ,    à    DEO  tandem  vocatus  e  tcrris  ad   celerte  rc- 
gnum   vi),   kal.  lui.   emìgravit ,  &  poft  perfcdos  labores, 
&  acquifitas  vidorias,  ad  praemia,  &  coronas  accìpiendas 
profedus  eft  .      Hunc  diem    Ecclefia    celcbrans    natale nu* 
iUius  appcllat ,   &  merito.     Tuoc   cnim    primum   eft  na- 
tus  cum  illam  ìnj^rcHus  eft  vitam,    quse   vigebit  memoria 
faculorum   omnium,   quam  poftcritas   alet  ,  quam  ipla  ae- 
ternitas  ieroper    ìntuebitur  ;    tuac    primum    io    luccm    elt 
cditus,  cum   ci  occurrerunt   Angeli  ,   &  ad   DEI  tribu- 
nal  coronandum  adduxerunt  .     Tunc  primum    vere    incc- 
pit   viucre  ,   cum  co   vcnìt  vbi  vita  eft  immortalisi     vbi 
Ciuitas  fandorum  ,  vbi  cox  (empcr  efFugit  ,    <S^   fcnedus 
non  apparet,  ibi  ìam  coalpicit    iliam  mitiflìmam  GEil<.l- 
STI  faciem  ,    cuius  vidcndae  tanto  nuper   tenebatur   defi- 
dcrio  ,    ibi    M  A  R  I  A  E  virginis  cuius  ab  inlania    Hcrc- 
licorum   laccratum   honorem   dcfcnderat,  fruìtur  colloquio: 
ibi  omncs  (andos  (umma  cum   voluptatc   intuetur  :    Am- 
bofium,   Hieronymum,  Bafilium,  /^uguftioum,  &  Lco- 
ncm,  qui  nuper  ctiam  ipfi   ad  eam  gloiiam  peru.nerant, 
complcditur.     Iure   quidcm  optimo  rcs  contemnebat    hu" 
rranas ,   cum   ad  tantum    gaudium    fé    confidcret    peruen- 
turum  :    iure  lolicicudines  ,    &    moicflias  acquo  animo  fe- 
re bat, 
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rcbat  cum  ad  tam  felicem  vitam  non  poft  tnultutn  tcm- 
poris  Vcirec  fé  profedarum  .  lam  illi  licet  exclamare  , 
quod  adhuc  in  humans  vits  teaebris  degens  Ispiliinae 
faciebat  ;  ecce  video  crucifixum  mcum  ,  ec^e  conlpicio 
iudicem.  Hic  ns  cft  illc;  qui  per  me  oliai  niortuus  nunc 
omnia  in  calo  rcgit?  Hic  ne  eli  illc  qui  msa  caufa,  cor- 
pus  hutnanutn  futnpfìt,  virginis  g^latus  finji,  m  pra^lepi 
cditus,  qui  hominem  cum  ipfc  OEVS  effec,  iagit  in^ 
Aegyptum,  qui  in  crucem  tandem  fublatus  tertia  die  elt 
excitatus  ad  vitam  ?  lilc  ,  ille  ci\  nimirum  .  Agnoico 
manus  tranffixas,  agno(eo  peótus  ferro  apsrtum  5  agnoico 
caput  fpiais  circundatum  -  ^ 

Libet  illius  ocfulari   manus,  lib?t  quibufcu^que  poi- 
fum  modJs    illi    agera  gratias  ,    liber  prò  populo  meo  Ke- 
gienfi     jllum     affidue  precari .      Gaudfjamus  itaqus     cives 
optimi,  gaudeamus,  &  ei  ds  tot,  ac  tantis  acquilKis   vi- 
aoriis  ,    prsmiis  ,    &  coronis    gratulemur  ,    minima  lu:^ 
^nimo  deiiciamus  ,    fcd  confidamus  vehcmcnter  quod    ta- 
Jem  ,   ac  tantum  hodis    haberc    capimus   in  caslo   dcteato- 
Ksm,    vt    quìcquid    optausrimus    OEVM    eius    precibus 
motum  oobis  conceffuriin  merito  poffimus    fp^rare.     Ma- 
iores  quidam  nodrs,  cum  intelligcrent  quantum  adiumen- 
ti  Ciuitati  noftrx  afFcrret    huius  praeclari  defsnforis    patro- 
cinium ,    ne  omnìno  ingrati  ludicarentur  ,   omnibus  ,   qui- 
bus  poterant  honoribus  eum  profequcbantur.     Qi?are  cele* 
bcrrimum  illud  templum  cum  magnificentilTimo  caenobio, 
quo    nxhil  fere    tota    Italia  nobilìus    confpiciebatur ,   extra 
vrbis    muros   eius    memoria    confeerarunt .      Quo     proptcr 
bilia  dcaruólo,  hoc  nouum   in  vrbe  condruxerunt,:  quod 
quam  ampìum  ,    quam  pulchnim  ,    qiiam  religiofum  iit  , 
icnncs  cernìtis.     ìd  eti^m  varijs  ,  &  praciofìs  ornamcntis 
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dccorarunt ,   Icges  multas  confcripfcrunt  ,    qux  eo  pcrtiac- 
baot ,   vt  Dullus  honor  rcperirctar  ,    qui  à  ciuibus  aollris 
in  hunc  eorutn  dcfenforcm  noi    proficifcerctur.     Qu&rc  fi 
quando  Ciuiras  ,    vel  bello  affligebatur  ,   vet    obfidionc^ 
cingcbatur ,   hufus  fandi  cfSgies  à  rcligiofis  viris    conTpi- 
cicbatur  cdudo  gladio  prò  muris    ftarc  ad   eorum   dcfea- 
fioncm  paratifficna :  fi  pcftis,  fi  ficciratcs,  fi   nimi^   humi- 
ditatcs,  vel  aoimalibus,  vcl  ffudibus  pcrnicietn  minaban- 
tur,  dìuìnitus  alicui  iodicabatur  euodem  prò  ciuibus  affi- 
due    D  E  V  M    obfecrare  .     Si  difcordia  ,    vcl  inimicitia 
inter  cìucs  exorìebancur,  fufis  per  nliq-iera  ad  P^OSPE- 
RVM  prccibus,  modus  inuenicbatur  ,    quo   facile  eorutn 
controverfis  cotnponcbintur.     Sì  nos  quoque   maìores  no- 
ftros  itnitaremur  in    hoc    viro    colendo  ,    non  fcmpsr  ex 
moleftijs    in  molcftias  ,    ex   raiferijs    in    mi(erias   dclaberc- 
mur.     Quid  eniai  alìud  caufae  efl'e  credicis  ,    quod  belli- 
cis  tumultibus   Hsec  Giuicas  aliquaado  agìtatur,  quod  tam 
frequenter    aquarum     nroluuics    ffU(5tus     intcrcipic  ,    quod 
quotidie  nouse  aliqusc  calamitates    accipìuntur  ,    nifi    quod 
patroni  noftri  prscipui     defcofionem  ,    dutn     illum    folitis 
honotibus  privamus,    pene  amifimus  ?    Noi  modo  cnim-> 
Icges  aliqua  ad  eius  honorem  pcrtinentcs,  abrogatas  lunt, 
ncn  modo  ab  aBdificìorum    conltrudione  ,    &  huius  tem- 
pli cxornatiooe  ceffatum  cft  ,    M  iam   audcnt  aliqui    al* 
icrtre,  hie  non  tfle   ficas  ciu(dcra  patroni   rcliquias,   cum 
tamcn  manifcftum  fit ,    quicquid   dicaot  aliqui,    hoc  tem- 
plum   in     trarslationis     ciufdcm    facri     corporis  ,    nomine 
fuifle  dcdicatum.      Vetuftum    oblccro,  ciucs  oratorcm  no- 
(Irum   apud     DEVM     hcnorandi    morcm   rcroucmus  , 
templum   hcc  vbi  eius  fandilfima    ofla  conquiefcuiit  ,    fse- 
pe  inuifamus,  rcfarciamiis,  dtcorcmus,   (aspe  cum  eo  pre- 
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cìbus  agamus,  vt  nobis  reconcilietur ,  &  ftatim  illam  prò 
nobis  pugnare,  DEVM  precari,  io  pace  nos  con(erui- 
re,  &  nobis  omnibus  à  molcftijs  liberatis  ius  sterna  Ci- 
vitatJs  impetrare  fpccSabimus.  Dixi, 


yifa  ,    atqae  spprohata  à  Reverendo  Vicario  pancia 
Inquifitioms  • 
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^  A  queir  iflejfj  Principe ^  che  fi  degnò  farlo  a  .[uo   No- 
me levare  al  Sacro  Fonte y  come  fi  vide,  pervenuta ^   che 
fu  al  Governo  de  fuoi  Stati  col  Home  d*  Afonia  li,  venne 
da  pYimiZ  detto  Conte    /ilfoaio   dtfimto  con  uiterior   fegna 
di    benevoÌerì<^a  ,    e  g€r>ercfità  mediante  la  gratuita    Inve- 
jìitura   cene  eli  agli   ^   ^^^^^^    ^'  Feudo    dorila    mttà   del  Ca« 
i!cl!o    Uaido,  e  la   liinn  ovazione  j  e  Conferma    di  quella, 
della  Torre,  9  Cadmilo  dì   Vaicftra,  di  cui  godeva   il  fu 
Conte   Emi/io  [uo  Padre  j  ambo   poftj  fulìe   emnen^e  "Reg' 
giandy  come  fi  rincontra  con  /'  l^firumenta  [opra  ciò  tiogato  li 
15.   Maggio    i^2o.    da   Lodovico    Fiefco  Caufiiìco    p^y^a- 
refe^  e  Tiotaro  della    Ducal  Camera.     In  vece  dei  Con- 
te   Francesco  Fontanella  Juniore   venne    dal   Pubblico    di 
Tieggio  deftinato    /'   anno    1584.    alla  provilia    de'  'Regali 
da  farfi  pir  Ejfo   alla  Duccheffa  Margherita   Gonzaga  ter* 
c^a  ,  ed  a/tima    Moglie    del  [opra   nominato    Duca   Alfonfo , 
e  con    altri    Gentiktomini    Reggiani    alla    dijpofi\ione    delìi 
Spetaccoli    da  darfi  a  Cavallo   in  occafim?  delU    di    Lei 
prima    venuta   in    detta    Città  ^     le^ganfi    le    Vroviggioni 
del  Configlio  dell'  Anno  fie^o  {otto  le    v  ag   60    e  7.1.     Fo- 
co dopo  dal    Pubblico  [addetto    per    lieti  Uff\)    fpfct/to   al 
Prelodato   Duca  in   Ferrara  ,     ove   dtedtfi    al  jerviggìo  di 
Donno  Alfon[o    d'   Ejie  Marche[e  di    Montecchh^    che  h 
fece  [uo  Maflro    di   Camera  ,    dal  quale  per    Ufficio    ài 
congratulazione  fu  [pedito  al    Doge  di   Vene^ja    in,  allora 
recentemente  elletto ,  ove  da  que'  Senatori  venne  rnoìto  am* 
mirata  la  di  ìui   Eloquenza.     Dopo  il  di  lui  riiornpj  fu 
mandato  a   Roma  ,    infra  le    altre  tncomhenxe   5    Ammini- 
firatore  [pedale  dell*  Eredità  del  Signor   Cardinale  Luigi 
d'  E>fte  5    e  folci  a   dal   Duca     Alfotì[o   {uddetto  fatto  Jwj 
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proprio  Maftro   di    Camera ,    cui    fervi  fino   alla    di   hi 
Morie  ^  e  meritoffi  ti  di  lui   Amore  ^   e  confidenza  a  [egno 
che  per  importanti  affari  Io  d^fiinò   Legato  ai  gran   Duca 
di  Tofcana  ,    ove  non  potè   però  portarfi  p  cr  fopraggiunt^ 
infermità.   Sommamente  accetto  al  Signor  Cardinale   Aie}- 
fando  d' Efte  ,    ed  ai  Sereniffimo    Principe    C efare  y    dal 
quale  per  la   Morte   del  fuddetto   Duca    Aifonfo  avvenuta 
li  27.   Ottobre    1597.     venne  confermato     fuo  Maftro    di 
Camera  ,    ed  immtdìat  amente  per  motivo  di  par  tic  ip  anione 
di  {uà  fuccejfione  ai  Governo  fu  fpedito  ai  Duca  d'  Urbi- 
tJOy  e  nei  Mefe  di  Gennaro   1598.  dallo  fteffo   Sereniamo 
Duca  Cefarey   unitamente  al  Conte  Gio,  Galea^z"   ^^^^»* 
je  Taffoni  gii   venne  diffida  fa  la  Verfona^  e  cura  del  Vrin- 
cipino    Donno    Aifonfo    d'  Efle   lui  figiio^   che   d' anni  j. 
e  pochi  Me  fi  per  le  i^erten%e  inforte  colla  Santa  Sede  ^   do- 
vette mandar  fi  in  ofiaggìo  a  Faen%^a .     Yedanfi  le  antichi- 
tà Eftenfi  pubblicate    coli  '  Edizione    di    Modona   l\  Anno 
1740.    dal    Signor    Vrevìfto    Lodovico   Antonio   Muratori 
nella   Parte  feconda  ai    Cap.  XIF.  fctto  ie   Pagine  407., 
tf   411.     Fu  dichiarato    Configliere    di  Stato  ,    e  pria  di 
fpedìrloper   affari  alla  Maeftd  di  FiUpp^     ^H-  Monarca 
delle  Spagne  fu  invefiìto  ptr  [e  ,   e  dopo  di  fé  per  Giulio 
quondam  Niccolò   FortaDelIa  ,    e  fuo$   Difcendenti  Mafch) 
del  Feudo  ,   e     Giurifdi%ione     di     San   Donnino  ,   e  fuQ 
Pertinente     pofie  fotta   la   Podefleria     dclh     Carpineti  fu! 
lieggiafo  col  titolo  di  Contea  ,    e    per  ufficio  di  congratu^ 
lattone    di   N»^^f     al  'B.e     di    Francia     (  che  fu  Luigi 
XHL  detto    il   Giuflo  ,    quale  ne  II'  Anno    16 13.    Sposò 
Donna  Anna    d*  Auftria    Infanta    di    Spagna    )  ,    e   per 
altre  caufe  in  J(oma    al  Sommo   Pontefice   (   Paolo   V.  ), 
cui  fu   moltQ  accetto  unitamente  a  que  '  Signori  Cardinali . 
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finalmente  per  rhompenfare  con  nuove   grafie  i  ferv/gi  per 
e[fo  pre flati  alla  Sereni jftma    Cafa    d'  Rfle    per   mera  li' 
ber  alita  degno  ffi  il  detto  Sereni  (fimo   Duca   C  efare  inve fi  ir- 
lo del  Feudo  delle  Garpineti,   e  fue  pertinente  fuddfftt^^j, 
eretto    in    Marchcfato  per  fe^e  fuoi   Figi)  Mafchj  fola- 
mente  f erbato   V  Ordine   di    "Primogenitura  .     Tutto   il  fin 
qui  narrato  relativamente  agi  *  impieghi <^  commtjftonì^  ed  ono- 
rificenze  Sovrane  fi  verifica    in   compiego  cogl'  ìnfirumenti 
delle    memorate   due  Invefliture  y    il  primo    ricevuto    li  25. 
Decemhre    1612     da  Francefco    Maria   Pani^^^ati  ,    ed  ti 
fecondi  li    8.    Maggio      16 19    da   Paolo    Fava  lotti     ambo 
Cancellieri  Camerali    in   Modona.     Fece  il  dt  lui  Tefta- 
mento  li  4.    Settembre    1610.    a   IR^ogito    di  Scipione    Sa- 
crati TZotaro  di  'Reggio  ^  che    in  feguito  fu   Con/ìgliere  ,    e 
Segretario  di  Stato    dd    Sereniljtmo    Duca   Francefco   /., 
col  quale  inftttu)  ,    e  formò  ne  '  juoi   Beni   una   Primogeni- 
tura a  favore  del  Conte    Afonfo    J umore   luì   quarto   Cu- 
gino figlio    dsl   nominato  Giulio    Conte  ,    e  poi   Marchef^,^ 
Fontanella  .      In  prìmf   "N-o^^e  fu  marito    circa    l*  Anno 
1580.  della  Signora   Veronica  figlia    del  Conte    Ale ff andrò 
Correggio  di   Parma  ^  dulia   quale   ne  confcgu)  una  foia  Fi* 
gliay  nata  li  17.  Luglio  ^  e  batte%xata  in    Reggio   li    15. 
Agoflo   1582.  colli  'N.omi  d'  Anna   Fulvia  ,    chd    morì   in 
età  infantile y  ed  in  feconde  circa  l'  Anno   1595.  lo  fu  del- 
ia Signora  Maria  figlia  dt  Cri  fio  foro   Bianco  li  di  Ba^na- 
cavallo ,  che  procurata  gli  venne  dal  Duca   Afonfo  fuddetto 
a  preferenx,a    d'  altri     Ne  bili  concorrenti  a    tali    T^ox^e  , 
dalla  quale  y  perche   viffe    pKo^  non   confi  gu)  prof  e  a  leu*;  a. 
Sin  dell'  Anno    1604.  //    8.   Novembre  a   l^ogtto  di  Gìam- 
battili  a  Ferrari  alias  C  agiati  ,    vendette  il  proprio    Cafa- 
mento  fituato  fulla  Strada   Maeflra ,  e  folto   la    vicinan'^a 
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dt   S.    Paolo  a  Girolamo   Cafotti^  dM  di   cui    Dtfcendenti 
fu  alienato  al  Conte    /Ippolinare    l^occa     il  dì    cui    figliò 
Sig.   Conte  Francefco  /tf  ne  disfece  li   20     Maggio    1741. 
a    I(ogito  del  Sig.  Pietro  Antonio  Margini  a  favore  delia 
Fabbrica    Laica  della  Beata    Verdine  delta   Ghi<^ra  ,    e 
che  per  /'  ultimo  comparto  delle  Parrocchie  ritrovali  in  oggi 
compresa  fotta   quella  di    S.  Gio    tvsn^cl'ib.     Trovandoli^ 
in  età    avoan-^ata  ju!  finire  del     1621.     fi  determinò    ali 
abhandmo    d'  ogni  fecoJarefco    iml?ara^^Oy  e  pajjat/?    a  ìio- 
ma  pria   di    afcendere    al  jofpirato    Sa.erdo^ro    rimile    me 
dtame    Lettiera     d*  ojfequiGJr)   YtngraxJam'rJo    nelle   mani   d' 
e(]o  Sert^itfimo    Due*    Cefure   il    men^iì^^to     Feudo     ditte 
Ca  pii-^eci  ,     accio   ne   difpon^jf^    a   fuy    B  nephtt9  ^    ed  in 
cj]a  efprrjje  infra  le   tante  fingolari  di  lui  obhìiga^&'ii  guidi- 
la  d   avrilielo  conferito  ed   titoh  di    Ma'ch  lai\>,  chs  fa 
il  primo  nella  \uji    Famiglia^  e  nella    fua    Patii.      (    Le 
copie  di   de^ta  jua    Lettera   Regnata    in    R^omt    li    2.4-    T^o- 
%embre    i6n-   e   dt  rijpO}ìa   d^l  Jerenlfimo    Duca  \u dietto 
datata  in    Modona    li    i.    Decemhre    Anno    fiel]^  ^     e  fi  dono 
preffo    /*   Autore    ).      Confegratofi  intieramente    a    Dio  ,    a 
nuli'  altro  pà    pensò ^  che  ad  impiegare   il   rimanente    de' 
fuoi  giorni   tn  opere   di  pietà  ,    ma    appena     intraprefa    una 
fost  felice  e  gloriofa  carriera^  cadde  infermo^  e  terminò    la 
mortai  jua  Vita   li    ti.   F^bbraro    1622..  compiendoli  in  ff 
fo  la  Difcenden^a   del  fu  Conte  Alberta    quondam   Niccolò 
Junior  e    da    Fcrtaoclla   deferi  tto  in  quello  [otto  V  Annot.  /. 
del  Cap,  Vii  e  fu  feppellìto  nella   Chid.i  di    Saora    Ma- 
lia ,     e   San    Grc^o  io    in     V&ììictlìa   infervita  di'  Pad^i 
della    Congrega'^tOfie    dell'  Cratorio   di    San    Filippo    rie- 
ri   nella  Tomba    de'  me  de  fimi  ,    com^  fi  verifica    co' la   no- 
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tantìa  eHratta  dai  Foglio    145.  dei  Libro  de'  Defunti  di 
quella  V arrocchiale  ^  .      .  ^. 

(  l  )     Alfoofo  detto  /VJuniorc  figlio    de    retrommtnau  Gtu. 
ito    Seniore^    e  poi  Conte,    indt    Marchele  quondam  TSiic^ 
colò  Fontanella,    e  ddla  Camilla  paritnem    Fontandla, 
nacque   U    13.   ^ìgofio  del   1604.    /»  /«^  Gioxentà  per    aU 
cum   anri  unitamente  al   Vadre  trovofi  impiegato  ala  Cor- 
te di    Mantova  ,    ove   dal  Sereniffim^    Duca    Carlo    I.  fu 
fatto  (uo    Mafiro    di   Camera,    e  Capitano    della   Guardia, 
de^li    y^rueù  a  piedi  del   Principe  fuo  Nipote.  Dal  Mar- 
lue   Alfonso   Sentore  fm    V   Anno    162.Ì.    venne    tnftttutto 
juj   Erede  ,    come  fi  è  veduta  foto  V  Annotazione  prece- 
aef:te  '    Aidivenne    Marito   della   Signora    Margherita   Fi- 
nita del  fu    Cavaliere     fi^ijmcndo   Forni    Modonefe ,  come 
dal  di  let  Inlìvumento  Dotale    "Rogato  in  ^Reggio  li   30.  0^ 
ub  e    16,0     dal  Notato  Gio    JVtacari.      Dal  prelodato  Se- 
remffmo    Duca    di    Mantova    per    ^jfari   fpedito     l'Anno 
1637.    Ambasciatore  alle  Corti  di  Ftren^e^    e  di  Modona 
(come  da   recapiti^   e   paffaporti  originali  tuttavìa   efiUenti 
preffo   F  .lutare  )  da  dove  dopo  adempiute   tali   incombente ^ 
edottenuto  f  opportuno  di fimpegno  da  quel  Servigio^  fi  refiituì 
in    Vatria^  ove   appena    giunto    venne  dal   Seremjfirr.o  Du- 
ca Francesco    l    d    Efte  collo  fiejjo  Carattere,  e  per  affa^ 
ri  di  quejii  Stati  nfpedito    nel   1639.  alla    Corte   di     To- 
fcana.     U  Amo    1644    ^^^   ^4^^  Vubblico  fu   eletto  per 
uno  de'   quattro   Capitani     de'  Carabinieri    defìinati     alla 
Guardia    in   Modona   del  ne  minato  Sereniamo   Duca,  come 
conila  dalle   Vrcvvig.  del  CorifigUo    di  'Reggio  a  carte  54,, 
ove  fu  del   Numero     degV    Anfani     nel   1^50.    Lf     14. 
jìpri'e    «6n4.    rima  fé   Vedovo   della  Signora    Margherita, 
hdi     H-^<^    ^^^^   i^^^^'^^    Nt%x^  colla    J  ignora     Giovanna 
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F'fgUa  dei  Conte   Gio.  Marta  Cafteìvstro^    e   VeJova  la- 
fciata  dal  fu  Cofftt  Aìe^andro  Fog^ani  pure  di   Modotta  ^ 
cerne  da   Inftrumento    Dotale  ricevuto  li  io    Luglio   165 6, 
da  Gio,   Battili  a  Caftelli  Notaro  in  quella  Città.     Ter  la 
Morte  dd  Tadre  avvenuta  li  27.   Settembre  1Ó57.   e  psr 
quella  ftrana  predilexjone  da  ejfi>  avutafi  per   la^  Jig  ^Ipa- 
fia^  e   [tìoi   Figl)^  come  fi  moflrò  fui  fine   dell'   Amwt.    3, 
del  Cap,  precedente  ,    procedette  il  Marchsfe    àlfonfo^/i 
28.  di  detto  Mefe  a   pubblico  f((gito  di    Bartolommeo   Ca- 
nova alla   ^aiutare  protefla^  che  non   ofiante  le  fptfe  per  l' 
onorevole  Sepoltura  da    dar  fi     al   fuo    Genitore  ^  intendeva 
a  fé  rifervato   il  pieno   diritto     d*  addirne    V   Eredità  coi 
beneficio  della   legge  ,    e  ddl  '  Inventar  io  ,    come   di  fatti 
dalla    'Rubrica    degl'  atti   Civili   dal   detto   TSLotaro  fabbri- 
cati li  2i.    Ottobre    dell'  ifiejfo    Anno     alla   Vagina    1  i7« 
ver  fa  fi  captfce    che  fu  efeguìtJ  nelle  confufte  form? ,    feb^ 
bene  non  Jianfene    potuti    rilevare  i  predfi    modi  per   effere 
mancante  in   Archivio  la   fil%a  ad  effa    Rubrica    corrijpon* 
dente  y    refi  andò    però    la   fa  fianca    dell'  efpofio   pienamente 
comprovato  dal  facoltativo  Mandato  per  effo   fVlarchcfe  AI- 
focio  fpedito  a   V^cgìto  fuctdetto  li   13    Novembre  fuffeguen^ 
te  Mefe  ridia  perjona  di  Giovar»francefco   Cbittcni  di  Ko- 
vellara  fuo  Mafìro  di   Cafa .   Da  relazione  originale  fcritta^ 
di  propr  io  fuo  pugno^  t  ut  tavia  efiftente^  fi  rilevano  abbaflanv^^a  $ 
paffi   per    effo    Marchefe     datt    per  recuperare   dalle   mani 
dei  Donatarj    le  a   lui  mancate  facoltà^  i  mt^^i  ufati  per 
ventre  a  ragionevole   accommodamento^    e  l  invilita  d' ogni 
tentativo^  per  il  che  tollerò   il  riportato  pregiudizio  con  ta- 
le pazienza  ,  e    virtù  ,    che  g' un  fero  a  portarlo  ^  a  fronte 
dell'   éfpcfto  y  ad  inftitwre  delle  rejianti  ^  e  r.on  mediocri  di 
lui  fo(ian%e  fuo  primo   trede  lo  fi  effo  Marchiffe  De^^o^  co- 
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me  vedraffi  più  oltre  .  Succedette  al  Vadre  nel  Tojfeff^ 
delle  Giurtfdixjoni  del  Marchcfato  di  Fubino  nei  Cabala- 
fcoy  0  Monferrato  Mantovano  ,  e  delia  Contea  di  òaru. 
Donnino  di  D/aroIa  /»//#  Monti  V^e^giani  ^  del  qua\  u/ti» 
nto  Feudo  ne  ricevette  rinova ta  l*  hvtfiitura  li  i^  Fch- 
hraro  1658.,  a  ì{ogito  del  Modoncfe  Giovambatttfta  y^*^- 
^ar$  Cancelliere  Camerale  ,  Li  27.  Gennaro  1^59  a 
2(ogito  del  Cancelliere  f^efcovih  Filippo  Ju<^ari  dt  Keg' 
gio  acqui  fio  dal  Signor  Aifon\o  Gonzaga  Conte  oi  TsLo' 
lellara  ,  e  Bagnolo  ec.  una  Fojjeffione  pofia  mila  ktl/a  di 
San  Gio.  delia  Fofla  der.ominata  in  allora  la  Borr  bare  , 
ed  in  a  de  fio  la  Tranquilljona  spettante  tuttavia  alla  Fa- 
miglia^ e  goduta  dall'  Autore.  Li  27.  Agfflo  1668. 
rimale  Vedova  la  Seconda  volta  ,  lenx^a  aver  conjeguita 
da  veruna  delle  nominate  jue  Mogi)  alcuna  Prole,  Pof' 
fedeva  un  [ignorili  Casamento  \otto  la  vicinin-^a  dt  San 
Tommaio  vici^io  alla  Chiefa  di  iianci  (Viaria  detta  del 
Carmine,  al  fu  Marchtfe  Giulio  Sen'ore  fuo  Padre  ven- 
dutofì  dalli  Canonico  Celate^  e  Francefco  Fratelli  Camo- 
la fino  li  19.  Luglio  1614  a  Tiogito  de'  ISLotari  Gio, 
Battijia  Caì-^ofariy  e  G/u'io  '[{oli  ,  e  per  efft  Mafch-lc 
Affonfo  alienato  fi  li  17.  Gennaro  i6f>g  a  l^ogito  ài  Bar» 
tolommso  Canova ,  a  Gio.  rlndrea  Avvocati  .  (  dfpo  del 
quale  pervenne  alti  S'giori  Conti  Fratelli  Ferrarini^  che 
al  principio  di  quefio  Secolo  V  accrebbero^  e  rfuhbruaro- 
no  tn  gran  parte ^  e  che  oggi  fpetca  al  S^g  Conte  PrC' 
[pero  Becchi^  e  ferve  di  fl  abile  alloggia  di  \ua  te  ce  Ilenia 
il  Signor  Giovanbatti/iz  di'  M,ri  Patrizio  Genovfe  , 
Feudatario  di  Scandiano^  Marchese  dt  J.  Donnino  dt  Li- 
guria^ Arceto  ^  C orticello  ec.  Capitano  Generale  ^  Confi- 
gliere   Imm»  di   Stato  e   Ciamberlanj   di    J.    A.    Seremf. 
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ftma  il  Duca  dì  Modena^  per  Io  fieffo  Governatore  perpf- 
tuo   della  Città  ^  e   Ducato  dt  ^e^gio>^  con   tutti   ^h  omrì 
dovuti  ai   Trimipi   della    Sereni ffima    C^aj  e    che  per  il 
più  volte   accennato  ultimo  Comparto   delle   Varrecchte    efi- 
fte  in  fidilo  fottJ  quella   de'  SS.    Apoiioli  Giacomo,  c_^ 
i-i!ippo.)  Li    9    Magiii    1669.      a    'B.ogno  Canovn  lie(fo 
ricomprò  con  denari    pnprj  dalli    Fratelli    /intorno^  e  Ktc- 
co/ò  Jimonini  la    PcJJtfficne   detta  la    Bofchina,  polla  nella 
Villa   di   Keatino    nei    Contado    di    Kovcllara  ,    loro  col 
patto  della    ricupera    dal   Marchefe     Oe%JQ   venduta     come 
fu    detto  in    indaiCtro  a  \uo  luogo  ^    ìa  quale  efilte  tuttavia 
in     F^ff^'fglia  ^    e   fi  poffede    lìberamente     dall'    Autote    - 
Abbracciò   r  tìnno   1669    ft^ffo  lo  flato   Sacerdotale ,  e   lì 
3,  Giugno   1673.    acquffiò  un    Lo^hetto  prejfo   il  Molino  di 
San     Gio.    della     FcÀTa  ,    a     Rogito    fimllmente     Cano- 
va 5  allenatori  pofcia  d^l  Conte   A7fo>:\o    Frayicefco  ,    comf 
ve dr affi  [otto  il  Gap    Xf^.     Fece  il  fuo  ultima   Teftamen- 
to    It    ^.  Jgolio    1678.   e  li  juoi  Codicilli  li   5.   Febbraro 
1679.     ^  'kogito   di  Bartolommeo   Canova  ^u  Metto  y  e   die- 
tro non  pochi    Legati     per     ejfo    fatti ^    infìitut     un    Fede- 
(ommtffo  a  favore  dd  Figlia    Secondogenito   dd   iSéarcbefe 
Delfio  fuo  primo   Erede  con  tutte  quelle  più  opportune^    e 
jalutariy    ma  però  in   ftguito  troppo   mal  oj]ervate  y  preferì- 
Xjoniy  e  proibizioni  y    bt^neficando     e<^tandio   amorevolmente 
fn<^a     ver  un*  aggravio  loro   ingiunto   i   Padri    della   Con- 
gregazione  deir   Oratorio  di  San   FtS'ppo   Uqh  di   que/ia 
Città  col  d  nativo  della  'Po-jejftone  demm'nata  la  Manara 
p  fla  nella  Villa  di  Cafaletto,   perchè  ad  effo  venduta  fi  da 
yìlfomfo    Manari  li    15.   Gennaro    «663    a   'Rogito  di   Già 
amo    Stejfdni  di  TSLoveìlara  ,   il  dt  cui  reddito  deftinò  per 
metà  in  alimento  a  detti   T^.dri  >  e  per  metà    in    mantem 
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mento  ^  e  di' coro  c/f/ì'  Aitare  ,  0  Cape  Ila  di  detto  Santo  ^ 
e  /a f dando  alla  Sagre  (ita  di  quella  Chtefa  tutti  è  v^p 
facri  )  ed  ^rredt  jmi  S^^cerdotatt  spettanti  al  Divin  J  <<- 
cr'ifi\io  5  cime  di  tali  Bemficenz^  fé  ne  ha  rijccntro  in- 
completo  nel  Tomo  iv.  Lib.  1.  Cap.  I.  Pag.  2.10  delle 
altrove  citate  me  merle  Iftorichs  di  detta  C  on^rt  ^axìc  ne. 
Fin)  fua  Vita  li  14.  Dicembre  1679  ft<'f[o  ^  e  fu  tumu- 
lato in  efja  C biefa  di  San  Fi/ippo  a  ccìnii  Kvanjiclj 
dell*  ySltar  Maggiore  della  me  de  (ima  ^  ove  f^p^a  la  fine- 
ftra  della  Tribuna  ivi  contigua  fu  giujia  la  dt  lui  di'po* 
fiX,ione  collocata  la  fegusnte  Inscrizione  ^  che  fi  dà  tanto 
pia  volentttri  ,  quatitoche  fi  giudica  convenienti jjimo  il  te* 
nere  [otto  l'  cahio^  e  fco/pita  nel  Cuore  de'  prediletti  [uc 
ceffivi   Eredi  la    memoria  di   così  efimio  Benefattore* 


ISion  corjfentendo  la  materiale  Iwtgbe^x.^  ,  e  comparto  del' 
le  fcolpjte  linee  nella  indicata  Injcri'zione  il  poter  fi  p;r 
di ff  etto  dell'  occorrevole  fpa^io  rendere  qui  cor  forme  al  di 
lei  afpettoj  ccniiene  per  produrla  con  minore  deformità  al' 
terarne  la  fimetria ,  e  adattarla  alla  feguente  forma ,  daC' 
che  per  quefto  in  nulla  ne   rimane  viziata  la  foJiani(^a. 


D.  p.  M. 
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Da        O.        Ma 

ALPHONSO     FONTANE LLAE 

FUBINI  SANCTIQ^  DOMNINI  M.4RCH10NI 

VIRO 

INTER  PATRIOS  REGIENSES 

ERVDITIONE    AC  CIVILI   PRVDENTia 

NON  MINVS  QVAM  GENERE  CLARISSIMO 

PIETATE  VERO   QVa 

VXORE  TANDEM  SOLVTVS 

SACERDOTALE  MVNVi  RELIGIOSE  OBIVIT 

ET  GESSIT    LONGE     CLARIORI   INSTiTVTORV^  |  | 

ORATORI!  STUDIOUSSIMO    ATQVEHaNG         U 

ABDEM   ET  CONGRSGATlONiS    DO.MVM  || 

SVMM.%  BENEFiCENllA  PROSEGVIO  | 

DECIVS  FONTANELLA  MARCHIO  ^ 

NEPOS   ET  HAERES  | 

APVD  ElVS  OSS^    HIC    EX  IPSIVS  TESTAMENTO      ^ 

QVIESCENTiA  PIETATIS  ET  GRATI  ANIMI 

ERGO  POSVIT 

OBIIT  DIE  XIV.  DECEMBRIS 

ANNI   A  NATIVITATE  CHRlSTl  MOCLXXIX. 

HORA     XIV.  I  ^ 

QUINQVE  ANNIS   MENììIBVS  QVATrOOR 
DIEBVS  SEX   SEPTVAGENARIO  MAIOR. 
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(   3   )       D/?/   Conte   Francesco    Juniore  denominato    il  Gaval- 
icrotto  da  Foncinella,  come  da  pubbliche  Provvigioni  dell' 
Anno    l'i  4  4-    ^  Carte     \^v    fi  rileva  ,    e   dalla    Signna 
Dtana  fg/i-i   del    Conte    Lorenzo    Stro^^^ì    di    Ferrara   , 
nacque  ti  Conce  Luigi    Fontanella  batte^%ato  li   22    Dc' 
ambre    1571.  >    che  m  prime   'Nox^e  divenne    Marito  del- 
la Sigfiora  tkonora  figlia  di  Ttbur%io    Mafdoni y  il  di  cui 
Inftrumento   Dotale  fu  Rogato  li    21.    Gennaro    1391.    dal 
"Motaro    Ale  filo   Gabbi.     Si  vede  nel    T^urnvo    degV    An^ 
^tani    ì'  Anno   1605.   e  dal  noflro  Vubbltco  con  altri^  Gen- 
tiluomini fpedito   a  Modena  per  ufficio    di    congratulazione 
fer  le  No^^e  del  Serenìjftmj    Vrincipe   Afonfo    d    Efte  ^ 
•  colla    Sig*    Donna    ìjabel'a  di    Savo'ja  •     Defunta   /a  pri^ 
ma  Moglie  fen^a   avere  lanciata  prole    p^fsò    alle    Seconde 
'N.o'i^'^e   colla  Signora    Egeria    figlta   ds    Francefco    Marta 
1(ug\>^ieriy    come  dal  di  lei   hftrumento   Dotale    Rogato    da 
Stefano  Guifoni  li    22.     Ottobre     16  j  5.    Ter   fiogito  dell' 
iftejjo  G tifoni    alienò    li    15.    Febbraro     1617.    ««0   ftabtle 
pojio  nella  Villa   della    Pieve  della   (Vfodoicna.  a  favor -^^^^ 
del  Convento    delle    Monache    di    5'anta    Chiara  ,    che   lo 
Jiejfo  attualmente  poffedono .     Fu  dsfiir.ato  dal  Pubblico  con 
altri  Si^ggstti  ^l'a  direzione  delle  foknni  Funzioni  da  efe' 
guirfi  per  la  pompofa  Transazione  della    [Viiraco'ofa    icn- 
ma^ìnt  della  Madonna  detta  della  Gh\z  a  [equità  l  Anno 
1619.  \U  anzidetta  Signora   Egeria  fect   il  di    lei    ultimo 
Tefiamento  li   24.   Gennaro    1650    a    R^ogito  del  ISLo^ninato 
Stefano    Ghijoni^  col  quale  moì^  e  a  di  lei  juff  raggio  nel- 
la Cbieja  di'   ^anti  Giacomo,    e    Filippo,    fi  fanno  an- 
nua l  mefite  dalla    Compagnia    del   Ss.    yacr^imento    in    ef\a 
eretta^   celebr/ire  Mejje  zo.  li  1^.  Febbraro  gi.rno  anntver' 
far  io  di  fiu  Morte  altrettanto   piten.^ofi  rifcjntr.-re  da  una 
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delle  varie   Taheile    degV  Obblighi   appefe    in  quella  Sa^ 
grifiia.     'Rimafio  e{fo  Conte  Luigi  privo  dell'  ultima  no- 
minata  lui   Moglie  ,    e  [en^a  fucceffione    alcuna  pajsò    allo 
flato  Sacerdotale^  e  li   14^  ^gofto    1636.  a    Rogito  di  l^e- 
ito  Cofti  donò     1000.  Scué  a  favore    della  Confraternita 
di  Santa  Maria  detta  del  Gonfalone  ,   acciocché   in    ejfa^ 
Jeguita  la  di  lui    Morte  ,    s    efeguifse   un    Annuo    perpetuo 
jinmverfario  colU  recita   de*  òalmi  Graduali  ^    e  di  una 
^Mejja   Cantata  dì  Requiettì.  Oltre  quanto  fi  accennò  pre- 
cedentemente  rapporto     dìk  fue    Difpofi^ioni   fatte    coi  fuo 
Teftamento   li   7.  ISlovemb-e    1636.   e  Codici  fi  fotto  li    14^ 
jiprile    1640.   a  'Rogito  dì    detto    Lelio    Cofti  ^     lafciò    al- 
le Molto    Reverendi    Tadri    Minori    Conventuali   di   quefta 
Città     inservienti  la  Chiefa  di    S.  Frar^ccfco    14.  Biolcbe 
di   Terra  pofte    nella    Villa   di    Roococefo  in    luogo  demo- 
minato  ,    R  iolo  acciò  annualmente  ,    ed  in  perpetuo  in  effa 
Chiefa  fojfero  celebrate   60.   Mtjfe  a  prò  dell'  Anima  ^u a  ^ 
locche  fi  efeguifce  puntualmente  j   come  fi  rincontra     da   uno 
de*  diverfi  Cataloghi  dei  loro  Obblighi  efpofti  in  quella    i  a- 
criflia.     Dopo  la   di  lui  Morte  pervenne  coìlt  ài  hi   hmi 
alla  Famiglia  Ruggieri    ìafciata  fua  Erede  j    comJ   pà  fi 
diffe    e  majtrò  ,  il   Casamento  (otto  la  vicinanza  ,    e  p^e^o 
la  Chiefa  de'  SS.   Giacomo,  e   Filippo  fuddetto  j    qujìe 
come  effetto  refo    di  loro  fpettan^a  per    le   addietro   efpofìe 
caufe^  venne   dalle  Signore  Conteffe  Beatrice^  e  Barbara^ 
ia  prima  Moglie    del  Signor   Conte   Gabriello    Vegolotti   dt 
Reggio y  e  la  feconda   del  Signor  Conte  Girolamo^    Leoni  dt 
Tiacen^a    alienato    li    28.  Kovembre    1708    a   Rogìt)  dei 
Dottore  Gio.   Battifta   Santagata  di   Reggio   al  Stg-  Giu 
feppe  Uiccola    Donelli   Priore    della    Chiefa   di    San  Gia- 
como Zebedco  Antico  Vatronato  di  Cafa  Taccoli.   L    /il- 
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tare  pofcla  Jìtuato   in  teY%o  luogo  nella   navata  finiftra  en* 
tranào  in  quella  V arrocchiale  dedicato  ali*  Annuoziazìone 
di    Maria    V^erginc    Santiffima ,  a   Intere   dei  quale    pria 
degli  ultimi  Ornati  fatti  mila   Jiejja  fi  vedevano  li  ài  lui 
Jtewm  Gentili^)^  che  per  ncneffere  flato  dagl'  Eredi  provve' 
dutOy  e  mantenendofi  ora  dalla  Chieda  medefima  ^  fi  può  con- 
fiderare    Addivenuto    di    fua  ragione  y  potendofi  dire  lo  fteffo 
deir  altro  dedicato  a  San   Bernardino  ^  unitamente  al  Se* 
pelerò  pofto  nanti  di    quello  tuttavia    efiftente  nella    Chieda 
di  Sarto  ^pìrfto  memorati  [otto  il  Cap.   V L  al  quale    di 
predente  dal  fa  Signora  Conteffa   Donna  Beatrice  dell'  e/Un- 
ta Famiglia   Tegolotti^  di  prime  no^'^^e  Vedova  del  Signor 
Conte  Guido  Malegu^^i  ,    e  di  feconde  Moglie  del  Signor 
Conte    Giuseppe  ISLu^^i    'Riamano    all'  attuale   fervigio    dt'l 
Sereniljimo    Ncftro  Duca    Sovrano  fi  fanno    manualmente 
celcby^are     c.nr.ue     Mefj'e    cinquantadue     in    adempimento    d 
tbblighi  j^rtiihi  anneffi  allo  (fejfo  ,    come  da  l^ifcontri  fom- 
minijirati  da  quella   S  acri/i  ia  j    e   T   Annuo  anniverfaro   , 
(be  fi  eseguiva  in  pacato  li   4.    Aprile   nella   C  hit  la  della 
Mentovat?L  Confraternita   di  ilanta    iVjaria  detta  d:l  Gon- 
falone  per    ejjere    quefta    fiata    foppreffa    li     11.     Mar\o 
1769.,  e  ceduta  alli   Molto  'Reverendi   Vadri  Carmelitani 
dulia  Congregazione  di   Mantova  ad  ejfa  contigui  ^  e   la    di 
loro  antica    Chiefa  fotto  il  tìtolo    di    Santa    Maria  ,    e    li 
Beni  della  fopprejfa   Confraternita  ceduta  ,    e  rilajciaù    li 
18.    Aprile     1769.   fle{jo   per   'Rogito    del    Signor     'Mot^rj 
Giovanni  Ala)  a  comodo  ^  ed  utile   de  IT  Ojpitale   degl'  In- 
fermi dctt^    di  Santa    Maria     ^^uova,  //    di    cui    Signon 
Prefidenti  la  fecero  demolire  a  Fuidamcntis  /'  Ann:*   177;. 
comprendendo    tutta  V  eftenfione  della   medefima  me IV  intra- 
preja  grandiifa^  e  ben  intera  nidova  Fabbrica^   ed  amplia* 
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zione    Jir  Cfpitak  Suddetto  ,    nel  dì  cui  interno  Orattrm 

il  memorato  amiverUrio    non  meno,  ehe  p^lmqne   akt, 

obhhgo    della  i'cpprclf*    Confraternita  fi  fa     annualmente 
adempire . 
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Mn'ium  propBoj  bene^  reBeqit?  inUitutarum  CìvHatum 
^  hudah'tl'ts  femper  extaa  mos ,  atque  con^netH  fj^  praier  (:m 
origìnariosCtves^quos  umen  ornatijfimcs ,  &  omm  vtrtmum 
gemre  fl^rentifmis  babsre  inpr't^-s  liudu.^ni'it  aliemgenìs  e> 
iam,  &  extemìs  ,  i't^que  pof^Jftmum  quos  mor'tbus  ^  viriutr 
bus^opibus^  &  nobilitate  exceUercy  qanum  opera  ^  &  ta- 
dufiria  t{epub^  augmentum  ^  &  ornami ntum  afferà  pojje 
perfpicerint  Se  fé  oYnare^&  quodammodo  fecundare ^  ^^^^^ 
in  eis  ampliffimorum  Civium  numnus  copicfior  exffteret 
eo  ipfe  i»figniores  ,  &  illutiriores  pra  cetnis  redderentur. 
ISlos  ìgitur  ,  qmbus  commina  ejt  cura  rerum  public arum 
hu)u5  Civitatts  noftra   Mulina  Iibenter  auàìvimus  ex  pne^ 
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cibus  Il^ufiriffimi  Domini  Marchionis  Deci)  de  Fontaneì" 
its  fSoht'ts  ke^ienfis  tp\um  fummopere  cupree  ^  &  JAmdià 
in  animo  habert  hujur  noitra  Ctvititit  Nlutt^a  amore^  & 
du/cedìiif  caoeum^  &  a/^'e^um  ejufirm^  CtVi^m  creati^  re- 
ctpi  ,  &  admitti  ,  talfqtis  benefit  um  9  (^  ornamntunt 
etiam  ad  e'jus  Ftlios^  t^epot^r^  &  Oe^cendentts  mufcu- 
hs^  Óf  fammas  in  tnfirtftum  tranfmiti ^  6°  pr^ip  gari^  at- 
que  omncs  tnfimul  con'jun^im  ,  ^  divjim  tn  noftrum  or- 
dtnem  aggregar  i^  &  cooptari  ,  adeo  quod  ipfe  ,  a  e  e'jus 
Dejcendent.  s ,  ut  jupra  in  perpetuum  >  pojftnt  uti ,  é**  gau' 
dere  omnibus^  <&  quibufcumque  prtvikgits  ,  &  benefiùis  , 
quibus  uti y  &  gaud  re  fo/ent  alit  Cives  nofì'-s   Ongtnift'j  , 

N.OS  ì^pmanorum  pracipuc  9  a  qutbus  ortginpm  tra- 
xijj'e  omnibus  conflati  vejiigtis  inbarentes  nil  antiquitts  àU' 
ximus  )  qu^m  catercs  vifos  infi^ni  a/iquo  vircutts  genere 
praftantes  ^  in  Urbem  introducere  ^  &  C evitate  donare  ^  6f 
quo  nobtliores  ,  €&'  hi/ariori  vuitu  inttr  Cives  recipe- 
re  parttctpemque  munerum  factre  cum  frequentiori  ,  (^ 
YìobiHori  (  ivìum  numero  digniores  y  &  nobt/wres  rediun- 
tur  Ctvitates»  Gupjent''S  ignur  quam  maxime  petitwni  y 
&  defideno  diBi  Domini  Marchionis  Dea'j  annuere  ^ 
{cìentes  eum  vitam  ^uxt'Je  iaudabilem^  ^  bonefiam^  ejufque 
prrpterea  voto  {atisfucere  volente s  ^  ipfum  D  Marcbionem 
Decium  C/vem  Mut  na  creandum  ejfe  decrevimus  »  Tenore 
igttur  barum  nojirarum  patenttum  ìitterarum  ^  (^  decreti 
ferie ^  &  auBboritate  nbis  conce ff a  tam  ex  forma  Jurisj 
quam  J  tatutorum  nofìrorum^  atque  cvn\uetudiuis  jam  mter 
nos  inveterata  cum  c^uféP  cognitione  ,  pravijs  d gnis  y  ac 
bontftÉS  rationibus ,  ^  caufis  ammum  nolirum  moventi^us  y 
omni  meìwri  modo  y  quo  p:>ffumus  y  &  a  bemus  ,  pravio 
ettam   punito   cunHis  juffragiis  affirmativis  ,    tì  favorabi" 
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itbus  in  auro  repert/s  obim^o  in  fupremo  huju^ce  Civita' 
tis  ^  &  'Etgiminij  rojìri  creine  jo(emniter^  &  kgitìme  de 
mte^  (3*  l^no  Campana  congf egaio  nemìne  pcenitus  difcre^ 
panie  »  fupracliHt4m  Oimmum  Maychwnem  Dec^um  ,  ('f 
tjusfiiios^  nfp:tis^  &  djcend^ntes  utriufyue  frxus  in  per* 
petuum  Civ*s  hu'jus  r.ojira  i.  ivttatis  M minte  facimus  9 
creamus^  effgimus ,  <ùf  drputamus  ,  ipfofque  fatui  alwfU^ 
Civiurrf  noftrcrtìm  Katuralium  >  &  ortginar/orum  agg  ega^ 
mtis  ^  &  afcrtbimus  .f  (^  p'-o  Civibus  verts  kgitìmis  ^  & 
OrÌ2^in^riif  dfHi^  nojirce  Ctvstnis  baberi  ^  teneri  ^  traSla' 
riy  &  reputar i  voiurnus  ^  &  mandamus  ,  ita  quoi  pradi' 
Bus    Oominus  Marchio    Dic.us^  ac   ejuf  fi/ti ^  nepjtes ^  &  ^ 

celcirdentes  ut   fupra    in  per  petuum  j    &  perpetuis  fuiuris  i 

temporibus  pofftnt  ,  &  vafeant  i^  diH4  ntdra  Ciostat^^^ 
Mutir.a^  &  e'jus  àiftriHu^  atque  Ducatu  Sorta  immobili^ 
cujujcumque  quiditatis  y  qut'Cwnque  tìtula^  f^  ex  qutcumqus 
faufa  tam  inier  vivos  y  quam  ab  ìnte/iato  y  ve/  ex  Tejia- 
wentOy  feti  aita  quacumque  uhtmz  vìluntate  y  &  quocum* 
qiie  alio  jurey  vel  cau\a  haberey  éf  acquirere  y  ettam  ac* 
qmfita  tenere  ,  &  pojjtdere  y  fuoque  arb/f^io  ,  tam  inter 
vivos  y  quam  in  ultima  voluntate  de  eis  difp  w?r^,  omniaque 
aliay  &  fingula  tam  in  Judithy  quam  extra  tn  omm  lo^ 
coy  (ù^  tempere  exercercy  ag^r^'y  &  experiri  y  qua  veris  ^ 
n^turalfbus  y  &  originur/is  Mutina  Civibus  le^ibus  efl 
nofltis  concefjum  ^  adeo  quod  ipfi  in  perpetuum  ab  eis  in 
aitquo  minime  atfferant  y  fed  pnem  cAufam  y  &  effeHum 
cum  eis  habeant  y  pofjmfque  ,  &  vatrant  uù  ^  f  ui  y  & 
g^Wì/ere  omnibus  y  &  quibufcumque  grattis  y  libertatibus  y 
tnauhiSy  privilegi  s  y  hoioribusy  favor tb us  y  juribur  y  immu- 
fìitatfbus^  exemptionibus  ,  ^  tmflwnentis  y  qnibus  aìii  ve- 
ri y  ^   originarti  Ctves    nofirì  Mutina  g^Judcnt  y  (^  fruun- 

tu^* 


C/ìp.  XL 


151 


f«r,  gauhreque  ,  &  frm  con^u^verunt .  Hoc  vero  decre* 
tum  votumus  ,  &  mancamus  pìtr.iljìmam  ,  &  omni  faiore 
laùfftmam  imerpretathnen  recipere  ^  ipfumquff  Succedo- ibus 
nofins  firma  memoria^  &  ìnvotabìti  obfervantia  impofte* 
rum  tuendum  commendamu^  ,  &  psr  Offitiahs  nofiros  ob- 
fervari  vo'umus^  &  mandamus y  non  obliantibas  qu'bu\cum* 
qus  kg  bus  y  flatutis  ,  provifionibus  ,  ordinatton  bus  ,  & 
a/ih  èri  contrarium  f^fflentibus  ,  quibus  ex  certa  jcienùa 
derrogamusy  S  c/errogatum  e(fe  volumus   omni   &c, 

in  quorum  robur ,  &  telìimonium  bas  noftras  fieri  , 
rnanpque  Scriba  ho/iri  fubfcribi  j  &  majoris  noftri  Jigiìli 
fippenfwne  muniri  jujfimus  .        • 

Dat.   Mutina   ex    Senata  noflro  ,     currenùbus  annis 
Cbriftiatia  Satutis    170 1.   tertio   Kalendas   Apriiis  . 

Jaccbus  Bafcberìus  Canceìl.  Terp.  de  Mandato . 

Hegiftrat.  in   Libro  VriviUegìoru^    ìlMriffima   Comuni- 

tatis   Tagina    1  ocx 

Joamies  Maninus  Cane.  Coad.  de  Mandato. 
L.     ^*    S. 
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ìuìio  Fontanella  figlio  primogeako  dsl  MafchsC^ 
A- mìo  Govcroarorc  della  <Jict.>d:;lla  di  Midon-i  ,  Cj, 
dtlla  à>ig.  Ocnna  Pnricherta  V^olia  luì  Moglie,  nacqjs 
in  quella,  o^e  li  25.  Ottobre  1674.  fa  bartcszio  ciHi 
l^omi  d'  Aifonfo  Viaccnzo  GiuUoy  (ebb'.nc  cono(:<u  o 
iti  apprtflo  con  queiio  ultimo  Nooic  foiaa3enc<?  ,  a  di- 
itinziorc  del  Goore  Alfot^ro  Tuo  Fr^ircllo  Cait-o  per 
Ja  ragione,  che  diraffi  al  Gap.  XlV,  allorché  fi  par- 
lerà del  mcdefimo.  Ormifsato  il  corfo  d-rlli  (tudj  nel 
Collegio  di  San  Carlo  di  d^tca  Cina  addivenne  ^^a- 
Tiro  della  Signora  Violante  Figlia,  e  Coerede;  Cjlle  tfs 
altre  di  lei  Sorci/e  d:llc  riguardevoli  f^colrà  di!  Signor 
Giuseppe  M^dellari  Fe^ rarefa  ,  come  da  Inibutncnto 
Dotale  celebrato  in  Bjlogat  \\  6.  Settembre  1694  a 
Regito  di  Ilio.  Maria  Pedioi .  Per  1'  accsnnaco  (ta- 
to S'acerdjtafà  abbs^acciar.  fi  dal  Marchefe  Desio  (uo 
Fadre  confsguì  li  27.  Ottobre  1695-  a  Rogito  del 
CarccUiefc  Seballiaoo  Ghcrard?  f^od  ìnefs  dlla  %'^xc- 
niifiiiia  DucJ  Camera  ia  conferma  dc^li'  iovc  titura  per 
fc,  e  fuoì  Difcendenti  Malchj  òtX  Feudo  di  S»  Donni- 
no ^  ^  h  14,  «^  p  ile  1^98.  a  q;Kllodi  iu^epps  iVIcnozzi 
cis  Reggio  fi  coilituiro  dal  Pi*drc  (uo  Procu'aror  Gene- 
rale ,  e  Vivente  lo  (te  fio  \\  28  Marzo  1699  ad  altro 
di  Francc'co  Buzaljai  in  Modona  dal  Conce  A'foa-o 
filo  Fratello  fu^ld^cto,  e  fucc  fiore  ds  futuro  nel  ^cde- 
commefio  (eco j  do  geniale  infiituito  dal  già  vtarchcfc  ài- 
ionio  Fontan  ila  Juniore,  gioita  q'iaoto  iw  tfpoito  fotto 
il  Cz"^.  Xi.  precedente,    ricevette  \à  rinuizii   ds'  ^cnì 
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cctr  ponenti  il  mede  fimo,  ^i  vede  unitamente  alla  Con- 
lorte    òffil  ifO    ce  n    kogiio    delli    2.     ^fìo(lo    «700    e  col 
Tcilam^nto    d  1     i^inor   'V^a'chcfc    Frane  *co     -^  olza    di 
lui  amore'olc  ,     e   benefico    Zio    IViPtcìno    f  no   li    2^* 
IVazo    1701.   in   Modena  9    ove   come    l^a»  datano  d-.l 
TadiC  ,     cCcffiiraio     dei     Fratello  ,     ed    a    proprio 
rome  filerò  alli   FfaccSli    Scrvddto   9    e    I  eone   dei    fa 
Rafrc'^o   RuVi^hi    ^  b  ei    di  qu<  Ila   Citrali  i^    Vetrcra- 
bre    i70(.  una   PofI  flì^ie   denotninaca  lo  Stagno  polta»^ 
liclla    Villa   de'  Canali  diiircfto    di    R^cggio  lp'.ttaacc_, 
alfa  Pricrojicnifura  ordinata  d^^I  M^rchele  rtif  «nio   Senio- 
re, ma  per  abbaglio  dcIIc  preci  umi'i  te  al  Strenifs  Ouca 
Rinaldo  ei.nu  z'ara  foggtttaal  Fedcc(  mmeffo  '  econdog".- 
nialc    irjlhcuito  àA    iVlarch-fc     Alfoolo    FomaneUa    Ja- 
D'ore  3  il  tutto  a    Ko^ico  di   Gio:  Vli^nini .   La  lud  ietti-* 
JPoff  (fione    in  ora  app  r.icnc    alle  Molco    R.  vcrcndc^, 
KioDathc  di  S.    k?f  elh  d'  tfla  Città  in  grana  d»  per- 
muca    d'    sito    ir»  lt.biie  pollo  ntlU   Villa  di    bagro 
per  clic  fittafi  con   gli    Ebrei    Kovij;,hi   fudd  tei     li    4- 
Utcen  bre    1738.  a   Kogiio  del  Signor   Siod^ico  Filcale 
Vefcovile    Dottore    Fulvio     Majoli  .     lii    22.    tVlagii'j 
1702    a  nuovo    i^ogitj    d:l    noni^ti    Gialeppe    <^'e- 
rozzi    venne    in    Reggio     emancipato  dil    Padri,  e    lo 
(ieflo  giorno  ,    Mcf^  ,   ed    ^nno  con  u  tenore  liccvuco 
pure  io  detta  Città   dal    Dottore    Giacomo  if>'^a   Fer- 
rari  fi    rileva   la   di    lui    qualità  dì  Gentiluomo  di  Cor- 
te, td   Uffiiiilc  Cornetta  nella  Guaidia   del  o'o'po  dil 
^ercoiffimo     Ouca   Rinaldo.     Verificato     ulteriormente 
coir  addietro    chiamato    Kosico    d'    Alfonlo     (ìudotii 
deli    29.   l  Uiiio    1705  ,    ndi    col     veduto   Teltamcnto 
del  (V^archcfc  Oezjo   luo  Pdd  e  oli  cui  co/ifcguì  l'eredità 
col  Bcnchzio  della  Legge  »  ed  Inventario  agi'  Atti   Idi- 
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dalmcnfe  ncevuti  dafli  No^aà  Lodovico  Ga^gi^fi,  ed 
Oliverio  vi^^tani  da  li  i.  Mnnvi  alli  7.  Aprile  deli' 
>knno  iikiT).  Circa  tal  rtoiro  la  Sigrora  iVlachtla-r/ 
Vioanfi  lui  iVlog  ii  fi  trasferì  colla  i^irìc  a  (Vlodcnr?, 
ove  ti  so  li  di  1^:1  fojigioino.  D  funti  ^ribo  lì  di  lai 
Gtncon,  ^^Jà  t  {ìhìno  in  Reggo,  a(I  ntc  il  Fratef-; 
io,  e  rimalio  di)  alia  t'alia  d'  una  iinbarazxata  suici- 
da, gli  veonc  dal  Seren /li  00  (luca  Padrone  d  pa- 
rato ptr  Amiiìiniiiiratora  ii  Signor  Agoibno  Paralifi 
iuo  Confìjiliere  di  TÌu(tz.ia,  dal  quale  o  per  receflfi  à 
à  aflctro  de'  fi 03 ^gl sari  lai  intert  (Ti  ,  o  per  yffcao  dì 
dolce  tcmpsramtnco  p:;r  man  e  ì<? re  contenti,  mediai» 
te  com  nodi  aiT^^iimin^i  ,  li  imparati  congiunti,  co- 
n.inciò  dall'  aliena'©  T  altra  vole^^  venduto,  e  ricupe- 
rato L  uo^o  dercnjcato  la  Cava^x^Ia  polio  nel  T^•''• 
ritoiio  ,  e  pr.lTj  le  ^ofl-  di  Cìoie^aio  j  a  fodd  sf;- 
zione  di  Crediti  onsr)  efio  Marchele  G/^//(?  tenari 
dalle  Contiff^  CamtlU  CafTola  (  i  J5  e  Donna  Fr^«. 
f<r/r^  Vezzani  (  2  ^  ,  lui  >ore{ltì  non  meno  ,  che  da 
altre  Ptrfone,  coa*r  lo  mofìia  1'  Indfumcnto  di  tale 
Vendita  frguiio  m  M  d  isna  li  2^.  Giiigno  1710.  ,  a 
Rogito  del  .N'ocaro  Pietro  P^a^ia  Vigpiani  .  Oì-re  le 
rovinate  due  S'orella,  una  te  za  ne  ebbe  tiTa  'vlfrcbsfe 
Giu'h  n.ta  dalle  pime  Nnzc  drl  M^rwhcfe  Df%^io 
lui  Padre  p^r  nome  Giulia  Marjifa  f?),  e  te  ultcno- 
li  dalle  fcCGodc  del  n^edeiimo,  /e  quali  verranno  de- 
fcrìtre  fotto  le  Annotaz.  1.  2  ^  del  k  ap  X^V,  rifgu?r- 
dante  il  Conce  Alfonlo  coauiìU^c  Fraiello  .  Per  do- 
tazione di  Qona  Enrtch'tta  (4)  fui  Figlia,  e  per 
altie  Cauft  fu  proceduto  li  6.  Giugno  1712.  col  pat- 
to d  Ili  recupera  enrra  7  Anni  all'  alienazione  della 
loff^ffionc  detta  la  Giarota  pofta   in  parte   osi    Diiifct- 
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to  dì   Rppfhr  ed   in    parte  nella  ^'urirdiz'one  di  Scan- 
diano  z  i  \!OXt     del     Gapirafo    Ano  io     Tomm  li    d« 
Modena,  dal  qual   puto    venne    onnanene    liberata-, 
li    15    Vlarzo    ^/i^    ^   nuovo   Koi^ito   di   Not^n.  Gio: 
IV.aoni       Detta  Pcff  (Tio.te   dalU   tij>lj   dell'  acqu  rcntc  , 
lomtrafi   venne  in  temuto     alienata   bili     Sigrori   Fa- 
teli   Irolp  ro  ,    e  i«oIamo  ,    Canonico     Gio:    B<iitilta  , 
e  Giovami      Folchi    h    13      Mj^oftj    1:61.,    a    hcgito 
del    Signor    l>octur    Pietro    Antonio    "Vaiai.   Neil     nn- 
no    17 16    €lr<e  il    Pibb'co    copiofo   Incan  o    delle    roi 
ffpo'tatc  pregi;icvofi   li.ppellettili  tiiitcni  nella   Caia  di 
Rf^^io^  palAÒ  il  p/clolaco   tVOimlho  Ofj^cnte  in   ftergaio 
li  20.  A  pileclla  vendita  d'altra  Pciìcflìone  porta  nella  Vil'a 
de    Canah     a  favore  d:lli    pipi!»   Galiidoi ,  come    da 
F  o^i(o    del    ^otdro    M odor  eie    Ippolito    Bizalmi    (uo 
Caf  celliere  fctbato  in   quclto    A  chivio  nel    '^cjj;iltro  di 
qutir    Anno  let^nato    L..   a    C^rtc   248    quale    PifTcffio" 
ne     dal  ^accrdcte  SijiDor   Ton   Ciarlo   Galiiani     liltimo 
di    in»    FaiDi^lia  ,    venne   contrattata   e  1   Signor  Carlo 
McrtfTorili    9     Ajiolio    1757      a   Roìì'<o  d  l    Notare 
Bariolommco  Cattani  di    Hei-^io    >oft?tuiio(i  il  ^i^   VA" 
rcUmo  ^aafiQÌ   (  onfiglieic  di   Giu^tiza    aLro    IVIinirtro 
di   S.    A.    he  eoiflima  alia   direzioie    de^l'  intereflì  del- 
la Famiglia,    vtnntro    per  altre  cEufe  alierate  dur  p.z- 
zi  di    ttira  d'  anrichifTina   pertinenza    della   rncd.  fima, 
(ctiopriic     al     Ftdfccnmcflo     Sccordt  geniale  fituatc^ 
ce'  ^ubb•  rjihi  ,    e    fuori   di    Porta    >an    l^icco    a  fdVorc 
del    C  anon  caro   della   Fairiglia   GJcagni,  come  da  in- 
ilKD^ento   Rogato    li    2.    Dtctnbe    i;2'.    dal    (Sccaro 
j^Uflaoro  dalla  Tomba.      Per   qieiie,  e    p.  r  altre  cir- 
coi'arze  pc  tcrtt  t  (Io  (V,aithcfe  Guiio   piia  di    tali  cpo* 
che   ccn  comodo  aflegnamcnLO     ialciitc      queiti    òcre' 
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niffimi  Stati  ,    e  tr^sfc'hCi   a    Novellara  ,    ove   per  non 
pochi  anni  cof>tir»uò  a  di  norare.    Se   prcgiudicevolc  nel 
Secclo  dccorio  fuì-Ila  P'ami^lia  T  efico  della  Cauta  inltau- 
ratfcfi  dalli   ^  archete  G-uiio  Sinior^,    «    Vinciciia  Fon 
tamlla  contro  h   <.iOnti   Ippoiico    Padrj  ,  e   Lu'gi   fii^lio 
Ru^jicri,  come  fi   moliiò  ai  debiti   Luoj^hi,  aoi  lo  fi 
mero  quel  0  dtU'  altra  ^   che  Hoppo  la    IVIorte  d;;l  Si^. 
IViarcheieFraiiceico   Vlo-xa  inft  tutore  del  FedecomucT- 
(o  a  favore  d-flb   Marchele  Giulio  lui  Nipote  ex  Sorore 
con  l'ordine,  p'^o^reffionc,    e   (oltituzioiii  rifiilcanti  dal 
memorato  luo    fcilamcuo,  Vcnnc  dj'-ante    l'  ufufructo 
vitalizio  della    SigiOi'a  ivlafch.:fa  Fchcs   Molzi   lui   Ve- 
dova eccitata  dal  òig.  Marchwfc  Giultiniano  pure  >ìlolza, 
cheinfcguìtoaddiv-nos  Vlari^o  delia  tncdeli.na,        iaqai- 
Ic  di  fila  propr/a  bocca  dcevafi,  e   (otLofcrìvevafi  Felice 
tre  volte  iVlolza,  perché  nata  di  tale  Famiglia,    e  dus 
volte  (Vlaritata  nella  msdefinsj  la  qual  Gaufa  dìeto  a 
lunghe,  e  moke  viccod?  venne  d)po  la  di    lei     VI  )rte 
avvenuta  li  22    Luglio    1722.  per     Decreto    d-lT  Ìlla- 
Ih iflìmo  Configlio  di  Giuftizia  dilli   7.   Novembre 'anno 
ilcflo,  pubblicato  pofcia  lolcanto  li    16.   Lua^'io   1725.  a 
Rojj;;to  d^lli   Caicellitìri    Pier   Maria    Viapaoi,    ed   Al- 
fonfo  Guidcni  definita  a  fiivore    ad  Sunnominato    Sig. 
Marchete  Giutlinìano  ,    onde  dalle   lafijiafc    facoltà   ^d' 
ilcnti  entro  la   Città,  e   nel   diitretto  di  (^odona   rima- 
fero  efcorporate   non   poche,  per   non    dire  la    mafiìma 
parte  delle  naedefime ,    psrché    intefe    ro^g«tte   ad  un», 
Fcdecommtdo  antcTÌore  ,     e   perciò  refo  minore     nelT 
Marchete  (y/W/a,  e  fua   Famiglia  qucll' aumento  di  fi- 
colta  ,    chs    potevano  comp^nfarc  nella  (teda  la  riguar- 
devole diminuzione     di   Patrimonio     da    parecchi  anni 
comiDciafa  ,    come  fu  letto  fili    fine  dsl  Capitolo  pre- 
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cedente  l     A     d'ftinzìoDc    dJ    fupcrìormenfc    nomìnafo 
IV^archtfcr  ìulio  •♦eoio^c,  poitando  Ejili  lo  fte(?o    ^  ome, 
e  Titolo,   fi  qualifica  col  diftiotivo  di   Juniore  ,    tffcndo 
I- ili  li  due  (oli  in    Famiglia  5  che  abbiano  in  fé   riuoitc 
tali  uniformirà,  col  poffcdicneDro  ancora  di  Giurifdìaone 
Feudale  ,    coaie  fi    e   pò; uro    rilevare    ai     rifptttivi  luo- 
ghi.   Li  29    Ma'zo    1727.    mediante  Prccurarore  otrenne 
dall'   EmincntlflTiiiio    Si^.   Cardinale     AftiTaodro    Albaii 
«Lommendarano    d  II  '   augufta   Abbazìa  di  "Monantola  la 
rinnovazione   di  Livello,  o  Inveftirura  per  ic,  e  faoi  di- 
(cendcnri  a  tre  Geii€raz>aii ,  della    Poffcffiin^  detta    del 
Canale  efiftcnte   cella    Villa  di   Solara  diitretto  di   Mo- 
dona,  della  qu  le  ne  era  inveftito  il  lodato  Sig.  Marchefe 
FrancefcO    ^  olia  lui  Zio  Materno,  come  più,  e  meglia 
dichiara    1*  IniUumcnto   fopra    c'ò  temuto  a   K  o^ito    di 
Guid'  Antonio  Romajini  di  quei    Paefis,  e  Cancdlicrc 
della   mcdtfima.     Non   avendo  elfo   IV'ar  h.f   Gtuìto^  o 
li   Signori  Deputati  alla  direzione  d'clli   di  lui  intere  (fi  ^ 
giudicato  opportuno  in    occafijne  d  Ila     iced  ficazion^^-* 
dfclla  C  hìc(A  dedicata  a   iJio  in  onore    del  i'atriarca    v^.^ 
E)cmenico  dì  rinnovare  l' antica  Capella  da  Niccolò  Ju- 
niorc  eretta  a  quelli  di     S*  Martino  Vcfcovo,  come  fa 
c(po(ìo  nel  Gap  VI.,  rcftò  la  Famiglia  pcrc-ò  fcnza  tale 
onorifico,  ed  antico  diilintivo,  palTando  ouel  fito  a  di- 
fpolizcnc  della  opera  della  Pia  cafa  della  Carità,  a  fpefe 
della  quale  venne  l'anno  1718.  rinnovata  (otto  l'invoca- 
ione  di  S.  Vincenzo    Fcrrcr»o,  ed  unicamente  io  pritn' 
oidìnc,  e  vicino  allo  liclTo  fa  conftrutta  di  bel   nuovo  la 
Tomba  Famigliare    ornara  dello  (colpito  Stemma  Gca- 
tilizio,  e  della  Icquente  breve  lafcriiioDe. 
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Sinché  v^rìatafi  la  combinazione  de'le  fue  c'rco- 
flange  decermi  io  (ul  prìacipo  dell'  Anno  yu-  <^» 
laxiare  il  (ogg.oroo  di  Novellara  ,  ed  cfTrt  dod  rcili- 
tuito  in  Rtgtiio  con  animo  di  riabicarc  al  ^ao  Pie- 
tro p^rrc  dell'  Avita  fua  Cala  ,  provvrfionalmeofo. 
allo^g,iando  in  q^iella  dei  Signor  Gouc  Alfonlo  ^c*- 
fuffi,   ivi     infermacofi  fece   il    luo      Teftaoicnco  li  2^. 
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Marzo  deir  Amo  fteff^  a  Rog'to  del  Sig  Dottore 
Giufcppc  Mich?*le  Ferrari,  co!  qu^Ie  terminò  di  vìve- 
re li  3  Ap<ile  luffc^uente  iVitic  ,  ed  a  norma  dì  fuc 
Cìfpoluiooi  fa  tumulato  io  Depofico  a  parte  nella^ 
Chicia  dì  Suììto  Stefano  a  Cornu  Epifioìa  dill*  Affare 
di  X  Framefco  di  Paola ^  ov6  dal  Fi|^lii  >ig.  March  Te 
Alfonfo  Vi.csnz  »  fa  fatta  appjrre  ia  f^gu^nte  Marmo- 
rea infcnzioac  con  lopra  iaciio  lo  ilrcmtiia  fuo  Genti- 
lizio. 
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La  fcpraBnominsta  Signora  '^^arihe^a  Vb'ants_, 
vJene  prova:a  Vedeva  di  lu>  ,  med,an-e  c:rca  Tf*!ila-_ 
z.one  leiuita  tra  fcffa,  la  signo.a  Diaaa  B.lhacim  di 
Modon.,  ed  il  Siftoor  Filippo  N^amo'i  di  <fgi'<"f- 
gata  ia  effa  Citrali  lO.  Wovembre  ,736.  d  ,1  Mata  o 
Giovao  Franceko  Gottoloni.  Nel  1-42.  'a'<=^  ''  ^'S- 
artno  di  Mcdoaa,  e  (1  trasferì  nel  Monattero  di  H.n 
Pier  Migaiore  di  bircoze,  o»c  pi'm:Qtc  fa.»  di  vivere 
li  5.  iVla.M  1746  ,  6  f^  (sterrata  in  qaclla  OH  d<o 
Delia  Totrba  Monaltica ,  come  da  notanda  elitlentc  osi 
Libro  di   que"  Uaunti  legnato   O.  a   Carte   3<7- 

(  I  )  C_jAmilIa  F'g''^  dei  M  rcbefg  De^h  F.^rjtaielia, 
*  M'a  óigxo'a  Liv,a  Graham  d,  lui  frmx  M,glie  nat» 
al  Finale  d,  Modena  menuc  ti  d,  hi  V4d-e  ni  av-o^ 
il  Governa,  ove  I.   3,.    LuH'o  dU    f"»  ;^6..  r.ce.H. 

alle  Cerimonie  di  Santa  Cbi'\*  ,  c.m>r,\*hx  ajl  Ke- 
g,ftro  eh-  BattexK't,  di  quella  ''^'"'''f'%-,^y'l'X 
Ve  m  huìto  V.og'>e  d'I  Conte  Frar,cefco  CajfoU  dt  K'g- 
?ìo  ,  come  da  hftrumento  Dotale  Ko^^ato  in  Modena  // 
\6  hAa^%o  .686.  dd  Notaro  Tomm,\o  Tamafm,et<* 
fpofata  m  Regg,o  n-lla  Cbiefa  di  i.oìLj.cUo  //  30 
yiWile  yìnno  M»,    come  da  mfmone  rdeutte    m  adiietr» 

lì  Zi.  Dicembre  ibgg  ,  e  come  tak  pmvafi  coli  altrooe 
memorato  t{pg.to  à  Gtoan  Carlo  Canova  dell,  9  G'«'«» 
,  >  co  ,  ,nd,  col  Succitato  Teltamento  del  M^rcbe^e  Dr^to 
lei   f.idre  ,    e  per  ultimi)  col  già  veduto   Infl  umento   deua 

Ven- 


Clip,  XII.  145 


Vendita  del  luogo  detto  la  Cavaz7.ola  Kogato  in  Modona  li 
2^.  Grugno  i7<o.  dal  TZotaro  Pietro  Maria  Viapiuni ^  e 
qualche  tempo  d  pò  togli dnd  fi  dalla  Cafa  de'  con^eguri  Pi- 
gi} 5  fi  rittrò  nel  Vio  luogo  delle  Cappuccina  dt  Treggia 
juddetto^  ove  terminò  i  futi  giorni  li  7,  /]pnle  dell'  Anno 
173^-  »  e  venne  in  feguito  tumulata  netta  Tombi  dtlla 
Famiglia  €  affala  e  fidente  nella  Chieda  di  S.    Prospero. 

(  2  )  f  ranctica  Fontanella  figlia  del  Marcbf^fe  De^io  5 
e  della  Signora  Livia  Oraziani  di  lui  prima  M>glif  bat' 
te^^ata  in  Reggio  h  11.  Settembre  i6(^o.  Ver  nobile  [tv 
vigto  foflenuto  in  età  Giovanile  nella  Corte  di  Modona 
conseguì  il  consueto  di(ìsntiv9  titolo  di  Donna  .  Defiinata 
McgUe  del  Conte  Filippo  Ve<i(^^ani  ne  feguì  /*  Inftrumento 
Dctale  in  quella  Città  It  15.  ^]pri!e  1690.  per  Ifojito 
del  'Notaro  Giuseppe  Spilimberti,  Fu  fpofat/i  in  Vat^ia 
nella  V arrocchiale  di  .San  H  afaelfo  //  17.  di  detto  Mefe^ 
ed  Anno  ,  cerne  da  memorie  rilevate  ,  ed  unitamente  alla 
prenominata  Ccntefja  Camilla  di  lei  Sorella  co'  rijpcttivi 
loro  Mariti  ricomp^ovata  con  "Rogito  di  Gio:  Marta  Be- 
fen^i  delti  15.  Gennaro  1691.,  indi  coi  Te  [lamento  dei 
Marcbe\e  De^i')  fm  Genitore^  com'  anche  con  diverft  Atti 
fabbricati  nanti  il  Signor  Gabriello  Ago/imi  Vodeftà  di 
Keggio  ne'  Me  fi  di  Mar^o^  ed  ^Oprile  dell'  Anno  1707^ 
ricevuti  dalli  tiotari  Lodovico  Cagg/atiy  ed  Oliverio  C ut- 
tani  5  e  per  ultimo  Colt*  altrove  memorato  Injtrumentu  di 
vendita  del  Luogo  detto  la  Cavazzola  l(imalia  l^edova 
fu  di  nuovo  ammejj'a  in  Corte  in  qualità  d'  Aj^ ,  0  Ma- 
trcna  delle  Damine  inservienti  le  S treni ffime  Principejfe  j 
ed  ivi  terminò  di  vivere  li   12.  Gennaro   i/ji. 

(  3  )  Giulia  Marfifa  figlia  del  Marchese  De%ìo  Foota- 
Dclla  5  e  della  Signora  Livia  Oraziani  ,  battezzata  li 
29.  Gennaro     t66i.    Trofejsò    i  facri   voti    nel    Conventa 
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del  Corpus  nomini^  ^/  K^ggio  lì  12.  Ottobre  ì6%\  coìt 
ajjurrjere  *  r.omi  di  Livia  /^rc-ngtla.  'Rimane  verificata 
tale  coti  ^  ]^f>  luogo  indicato  Teliinnento  del  Vadre  Mor) 
ìi  Zi.  Maggio  1726.  giufta  le  memorie  fommimjìrat^^ 
dal/'  jfteffo  Lonvnto. 
{  4  ì  Enrichetta  figlia  dtfl  Marchese  Giulio  FontanHa  , 
e  delia  Signora  ^ telante  M^Jiellarì  lui  Moglie  batte^x.^- 
ta  colìi  nomi  di  Otana  Terela  //  17.  Settembre  1695. 
thbe  Effa  pu^e  quei  titolo  9  e  dtftin^iom^  eh?  fi  ccn.edjno 
dalla  Jerenifftma  Due  al  Corte  di  Modont  a  cbt  vi  fi 
trova  impiegato  ,  e  colà  fu  Sposata  l*  Anno  171 1.  al 
Signor  franctfo  Antonio  Libanort  Ferrarese  G^ntiluomì 
detla  Camera  jegreta  del  fereniffims  Duca  ì^inaldo^  tanto 
comprovandfi  ion  Rogiti  ricevuti  dal  Mot  aro  Gìj.  Mani- 
ni  li  13.  F'bbraroy  e  9»  Mar^o  1711.  fteijo^  e  6.  G/«- 
gno   1712.    Morì  tn   Ferrara  l'  Anno    1719. 
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Lfùrsfo  Vhcen'^o  For.tmeììa  Primogenito,   ed  uoi- 

co  hi^Ho  <^  a'chio  dcij  4Vi;.rwherc  Giulio,  e  della  >i- 
finora  Viol^^nrs  Maftiillari  di  lui  Moglie,  nacque  iru, 
Kceiiio  li  io  Aprile  i7o6.  ove  pdvatamenrc  in  Ga(a 
dalle  mari  dtl  F^dre  Cureto  di  S.  Kafacllo  ricevette 
r  acqua  bafCcfinnalc.  Oalla  Madre  nel  1707.  fu  traf- 
portato  a  iV1(  dona,  ed  ivi  a  di  lui  favore  dcil  Conte  Al- 
fonfo  Font^rieìla  di  lui  Zio  paterno  fi  coofrmò  la- 
CcfTione  de'  Beni  conn ponenti  U  Sccf ndagenitura  fat- 
tafi  a'tra  voka  a  prò  dei  iVJarchefe  Giulio  luì  Padre, 
come  fi  le^ge  nell'  Indramcnto  lopra  co  (eguito  li  12. 
Aprile  I7H*  ^  Rogito  del  Notare  Gio.  Mlanini.  Ven- 
ne levato  al  Sacro  Fonte  dil  fu  òèreniffimo  Duca.. 
Rinaldo  d'  l^?ic  in  eco  fionc,  che  \tì  lui  fi  compiro- 
no io  San  Gio,  Battifta  ,  detto  1'  Oratoria  di  Corte  , 
le  cerimonie  di  5anta  Chiefa,  come  da  Fede.  Com- 
piti i  fuoi  i?uJj>  ed  apprcfc  le  drti  l  avallerefchc  nel 
Coilciiio  d.  quella  Citià  imprcfc  V  fVnno  1725.  il 
Viaggio  di  LondrP,  di  Parigi  ,  e  di  Vienna  in  Au- 
fìrla,  daddove  ritornò  T  Anno  f/i?.  Ke(U  provaco 
come  fopra  col  g'à  citato  Teiìamcnto  del  Padre,  di^cui 
rifuka  fcrcde  femplice  con  K  ogito  del  Dottore  Giù- 
feppe  Michele  Ferrari  di  Reggio  dei  24-  Aprile  1734, 
mediante  il  quale  aiempifce,  e  (od«jiisfa  alcuni  Paterni 
legati.  Verificato  Figlio  coli'  Inltrumento  d'  inveltitu- 
ra  della  Giurifdixionc  del  Feudo  Marchionale  di  San 
Donnino  lui  confirm.ta  li  i-  Giugno  1734-  a  Rogito 
del  Cancelliere    Camerale     Giambattilta    Ferrari    Mo- 
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donefe.     Nel  fuff  guente    ^^e^e   di   Lu?,!io   iii    coìnpa- 
^nia  del  Signor  Gonic    Crilìoforo     Tasdiai   fa  da  Sua 
Altezza  Scrcn.iTma  deltioaco  al  ricsvioiefsto  in  Reggio 
della    Tiuppa  Fraoccfs    ihta    victoriofa   li    2.9.  Giugno 
prcedcntc   fopra    quella    dell'   Imperatori    -Jarlo    Vi. 
Delle    Vicinanze    di    Parma  ,       O&ì    ludictto     Signor 
Conte  Tardini  fino  li   15.   di     Novembre    dell'    A^no 
1728.  con    Tcftameoco  ricevutofi  in    Sjiog;ria  dil   fSla- 
taTo   Clol!es;iafo  Luca    Fagoctiai  veans  efTo  Sig.   Mar- 
chcfe  Alfonso  Vincenxp  inftituito    Erede   UnivsrCale   dslls 
rii^usrdcvoli  di    lui  facoltà  ,   e   dietro  li   Codicilli     per 
fcfTo  Tcftatore    fitti    in    Modona    li    zu   Luglio    i7J4. 
IteiTo  a    Koi»ico  del  SigQor   Oortore   Ì3iOiii(ìo   Lonbar- 
dini,    e  la  fucctlTiva  di  lui  morte  avveduta  li    25.     di 
detto    Mcfc,  e  la  onorevole  (epolcura  datafi  al  iuo  ca- 
davere in    Dcpofito  a  parte   a  piedi,  g   natiti  la  Tribu- 
na tfiftente  dirimpetto  ?\   Pulpito  nella  Gbijia  di    Ssa 
Vincenzo     d'  ella    Git(à  itifcrvita   da    M\l.    R^R..   PP. 
Teatini  ,   lui  muro  ellerno  delli    Tribuna     medcfima  , 
mediar  te   Infcrìzions  in  marmo,  che   fa  fede  dell'  efpo- 
Ito,  volle  il  prediletto  Erede  immtdiruamenrc  trafmeffa, 
ed  aflìcurara  alla   Pollerìtà   \à    Cogoizioac  della  dilìinta 
coofe^uiti   Beneficenza.     Sul    finire    ddì'  Anno   1735. 
col  carattere  di   Iuo    Inviato  iifiifamsnts  al    S'\%s  Conce 
Carlo   Caffi   Mo  ^onefe  per  feff.ri     di   qasdi    òtari   dal 
prelodato  ^Sovrano   fpedito  a   Parigi,  ove  durante  il  di 
lui  fogg  orno  alterò  in   parte  lo  ^Stemma  Gentilizio  del- 
la Famiglia  variando   i  pezzi    della    Lida,   che  divide 
in  Croce   il    Campo  di  quello  ,    formati  già   a  (cacchi 
bìanch»,  e  cerulei,  e  rendendoli  in  forma  di  Bande,  o 
Fafcie  diagonali   da   delira  a  finiilra  ,  e  di  fondo  ceru- 
leo in  color  nero,  e  lo  llefTo  praticiodo  anchs    relaci- 
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va  mente  al  fondo  de!  contorno  dello  fcudctto  di  mea* 
3^0,  e  delie  due  fcacchicre,  e  rendendo  d*  oro  il  fondo 
rcflTo  del  (uccitato  fcudetto  ,  aggiungendo  gli  anelli 
ai  Rollìi  dcir  Acquila,  e  (opra  le  di  lei  Tci^e  fofti- 
lucndo  il  Bonetto  Imperiale  all'  appuntata  Corona  di 
Ferro,  della  quale  parzial  alterazione  fé  ne  diede  già 
indizio  al  Gap.  XI.  e  che  può  ocularmente  rilcvatfi  da 
chiunque  il  prcfentc;  confronti  coli*  altro  pofto  in  prin- 
cipio di  qucib  Libro.  Dietro  alla  Pace  leguita  tra 
le  Pofcnze  Belligeranti  in  Italia ,  e  le  di  lui  Incombenze 
terminate  in  Parigi  con  foddisfazìone  del  Suo  Principe, 
e  con  proprio  decoro,  fui  principio  dell*  Anno  1737. 
fi  rcftiiuì  a  Modona,  ove  Ji  26.  del  feguente  Ottobre 
finì  di  vivere,  e  di  governare  il  Sereniamo  Duca  Ri- 
naldo, per  il  qual  avvenimento  ritornò  dall'  Armata 
Cefarea  d'  Ungheria  il  Sermo  Duca  Francclco  11 L  (uo 
Figlio  e  Succcflore  li  4.  Dccenabre  dell*  Anno  ftclfo, 
e  poco  dopo  fu  dichiarato  (uo  Gentiluomo  intimo  ,  e 
privato  di  Camera.  Sotto  li  1.  del  Mcfe  d'  Agollo 
1738.,  a  Rogito  del  riferito  Cancelliere  Ferrari  rice- 
vette nuova  conferma  d*  Inveftitura  della  Giuri(dizio- 
ne  del  detto  Feudo,  e  li  3.  hctrembre  fuccc(fi«^o  me- 
le addivenne  in  Reggio  Marito  della  Signora  Daria.^ 
figlia  del  fu  fVlarchcle  Pietro  Taccoii,  elTcndone  l'  In- 
Itrumcnto  dotale  feguito  il  giorno  illeffo  in  detta  Cit- 
tà a  Rogito  del  Signor  Pietro  Antonio  Margini.  Li 
13.  Gennaro  del  1739.  di  Sua  Altezza  Serenilfima  ^ 
unitamente  alli  Signori  Marchefi  Gio.  Rangone,  Giu- 
feppe  Molza,  e  Conte  Giulio  Ge(arc  Taffoni  Cavalie- 
li  iVJodoneli  venne  dcftinato  all'incontro,  ed  accompa- 
gnamento ai  Confini  dello  Staro  delle  RR.  A  A.  di 
Fraocelco  1.  Gran  Duca  di  Tofcana,  e  di  Maria  Ter 
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rcfa  Figlia  dell'  Imperatore   Carlo   V  L    Arciducheffus 
d*  AiiHriA    lui   Gi^nlorcc,  e    del    Principe  Carlo  di   Lo- 
rena    I-ratcllo,    e    C  ojiraio   nlpcttivamcntc    nella     loro 
andata   da    Vienna    a  Firciiae  —   vcdanli  k  addietro  me- 
morate Antichità   B/ienfi    nella    parte  feconda.    Cap    ul- 
timo  Pa^    714     =   mediante   altro    Rogito     dell'  anzi- 
detto Signor     ^arj^ini   alienò   li    i8.    Marzo  dell'Anno 
mcdefidio  al   Sigaor  Aleffandro    Frofini    Patrizio   Pifano 
Cavaliere   milite    adi'    Inclita    adigione   di    Santo  Ste- 
fano   Papa    e    iVìsrtire  ,    Maggiordomo  di  Sua   Altezza 
Sercnidìma,    IVarchcfe   Feudatario  del   Caficllo,  e  Già- 
rifdiiione  d'  Albinea  due    Stabili  effetti   per   Edo  goduti 
fotte   di  quella,  denominati  il   Ponticello y  ed   il  /^argmey 
il  primo   foggetto  alla    Primogenitura  ordinata  dal   Mar- 
chsfe    Alfoob   Seiiore  ,    il   (ecoado   a  quella    inltiruta.. 
dal    Marchsfs  Giuli:)     pare    Seniore    amba     dei    Fonta- 
nella^  ed  in   tale  occafione  reflò  pro>7ato   Marito  del la^ 
prcioiata     Signora    i'Vlarchsfa     Daria  Taccoli.     ^ul   co- 
minciare dell'Anno   1741.   da   Sua    Altezza  sereni  III  ma 
fu  creato  Colonnello    à^\    Reggimento    Infaiicsri*    della 
JMtrandofay  e  li   6    Settembe   Anno  mede  fi  n  a  per  De- 
creto dell*  illudrifTino   Confidilo  di  Segnatura   dì    Mo- 
dona  venne  dimeT)  a    favore   del   Con  e    Albnlo  Fran- 
cefco    Fontanella  luj  Cugina  dal   goii^nento  de'  rimalti 
Beni  fpettanti  alla   Sccoadagenitura    lui    rinunziati     dal 
Conte  Aifonfo    fuo  Zio  fuddetto  ,   come   fi  diff^  (upe- 
rìormente  .     Da  S.    A.  SérenifTima  fpedito  io    (eguito  a 
MaQa  col   Carattere  di    Regente  di  quegli   Stati,   dad- 
dove     col    mezzo  di    Procuratore    procedette    ad    una-, 
lolcnne  Tranfazioac  col   Coite    Aifonfo     Francefco   luo 
Cugino  predetto  ,    rogata  in   piena   Confìglio  di  (egna- 
tura    li    4.    Deccmbre   Anno     1/4 «*     ^^^^^    ^^^^*     ^'" 

gnori 
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^norì  CancsIIierì  Pietro  Maria  Viappianl  ,  e  Gaeta- 
no Barbieri  ,  nella  quale  vennero  fifìTati  adeguati 
temperamrnti.  Daiofi  in  fcguiro  per  eflo  f Jice  adcn- 
pimcnto  air  oggetto  di  fui  raìlTione  a  Majfa  nella  Pri- 
mavera del  1742.  ritornò  a  Modona,  ove  dal  prclo- 
dato  Sovrano  fu  creato  Gommidarìo  Generale  di  tutte 
le  Trupps  de*  SsrcninTiaii  fuor  Stati,  ed  in  occafionc^, 
della  occupazione  de' medefitni  fattafi  in  Ma^sio  dalle 
Truppe  Aullrolarde  fu  prefcdto  per  uno  de  Sojigetti 
componenti  la  Nuova  Giunta  Governativa.  Li  j. 
Giugno  1746.,  a  Rogito  del  fopra  citato  Pietro  Ma- 
ria Viappiani  acquilo  dal  Sig.  Gio.  Fontana  la  di  lui 
Cafa  in  Modona  Tetto  la  Cura  di  Santa  Agata  la^ 
quale  per  la  riduzione,  e  nuovo  riparto  dsHe  Parroc- 
chie di  elTa  Città  (c^uito  li  i7.  Agofto  1 7 6!i.  trovali 
ora  comprcfa  fotro  quella  di  San  Gior|;io  .  Compro- 
vato come  fopra  ulrcriormente  coi  Ko^ito  del  Nor^ro 
Francfcfco  Kicci  Modoncfe  delli  2.^  Novembre  Anno 
1746.  ItclTo  air  Atto,  che  vendette  una  PodclTion^,^ 
foggttta  al  Fedecommeflo  Primogcniale  ordu  ato  dal 
Marchefe  Alfonfo  Fontane/fa  Seniore,  iituata  in  part^^ 
nella  Villa  di  Fogliano  dillrctto  di  Reggio  ,  ed  iru, 
parte  nella  Giunldiiione  di  Bordano ,  alli  Signori  Fra- 
telli Don  Gio:  Uomenico  Sacerdote,  e  Capitano  Giù- 
ieppe  Amadco  Maniai  C'tfadini  Keggiao'.  L'  Anno 
1750.  unitamente  al  fu  Signor  Conte  Aleffandro  Sab- 
batini  Segretario  di  Guerra  di  Sua  Altezza  Screnifli  na 
incaricato  dell'  ìnfpezions  della  Nuova  ,  e  grandioia^ 
(irada  di  communicazione  di  quelli  Stati  con  quelli  di 
Maj]a  fuddctta,  come  rifcontrafi  dal  tenore  ótìlc  llcri- 
zioni  polle  lungo  di  quella.  Nell'Anno  1731.  fu  di- 
chiarato Prcfidentc   della   Ducale    Biblioteca  ,   e  li  14. 

Mag- 
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Maggio   1751.  flcffb,  a  Rogito  del  Signor  Gaacdlbrs 
Gio?  Manficdo  Ftrrari  alienò  all'  lllullrifiiino  Pabbiaco 
di  Reggio  il  TaiazKO  j   o  Cafa  della  Famiglia  poiiii^ 
ÌD  tffa  Città  fotto  la    Vicioanza  di  San  Rafacllo  (  ed 
in  o^gi  per    T  ultimo  riparto   delle    Parrocchie   li    10. 
JNovcmbrc   1769    fotto  quella  di   San   Pietro  ),  e  quan- 
tunque commoraote  in  ?vlodona  fu  ammeffo  al  Pubblico 
Confi^lio  dì   (leggio lua   Patria  li    15.    Occembrc  I75^ 
Nel   Mefe  d'  Agollo  del   1754.-   Dal  SereniflTinio  Duca 
Padrone  fu  dichiarato  Tuo  Gonfigliere  di  Statole  li  9-  ^^' 
cerabre  dell'  Anno  msdefimo  inconiingensa  dicoileguire 
il    final     pagamento    del    preiio   della  Caf^  o   Vala%xp 
venduto,  rilafciò  prclTo    il   Pubblico    fuddstto    invcljica 
la  fojinia  occorrevole  a  fomminiftrarc  col  di  lei    reddi- 
to queir  annua  penfions  competente ,  e  dovuta  al  Con- 
te   Aifonlo   Francefco    Fontanella    Tuo    Guidino    in    coJi- 
pcnfo  dell'  alloggio,  e  comodo   d'  abitazione  da  Elio 
perdutovi  ,   come  dal   tiogico  (otto  tal  giorno  ,    racle  , 
e:l     Anno  dal   furriferìto    Signor  Cancelliere  Ferrari   ri- 
cevmo  più  diffaCam^nte  rilevafi.   ^el   1759-  ^'^^  \oi^^^ 
Sovrano  gli  vennero    addolfats  le  cure  di  Segrecario  di 
Guerra  5    comecché  fiio  li  28.    Luglio   174C.  conle^ijUÌ 
in  Modena  dalla  Signora   ^larchda  Gonforte  una  figlia 
colà  battezzata  col   Nome   di    Lucrezia  unica   Pfolcri- 
mallagli  dal  dì  luì  Matrimonio  ,   pofia  in   feguito  la^ 
educazione  nel   Mona  fiero  di  quelle  Madri  Salehane  il 
cornlpondcnte  giorno    Dell'    Anno  1750  5   «  da  quello 
lortita   li  6.  Agofto   1759.,    e  flabìlitone   l'  accaramca- 
to   col    Signor    Gio.  Francsfco    Aldrovandi     (^arelcotti 
Senatore  di   Bologna  Conte  d«lle  Giurifdizioni  di  K/^- 
ro  ,    e  Vtagna  pofte   fui   Reggiano  ,    e  Gentiluomo    d 
onore  di  iiua  Maefià  il  Re  di  Sardegna   ce.    rvSsdiantc 

li 
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li  Capitoli  Matrimoniali  fegnati  in  Reggio  li  20.  Giu- 
gno 1701.,  dopo  averle  octeouti  gli  Oaori  dalla  Sere- 
Diflidia  Corte  Eftcnle  li  6.  Agofto  ,  Itipulatooe  ì'  In- 
itrumento  Ootalc  li  13.  Ottobre  tyót.  lieffb,  a  Rogi- 
to dei  Notaro  Giufcppc  Gapriclf  Modofiefe  ,  (pofata-. 
il  dì  14.  in  iVIodona  nella  propria  di  lui  Cafa  ,  cosi 
la  vidde  dipartire  immediatamente  col  Cavaliere  Con- 
forte  alla  volta  di  Bologna  .  Stante  le  fopraennunziate 
alienazioni  per  EfTo  fatte  de*  Beni  Primogenìali ,  e  1" 
onere  di  parzìal  reintegro  lui  reftante,  afiae  di  efìmere 
lì  proprj  beni,  e  Figlia  fua  da  ogni  evento  di  moIe(tia,c 
prcgiudiiio  pel  cafo  di  fuo  predeccflo  al  Conte  éìb 
fonfò  Francelco  lui  Cugino  fucccflbrc  immediato  in  tali 
ragioni 5  dopo  varj  progetti  pervenne  a  feco  flabiiirc^;» 
adeguati  Capitoli  compenfativi  il  rifpettivo  interelTe,  li 
quali  uniti  ad  opportune  preci  vennero  umìgliati  al 
Screniffimo  Duca  Padrone  ,  che  previo  il  fcotimento 
del  (uprcmo  Tuo  Configlio  di  Giullizìa  fi  degnò  di  be- 
nignamente approvarli,  e  munirli  con  affoluta  (uà  de- 
roga, onde  col  perfonale  intervento  in  Alodona  di  det- 
to Conte  fuo  Cugino  feguì  io  lui  propria  Cala  li  22. 
Dcccmbre  176J.  a  pubblico  Rogito  del  Signor  Dotto- 
re,  e  Noraro  Gaetano ,  in  oggi  Conte  Tonani  Gover- 
natore del  Finale <^  con  reciproca  foddisfazìonc  quel  Con- 
cordato, che  itabiimcnte  afiìcurò  contro  ogni  contingibi- 
le evenimento  il  fiitema,  e  la  convenienza  d'  cntram- 
bo ,  e  loro  Figlie  ,  come  dal  tenore  dell  *  Atto  fud» 
detto  concludentemente  fi  rileva.  Li  29.  Ottobre  1765. 
rimale  Vedovo  della  ridetta  Sig.  Marchcfa  Daria  Tac- 
coli  mancata  di  vita  nella  di  lui  Abitazione  di  Cam- 
pagna fituata  nella  Villa  di  Solata  ,  ove  nella  Chiefa 
Parrocchiale  dedicata  all'  Archangelo   San  Michele  naoti 
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la  Cappella  del  Sant'émo  Tofano  venne  tumulata,  ed 
alle  di  lei  Ccoeri  fu  loprappoila  la  (cguente  Marmo- 
rea Infcriiione. 


^    -^    ^    ,v    .a.    A   *    CI    C    ^  f  ^.  9.  3L  ASL  Sk,  JfA  Jt  ,%  /rfi  J^-  JR  %C 

DARIAE     DE     TAGOLIS 
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MVLIERI     VERE      FORTI 

ET    AMANTISSIMAE    VXORl 

MARCHIO 

ALPHONSVS   DE   FONTANELLiS 

MOERENTI   ANIMO   POSVIT 

ANNO   REP.   SAL.    MOCGLX\^ 

OBllT  IV.  KAL.  NOVEMBRIS 

AETATIS  iVAE  ANN.  XLVIU.  MENI  V. 
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ij-^r^rjifi^r^*.  V '^  ^^  ^  •*''*- '«^  ^'^  «- '^^  *• '^' *^ 


Dietro  lungo  cfcrcizìo  delle  cfpofte  •  cariche  per 
molti  Anni  fotìcnute  implorò,  ed  ottenne  da  Sua  Al- 
tezra  Sereniffima  la  dìmiliìone  ,  e  diimipegno  dalIc-. 
mcdefune,  venendo  però  confermato  in  quelle  di  Gen- 
tiluomo di  Sua  Camera  ,    di  General    Maggiore    delie 
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fue  Truppe  ,   e  di  attuale  Tuo  Configlicre   di  Stato  ,  il 
tutto   rìlultaatc   da  Chirografo  dalla   Itcffa     legnato    in^ 
Milano  lì    15.   Gennaro   1766.,  ma  cfigendo    ie    circo- 
flanzc  pel  buon  fcrviggìo  (uo  nuovamente  l'impiego,    e  i' 
ufo  de'  Tuoi  Talenti  e  pratiche  cognizioni,  con    altri   due 
Chirografi  fegrati   pure  in  ^^ilano  li  15.  Gennaro  1770. 
venne    dichiarato    Capo     della    Giunta    Militare  ,    c^ 
A/lcirbro  del  Ccr/ìgiio  privato,    ambo  al  pubblico  be- 
ne llabiliti.     Per   le   di    lui   moltiplicì  cognizioni,     ^^ 
pel  pofTcffo  di  fccltjflima  Libreria   noto  ,    ed  cflimato 
nella   Repubbiica    Letteraria,  e    di  fregio    al  ceto  No- 
bile.    Oltre    cr.anto  viene   di  di/fi,  con  nuovo  Chiro- 
grafo fegnato  in    iVJodcna   li    14.   Settembre   1772.  ,   e 
rcfo   pubblico    colle    liéu-pe,  \eTjre   ccnitiiuito   uro  de 
Prcfidcnti   della  tuova    Uciverfità  degli  fludj  eretta    ed 
spetta  in  quella  Città  nel  mefe  di  Novembre  anno   flefio, 
e  con  ulteriore  Sottofcritto  li   8.   Ottobre    1773.   graziola- 
mente  ,    a    roima    delle  di    lui    Suppliche  ,    diJpcnlato 
dall'  addofTatfigli    Prcfidcnza  (uddetta.     In    vigore  de* 
Privilegi   ottenuti    da   (uoi  Antenati  ,     ed    cfpolii  irL_. 
qucfla   Dclcrizione   fotto    li    Csp.  HI.    VI.    V 1 1.   e 
XI.    competono    ad  Edo  Signor  Manheje   ^/fonfo  Fin- 
cen^o  y    tutte   le  prerogative  ,    e   diritti   de'  Parmigiani  , 
de*  Bologncfi,    de'   Vercziani   nella  foia  Città   di    Ve- 
nezia, de  Vicentini,  de  iVicdonefi  nelli  rifpettivi  Paefi, 
e  per  ultiiro  de'   Reggiani,  come  Originario,  e  Patri» 
zio  di   leggio  (uà  vera  Patria. 
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u:T:cl  Marchete  0«'°' ,^„,t"eila  GUtaddla  di  Mo- 
richetta  M«'^S  """^  Gennaro  dell '  Anno  ,679- y 
dona    la    <"*   d«"'    "'  ,„n"  „ómi    di  Vincenzo  Fran- 

cefco,  e  tenuto  al  ^acro  j^^^.  ;„  „^ca. 

pe  Gefare  Ignazio  «^  .,^'!'  „  c,i4a  fu  premeffo ,  ed 
Lne  ,  che  ricevctce  d  S     o  Gnlm^^  ^^P^ 

aggiunto  quel  o  ^    ^f  ^^^    ^^^a  neil"  Archiv.o  d.lla 

le,  e  Me'no'*"=/[',1""dr Quella  Città.  Conolciuto 
Ghiefa   di  San  Sebato  d.  già   ^      ^^^^„,,  ,„,„ 

to  dal  Marchete  ^;r'Vc_„doReaiale  da  Effo  infti- 
fori  del    Fedecommetro    Se^°"J^J  oifcendeoti   Mafchj, 

tuito  a  di  lui  /avo'-e  .  «  J^  ;^°,  g^po  i  corf.  «udiofi, 
conìerifuItadald.lu.re(lamemo.         P^^^^^    ^.^^^^ 

e  Cavalerefchi  f''"'"''  ^"3°  del  Marchtle  Giulio 
vente  il  Padre  r.nuo.io  '- ^^^^^J^^^  Fed.cotntneflo, 
fuo  Fratello  Mag^.o  e  '1  *"^«°;°  ,699-  'i^cvuto,  co- 
come  da  Rogito  '^^'^^J^^^Zol^'^^^o  Bucatini  Mio- 

a,e  fu  detto  ,*»"«'«' llf^,'    co"  altro  di  Gìufeppe  Me- 
dande.  Verificato,  come  fopra,  con  ,^^.  ^^,  ^^, 

no..i  d.  leggio  d*»'  fjiSefe  O^^io  f"o  ^^^'V- 
morato  Teftamento  dsl  J«'y<^»;^  ;  ;„  qualità  di 
In  fua   Giove»tù    irop'egoffi    da   Pnm  4^^.^  ^^^^^ 

Volontario  nelle  Troppe    A lleman     qu  ^.   ^^^^ 

gì.  Aufpixì    de'  ieren.fli^    Prmc.,^^  ^  g^^    ^.   p.,.pp„ 
ja ,  e  di  Commerc)  ,    »nUi  paiso         H  ^ 
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y.  Re  dcI/e  Spagne  in  qualità  di  Capitano  Tenente^ 
in  un   Kegimeoto  Vallone    comandato    da   Don   Luigi 
A^cndozza  ,    e   ritrovcffi    li    9.  Scttcmb  e    lyoó.  ikfTo 
Della   Valle  di  Sclftr'Do  prtflo  Caftiglione  delle  Stivic- 
re   «Ila   Battaglia  guadagnatafi  dille  Armi   Galli^panc^, 
(opra   la  Soldatcfca  commaodata   dai    Principe  En  dita* 
rio  d'  Haffia-Caflel.     Ad  infinuazione,  ed  in  offtqulo 
del  Àcrcniffimo   Duca   Rinaldo  pafsò  a   Barcellona  ìn^ 
Compagnia  de'  Signori    Conti  Giufcppe  dalla  Palude, 
e   limone   Bottoni  per  militarvi  ndl'  Efercito  di  Carlo 
JII.  Arcrduca  d'Aulirla  contendente  il  Trono  dclli-r 
Monaichia  Spagnuoia  3  ma  foffe  mancanza  d'  Impiego, 
contrarietà  di  Clima,  o  genio   di    Vita  diverfa,  larciati 
colà  i  nominati  Compagni,  ftabili  il  di  lui  ritorno  inu, 
Italia,  alla  cui  volta    fìrada  facendo,  fu  depredato  del- 
le   fi  e  IcOanzc  ,    per   il  che  gli   convenne  profcgure  il 
fuo  viaggio   llcntatamente   lungo  la  Riviera  del  Marc^ 
nel   memorando  rìgido    inverno  del   1709   da  (Vfarfiglia 
fino   a   Genova,  ove  da   Pcrfona  amica  fu  conofciuto, 
e  foccorfo  per  porere  continuare  il  (uo  Crmiro  imo  al- 
la Patria,  in  cui  entrò  li  25.  Msrzo  Anno  rtcffo  in  uo 
afpctto,  che   rifcoffe    la  maraviglia,   e  la   tenera  comò- 
zicne  dc'fuci   Concittadini.     RimeflTofi  in  conveniente 
Equipaggio  fi  trashrl  a  Torino,  ove  fu  impiegato  cella 
Guardia   del  Corpo   di   Sua  Altezza    Reale  di  Vittorio 
Amedeo  Duca  di  Savoja  ^c.  E  dipartitofenc  nnni  dopo 
per  fare  una  C  oifa  in  P;jcle  ,  linovò  h  12.  Aprile  17.3. 
a  prò  del  Signor    Marthcfc    Alfonfo   Vincenzo    Fonta- 
ne/Za lui   Nipote   fx  Fratte  la   già  fatta  rnurzia  al  iviar- 
chtfc  Giulio,  come  da    H  ogito   del    Notaro   Gio.  Ma- 
nini  di  Modena  chiaramente  apparifce.     Keilituito/ì  a 
Torino,  colà  fi  trattenne  qualche  poco  a  null'altro  pcn- 
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f«ndo    che   a    goderfi  1»  flipulata  libertà  ;   finché  prefo 
da  pcnfier  diverfo  ,     lafcib  quel  Reale   Servigio  ,^ 
loBRlorno,   fi    rcUitul  io  Reggio,  ove  determinato  il  di 
uf  accafamento    prefcelfe    ad   og|.i   altro  partito  quello 
della  Signora  Laura    Terefa  Figlia  del  fu  Signor  Già- 
co^.o  elione,  dell"  ìt,  oggi  eftir.ta  Faniiftlia  Scccadenar. 
Si  Bologna,  e'della  Signora  Dorotea   A^.ale  d.  Faenza 
Moglie  add.venuta  in  feconde  no«e  del  Sig.  >vlarche(e 
Taddeo  Bolognini    Patrizio  Bologoefe,    e  per  Sua   Al- 
i«a   Serenifffma   Governatore  della  Città,  e  Pr.ncipa«, 
dTcarpi  ivi  degenti,  cotne  confla  da  Inltrumento  delle 
Fini  Generali  per  effa  fatta   li  i.  Gennaro   .7.6.  «ti^ 
mano  di  detti   iViadre    e  Patrigno  a   vantaggio  del  Con- 
«Filippo  Seccadenari  di  lei  Fratello  commorante  in  Ro- 
ma  a  Rogito  del  Signor  Dottore  Niccolò  Pafi  Garpig- 
TLo       Fu  fpofaa  lo  fteffo  giorno,  effeodofi  la  celebra- 
Ke  dell'  Inttrumento   Dotale  differita  (.no  a"-»?- d' 
Maggio  dell'  Anno  fteffo,  peraltro   Roruo  Pai.,  die- 
Z  !  che     avendo     ftabil.ta  la    fua     dimora     in  Reg- 
IZ    orek  in  affitto  parte  della  C4^,  o  P^a^Ko  della 
F^miS  li  ii.  Luglio   .7.7.  a  Rogito  d.l  S.g.  Dot- 
!1,?H  rnadJnò   Rulpaggiari.     Refta  comprovato    tale 
'ZtrfncZZn  Rogitfdi  Francelco    Violi   Modone- 
Matrimonio  &  Antonio    Battiftmi    di 

fé  de  111   ^6.   ^F''*   '7'8^  ',712.,  e  di  Alcffandro  dalla 
Novellara  delli  3  I.  Agolto   'T^i-'J"'  ,,  ^        q. 

Tomba  di  Reggio  delli  30.  Ottobre  Anno  «elio .U 
ne   le   addietro   delcritte   Sortile  ,    tre   altre    ne  ebbe  il 
cJu  %U  colli  nomi   di  lA.r^\aCatunn'.     (  .  ), 
\     L  v„f^  r  a  ì     e  di  S'th'a  Anunm  (  j  )  e  do- 

t  ^rnlcg^^ito^d'^n    Pr-mogeolto   nominato  ^ 
%\o  FraJfc,  ,   di  cui   f.  parlerà  princ.pairnente    fo  to 
il  Lp.  XV.  (eguente,  altro  ne  ebb=    pure  dalla  prelo- 
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data  fua  Conforte  li  i.  Gennaro  battcziato  li  3.  di 
detto  Mefc  dell'  Anno  172,3.  colli  nomi  di  Giufepp^^ 
Tio  ,  che  dalla  Morte  gli  venne  rapito  li  8.  (Viaggio 
1724.  Veggonfi  effi  Giugali  ulteriormcncc  alliftiti  dalli 
Rogti  del  Signor  Notaro  Giolcffo  Ma  ia  Bondiglio 
Wodoncfe  dclli  14.  Novembre  1724-  luddccto,  del  no- 
inioato  Dottore  Rurpaggiari  delli  5.  Aprile  ,  e  17. 
Maggio,  e  del  furrifcrito  Alcflandro  dalla  Tomba  del- 
Ji  21.  di  detto  Mefe  dell'  Anno  1731.  Per  la  calata 
in  Italia  l'Anno  17^3.,  efucceffiva  pcrmtnenia  in  quelli 
Sercniffimi  Stati  di  Truppe  Ellere  tflcodofi  oltremodo 
alterata  la  valuia  dell'oro,  e  tutte  Icaitrea  proporriooc 
a  fcgno ,  che  il  Zecchino  di  Veneiia  dalle  lire  45. 
giunfe  gradatamente  imo  a  lire  63.  per  il  che  Itante  il 
rif^uardcvcle  incarmjento  de'  generi  ncccffarj  alla  iufll- 
fìcnza  rifultandone  pregiudizio  notabile  rtll'  annuo  af- 
fcgno  rifervatofi  da  cfJo  Contt  Alfonso  nella  Rinunzia^ 
fatrafi  già  al  àignor  iViarchcfe  Alfonso  Vincenzo  (uo 
Nipote,  dovette  ricorrere  al  Sereniamo  Duca  Padro- 
ne per  cppcftuno  ccirpcnfo,  dal  quale  fotfo  15.  Luglio 
1737-  vtDne  deltgato  il  Signor  Girolamo  IVlafini  fuo 
Corfiglicre  dì  Gitllizia,  acciocché  lenza  forma  e  figu- 
ra  di  Giudizio  ,  ed  anche  amichevolmente  componeflc 
fc  Farti  ,  come  di  fatti  Itguì  mediante  un'  annuo  au- 
mento compenfativo  per  il  tempo  della  durevole  alte- 
razione, decictatcgli  dal  prelodato  Minillro  li  14.  Agc* 
Ilo  AnDoiitflo,  per  Rogito  del  Notaro  Modonefc  Giu- 
seppe Caprioli  j  ma  col  ritorno  per  legge  Sovrana  ema- 
nata nel  1738.  delle  alterate  valute  al  primiero  loro 
cono  (otto  li  I.  Gennaro  1739.  celiò  parimenti  1'  au- 
mento fuddctto.  Colla  oeceliaria  abilitazione,  e  di- 
Ipenfa  Ecclerjadica  rivocò  li  2.   Marzo   1739.  mcdcfimo 
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a  Rogito'  del  Notaro  Bartolommeo  Gattani  a  giova- 
mento del  Conte  Hìfoah  Frane  fco  fuo  figlio  la  già 
fatta,  e  giurata  riaunzia.  Giustificato  Figlio,  Manco,  e 
Padre  come  fopra  con  lallrumento  Rogato  dal  Signor 
Dottore  Fulvio  Majoli  li  18.  Maggio  174^  Oltre  la 
ferie  delle  a  principio  narrate  di  lui  Vicende  a  fcanfo 
di  temuti,  e  non  meritati  diftu  bi  fi  ritirò  nel  Convento 
de*  Miyj.  RR.  PP.  Minori  Conventuali  di  S.  Francffco 
li  4.  Luglio  i744m  ove  ii  trattenne  fioche  li  i,  Gen- 
naro 1745»  gli  venne  notificato  da  ^ua  Eccellenza  il 
Signor  Girolamo  Lucchefini  Patria^io  Lucchcfc  ,  Mar- 
chefe  di  Biimantova  ce.  Governatore  dì  Reggio,  e  fiio 
Ducato,  di  poteifi  reih'tuire  a  Tuo  beneplacito  alla  pro- 
pria Ca(a ,  e  Famiglia  ,  alla  quale  riunitofi  li  2  di  dct* 
to  Mcfs  poco  dopo  comprefo  da  penofiffima  Idrop'fia^ 
(offerta  con  cfcmplare  raflegnaz  onc  lafciò  di  vivere  li 
6.  aprile  àtW  Anno  1745  ftefìo  in  quella  parte  dell* 
Avita  Cafa  pervenuta  per  DccfCto  al  Conte  Alfmfo 
Franccfco  fiio  Figlio,  cone  fi  vedrà  al  luogo  debito, 
ed  a  norma  di  Tua  mente  fu  trafportato  alla  Chiela  di 
San  Francesco  ^  e  in  depofito  a  parte  tumulato  a  piedi 
della  Pilaftfara  a  Cornu  tvangffìii  dtìV  Altare  o  Cap- 
pella di  Sant*  Antcnio  di  Taaova^  e  fulla  mtdclima^ 
venne  innalzata  la  fegucnte  maraiorea  Infcrizione  ornata 
fuperiormence  dello  Icolpiro  Stemma  Gentilizio  di  i>ua 
Famiglia.  Li  recapiti,  che  giuftificano  gli  Impieghi, 
e  le  f(  pracennate  lue  poco  liete  vicende,  non  mero,  che 
quelli  d'altre  anche  più  difgufiole,  ed  ugualmcttc  ve* 
re,  febbcne  non  appalcfate,  cfilono  in  forma  probatite 
prtflb  il  Conte   Alfoofo   Franccfco   (uddetio. 
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alphonso  gomiti  fontanella 

REGII    LEPIDI    PATRICIO 
ANTJQVA   SANGVINIS   NOBILITATE 
^\  CLARISSIMO 

ANIMI  ATQVE  INGENII  VIRTVriBVS 

AC  MORVM  HONESTATE  SPECTATISSIMO     j  % 

.IN  ADVERSIS  CONSTANTI  A    AC  IN  DEVM        l 

OBSE(iyiO   NEMrNI    SECVNOO  ^ 

OYU  AGERET  ANNVM  LKVii.  VITA  FVNGTO    l 

^1  Vili.  IDVS  APRILIS  MOCCXLV,  |  t 

%\  LAVRA  THERESIA 

SECCAOENARI  EX  PATRICIIS  BO.^omAE 

MARITO   AMANTISSIMO 

ALPHONSVS  FRANCISGVS   COMES 


«^j  PARENTI  EGREGIO 


MOERENTES  M,  P^ 


A  a  a  La 


i6o  (^^p-  X^^« 

l,a  fopraviffuta  Sig.  ContcfTi  Lauri  Tef.ra  già  Mo» 
.li/reAb  affiditi,  everifi.aca  Vedova  d- lu.  con  Jos.co 
delli  ?..   Marzo   -749    «-'«varo   d.l    Noraro  G'o^  «.« 
finì  di  Bologna,  an   altro  d. Mi   .6    G.u.no   .^j'^.  d.l 
Siano    Do  ore  Pietro  Antonio     ivia.ai^  d.   iU^g.o,  e 
S  uti^o  con  quJIo    ricevuto    li  z.  Decsmbre    a.67. 
da    Sr    Nct^'O   Gio.  Battifta  Mantovani    d    eff^ 
Ci  tà^  Fu  Donna  di   fingoU^c  talento,  e   f.rou^a   d 
qualità  non  communi  5  ma  fopratutto    d    ""»  J  "'«   '^ 
,..mHr7.ra     e  selo  in  procurare  il   vanta -gio  del'a  da  lei 
trepidezza,  e  SCIO   np  vincere  que  le    contra- 

,inà  che  fpefl-a  ioforfsro  nel  promovere  ,  e  d.ffendc- 
re  le  r  ^10^  e  beni  del  Figlio i  orde  r.cca  d,  mer.t. 
LI  fin     del  viver  luo  aflali.a  da  lun^a,  e  peno  a  .nfqr- 

^ta   famigliare  al  d.   lei   Seffo   ^oi^^^r'.nZ'rC^.oll 

klcffrenza,  fenza  Tella^ento,  refe  1    '^"'«f,  »  ,'^J'' !* 

,    J,i  .0   alli   .«.  del  vlefe  di  Geona  o  dell   Anno 

l'To  enn     fepe>lita    nell'  anxid.tta  vh,ela  di  San 

PZceUo    P-effo    il    p.ed.fumo  IV^anro  ,    e  d.l  bencfi. 

rd:La%lT^r-Tl-j:;:  tLca  a.  Padre  f. 
fatta  apporre  la  (eguente  Memory, 
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MEMORJAE,  AETERNAE. 

LAVRAE.THERESIAE,SECCADENAR|    '> 
COMITiS,  ALFHONSI,    FONTANELLA 
lANDlV.  VXORIS.    DVLCISSIMAE 
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VITA,    FVNCTAE 

ALPHONSVS;  FRANCISCVS,  FONTANELLA 

FILIVS,     PIENTISSIMVS 
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(  f  )  ^^  Al  fifa  Catf crina  Figlia  del  Marchesi  De^to 
Fonranelh,  e  della  S/gtiora  Donna  Enmhata  fS/iìl^a  lui 
leconda  Mogìte  ^  nacqu9  ^  e  fu  b  itte%x'^ta  nella  Pa Toc- 
chi.!- detta  del  Paradifo  i»  Modona  li  18.  Luglio  i<^7?. 
Diffinta  pofàa  col  ISLome  di  Lau^a  factlmsnte  impoftol^ 
all'  atto  di  ricevere  il  Sacro  Crisma  .  Profefsò  i  Sacri 
l/oti  nel  Convento  dt  San  Marco  di  quella  Città  It  14. 
'N.ovemb^e  dell'  Anno  1691.5  ritenendo  il  detto  Kom^  y 
ed  affumendo  in  oltre  quello  di  Bracrics^-  perii  eh-  fuco- 
nofciuta  con  li  Komi  di  Suor  Laura  Beatrice.  (Verificata 
tale  colle  Telìamentarie  Difpofizèoni  djl  Vadre  ricevute 
dal  'Notaro  Bernardino  Saltini  di  l{eggio  li  a.  Febbra- 
ro   1707.   Terminò  la  l(elfgiofa  [uà  Carriera  li    2  (.   Set' 

tembre    17^7-  »^      r  r     n     • 

(  2  )  ^'ar!a  R  (  fa  Piglia  de'  Giurali  Marcbeje  Ue^^o 
F^tkVtntììà  5  ed  Enrichetfa  Mo/^a  ,  nata  parmì^nti  st 
Modena  ,  e  batttx%ata  nella  Parrocchiale  del  i'afadi  o 
//  ^i.  Agojìo  1677  prcjfjj'^ea  nel  Msnafiero  di  ^an  Ka- 
Utho  di  keo^io  li  22.  LVlag^io  dell'  Anno  1699.  ^o^^' 
Komi  di  Danna  Maria  Au.ora  memorata  nel  fuccìtato 
Teju mento  del  Vadre,  Morì  h  I7  Luglio  175^-^ 
(  3  ;  .^ikia  Antonia  Figlia  del  Marcbefe  De^to  »^on?:a* 
nella,  e  della  Signora  Donna  Ertncbetta  Mol^a  fuddetta 
nacque  in  Modona^  e  fu  bme^xata  nella  Parrocchiale, 
pure  d'I  Taradilo  //  9  Luglio  1676.,  come  da  N^otan- 
da.  Abbracciò  io  flato  Uelt^iofo  nel  Mona  fiero  di  5an 
ÌUbùcììo  fuddett9  li    io    Gennaro  dell*  Anno     1695»    '#" 
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mtndolì  „omì  di  Doma  h.\mz  EorJclietta.  Comprovata 
tale  col  Tesamente  dei  Marebtfe  Oe^io  di  lei  "Padre  Cedi 
d'V'vere  nel  Sabbato  Santo  giorno  delli  ,7.  Apr.li^ 
dell  /inno  ,755.  ,  e  con  Ejfa  terminò  la  continuata  efi- 
fienza  dette  F-gUe  della  Famiglia  Fontanella  profeL 
te  m  detta  Monaflerc  fino  al  novero  di  diecifette  nelh 
!pax»  d,  250.  Anni  {«fceffivi,  tome  fi  è  rilevato  tL  k,n 
acemati  rife0Htri. 
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.    ^    Ifonfo   Frarcefio  Fontanella  figlio  Primogenito,  ed 
uuico    vivente  dei   Cohtc    Alfonio  ,   e    della    Signora-r 
Ccntefla  Laura  Tcrcfa  Scccadenari,  nacque  in  Bologna 
lì    IO     Dcccmbre    i?2.f«,   come  da   Atto  pubblico  Ro- 
gato   air  iftantc   del   tuo  Nafcimento  dal  Notato  Gio. 
Battila  Bovi  .^ampcggii  colà  ticcvctte  le  Sante  Acque^, 
Baitcfmali  li   1 1.  di  d^tto    Mele,   come   da   Fede  cfi- 
ftente  in   quella  Chicfa  Metropolitana,     A   Rogito  del 
Signor  Franccfca   FraDc-:fchi  Cjancclliere   Vefcovile  in-, 
Reggio  fa  li   7.  Ottobre    17 3?-    dai    Marcheie  Giulio 
Fontanella  lui  Zio  Paterno  piefcntato,  e  nominato  ìn«. 
Rettore  del  Benefizio  (emplicc    fufpatronato  "della    Fa- 
miglia ordinato  da  Gio.  Battifta  (  i  ),    ed    cretto  ,  C-f 
fondato  dì  Giacomo  da  Fontanella  fuo  Fratello  /^z  /,  e 
li  6.     del   (uff^guente   ^•ovcmbr^    Anno  medtfi  no,  fu- 
rono   in  lui  coìiptutc    le   ccfimonfe    di  Saota   iMadrc^ 
Chiela,  coms  da  notando  del    Battillero  3    nello   iicffo 
giorno  velli  1'  Abito,  e  dalle  mani    deli'  SlIuiifìfTiino  , 
e  Kcverendiffimo   Monrigncre  Lodovico  Forni  Patrizio 
Modonefe  Vcicovo  di   Keggio,  e   Principe,  riceveite  il 
Sacro  Grifma,  e  la  Clericale    Tonfura.     Venne    m  fld 
in    pofftffo  del   Dominato  benefitio  li   26    fVlarzo  17J4. 
a   nuovo   Rogito  del   Cancelliere    Francefchi  fuid.cfo  . 
Provaio  come  fopra  colla   oiemorata    rivocazione    di  ri- 
nunxìa  fa  tafi   a   di   lui  favore    d\\   Padre    li    z    IVÌarzo 
1739.    a    Rogito   del    Not^iro    Bartolonneo     Gattani  . 
Per    Decreto    dell'    lllullriflì  no    Confi-lio   di   Segnatura 
di  NOodona  pubblicato  a  Rogico  ddli  Sigoori  Cancellieri 
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Pier  Maria  Viaplani,  e  Gaetano  Giufcppc  Barbieri  W  6. 
Settembre  1741.  confcguì  ii  Beni  rimaftì  in  efferc^  dopo 
ie  feguire  diflraziooi,  fortopofti  al  Fedecomm  ffo  òe- 
cordoiicniale,  infra  ii  quali  fu  comprefa  Ja  Parte  fctten^ 
trionalc  compon«atc  la  metà  più  bslla,  e  migliore  del- 
f  t r  ^,.^f^KV>  in  J<cggio  fotto  Ja  vicinanza  di 
Jan  litìfaelh  dcftinata  a  perpetuo  commodo  d*  abita- 
a^Kne  iua,  e  nella  qmic  in  via  d' affitto  dimorava  pre- 
cedentemente co'  fuoi  Genitori  .  De'  fuddetti  Beni  ne 
P'dc  ii  formai  poflT.ffo  li  1^,  del  Mcfe  illcffo  agi'  At- 
li  ,  e  Rogito  del  Signor  Notato  Giacomo  IV?antova- 
ns  e  per  meglio  Effituarfcne  il  quieto  e  durevole  po(s2- 
dimcnto  precedette  mediante  adeguare  temporanee  Cef- 
Iioni,  e  temperamenti  ad  una  lolconc  tranfanone  col 
Signor  Marchefe  Alfonfo  Vincenzo  Fontanella  luì  Sig. 
C.ugino  nati^ti  Io  flcffo  llIuflfifTimo  Configlio  (otto  il 
g'orno  4.  Decembre  1741.  medcfimo  a  nuovo  Cogito 
dclli  nominai  signori  Cancellieri  Viaplani,  e  Barbieri. 
L.1  6,  /aprile  1745  redo  privo  del  Conte /ilfonfofuo  buon 
Padre,  ed  in confeguecza  della  Mort^  della  Sig.  ^Jarchefa 
Violante  NSaftclIari  Fontanella  luì  Zia,  feguita,  com^^ 
Il  dille,  in  Firenze  li  5.  Marzo  174^,  e  del  conve- 
nuto nella  fcpra  icdxata  tranlaz^one  fi  purificò  a  di  lui 
favore  i*  ufuf  utto  delia  maggior  parte  delia  Poflcffio- 
ne  firuata  fui  Territorio  di  Bagnolo  y  della  quale  iru. 
cìrcoibnza  d'  cfTere  quella  Citta  in  quel  tempo  occu^ 
para  dada  Truppa  Spagnuola,  ma  ftrto  ii  dominio  di 
S.  A.S. ,  /ebbene  afTcnte  da  queiti  fuol  Stati  per  motivo 
^'  ^"^"?>  P^^  grazioso  luo  Kefcritto,  e  col  braccio  di 
S.  E-  li  Signor  Marchcfe  Girolamo  Lucchcfini  Govcr- 
narore  di  Reggio  altrove  memorato,  ne  prefó  il  Perdo- 
nale giuridico  poffclTo  li    24.  di  detto    iVldc,  ed   dkn- 


no 


i66  Cap.  XV» 

no,  agli  Atti,  e  Roako  del  Notare  Franccfco  Riccar- 
di Garc.-lliere  Govcraatorale.     .vledia«e   Sovrana  pei- 
m.ffione    riponata    1.    ...  Luglio     .750.    Reg.llrata  a^ 
Carte  .40   poé    far  demolire  il  valto,  e  5o;«;«<oGa. 
fioc   Patronali  già  efiUentc.  a   Un  G.ovanm  dMa  FoS» 
fopra    una   delle   t>e    Pofleffioni    ^pettaat.   al  ^e^xorn. 
meflo   S«ondcge.ii.!e  da  Eflp  gpdmo  ,    che  da  qudlo 
ricevette,  e  ndtoe  tutt"  ora   la  denommas.one  di    foj. 
iej[,one  del  C.fino .  Li  24-  Luglio  .750    "aiUe  .1  goda- 
IO  beneficio  Jufpatrooato,  come  al  ^««'o «/•^''Vf/"','" 
glia  nelle  mani  del  nominato  iignor   \darchele   Altjnlo 
Vincent  ,  dal  quale  venne  prelentato  in     B'"'»'»  f  =; 
mtdcfimo.l  Signor   ,  b  .e Filippo  G.uUppe  March.fio 
Torincfe  degente  a  tìudio  nel  .«miDario  di  Reps'O,  e 
liteRDdo  colle  opportune  permiffionì  1   Abito  Ch  enea- 
le,  tìabi!ì,  e  conchiufe  il  fuo  Matrimonio  colla  Sig-^ora 
AÙtelia   figl  a  del   fa   Signor    Pietro    -^"oaio    Roberti 
Scaltriti,    il  di  cui   ioliumento    Ootale  fu    Rogato    i 
fi.   SettM^bre  dell'   Anoo  fteffo  dal  Signor  Jureconfu- 
to  Collegi <to    Al. (fio    aufp.gsiari,   fpoiau   De.hJ'ar. 
rocchi.le  di  S^nto  Stefano  U  Ura  de!l.   .1    fuaeguente 
Mele  d'  C  ttobre.     Ptr  tffstto  della  verdita  de  U  i^a- 
(a  ,  o  Vala^v  Fontanelh  baftcvoitnente  me  tiorata  nel 
17  »  "  '^''"'<.<-    ^  ^„„„„(i.    r...  la  Pa  te     Ictentrioaale 
Cap.  precederti    compolt»    pc    la  "^f/^, ..""-,      .  ,, 
del  Caf.memo  SedaxK"^}  e  per  la   Mend.ooale  delii- 
Cafa  Manfredi  y   g.ulla     quanto  fa  detro  fotto  li  ^.ap. 
II.  111.,  e  Vii  ,  che  ridotte  io  uio  f.raiivano  il  piii 
amp  o,  'e  Sigrordc  Abtato  di  quaot'  «hri   furono  p« 
più  fecoli  poffcduti  in    R««io  dal  a   FamigLa  ,   dc.ti^ 
nato  ad  alloggi»  degl'  UfB^ali  della  TruPpa  di  Sua^ 
Altera  Sercriffima  di  Guernigione  m  qu*"»/"'"*»  *.? 
al  comodo  delle  otunizionì  lei  occorrevvli,  nddotto  oca 


interno 
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interno  pcicla  in  fia^eriia  ben  divcrfa  dall'  eff-re  Tuo  pri- 
micro,  ove  noa  oflanic  reUa  leggibile  nelle  fafcie  del- 
le  due  Cuppolette  della  Scala  della  parte  ìVcndionale 
del  medefimo  qutl  Dìjìtco  veduto  fotto  il  Cap.  VII. 
allorché  {\  parlò  del  Cavaliere  Conte  Girolamo  Se- 
nicrc,  e  che  era  T  ultimo  de'  tanti  effetti  llabili  de- 
Icritti  nel!'  ìniìmmcDro  delle  Divifioni  de'  Beni  la- 
Icjafi  dal  fu  Giscopino  Janiors  (c^uite  nel  1441.,  come 
li  vidde  a  debiti  luoghi,  ritrovcffi  K^,:,  Conte  Alfonso 
Fraitce\co  nella  contiogcnza  di  doverne  fortire  \\  13.  Srt- 
umbre  1751  ,  e  di  nconofcerfi  il  Primo  di  fui  Famiglia 
privo  in  Patria  di  (labile,  e  coovenicatc  domicilia  ,%d 
in  ccceffità  d'  alloggiare  anche  in  via  d'  affitto  fuori 
degli  Aviti  TtuJ,  e  contemporaneamente  nell'impegno 
dj  lollencrc  h  reilé  memorata  rraifazionc  dal  Signor 
Marchefe  /i  fon/o  Vincenzo  Tuo  Slgoor  Cugmo  crcdu- 
ta  impugnab  le  per  da  lui  pr^tefe  nuove  fcoperte  ragio^ 
nij  ma  che  in  ogni  lua  parte  venne  opportunamente^ 
confermata  dall  llluftridlma  GonCglio  à\  Segnatura  di 
Mcdooa  con  Decreto  proferirò  W  31.  rVlazì  ,7*,  a 
i^ogito  de'  Pignori  Canee  lieri  Antonio  Guidoni  p 
Pier  (Viaria  Viapiani.  Con  ftogiro  del  Notaro  Signor 
Dario  BaitiDi  delli  6.  ;vlaggio  ,754  redo  verificato 
colla  rv?oglie,  dalla  quale  raccolfe  uaa  foU  Piglia  la», 
notte  delli  14-,  e  battezzata  li  i^.  Novembre  Anno 
Iftflo  con  li  nomi  d'  Emicbetta  y'wcen^a  lutt' ora  vi- 
vente, ed  Oggetto  Primario  di  queda  Produ^iode.  Li  o 
Dcctmbre  Anno  mcdcfimo  per  Rogito  d^\  Sig.  Gaa- 
celliere  Gio.  ^'lanfrcdo  Ferrari  mediante  \  affegoamen- 
to  d  un  Annuo  reddito  venne  lui  per  Decreto  rtabil- 
mcnte  hflato  il  compenfo  del  comodo  perduto  nclla^ 
Lala^   o  faìa-zxo  venduto.     Riilaurò  nella   Chiefa    di 
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San  V.faeìh  V  Altare  della  Fam.gUa  a  prmcipio  fot- 

Hi  r.«  M^r^i«/^^M^>^^'"^^^^^^^^  '^  Sepolcro  più 
di  r^^'',^^'^''''^^^r  ,_.^  da  Giacopino  la^iior^  a  lim- 
ane co  fattovi  conltruir-  u«i  vj^^v/t^  j  .. 
fK^  Hf^H'  in^rcffo  della  Porca  raagg^o*e  à\  quella,  cone 
lira  celi  ingri uj  uwiiia  /^L-,  r  ;<f  iTrs  ìcoIdico 
fu  detto  al  Cap.  lU.,e  laiciò  (upra    1  liull^  Icaipico 

io  marmo  il  kgucatc  nccrdo. 


^2, 


F  O  N  T  A  N  E  L  L  O  R  U  M 
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M  D  e  e  L  V. 


Rìnovandone  T  altro,  febben  piti  modem->  firuato 
a  Capo  dela  Navata  d^  m  ziio  a  piedi ,  e  d  mi  i  ;-^ - 
ta^^ja^^iorc,  fu  di  cff.  f  cend  )  (colpire  1  cfpodo  odier- 
no  Stemma  della  Fa.Blglìa  con  qu--lla  ^^*^^^^^^p^Q 
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PRO 

CINERIBUS  ATArORUM  DE  FONTANELLA 

SEPULCRUM  HOC  Dia  FUNDATUM 

POSTREMO 
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*S 

< 

*5 

n, 

li  24«  Novembre  1755-  per  Rogito  del  'Signor 
Luigi  Majoli  fini  ,  e  quietò  il  Signor  Giovan  Car/o 
R<  b  rei  Slcaltritì  per  1*  inrcra  sboifata  Dote  della  Si» 
gnora  /^  urclia  io.élla ,  e  Moj^lie  rifpectivamcnte.  Col- 
la licfla,  e  la  Sig.  Conttfla  Laura  Tcrcfa  >cccadcnari 
(uà  fViadrc  aflTilìito  da  Kogito  ricevuto  li  16.  Giu^^no 
i7s6  dal  Signor  Ootto?c  Pietro  Anrooio  Maraiì  in  oc- 
Cafione  che  per  riparare   a  molti  (oltcnuti  carichi  ,  c_j 

dirpeo- 


fu 

SI 

COMES ALPHONiUSFRANClSCUSDESCENDENS  {» 

S» 

REPARAVIT  ^ 
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difpendj,  alienò  con  Sovrana  deroga  portante  T  obbligo 
di   reintegro    al  Signor   Ciò.  Grimaldo   Gnmald.   àr- 
lettini   il    Kcdt.e  p  dorella  Villa  di  J  ahara.o  iptnsn. 
te  alla  SccoDd.girmur.    ddìa    F..rBÌglia    da  lu.   goda- 
ta  ,  e   contcmrorancancnte   pr  «ilo  fcepcnali  la  total- 
mente emme  fla  (ocdhf.xicnc   dtir   Arnuo    perpetuo  le- 
gao4ì    Mede   23.   krre ,  ed  tna  Cantata   tute  di  K^' 
quiem    ordinato    \n     (uffiaggio    dell'   /^  mma    fua    ncHa^ 
Ihitla  dì   Santa  Maria  dtii^  della  Canta  di  Bologna, 
il  giorno  corrifpondenre  alla    di  luì  Sepoltura,   dal  tu 
Conte  Fulvio    Fontanella    Ts)  co!    di   lui  ultimo  Te  Ita- 
irento  fatto   m   quella    Città    li   26.  Gennaro   1604.    a 
Rogito  àé   Notato   Andrea   i^rnovaldi,  col  quale  morì 
li  30.  dì  detto  raefe  ,    e  venne  il  giorno   appreOo  in- 
quella    fcpolto  ,    mslaiiiente  adempiuo  fino    ali    Anna 
1609    e  che  per  qud  frequente,  e  funeiio  dilamore  de 
Poltri  veme  ommef!^  affitto  dieiro  al  priiio  da  tutti 
gh  altri  SucctfTori  Eredi  a  tale  adeaìpimemo   r-gorola- 
mccte  per   giufìim,  e  graiìtudioc  tenuti,  finche  oppor- 
tunamente r  Anno   »756.  (iiddftro  rilevataci  tale  obbli- 
eazione  fa  xnmSi    (ubico  in    cffrvanza  p  r  1   Beni  da 
eflo  Teiktore   lafciati     al    Conte    Flamnh     fontanilla 
(4)  fuo  Cupiiao,  e  da   qued.  trafmeiri  nella  Camilla  di 
luì  unica   figlia,  e  Moglie  come  fi  vidde  del   ^^archclc 
Giuho  Seniore,  e  IV^adre  del  IVarchcfe  Alfonfo  Junio- 
re,  dal  quale  venntronccr|  orati  nel  Fedecommello  >e- 
condogeniale   per  elio  iniliruìto  ,    e  dal    Conte   Aìfon\o 
Francesco  goduto,  dal  quale  fu  fubitamcnte  cfpotta  I  occor  a 
ìnloddisfzione  di   detto  legato  alla  Congtegaxione  della 
Reverenda   Fabbrica   Apofìolica  di  San  P.ttro   di   Ro- 
ma, d.IIa  mcdcfima  ne  ottenne  la  neceflaiia  e  lalutare 
compofìz-ione,  ed  affoluiìone ,  come  fi  l^gge   neU  atto 

fpc- 


Speditogli  il  dì  30.  Luglio  1756.  (leffo  per  Rogito 
del  Tuo  Cancelliere  Signor  Francefco  Maria  Righi  , 
del  quale  legato  fi  parlerà  di  bel  nuovo  più  araoti  . 
Li  14.  Ottobre  1757,  a  Rogito  del  Notaro  Giufeppc 
Bolchi  di  Novellara  vendette  a  quelle  Monache  dt  San- 
ta Teresa  il  Loghetto  fituato  prefTo  il  Molino  del- 
ia Villa  di  San  Gw.  delia  Foffa ^  diftretto  di  Reggio, 
acquiftato  già,  come  fi  \t([t  a,  fuo  luogo,  e  dal  Juniore 
Marchcfe  Alfonfo  fonopoùo  al  Fedecommefro  àccon- 
dt^geniafc,  il  di  cui  valore  fu  reinvertito  a  favore  dello 
rtefTo  colla  compra  d*un  Genfo  li  io  Novemb  e  An- 
no flttìfo,  per  Rogito  del  Signor  Alefllo  Rufpjggiari. 
Sotto  lì  25.  di  Novembre  176^.  ottenne  dalla  ?icreDif- 
fima  Signora  Ricciarda  Gonzaga  Cybo  Ouch  (Ta  Ve- 
dova di  MafTa,  e  Carrara  ce  la  conferma  d' ìnveftitu- 
ra  d'  una  piccola  pezza  di  terra  prativa  poiU  nel  Con- 
tado di  NùVc'ì/araj  e  nel  fuo  Feudo  di  Corte  nuova ^ 
in  luo^o  dctro  le  Vanciroh  ,  p^r  Rogito  dd  Noraro 
Francefco  Btccalava  di  quel  Paefe.  Quel  Concordato 
naedcfimo  (cguito  io  Modena  li  22.  Occcmb.e  176^ 
a  [logito  Tonani,  che  piacque,  e  convenni  al  Signor 
Marchefe  Alfonfo  Vincenzo  per  le  ca.^ioni  efprcfìfe  fot- 
IO  tal' Epoca  nel  Gap.  XlU.  lui  riguardante  j  piacque, 
e  convenne  parimenti  al  Conte  Alfonjo  Francefco  per 
il  prevenuto  Cafo  di  fua  premorienza  al  i'ignor  Vlar- 
chtie  fuddetfo  lui  Erede  immediato  nel  Fedeccmmeflo 
Secondogcnialc,  e  p^r  la  riparata  ansu(tiante  fiiuaziooc 
di  pria  nulla  polTederc  di  libero,  col  luflTillcnte  o.  er^^ 
di  reintegrare  la  Secondogenitura  pel  prezzo  del  (opra- 
veduto  alienato  Podere  di  Sa/varano  ^  con  vederfenc_. 
per  effetto  di  fuprema  affoluta  Podcltà  dd  Sercn.ffimo 
noftro  Duca  Padrone  difpcnfato  per  femprc,  e  a  di  luì 

Ddd  favore 
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favore  liberati  da  ogni  vincolo  di  detto  FedecommcfTj 
Sccondo^icniale    la   PolTeflioac    denominata    la    Bofcbina 
polla  nella    Villa  di  '^eaiino  Contado  di  TSLovelUra  non 
meno,  che  il  Cenfo,  coms  (opra  acquiilato  li   jo    No- 
veaìbrc    .75?.   per   Rogito  Rufpag^iafi  ,    e  per  ultimo 
la  proprietà  di  quei  Capìtak  fruttìfero  dal  Sigoor    Mar- 
chefc   Alfonfo   Vlocsnzo  rilàfcisco  in^QÌÌ\:o   predo    1    ii- 
luflrìlTinio    Pubblico  di   R^eggìoperlc  caule  altrove  ripe- 
tute, chevenne  lui  dall' Amorevok  proprietario  per  com- 
mendabili,  fcbb^ne  non   cfpreifi  riflsffi ,    lib^ramenre    e 
perpetuamente  ceduta,  psr  Is  quìli  Alfoiuihne^   Lthera- 
XJone^  e   Ceifione  dei  (opra   indicati  fletei    rcftò  ad   eflo 
Conte    ^ìfonjo  Francesco  coallituito   ui    necefflado,  e   li- 
bero  Pairimonio,  ad  opportuno   fovvenimento   di   (ud^ 
Pcriona,  e  Googiuitìi   U    folhnz.!  delle    fin  qui  narra- 
te cofc   fi  defuaic   dall'  Inftrudsento  del   Concordato   m«- 
defimo,  nel  qiulc  venrisfo  fsdsini5at«;  ddcritti,  e   dàlie 
Parti   in   elfo  intcrefface    riconofciuti   qvu*   Beni  ,    chc^ 
unicamente  radano  fossetti  al  memorato  Ftdccommcfio 
Sesondogeoiale,    per  in(lruz.ione  ficura  d^' chiamati^^uc- 
celìori  al   godimento    de*  mcdefimi ,  con  che  datofi  uno 
(labile  affetcameoto  agi'    incereflì   d'  aonbo»  cffi  Cugini , 
in  fuccelTi^^o  adempimento  di    Sovraoa  legge  emanata^ 
li    12.  Settembre  precedente  in  materia  òq  Fedecomnj^ffi  y 
dal  Conte  Afonfo  Francesco  ,    qual  moderno    Po  IT;  (Tore 
dei  Sccondogenìale  di  (uà  Famiglia,  fu  eftefa  a  noimi 
di  quella,  opportuna,  e  ben  detagliata  Relazione  della 
quantità,  ubbicazione,  e  qualità  di  qutilli  (pettanti  al  me- 
defimo,   e  rìlafciata  ii    30,     Oecembrc   1763.   (ìcflfo  al 
Pubblico   Archivio  di   Keggio,  ove   fotto    il    Num    i. 
della   Filza   desinata  alla  c3a*crv^zi05e   di    tali  recepì  i 
pi^ò  rifcontrarfi.     In  occafione  delle  ragguirdtvoli  riUiU- 
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','^TJ^"^'"'^""''    '7  ^5-  nella   Ghicfa    Parrocchial<L^ 
ai  J.  K'^jadlo,  gli  co.i venne  addattarfi   alla   miglior   fi- 
metria  di  quella  ,    avvjclaaodo  all'  Altare    Maggiore  il 
rinnovato    Sepolcro  della  Famiglia  ,   che  perciò   trovafi 
in   o^gi  compre fo  entro  dsl   Presbiterio,  ed   in  tali  cir- 
coUanM     implorò  ed   ottenne  dall'   llluftriflìmo  ,    e  Re- 
vereodiflimo  /S^onfignor  Giammaria  Caflelvetrt  Vefcovo 
di    Bcggio,   e    Principe   il    poter    variare    1"    ub-cazio- 
ncall    Altare  di   Son  Martino  Vescovo,   e  coli'  artenfo 
de    iignon   Conti   Maleguzzi  unire  ad  effo   f  altro  fot- 
to   i   Invocazione  di  Santo  Stefano  Protomartire,  prece- 
dentemente  dt.-ove  fituato,    coli'  intiodu  re  nella  nuova 
1  avola  la  Santa  di  lui  Immagine ,  il  trafporco  del  Bsnefiz  o 
i-atronatojel  aflignatafoddisfazionedellc  Vi  effe  a  quello 
anncUe  per  di(pofizione  di  Stefano  da  Fontanella  (5;  in 
Wcmina  del  Seniore  d.  loro  Famiglia  ,  rimanendo  in  vigore 
della   Vefcovil   Concellìone  fpedita  \i  ly.  Maggio  .76T 
lleflo,  e  regidrata  al  Fol.  ,,4,  del  libro  delle  Grazie! 
(cibato  ,n   quella  Cancelleria,  e  dell'  affenfo  de'  rudd«. 

a'^  ^^"°r!.9°'"'  '^a''g"«'  al  predetto  altare  di  San 
Martino  l^ejcovo,  canonicamente  trafportati ,  e  fiflTati  tut- 
ti  gli  Oneri  alli  raedefimi  precedentemente,  e  (eparata- 
mente aflegoati,  lafciò  il  medefimo  Altare  fuperiormeote 
ornato  dello  Stemma  FontaneUa  ,  ed  a  Comu  EpifioU 
della  leguente  marmorea  Infcrisione,  a  pubblico  .  e 
perpetuo  ricordo  delle  feguite  cofc,  "  >   ^ 
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D*      0>      M* 

ALTARE  SVB  TIT.  S;  MARTINI  EP. 
11  A  lACOP.NO  DE  FONTANELLA  AN:  MCDIIX. 
**'  ET  ALIVD  SVB  S.  STEPHANI  PROT. 

VNA  CVM  IVREPATR.  PRO  SENIORE 
MALEGVTIORVM 
A  STEPHANO  DE  FONTANELLA 
AN.   MDXV.  ERECTVM    f-) 
HAC  AEDE  SACRA  DEIN.  REFECTA 

TITVLIS  IN  VNVM  COACTIS 
COMES   ALPH.  FRAN.  FONTANELLA 
DESCENDSNS    (  l>  ) 
AERE  PROPRIO  REN.  CVR.  AN,  VVL.  AB, 

MDCCLXV. 

(a  )     Direbbe  meglio,  anzi  converebbe  dictffe  MD       • 

Ord'matum.  .  l.  quello  di 

(è  ;     E"  piìi  giufto    il  termine  y/2»<»w/  ,   che  q 

Dtfcetnkm . 
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L'  Anno  flelTo  fece  anche  apporre  nel  mezzo  dell' 
sddìetro  nominata  Chiefa  di  Santa  Maria  detta  eie// a 
Carità  dì  Bologna  alle  fcordate  Ceneri  del  fu  Contc^ 
Fulvio  ia  feguente  Memoria. 
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FVLVIO    GOMITI    FONTANELLA 

REGII  LEPIDI  PATRICia 

BONONIAE  £   VI  VIS   EREPTO 

HAC  IN  AED£  SANCTAE  MARlAE 

DE    CHARITATE 

PRID,  K  AL,  FEB,  MDCIV,  TVMVLATO 

COM.  ALPH.  FRAN,  FONTANELLA 

AGN ATVS 
M.  P,  C,  AN,  VVL.  AE.  MDCCLXV. 
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li   IO.  venendo   gli    ic.  di   Ctnoaro   dell*  Anao 
1770.    perdette   la    fua    non    mai    badcvolnacntc    com- 
pianta    b^ncfiscntiffirna   Madre  ,    di     cui  viene  piova- 
lo figlio,   ed  Erede  con  Rogito  li    21.  di   ditto    Me- 
le, ed  Annp  ricevuto  dal  Signor  Nocaro  Giufeppe  Ro- 
mangigli,  ciotto  li  20.  di   Novembre  dell'  Anno  ift^ffo 
riportò  dall'  Altezza  Sereni  (Ti  ina  dì    (Viaria  Tcrcfa  Cyba 
d'  Ette  Principcffa  Ereditaria  di  fVlodona,  e  Ouchcffadi 
Maffa,  e  Carrara  cela  cocf:rma  d'  (nveftitura  del  (uà- 
nominato  picciol  pezfio  di  Terra  prativa  po(to  negli  ac- 
cennati   luoghi  5    e    fotto    la  medcfima  deno.iììQaiioo^^» 
neir  Inflrumcnto    della  precedctirc    Invefìitura   erronea- 
mente cannonizato  di  quantità  maggiore ,  e  così  nel  fuo 
minore,  e  vero  quantitativo  comprovabile  coli*  ottcouta 
Riforma  de' Campioni,  e  Comparti  di  Novelhra  chia- 
mata ncir  Atto  (uddctro   Rogato  dal  SIg.   Dottor  Pao- 
lo   Francefco    ìVlej    Giurcconluko    Collegiato    di     Reg- 
gio ,    e  dopo  avere  con  la  dovuta  elattezLa    (oddisfaffo 
annualmente   al  drfcrìtto   legato   ordinato    dal  detto   fa 
Conte  Fulvia  ,   affine  di  prevenire  una    confi  n il    man- 
canza ne' tempi  avvenire,  e  per  liberare  (e  (tciTo,  i  Be- 
ni, e  Succcffori  nel    Fedecommeffo   Sccondogeniale  di 
qucft'  unico    pcfo    di  tal    natura,  acquitìò   dall'  Eccella 
Camera   di  Bologna    a  carico    del   Monte    Benedettino 
taoto  Capitale  badevolc  a  (upplirc  col  (uo  leJdito    all' 
Annuo    importare    dei    di    lui    adempimento,    e    quel- 
lo affcgnò  alii    à\iolto    Reverendi   Padri   del    fcrz*  Or- 
dine di  San    Francefco  infervienti   la    fiiddctta    Ghiefa  , 
loro  addoffando  lo  da  effi  affunto   onere  di  tale  perpe- 
tua cftcuzionc  ne'  debiti    modi,  e  tempi,  come  di  tut- 
to quctto  ne  cosfta  evidentemente  dall'  tnilruTicnto  fo- 
pra  CIÒ  con  le   ncccflarie  facoltà  Capitolarmente  celebra- 
ta  . 
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to  li  28  Maggio  dJi'  Anno  1771- j  a  Rogito  del 
Signor  Nora  o  Gollc^iato  Gio:  Antonio  Lodi  di  quella 
Citrà  5  ove  tanto  nel  pubblico  Archivio  fu  rcgiftrato  li 
I.  Giugno  TufT^guentc,  quanto  io  fcguito  nel  particolar 
re  dei  loro  Convento,  come  pure  nelle  Vacchetce  degli 
obblighi  perpitui,  e  nella  Tabella  de'  mcdcfimi  pen- 
dente nella  ò'agrKfia  di  loro  Chicfa ,  a  permanente  ia- 
ftruzionc,  e  ricordo  de'  Poftcri.  Ad  ti^o  Conte  Al fotf^ 
fo  Francefco  compstono  li  ftefli  vantaggi  ,  e  prerogati- 
ve entro,  e  fuori  di  Patria  ,  che  {i  ponno  confeguire 
dal  Signor  (Vjarchcfe  Alfonfo  Vincenzo  fuo  Signor  Cu- 
gino ptr  effetto  di  que'  Privilegi  indicati  fui  fine  dd 
Gap  Xiir.  lui  rifguardanre.  Affine  di  maggiormente 
corredare  qucft*  ultimo  Capitolo  giudicò  far  parola  d' 
alcuni  pochi  non  chiamati  Individui  della  Famìglia  , 
che  lono  un  Grifanto  (  6  ),  un  G/o  Andrea  (  7  ),  uà 
Gio  Giacomo  C8),  ed  afcuri  altri  difcendcnti  da  quedi  ul- 
timi leMnatamcrtc  derivati ,  ed  in  rifleffo  dell' elegante 
detto  del/a  Signora  Donna  Chiara  Zoboli  pofio  al  prin- 
cipio di  qucifa  ncfcriziooe,  affine  di  poter  far  parola 
della  iicfla  nel  terminarla  5  verranno  efpofte  fotto  1* 
Annct.  regnata  4jf  le  Notizie,  che  rifguardano  Turno 
Fontaneìia  di  lei    Marito. 


(  '  )  vJI'o.  Batti  fta  Figlio  di  Luca  Sentore  ^  t  Ma 
Signora  Eìi\abett a  Vhottij  Batte^K^tct  Ji  2r  Lug/io  1447., 
e  provato  tale  con  V^agitt  di  Lane  e //otto  Corradi  de//i  10. 
Settembre  i477-  »<?*  Mem.  Vu/j.  a  Carte  a 9.  e  di  A/l^er* 
tino  Correogi  de//i   15.  H^ar^o  1479.  «^*  medejitm  a  Caf 
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te  64.  verfo,      /Ifcrìtto  alla  matricoli  Je    Drappieri  ì  /Jtt^ 
no  fteffoy  verificato  cerne  fopra  ceri  I{og}to  di  Vtetro  Vari- 
fatti  cidi   18.     y^pri/tf     1480.     Fece   ti    («^    Tefiamento    h 
21.   Gennaro    %é^^^.   a    Kcgito  d'   Ug(P    Bovini  da  Cauria- 
go    notaro   di    Keggio  rc^ifirato  ne   Mcm    di  queir   Anm 
a    Carte   3.   ,     col  quale  ordn  ò  l'  ert%irae    d    un   Benefi- 
cio [emplice     Jt/f patronato    in   mmìna    del   Seniore    di   fua 
Famiglia   ali'    dltur   Maggiore   di    San    Rsfatllo  fotto    V 
Hnvocsxione    di    .San    Lei^oardo  col   pejo   di  due   M^jf^^ 
la    Settimana    da  celebrar  fi   ripartitamente  una  il  Lunedì,^ 
e    V  altra   il  Ma-.tedì- 
(  2   )     Giscoina  ahro  fi^fh   deli'  iHeJ^   Luca   Seniore  ^    c_> 
della  ridetta  Sigm^.i    L^sfalntta    l^n  ni  njt)  circ i   l'  Anm 
1450  giufìificato  tale  colit  fopracitati  ^  giti  Corraii^e  Cof 
rrg^i.      /ffcritto   f  Amo    1479    aiU    Matricola    de    Drap* 
puri,     Giulia    ìa    veduta   Tettam^ntiYta     Difp>)fi'it9ne     di 
Gio    Battriia  fin    Fratello  ^  fondò    ne'  modi  prescritti    l  or- 
dinato   hen^fi%to  Jufpatrcnato  li   28    Mar'^o  e 485-  a  pub 
hlico    V.Pxi'o  di    Vaolo  Gafpare  Vittori    Attuarh    Fefcovìh 
dt   que^iu    (ina.      Li   25.   Gennaro    1487.   alienò  a  Giaco' 
mo    ^jnguffGlt    una  Caja  ccn   Crto  pfia  fotto  la   Vicjnan'^^ 
di    ^ao    .^iiveilfo  per  Ilegttc  di  'biiicola  Trignoli  ne   Mcm. 
Vie    a   C^rte    60    verfo    (  al  giorno    d'  oggi  fotto  quella 
di  Sèn  B^uolom^neo,  vendutafi  dal  Signor  Conte  ^intonso 
del  Bor.o   ultimo  fuo  Voffeffore  li  25    (Siovembre   1767    per 
'Rogito   dt   quejio   Jignor   Giambattifta   Mantovani   al   Sig. 
Claudio  Trivelli   Mercante  ^  e  Banchiere  Reggiano  ^  il  qua- 
le avendola    intieramente    atterrata  ,    e    rifabbncata  ,    ha 
dato  un  Kohife  afpstto   a  quelle  jirade    ).      Fu  ammeffo ^l 
Cofifig/h   l  Aìtr.o    149,'.    FrQVVif   Vub»  a  Carte  131    De 
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fcritto  tra   i  C^pt  di   Famìgìia  fetta  la  Vicinanza  di  San 
Rafacllo  nell'  Efiitno  fatto/i  nel   1496  ,  e  del  ISLum.   de» 
gli  y^n%iaftì  nel  1503.  Vrovvig  d:l  Configlio  a  Carte   2.^55. 
^fftftito    da   l^ogito  di    Trojpero    Lan^}    delli    lO      Ma^is^o 
1508      Marito    della    Signora    Domìttl/a  figlfa  dt  Qtaco" 
mo  TLohoU^  cerne  ri\uha  dal  di  lui  proprio  Te  fi  a  mento  fai* 
to   li  2.    Fehbraro    1 5  1 1 .  per   Rogito  di  Celtdor.io   Panfet* 
ti  ,    col  quale  mot)  lafciando   Vedova    la   predetta  Signora 
DomitHUj    che  teftò  li  1.  Gennaro    1528.,  e  fece  li  di  lei 
Codici/li  li   2.  aprile  1535.  a  Hogito  di    Gio,  Marta  Ifuf- 
faldij  e  l*  ultimo  di  lei  Tefiamento  li   4,   Gennaro    1544. 
a  quello    d'  Arnadeo   X. ac cagni  ^  dopo  di  che  nulf  altro  fi 
è  rilevato^  che  le  appartenghi . 
(   3    )       Fu  ti   Conte    Fulvio  procreato     dal    Conte    Giulio 
Fontanella,  e  dalla  Signora    /intenta   Figlia    d'  emonio 
Maria  'Ruggieri    li   27.    Settembre     1553.    Batte^v^ato    lì 
24.  del  jujjegufnte  Me  fé  di  J^overr.bre  y   Marito  pofcia  della 
Sfg    Laura  fi^'ia  del   Dottore    Vado   'N.egromonti  ^    per  la 
quale  nella  C  ht.fa  de  MM.  7f2?,  VV.  detti  di  S.   Maria  del 
^z^m\nt  fi  celebrano  annualmente   Meffe    23.    nel  Me  fé  d* 
y^prile^  come  rifulta  dalle   Tabelle^   e  libro  degli  Obblighi ^ 
e  memorie  del  loro   Converto    Segnato   O.   al  'N.um    260. 
yljjiflito  ,    e  provato  col  Tefiamento  del   Padre  'Rogato  da 
Tommafo  Pagani  li  i6,  Agofto   1^76,    Li  3     /ìpnle  159?. 
a  Tiogito  Solidale  di  Francefco    yì%ari  ,    e   di   /ilejjio  Gab- 
bi  alienò    a  la   Signora  Alda    Vedova  di  Flamtnio  Taccoli 
il  Podere  di    McDicgag^io  ,    Territorio    di    /Vlocciatella  , 
(pettata    in  fegutto  alla  Famiglia    Pegolotti ,  ed  ultimamene 
te  dall'  alt' ove  memorata    Signora   Contefja    Donna    Bea- 
trice  Pegolotti   Malegux%i  TZuììZÌ    alienato  //]    23.  Decem- 
br<f    17Ó3.  p«r  Rogito  del  Signor  Dottore ^  e   N.$taro    Pao' 
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Io  Fraffcefco  Me)  aìli  Sìgnoft  France{co  Maria ,  Cario 
Andrea  Fratelh^  e  Mattia  TSLipote  Sorniani  Mercanti, 
e  Banchieri  "Reggiani,  Li  i8  Gennaro  1595.  a  Kogh^ 
del  detto  Votare  A^ari  lendette  pure  per  V  egregia 
Scmma  di  Ducatom  Num  2^076.  2.  6  9.  quattro  (^of- 
jeij^om  \ul  Territorio  di  Novcllara  denominate  m  allora  la 
ColomK^ra  di  bdi'  Aria,  dì  Meiso,  la  Cafa  nu>va  , 
e  del  Bondcno,  della  quantità  di  Biokbe  576.  6^.  4. 
2.  o.  5.  all^  Sig  Vittoria  dt  Caput  Gonzaga  Contfffa  di 
r^cvel/ara  Madre  y  e  Curatrice  del  Jfg.  Lente  C^md^o 
Gonzaga  df  lei  Figlio^  compyfte  probabilmente  per  la  quan- 
tità dt  Biokbe  4,2  e  mexx^  di  terreni  altra  volta  v^n- 
am  fino  ìi  y.  Settembre  1519.  ^  Rogito  pure  Soliiale  di 
i'etronw  Parifetti  ,  e  Kiccolò  Proviggionati  ^i  Mantova 
comorar.te  in  Kovellara  dal  Signor  Come  Gatiio  Cefare 
Gonzaga  per  Scudi  6600  d'  oro  al  Conte  ^incen^o  Fon- 
ranella  Uniore  di  lui  Avo  Paterno,  ed  in  og^i  fbbene 
con  variate  Denominazioni  di  Spettanza  dt  Sua  Altezza 
Seremffima  la  Signora  Marta  Terefji  Cybo  Duchea  di 
Ma{ja,  e  Carrara  ec ,  e  Vrmciprffa  Ereditaria  di  Modona 
ec.  (  ibiunqae  voleffe  darfi  la  pena  dt  rincontrare  la  vaìu* 
ta  delt  oro  ri]ultante  dalle  pubbliche  Tariffe,  in  qui  tem- 
p$  vegliami  in  quefii  Jereni(]imt  Stati,  rileverebbe  in  oggi, 
(he  li  fcpra  indicati  Ducotoni  2^076-  2.  6.  9.  a^orbtva- 
PO  5  fecondo  il  calcolo  fati  fi  da  Perfine  efperte  nel  Con- 
teggio, la  fomma  di  Gigliati  Hum  22686.  lire  ^.  o.  ^  j 
yìcquifìh  fotto  li  XX.,  e  x%,  d'  /ipiìe  1598  ,  e  22.  Agofio 
160..  a  Rogiti  di  Jttf.nj  Gbifoni  le  Poljelfioni  denominate 
/^Oin;2.T,ana,  la  Trefinara  ,  poire  fui  Territorio  dt  ^aO-, 
Martino  m'^\o,  e  la  Grada  nella  Villa  di  Prato,  valore 
delle  qu^li   dopo  varj    e  entra  iti  ft^fjtjie  tuttavia^  nfpetto  ai- 
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le  due  prime  in  due  Capitali  di  Cenfo  fruttifero  trivelliti 
neW  Ì//uflrìffima  Comtrfftnità  di  Modona^  e  riiguar^o  aì/a 
ter^a ,  f ebbene  pojfeduta  in  oggi  dalli  Signori  D  ^rojpero  ZiiOy 
e  t^aolo  tlipote  Ceretti  ,  /«  parte  della  Toffejjwnc  della 
Famiglia  efiflente  nel  Territorio  di  Bagnolo  ^  favore  ael 
Fedecommefjo  Secondogeniaìe  goduto  dalt  Autore  delU  pre* 
fente  Descrizione  in  vigore  dell*  addietro  memorato  Decrc 
io  dsir  ilìuftriSftmo  Conjiglio  di  Segnatura  deUi  6.  Set* 
tembre  174 1.  Era  ammeffo  al  (Donfiglio  Tubhlico  l*  Anna 
ìtoi.y  cerne  da  [uè  Provvig.  a  Carte  2. y  e  12.. y  e  pò- 
co  dopo  per  Jervigio  del  S ereni ffimo  Duca  Celare  mtlttò 
nella  Gmrra  contro  $  Lucchefi[y  tanto  riff erendo  Ercole  K  u- 

^  bini  nelle  [uè  memorie  Croniche  di  quefta  Città»  Teftò  li 
26.  Gennaro  1^04.  in  Bologna  a  J^ogito  d'  Andrea  Ar^ 
novaldi ,  e  colà  immediatamente  finì  di  vivere^  come  fu 
detto   in  addietro. 

(  4  )  ì^acque  il  Conte  Flaminio  dal  Conte  Lodovico 
alias  Bighino  da  FoorancIIa,  e  dalla  Signora  Laura  f^ug* 
gieri  Sorella  della  memorata  Signora  /Antonia  y  e  fu  Bat' 
te%xato  li  18.  Ago  fio  1548.  Addivenne  Manto  della  Si' 
gnor  a  Bernardina  Figlia  del  fu  Antonio  Bovini  ,  come 
dati'  tr.ftrumento  Dotale  celebrato  li  20.  Marxp  *3'74- 
confermato  dal  Teflame^to  del  Conte  Lodovico  di  lui  Gè- 
nitore  juddetto  fatto  li  14.  Luglio  1578  di  cui  divife  /' 
Eredità  col  Conte  Claudio  j:ìo  Frate/lo  ii  22  Aprile 
1579.  ftmpìe  a  "Rogiti  di  Gio»  Batti fia  de'  Maro  .  tu 
del  Nurìiero  degli  Anziani  /'  Anno  1584  ,  come  da  VroV' 
vig.  a  Carte  22.  nelf  Anno  1601.  collocò  in  M^trimontn 
l^i  t  a'iìilJa  fui  unica  Figlia  in  Giulio  quondam  N.tcco'ò 
Foncarella  ,  come  fi  leffe  nell'  Annotazione  3.  del  Cap.  X* 
Fece  l  ultimo  {no  Tejiamento  li   10.  Ottobre   1606.  a  ì{o. 
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git9  dì  Aifenfo  Caflrì,  col  quale  morì  lì  12.  dì  detfoMefe. 
1  ra  gli  effetu  app urenti  dall'  Inventario  di  fua  Eredità 
celebrato  li  xo.  ÌSLovembre  f  Anno  fieffo  a  Rogito  del  me- 
de/tmo  C^flrì  eravi  una  Cafa  afjaì  Civile  in  allora  pojU 
\otto  la  Vicinanza  dì  Saa  Pietro  ,  e  nella  flr^d^  \  che 
dalla  così  detta   Maeftra,   0  ^Xtnk  guida  a  quella  den.mU 

pr#  Marchefe  Giulio  Seniore  (tenero,   e  Camdla   Fija 
fontanella  juddetti  fu  venduta  a  Giacomo  Cavagna  li  %, 
Giugno   ir,2o.  a   Rogito  dì   Lodovico  Soriani y  /a  quale  do- 
po avere ^  appartenuto  in  feguito  ad  ahn  Vropriitari  fu  ac^ 
qmltata  tn  parte    da  Bartolommeo    Santagata    ìi    l  Gen- 
n-ro    ,677-  aHo^ito  àj  Fulvio    Bonini  ,    e  nella    reftante 
dal  Dottore  hto:  Battista  pure  Santagata  fuy   Fiolio  li   ,  a 
Giugr.0    17CO    ad  altro   Hogno  di  Giacomo    Montanarin\\ 
e  che  per  mtiero  fi  p4ed, ,  ed  abita  in  ogg;t    dalli  Signori 
Don   Frane t^co  Sacerdote,  e  Nipote   Dottore  Gio   Battila 
ralaja,  e  loro  co^jgiuntt^    neW  interno   della   quale  s  o$er- 
va   ancora  V  antico  Stemma  ddla  Famiglia   Fontaoclla  . 
(  5   )     .Stet.no  ^^  Fontanella    nacque  d^   Luca    Seniore,  e 
dalla    Signora   Elisabetta   Vinotti  ,    e  fu  Battezzato   li   i. 
Maggio   1444.     ^mmef[o  al  ConCigUo  della    Città   /'   An* 
no    B476    ed  al  numero     degV  Anziani  /'   Anno    1477., 
come  da  rispettive  pubbliche  Proavi^,  a  Carte  254./ 44 
Sf  vede  affluito   da  ì{ogito  di  Lamelkto  Corradi  delli  1  o! 
Maggio  dell    Anno   1477,  fieifo^  trascritto  ne  Pubb.  Mem 
^   C'^rt^    15.  verfo.     Fu   Marito  della  Signora  Ni.    della 
tamxgha  Capran ,    come  da  molti  accertati  rincontri,    ed 
ascritto  alla  Matricola    de'  Ùrappitri  l'  Anno   1470   if^e- 
rtficato  come  (opra  con  altro   Ro^tt,  d'    Albertino  Correm 
delU    .5    Mai^zp   1479    Mo  ripportato  ne'  Pub.  Mem.  a 
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Carle  64.  ver\o.  Divife  t  Beni  Taterni  con  Giacomo  da 
Fontanella  ^uo  Fratello  li  2.  Settembre  1486.  a  l^ogi'o 
di  BattUìa  Bela/i  .  Dejcritto  tra  i  Capi  di  Famiglia 
fotto  la  Vicinan<^a  di  San  Rafaclo  negli  Eflimi  delti  An^ 
ni  1496  e  1509.  Li  28.  /Iprile  1508.  a  liogito  di  Tro» 
(pero  Lan^i  ncqutftò  una  Cafa  fituata  nella  ftrada  detta 
di  Campo  Marzio  jotto  la  Vicinanxa  di  Santa  (Viaria-^ 
Maddalena.  FojJ'edeva  detto  Stefano  copiofe  facoltà 
in  queflo  Stato  ,  e  fuori  come  ben  lo  dimo/ira  il  Tefla* 
mento  da  lui  fatto  ti  20.  Settembre  1512.  a  'Rjiguo  di 
Ciò.  han%i^  col  quale  dietro  a  molti ffimi  Pi'j  legati^  com* 
mife  ad  Àlefjandro  det  fu  Girolamo  Malegu^x.*  f^^  ^^' 
nero ,  toflo  feguìta  la  di  lui  Morti  ,  la  conftru^ione  nella 
Cbieja  di  San  Rafaello  d'  un  '  j^ltare^  ed  a  quello  /'  e* 
re'ìi^tone  d'  un  Beneficio  femplice  ambo  [otto  /'  invocazio- 
ne dì  Santo  Stefano  Protomartire  coir  onere  perpetuo  di 
due  Mejfe  la  Settimana  da  Celebrar/i  uhj  il  Lunedi ,  e 
f  altra  il  SabbatOy  affegnando  in  Dote  allo  flfffo  B^ne- 
fixjo  'Patronato j  voluto  di  privata  nomina  del  Seni  re  del- 
la Famiglia  MaUgu^^i  y  un  Tes^^o  di  Terra  Lavoria 
pofto  a  cafalctio  (  E  [ebbene  lo  /iejfo  Beneficio  fuffifia 
tuttavia  y  bifogna  credere  ^  che  a  quel  tempo  non  ne  feguif 
fé  la  consueta  giuridica  ,  e  formale  fondw^ione  di  recente 
inutilmente  rie  creata  fi  con  tutta  efutte^Z^  negli  Archivj  pub» 
bììcoy  e  Vejcovtle  ,  e  che  per  giufle  Caufe  l  oliere  delle 
accentiate  due  Mejje  Ebdomadali  ^  fìa  fiato  ridotto  a  quel' 
lo  d'  una  fola y  come  fi  vede  ^egi (Irato  per  h  diluì  efc' 
cwi^ione  nel  Cattalogo  de  gì'  Obblighi  di  quella  Chiefa  for^ 
maio  r  Anno  i77i.  )  Di/iinfe  in  oltre  detto  Tefìator^^_, 
jpecialmente  il  Giovinetto  Gio,  Galea^xP  Mategu^z'  f^^ 
Nipote  ex   Filia  colli  legati     d*  una  Cafa  in  Bologna ,  e 
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^J  akuni  terreni  polii  fu   quei  Contado,  rton  meno  che  con 
quello  dt  una  Cafa  pofta  fotta   la  vicinanza    della  Chiefa 
^^aggiore,  .  fia  della  Cattedrale,  d'  un'  altra  fotta  auel^ 
ia  dt  San   Profpcro ,    e  per  ultimo  della  da  lui   perlnaU 
mente  abitata  fotta  quella- di  San   Rafacllo  dì  quefia  Cit^ 
/^     (  /»  oggi  confinata  da  quella    delti     Signori   Frate  Hi 
iojcb,  memorata  fotta     /'  Annotazione   7,  dal  Gap.   X.  , 
Jituata  dirimpetto  all'  Of pitale  eretto,    e  dotato  da  Mal 
tea  ^monolt  Seniore  a     notturno     fojtentamento    e  ricove- 
IJ  ;  "^V  ^'"'^!fj''''  '  ^^'"^  /«  ^fP^fio  Sotto  la  Annotazione  4: 
A       '%     r       ^  ''^^*  tuttavia  retto   dal  Signor  Conte 
Vrazw  Farnetti  Difcendente  da  quello,  quale  dopo  una  fufTì' 
ftenxa  di  357.  ^nni  fu  fopprejjo  da  tale  pio  ufo  li   ,.   De- 
cembre   1767.     t  per  la  più    volte  ripetuta  riduzione  delle 
Varroccbse  feguita  li    10.   Kovembre   1769    ritrovafi   com- 
prefa  fotta  quella  di  S.  Profpero,  la  quale  Cafa  per  effere 
nel  Secolo  decorfo  di  ragione  dei  Conti  Girolamo,  e  Bar^ 
tolommco  Fratelli  Marini    venne    da  efft  li   ,g.    Febbraro 
i67  3^^r   Kog:to  di  Benedetto  Ferrari  alienata  al  Sacer-^ 
'  ^rZ^'^'f  ^""^^^   'R^gg^a^o  degente  in    -Roma    Canoni- 
co della  C Dileggiata  di  Santa  Maria  in  Vialata,  cbe  ne 
fece  acqmfto  mediante  la  Terfona    di  Luca  Valla  [uo  2Vi- 
^'^^'//^^  '"*  W    m^niem    alla  Signora  Margherita 
Im  Fjgha  ultima  di fua  Famiglia,  nel  contorna,   0  ornato 
d,  Macigno  laterale  fini/ira   della  di  cui  Torta,  per  quel 
la  entrando^  fi  enerva  attualmente  fcolpito  r  Antico  Stem- 
ma    t^oDtanclia   ).     Detto   StefaDo    terminò  di   vivere   V 
Anno   15 B5     ed  a  fuffragto    dell'  Anima  fua    air  Altare 
Maggtare  della  Cbieja  della  Beata  Vergine  detta  dclla^ 
Chiara  _/,  celebrano,  dopo  la  riduzione  degl'  Obblighi,  fé- 
gwta    l    Anno  17^7.     M#    otto  ogni  Anno,  come  appa^ 
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riffe  dalla  Tabella  de'  medefimi  efpofta  in  quella  Sagri* 
ftia  ,  lanciando  do(>o  di  fé  due  fole  Figlie  ambo  Maritate 
a  quel  tempo  ed  Eredi  delle  re  fiatiti  fo/ìan^e  fue^  /'  una 
Batte^^ata  li  16.  /fprile  1477.  col  nome  d'  Elifabscra, 
cbe  fu  Moglie  del/'  anzidetto  Aleffandro  Malega^x)  t  ^ 
Madre  del  prediletto  Gio.  GtiL'axxPy  come  fi  rileva  dal  cu 
tato  Te  fi  amento  di  Stefano  di  lei  Genitore  ,  di  cut  divi  fé 
ìe  Facoltà  li  iZ  Fehbraro  1524.  a  'Rogito  di  Franchino 
Bon^agni  J uniore  colla  Sorella  Batte^x^^ta  li  14»  y^go- 
fio  1482.  col  nome  d'  Angelica,  cbe  fu  Moglie  del  Con- 
te Gia^  Gal  par  e  Man  fretti ,  alla  quale  dal  di  lei  Vadre 
fu  pure  a  titolo  di  legato  lafciato  la  tefiè  nominata  Cafa 
per  ejfo  acquifiata  fotto  la  Vicinanx^a  di  Sanca  Maria^ 
Maddalena  ,,  della  quak  emendane  proprietario  nel  Secolo 
pafjato  Alfonfo  Munari  ne'  dtfpofe  li  28.  /aprile  1663. 
con  Teflaminto  Rogato  da  Filippo  Su^X^ri  Cancelliere 
Vefcovde  a  favore  de*  Molto  'Reverendi  Padri  Menimi  di 
San  Francesco  di  Paola  ,  abitanti  in  allora  nel  Convento 
degli  Angeli  in  oggi  altramente  /'  Ofpizio  fuori  delia  Por' 
tay  e  ne  Borghi  di  San  P tetro ^  che  li  18.  Apnle  t6g6. 
la  alienarono ,  mediante  permuta  ,  al  Sacerdote  Uon  Do' 
medico  Lat.<^a  per  'Rogito  del  Dottore  Francejco  Manelli 
ah}0  Cancelliere  Vefcovile^  e  che  in  oggi  appartiene  y  e  fi 
abita  di*l  Signor  Lomenico  Lan<^a  lui  'Hipote  ,  e  jua 
famigliaci  e  cbe  per  le  tante  xolte  ricordato  ultimo  ripar- 
to ,  e  riduzione  delle  Parrocchie  ritrovafi  prefentemente  com- 
prefa  fotto  quella  di  San  Profpero .  (  /Vf//'  Anno  lògó. 
fuddetto  li  memorati  Padri  lafciando  il  foggiamo  di  det- 
to loro  Convento  prendendo  a  perpetuo  livello  la  Lbtefa  di 
Santo  StcfafiO,  la  Cafa^  erti  ec.  di  pertinenza  ^  e  ragio- 
ne della   Tieltgiine  Gerolo]omitana  ,    come     da    iiogito   dui 
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i»./^.??^  ,  e  da  altre  conferme  ri^ttkanù  dall'  Mcrhhne 
>»  marmo  foprapolìa  "alla  Verta  piccola  di  quella  CbhSa\ 
>v,  Ji  trajfcr,ro»o  per  hfervirla  coli,  oneri  Parrocchiali  \ 
da/1,  quai,  r,maJcro  difpenfati  nelf  ultima  riduzione,  e  ri 
P'-^o  delle  -Parrocchie  dell'Anno  .769.  )  ^,ene  luridi 
L  ^"^«''53  /#y2/V^     dal  fopraenun^iato     InftrumtHto  di 

EracJ:  T  f.%^''fP'"''y  »"diante  due   -Rogiti  ricevuti  da 

t^  P^    l.  ' .fi'"'''"'»(^  foì  di  Iti  proprio  Teftawntofat. 

l  ^  i'  r^  -f^"^    '545'  'J  qu-lh  d,  Gio:  Francesco  lìojr,. 

Lll,  ^"'"'o    ^S''"  '^'  '^"""««dino    Seniore  d,    Fonta- 

.T.:i""'m    /■''''"".'    "^'"*   -^«'""''    El-Ubet'.a    Male. 
g«KK'  lu,   Mogl,e,  d.lc,ini  in  qu.fìa  fotto  r   annotazione 

^\,S^>?J     ì"^'."".   ^9   ^"  ^""^KZ"'"  li  ^6.    Ottobre 
■    JIL  .-""/ifL^  'mpreffione  alcuna  fé  fi  rileva  la  di  lui 
mjcta  p.,a  dell    tpoca  indicante  la  celebrazione  del  ma. 
■^rno  Injirummo   Dotale,  ftante  che  in   que' tempi  era  co- 
]J<  frequent,ffima  il  prctraere  tal,   Atti  molto  dopo   t  effet. 
"'l'Vor.e  dd  Matrimonio,  e  la  nascita  de'  Figi]  ancora.  ) 
il  detto  Gnfanto  fi  prova  figlio,  come  fopra,  e  vivente  f 
^»«o    145/S.    mediante    -Rogito   da  Bongiovanni    Bontagni 
ruevmo  ti  20.   Maggio  A««o  flel]o,  dietro  a  che  nuli'  altro 
e  pervenuto  alle  mani,  che  lo  rilguardi. 
\?     S'?;  ^"'''■«3  Figho  di  Gio:  Seniore  da    Fontane!- 
'  ^  della  Signora  Margherita  dalla    Fo{fa  lui  Moglie, 
"^ta  ^"^""'''^    •446    come   da  Fede  Batte ffmale  . 

vJ'l^r^ì,"''"'''  ^'^'"'  """'  ^"P'"  ">"  '^nito  d,  Uiccolò 
^l">'"'/elh  ,  Apr.le  «47&.  ne'  Pub.  Mem.  a  Carte 
9"  ,  'r:d,   con  altro  di  Tebaldino    Falefìri   delli  2j.    i«. 

gli» 
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^//<7  148^  ite'  fuddetti  a  Carte  ^^^  Fu  amnjejfa  al  Num. 
i^es/i  jiK^tani  firo  de ÌV  /inno  1481  ,  vedanfi  le  Vrovvig. 
del  ConJigL  dell'  Anno  1477.  ^^  1481.  ^  Carte  224. 
/iscrìtto  alla  Matricola  de  Drappieri  nel  i486.,  verifi- 
cato  come  [opra  con  t(ogiti  d'  Albertino  Correggi  delli  X., 
e  9.  Mar'i^o  1487.  ne  Mem  a  Carte  17  ,  <?  i8.  Addi- 
venne  Marito  della  Signora  Catterina  Figlia  ael  Cava- 
liere Gerofolomitano  Bartolotnmeo  Ga^oU^  e  della  Siynora 
Gafparina  Calcagni  ,  de/la  qaak  reftò  Vedovo  It  8.  A' 
golia  1504.,  altrettanto  rifcentrandofi  da  un  Libro  Orgi' 
naie  di  Koti^ie  spettanti  alla  Famiglia  Fontanella  efi' 
ftente  prejjo  il  Signor  Conte  /icbille  Crifpi^  ora  d g^nte 
ft  a  burnente  in  Ferrara,  l'^'nit  amente  a  (jìo.  Giacomo  fuo 
fratello  procedette  ali  ejìerna  ree d/fii anione  del  comme  loro 
Cajamenfo ,  e  conftru-^ione  dello  fpa^iofo  Portico  fituato  fulla 
ftrada  Maeflra  y  e  fatto  la  VHÌnan<=^a  di  ScO  Pietro,  in 
oggi  per  la  maggior  parte  con  altre  aderen<^e  al  di  là  del 
pojierjor  pubblico  ftradel/oy  de  iigr^ori  Conti  Fi  lippa  y  ed 
Annibale  Fratelli  Séicrati ,  alla  quale  apparteneva  /'  Or» 
to^  (he  fi  pojjede  oltre  lo  fi  rade  Ila  fuddetto  dal  Sig>  Con- 
te "Rinaldo  é(e  y  e  per  la  minore  dalla  Signora  Beatrice 
unica  figlia ,  ed  Erede  del  fu  Signor  Francejco  Mengbi , 
neir  interno  y  ed  eftemo  del  qual  Casamento  in  Macigno  ^ 
e  dipinti  in  più  luo-ht  s  enervano  finche  di  predente  gii 
Stemmi  Fontanella,  oltre  la  jegt^ente  gìujtificante  Inferi- 
Xjone  (colpita  in  pietra ,  e  collocata  a  fwiftra  del  Vatroci- 
nante  Stemma  della  Jerenfffima  Cafa  d'  Efte  [otto  ^  ed 
a  Capo  dei  portico  rnedefimo  ,  che  per  più  chiara  inteìli- 
gen%a  ,  firi<^a  ólbnviature  ed  alterazione  di  joftan^a  fi 
rapporta  in   comparto  migliore» 

Hhh  SAL- 
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SALVATORE.  ANNO.  ET,  HERCVLE 

ESTENSE.  DVCE.  CELEBERRIMO,  IMPERANTE 

AD.  KALENDAS,  QVIDEM.  lANVARU 

HANQ  IOANNES.  ANDREAS 

ET,  IOANNESi  lACOBVS.  GERMANI 

DE.  FONTANELLIS 

FVNDARVNT.  PORTICVM 

M.  ecce.    LXXXXII. 


fi» 


il 


'ar^^«:s'^^'?r^y%-^ir'^''W^m'v?rv'9rv^^7?^WTS'v'?rì» 


£/(?   Gio;   Andrea  fi  vede    defcrhto  tra  i  Capi  dì 

Famìglia ,  e  [otto  la  Ficinan^a  predetta  nell  eftimoy  che  fu 

fatto  r  yinno   1496.     Li  15.   l^ai^o   »50i-  ricevette  dai 

Duca   Ercole  primo    di  Ferrara  ixiandw    a    nome  di  (Sio. 

Otacomo  fuo  Fratello^    e  loro  Figi)  Mafcbj  folamentej    la 


con- 
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conferma  M/'  Inveftttura  dei  Ve%xo  dì  Terra  ,  e  Moli- 
no pofti  fuori  di  Vetta  6anto  Stefano  prej^o  le  Mura  di 
^^^^'^  5  P^^  ^  f^g'^^  ^'  Simone  dt  Fabro ,  e  Loaovico  Bo- 
notntilo  TSLotari  Fef rarefi^  e  Cancellieri  Ducati  memorata 
in  q-ue^a  fot  Co  i'  Anyiota^wne  i.  del  Cap»  I^.  Terminò 
di  vivere  li  8  Settembre  1504  come  rifufta  dalie  Prov 
Vfg,  del  Con  figlio  di  quel  tempo  a  Carte  g6.  e  così  un 
Mefe  dopo  la  furicordata  Signora  Catterina  Ga%pia  luì 
Moglie^  rimanendo  da  efft  Gtugali  G  o.  detto  il  Juoiorc, 
fiato  li  II.  Fsbbraro  1479' 1  <^^e  addivenne  pofcia  Mari- 
to della  Signora  Cofian^a  figlia  di  Galeotto  Bevilaqua  dì 
Verona  ,  come  provafi  con  'Rogito  delli  9.  Mar^o  1505. 
ricevuto  da  Franchino  Bon<-(agni  J untore ,  col  quale  fi  ha 
rincontro  del  predeceffo  di  detto  Gio.  Juaiorc  di  iei  Mari* 
to  feguito  circa  il  Mefc  di  Giugno  dell'  ydnno  1505  pre- 
cedente»  La  medefima  carne  Capo  di  Famiglia  fi  offerva  de- 
fcritta  tra  li  Abitanti  di  peggio  (otto  la  Vicinanza  di 
San  Pietro  neh'  Eft imo  fatto  nell'  Anno  1509.  Li  12. 
Aprile  1515  a  'Rogito  di  Trofpero  Ariberti  contenuto  neU 
la  Fìl%a  de  Teftamenti  per  ejjo  Notaro  ìfog^ti^  fpedt  lo- 
CA%kne  delia  Cafa  tempo  adietro  pojfeduta  jotto  la  Vici* 
nanza  di  San  Michele  da  Giacopino  Juniore  da  Foota- 
nella  j  la  quaì  Cafa  è  quella  in  appunto^  the  in  oggi  fpet» 
ta  a  quefto  Signor  Giufeppe  Davolio  Jtampator  Ducale  y 
come  fu  meglio  efpreffo  fotta  la  Pag.  ti.  del  Cap»  IH 
Tale  indicato  Matrimonio  rimane  pure  ulteriormente  com- 
provato con  Rogiti  de  Hi  9.  Aprile^  26.  Agoflo  1559., 
e  ^l,  Aprile  1541  ricevuti  dal  'N.otaro  Erafmo  Borghi 'y 
e  lo  Stemma  di  lei  Genti/i^io  s'  ojferva  anche  adejjo  fotto 
il  tetto  circondante  il  Cortile  di  detto  Cafamento  ,  di  ra^ 
gione  come  fi  è  detto  de  Signori  Conti  Sacrati ,  rimanen- 
do 
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do  dalli  deferiti  Giovanni  Junioe,     e  Cofìanx^  (uddett$ 
Urìiamenw   tre  Figlie y  una  per  nome    Paola,   che  fu  M(h 
glie    di  Gafpare  Seffi  Conte  di    Rofo^    come  da  ritenm^^_, 
mt morie   di  quella  pamigUa  confermate   da   pubblici   '^ogì' 
ti  dellt    6.,   ed  8.    Maggio    1548.,  ^      9.  LugHo    1553    ri" 
avuti  dai  detto   Erasmo   Borghi»     L!  altra  per  nome  Gio- 
va Dna  verificata  tale  col  proprio  Te  fi;  amento  fatto   in  età 
Giovanile  li  29.   y^gofto    15 «4.     ad  ulterior  'Rogito     Ari' 
berti  ,    che    addivenne    poscia    Moglie    del   Conte  Antonio 
Figlio     del  Conte   Aldobrandino    Sacrati  di   Ferrara    con 
Dote  di  3  eco.  \cudi  d'  oro  y  giù  [la    l    hflrwnento   Dotale 
di  lei  ricevuto  li   2J.   di    Mar^t    1520    dA   Tommajo  'Fit" 
tori   di   Heggto.    La  ter^a  ,    ed  ultimi  per  nome    l(ab;IU 
B'^tte^j^ata     in    Reggio  li    14    Giugno    1504   ,    coft^    tale 
unitamente  alle  descritte  due  ahre  Sorelle  ^  proiyata  con  il 
jop  tacitato  Rogito   Bon<^agni  de  Hi  9.   Mar^^o    1506.,    e  fé' 
paratamente  con  altro     dèli*   iiìeffo    Motaro  delli   20.   Gen^ 
naro   15^0  ,  e  col  T  e fl  amento  per  e(J'a  fatto  li    12.  Ago  fio 
1516.     a    Rogito  del  menzionato  Vrofpero  Ariberti  y    all' 
oc  cafone^  che  entrò  nel  Convento  di  quefle  MM.  RR.  Monache 
del   Corpus  ^  omini j  e  per  ultimo  con  ulteriore  del  detto 
Franchino    Bon'ì^agni    J untore    delli    14.   Gennaro      151  !• 
Jtbbe  il  già  descritto  Gio.  Andrea    infra  gli  altri  Fratelli 
anche     GiO:   Fraoccfco    detta  il  Seniore    a  dfftin^ione  di 
altri   Defcendentì  pofteriori  con  tal  nomey   nato  li  26.  A' 
fyile  1451.5   rico^/ojciuto  per  tale  colf  addietro  veduto  Rogi- 
ti di    Niccolò  Parifetti  delli   i»   Aprile  Anno    1478.     efi' 
fiente  ne   M  m>  pub.  a  Carte   9^. ,  indi  con  quello  di  Te* 
b  aldino   V  alt  Uri  dellt  2  5.      Lu^^ho    148?     ne    me  de  fimi    a 
Ca>te    49   ,    ^   c-jmf  tale    trovafi    ^fcriito    alla    Matricola 
de    Drappieri  nel    1486»     Ksì   148/.  intervenne  in  pub- 
blico 
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bììco  Cofifiglìo  a  nome  di  G'to.  Andrea  dì  luì  Fratello:  ve' 
datifi  le  Vrovvig  fue  a  Carte  27.  ed  allo  flejjo  venne  arri' 
meffo    /*   Anno    me  de  fimo  ^  come  dalle  jieffe  a    Carte  tj6. 
Fu  Marito  della    Signora    Veronica    Piglta  di     Barto^om- 
weoy  e  Sorella  di  Girolamo  Aràt^^oni  di    Reggio    metite- 
vole    di    eterna    lode    per  la  di  lui   pia  Tefiamentaria    di- 
fpofi^ione  fatta  juì  cominciare  del  Secolo  decimo  fé  fio  colla 
quale  ordinò  /'  a  e  qui  fio  di  dodici  piccole  Cafe  in  Città  da 
darfi  per  amore  di  Crifto,  /  di  S.  Giovanni  a  follievo^  e 
ricovero  di  povere  onefle  Famiglie  ,  e  che  una  delle  mfdefime 
s  affiti  a jf e  per  fupplire  col  di  lei  reddito  alla    manuten^io' 
ne  delle  altre  undici  ,    e  quefle  tutte  ,    come  un    Tatronato 
Onorifico  reftaffero  inlSLomina^  e  Dffpofizione  del  Cavalte* 
re  prò   tempore  poffejjore  utente  la  Commenda  Gè  rosolami' 
tana  [otto  il  Titolo^  0   Invocazione  di   Santo  Stefano    Pio» 
tomartire.     Fu  data  compita  efecu^ione  alla  di  lui  volon* 
tà  nel   153  I.  dal   Conte  Carlo    Sacrati  di    Ferrara  ,    in 
allora  Commendatario  della  medefima ^  dal  quale  acquifia» 
tofi   il  fuddetto   ISLumero   di  piccole    Cafe  nella    yic$nan%a 
della  Cbiefa^  0  Convento  delle   Monache  dell'  Afcenfione  y 
ove  eftflono  tuttavia^  furono  conce jf e  in  conformità  aella  Di' 
fpcfi^ione   del  Teflatire  ^    e  f opra    cadauna  delle   mtdrfime 
fece    infcrivefe    il    coerente    leggibile    ricordo.      La    ridete  a 
Signora  Veronica  fece  il  dì  lei  Tefiamento  li  27.  Giugno 
1489.   a   Rogito  di  'dietro  Tarifetti^  \ujfe gusto  da  quello  di 
Gic.  Francclco  dt  lei  Marito  celebrato  It  4.  Mat^p  1490. 
ad  altro  di  Lodovico   'Macchi ,  regijirato  ne'  Mem  di  quel 
tempo  a  Carte  103.    Terminò  quefti  pofcia  d$  vtvtre  a  Pera 
di  1^0  {Iantine  polì  5    come  vide  fi  notato  rei  jopracstato  libro  di 
Famigliari   memorie ^  rimanendo  da  tale  maritaggio  unica* 
mente  una  Figlia     per    nome  Marghcriti  j   la    quale  con 

I  i  i  Dote 
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Dateci   .500    {cudi  d'oro,  okre   V  Areh,  ("  r^fj, 
7Al4anlo  BeMei  di   Ferrara ,  com^nf.o.^raf,  col  d 

ti  lJrun,e.to  Dotale  Rogato  li  i6.  /^^^^-^IJ   Mfwi 
li  Rosari  Franchino    Bon^^gni    Jumore  ,    e    G    .   M,r4 
Scarlatta  di   Reggio,  riapprovata  ^f^J^'^'J^://^'' 
Il  m-delmo  Bon^agni  delli  il.    Apr'l'    '^»'>^^  /y/*^'  * 
%Z{ee$a   Margherita  Vedova  di   dett,  ff.f'P'.Z 
dopo     e  li    2S.  Maggio    d^l  15O:»    /'«     >'  /'^''   ^'^*^ 
^r:  a   Rogito  di  S.  Maria  Scarlatùni JMuo  ^ 
Gio    Battila  Beìafi  ricevuto  per  elfi  rtetl*  Cj\'  *    '  "»> 
to   BeJdei  FrJello  del  Defunto  di  lei    Manto,  fi^u.ca 
prelfo  la  Cbiefa    di  Santa  'Viaria  detta  de    Gar.nne ,  al 
lual  tallo  a  fpettava  ,   ivi  finendo  di    ^.ver^  ,   l^  ìf 
ri  di  pre^eJ  appartiene  al  Sig-  Conte  ?->-  f -/j:, 

ed  è  abilta  da  S.  E.  il  Sig-  ^J'^l'^'^i^fjtlit 
Mari  Governatore  perpetuo  della  Cttà ,  e  ^^  ""  *  '<.? 
Pio     come  fu  detto  [otto  la    Annotatone  Z.  dd  Cap    A  U 

TerlfJto  di  aldi  Legati  per  f    ^"t"' W^Zfi 
favore  della  m^m.rata  Chi^ja,  ovi  fu  tumula  a,  jodlisf attt 
Ì7l  21    .3.3.  dal  predetto  Timoteo  di  le'  Cognato  .h 
Zani  f^ue    MM.  Rr' Padri  ''•f^rvienti'aff    a.r,ot^n 
a  Carte\54.  del  libro  Segnato    G.    cuftodao  nel  loro  Ar 
chiJÓ     Jll-  Mare  di  S.  alberto  di  ra^.one  d.  ì"^''' ^*' 
nM^  infufragio  delN  di  lei  Anima  fi  '''foravano  MJ 
,tkte  infÌb.aro,  ed  .na  Cantata  ^g" /«-//^^'^'J 
J  /Ì2otlo;  ma  ficcome    la  ridetta  Ch^eja  è  ftf/"  '^r 'J 

Uelp^tta,  ejuella  /P--/",;„t-^.t  ."^^a 
ter»ita     (otto     /'  lnvoca%jone    di    Santa    '*«-'^''» 
Gcf.loie,  V    ì  fiata  Hiituta,  e    loro   4f^atx  ,    come 
fu   eÌp:>flo  meglio  lotto   la    Annota%_nne    J       'i^l    ^■'P    ^  ' 
ludde^/o,  coti  il  predetto  (uffragio  s    ad.mp,e  da  dm,  fa 
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</r/  unttamente  agli  altri  nella  medgfma  Chieda  nelle  forme 
di  prima. 
(  8   )     Gio.  G  acomo  detto  il  'Seniore  Figlio  dì  Gìo.  Sentore 


prtle  ^nno  14)8.  w^'  Mem.  a  Carte  9(5.,  <?  dt  Tel  aldi* 
no  Vale  tiri  cidi  ij  Luglio  Anno  148^.  ne"  Mem.  a 
Carte  49  ,  <?  co'U  di  lui  afcri^ione  alla  Matricola  de, 
Drappieri  nel  .  ,%6  Concorde  col  Fratello  Gio.  Andrea 
alla  rifguardeuQÌe  reedifica^ione  della  comune  loro  Cafa  , 
ed  alla  Confiru^ione  dei  difiinto  Portinaie ,  che  nel/  '  effere 
loro  primiero  s'  ofervjno  tuttora  y  come  più  precisamente  fu 
indicato  folto  l'  Afinot anione  precedente  .  Fu  Marito  del* 
la  Signora  per  nome  Cljiteffi  Figlia  del  Dottore  Mar^ 
figlfo  Gnetegoy  ò  Gattigo  di  Mantova  con  Dote  di  400. 
Ducati  d*  Oroy  come  confla  da/T  hfìrumento  di  par<s(iaìe 
joluìiione  delia  medeftma  Rogati  da  Gio.  Lan^a  di  l^eg" 
.gio  li  20  Gennaro  149^.  portato  ne'  Mem.  a  Carte  8L 
verfo,  mem  rato  tn  altro  di  detto  Hotaro  delli  zi  Otto» 
bre  15CO,  m  diante  il  quale  da  Niccola  GnetegOy  ò  Gat- 
tigo dt  lei  Fratslh  fi  compifce  la  Dote  a  detto  Gio.  Gia- 
como dt  lui  Cognato y  the  viene  dcfcritto  tra  li  Capi  di 
Famiglta  /ìbitanti  [otto  la  f^tcinan^a  di  San  Pietro  nell' 
E/ttmo  del  149'^.  Al  divenne  del  Numero  degli  An^t  ani 
nel  1505.  Provvig  del  Configho  a  Carte  WJ  e  nell'  An- 
no lìeQo  (otto  //  30  di  Masgi9  rimafe  Fedovo  di  detta 
Stgnora  per  rome  ConttfTa  lui  Moglie  .  Per  la  con- 
temporanea ieguita  Morte  dt  Gio.  Andrea  lui  Fratello  , 
ottenne  per  fe^  e  juoi  F/?/;  Mafchi  dal  Duca  Ercole  pri^ 
tno   dt    Ferrara  l'  Inveftitura  dell'  addietro  indicato  Ve%xfi 

di 


194  ^^P'  ■^^* 


„;  Ferrare^    >  C W^-  Dj-^  '  ^-J  ^  J„i,  i^Ua 
Santa   iedt  ,   g"     •"'""'        >      ,  c>ot;?r"iW^  «' 

Ordine  dt  i^an   uomcni^u,  j        w^nr^Ct  dì    Cremona  {otto 
,0  poflo   «.'  Borghi J>  S°-ao   D..^A  ^    C    ^^^^^   i 

Suore  rtnchu\a  ,    <frf  uvervt  /«  g  r  ^.^^^  ^^ 

2.  ^^««-«ro  'P?:' XJJ  Jpprovato  dalla  Santa  memoria 
ne  venne. l  d.l.  ^^'^  Zaffimo,  e  la  di  ìeìFjfta, 
di  Benedetto  XIV.  ^onteji.e         jj    (^'  „^„  d^  ogn  Anno  ^ 

^tvl  ItfZ&'e  de'  P^Sw  ,  Jal  Clero 
ed  efUfi  a  tutto    /    *^.'*    ^  _^    >•    ..     ^'   y^pr*/^   I5i0«  ^ 

nog,tod;  f^^"''^°^;\„Zl^ alcuni  Be.i  /«  qu^lOn. 
tado     indi  P./W'    W;^:«    ,,  CrJona,  .A    «- 

tlsA^f detto  i-'^^^f/rl?:LfS'-^- 

é/i«  «elf    Anno    .51'-  Y",  A     ,    1  \  Carte    «Q.  ''P/' 
r«,«.  rf-./.  V,ovv,g.oni  del  Co»H'">    "  ^"'^   '^      ''/ 


art 
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fce  .     Tilmafe  Vedovo   la  feconda    volta    li   1 8 .    Decembn 
1529    giufta   i  lumi  fommitiiftrati  dal  fopra  memorato  Li- 
bro faìngliare.     Ffce     /'  ultimo  fuo    Teftamento   li    iz. 
Novembre    1538.   e  li  fuoi   codicilli  li  2.    Jigofto    15 JQ.    a 
'Regito    di  Petronio  Varifetti  ^    colli  quali  in  apprcjjo  lafciò 
di  vivere» 
C  ^  )     Turno   Fontanella  figlio  del  Capitano   Alejfandroy 
e  della  Signora   Catterina    Bombace   lui   Moglie  fu   Bai' 
te^<Siato  li    13     Febbraro    15^8.    Si  prova  figlto^  e  pupillo 
colle   Vrovvigioni  dd  Con  figlio  dell'   Anno    1354.   a    Carte 
234  ,  ^   238.    Fu  Marito  in  prime    No^^e  deila  Signora 
Laura  Scarlatini  fpofata  in  Bologna   li  ig    Giugno  1567, 
dalla  quale  ne   ebbe   in   Reggio    un  figlio   Batte^^ato     cci 
nome     d'   AlefTand-o  //*  20     Giugno    1570  ,   Anno  in  cui 
ìi  16.   Settembre  cefsò  di  vivere  la  fuddetta  Signora  Law 
ra  fujjeguita  pofcia  dal  figlto  li  21.     del  detto    Me{e  da  II* 
Anno   157  I.  fuccejftvo.     Sino  dalli  io.  ai  Luglio  del  1568. 
per   Rogito  di  Gio.  B attilla   de    Maro   aveva  diVifi  i    Be' 
ni  Paterni  con  Fulvio  fuo  fratello.     Si  rileva  nel  Confi- 
glio  pubblico  r  Anno   1580.,  come   dalle  fue  Vrovvigioni   a 
Carte   3.  ,  ^   del  Kumero  de  gì'  Anziani  del  me  de  fimo  nel 
*585.  come  dalle  fiejfe  a   Carte    17,     Trovafi  affifiito  ^  e 
verificato  con  Rogito   di   Biagio  G  hi  foni  de  Ili   6.    Ottobr^^ 
IV  86       In  feconde   Ho^^e  fposò    ìa   Signora  tmtlia  fglia 
di  Venerio  Silveftri^  dalla  quale  ne  raccolfe  un  figlio^  che 
fu   in  feguito    l^eiigìofo  Carmelitano  y  ed  una  finita  profef- 
fata  nel  A^cnafiero    di  San   TorKmafo  ,    tanto  defumendvfi 
in  parte  dal  dt  lei   Teftamento  ricevuto    dal  ISLotaro  Vaoto 
Scaruffi   li   25.   Agofto   1604.,  ed  in  parte  da    quello  dell" 
iftefjo  Turno  fuo  Marito ,  che  verrà  indicato  più  oltre .    Me- 
diante le  difpofiv^toni  finali  per  effa  Signora   Emilta  fatte , 

K  k  k  per- 
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pgì  vennero  fieì     debito  tempo    al  Santo     Monte    dt    Vieta 
fuo    Erede  /afàato ,  /e  di   lei  facoltà  con  quelle  condt^toni^ 
ed  oneri  da   ejja  ordinati  ^  per  le    quali  ft  fanno  dallo  ftej' 
fo  eseguire    que   fujfragj^  che  verranno   in  breve   accennati. 
LiiQ'    Decembre    i6il.  per    Rogito    de    Kotari     Bernar- 
dtno  Fa(iiy   e   Gi3    Battifta   Fooltani    acquiftò  e\[o    Turno 
dalli  Giugaii  Giacinto   Malegm^x*  >  ^    Daria   Fontanella 
ma  porzione   di  loro  Cala  ,    ed  altri  anneift  contigui  alla 
di  Im  ahitaxtone^  dietro   le   moltiplici  diviftoni   e   difira%Ì0' 
tii  fatte    da  fuvi   Anteceijori    ridotta  fa    brevi    confini    in 
quel  Casamento  reedi ficaio    dalli   Gio.  Giacomo^  e  Gio    /in- 
drea  jr^oi  Avo  ^  e   Pro^hy  come  fi  moftrò  [otto  le    Annota- 
XJoni    -]    e   %.   del    préfentff   CaùitoJo.     fu  in  ter^p  T^lo^Xf 
Marito  della  Stgnora  (  bìara  figlia  di  Vaolo  Emilio  Zoboìi^ 
dalia  quale  mn  confeguì  prole   al  cuna  ^     pece  r  ultimo  [uo 
Tf  (lamento   li    15     Decembre   de//'   Anno    16 1^,  a    Rogto 
dtir  annidato    iSLotaro   fcaruffi  ^  col  quale  [egutndì   le  pie 
diipofi'iioni    de/la  predefunta      itgnora     Emlii    bentfi.ò  m 
pane  It    Molto   ^everenii    FaJri   del   Ter^'  ordine  di   San 
FranctTco  in{etvìinti  /a  Chiefa   de  Santi    Ma^t^ri  Gofnao, 
p    Oami.  no  3    e    co/  reftantà   delle  fue  facoltà    il     Santo 
M'nte  ai    ^^itfcà    predetto  j  gravando  glt  uniy  e  l'  altro  di 
que'  juffra^jy   che  fi  ri/evtranro  fra  poco*  Terminò  di  vi- 
vere  li   17.  Febbr^^ro  1616    ampiendofi  in  lui  la  linea  ^    e 
mlctKdsn'za  di  Gio,  Jeràcte  da  lonranJla.  fu  fepolto  nella 
ha  fisica   d$  San    Piofpero  nella  Tomba  per  effo  ordinata , 
efilhnte  jotto    V  arco  ter^o  a  mano  finijira    della    navata 
dt  m<xx<^^e  fuHa  qua/e  fi  vedono  ^colpiti  li  Stemmi  Fon- 
lancila  5  e  Sj!veliri|  e  la  fguente  Memoria, 
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QVI  VIVENTI  EMILIAE  SlLVfiSTRAE 
VXORI  CONIVNCTVS    EXTITIT 

HIC  MORTVAE   ASSOCIARI  VOLVIT 
TVRNVS  FONTANELLIVS  HVNC 
HT  IPSE   LAPIDElVr   MEMORUE 


&TATV1T    MDCXVI. 


il 
_» 


D^///  ;)rf^(?/ri  P^^r/'  del  Ter^*  ordine  fi  celebravano 
nella  Cbiefa  dt  San  Profpero  juddttto  a  [uff ragia  di  effo 
luno  Jinme  Meffe  ventidue  ^  come  rifultava  dalla  Ta- 
bella degr  obblighi  pendente  già  tn  loro  Sacrìftia  ^  ma 
dacché  vennero  It  me  de  fimi  mW  Ago  fio  dell'  Anno    1768. 

trasfe- 
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trasferiti  al  Convento  delle  G razzie  in  Modona  ^  jupplifco" 
no  dt  predente  a  taì  onere  per  altrui  we^%o  ,  come  appa- 
rifce  dalle  Vacchette  della  Sa  grilli  a  di  detta  Bafiltca  , 
ove  tanto  a  fuffragio  ulteriore  di  detto  Turno,  che  della 
Signora  Emi'ia  Giugali  Fontanella  5  a  norma  delle  acceri' 
nate  loro  Difpoji^ioni  dalli  Signori  Vr efidenti  al  Santo 
Monte  di  Tietà  furrifrito  fi  fanno  y  e  devono  in  perpetuo 
farfi  mentalmente  efegulre  due  Ufficj  Generali  ne  primi 
Lunedì  j'  e  Mercoledì  non  impediti  ,  col/e  confuete  efequie 
fulle  loro  Ceneri  contenute  entro  il  Sepolcro  predetto . 

La  prelodata  Signora  Chiara  Ter%^a  Mogliff^  e  Ve* 
dova  del  descritto  Turna  fece  il  dt  lei  Teft amento  It  ij. 
jìprile  i62  2.>  per  "Rogito  del  TSLotaro  Vaoh  Maffni^i ,  Fu 
Donna  di  fingolar  T alento ^  efperta  y  e  dedita,  allt  "Poesìa  ^ 
della  quale  fecero  onorevle  ricordanza  li  contem,)oranei 
Letterati  nofiri  di  que*  tempi  ^  ed  in  queft*  u'ttmi  il  sa- 
cerdote Signor  Dottore  do.  Gu^fcht  ne/la  Storta  fua  de! 
Principio,  e  pro^reflb  dell'  Accadenoia  deilc  ideile  Lcc- 
tcrc  io  Reggio,  ove  fu  impreca  per  Ippolito  Vedrotti  /' 
yìnno  ly  ii-j  nella  quale  non  lancia  di  comendare  ancor jì  li 
JMarchcfì  /^ifjnfi  òeniore  ,  e  Junìore  ,  un  Ccfare  ,  un 
Fabrixio  ,  un  Francefco  ,  un  Cavaliere  Monfij^nofc^, 
Giufeppe  9  un  Girolamo  ,  ed  un  Giulio  tutti  dei  Foa- 
tanella  • 


£^:M2::^'^. 
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^^_^^  D  eccomi  giunto  ,  ccm«  meglio  ho  fapiito  alla-* 
meta  deir  3  princìpio  indicaro  oggetto  di  lalciarvi  O 
MIA  OIl.ETTtSSlMA  FIGLIA  con  quella  pri- 
vata  Defcrìxione,  mediante  le  difpofte  notii.ìe  addita- 
ti ,  e  verificati  per  Linea  retta  Mafcolina  li  Difcsn- 
denti)  e  Gradi,  chs  da  Giacomo ^  ò  Giacobino  Sentore 
da  Fontanella  fi  fono  f.appodì  al  Si^aof  Marchete 
Alfonfo  Vincenzo  mìo  Signor  e  Cugino  ,  ed  a  me 
medcfimo  ,  con  que  pochi  altri  Tranfvcrjali  Sogget- 
ti ,  che  dal  fuddctto  Giacomo  egualmente  che  Noi 
derivarono  ,  e  che  o  accidentalmente  v'  anno  avuto 
luogo  ,  o  awcrtitainenre  vi  fono  (bri  introdotti  ,  c_» 
dcfcrìttij  malfifìie  nella  cìrcoftanLa  ,  che  non  edcndofi 
pocuto  per  ragionevoli  impidimeoti  profeguirns  altro- 
ve r  intraprcia  feldiiioie  ,  venne  qucfJa  qui  riaffun- 
ta  5  fpcditameute  continuata  ,  e  nel  più  foddiif  icentc 
modo  ultimata  ,  coli'  oppo^tma  fjcihta  di  poccrla.. 
mediante  l'affilua  perfoaalc  mia  vl^^ilanza  ,  ed  aiTì- 
ftcnza  migliorare  ,  accrcfcere  ,  e  ridurre  ,  Cv)m^•  cfiile 
dandofi   da  me  col  terminare  d:ll'    Anno    1771-    '-ì'^C^ 

L  1  I  a 


zoo 

a  qucfta  parte  della  né  brieve,  né  lieve  mli  fi  ica  , 
r.fervandomi  ad  alerò  tempa  il  darvi  coiresti  d:*  re- 
ifanti  ,  in  ora  non  appalcfati  FndiviJui  ,  eh:  conco'- 
corlero  a  conihtu've  la  numerofa  ferie  de*  ixcftrì  P.c- 
di^ccirori;  Aui^uraodomi  frattanto  ip  cialaiente  da  qua- 
lufque  Ertraoco  y  cui  fott'  occhio  fonerò  cadute  qus- 
ile  pubblicate  memorie  u/i  bisnigio  compici^neaco  per 
tutto  ciò  ,  che  di  fievole,  o  di  mal  ordinato  gli  farà 
avvenuto  di    rifcontrarvi . 


L'  AUTORE  ADDITANDO 

EN^ICHETt/  VINCENZA 
F  0  NT  ANE  L  L  A 

L-  ESPOSTA  SERIE  DB'  SUOI  MAGGIORI 

DISC  E  PATI  VINCERE  SI    VIS 

foprapofio  alio  Stemma  dì  ftia  FamìgìU 
così  le  parìa  nel  Jeguente 

SONETTO, 


iSUyi  fo»  quelli  gii  ^„i  tuo,:  V  Idea 
Ur,XKa  d.  gloria,  ave  pogg.aro  ai  Monte i 
^  ti Jtovin  fpirto  induliremme  crea 
L>>  Virtù  air  opre  luminose ,  e  conte. 

Tur  ti  rammenta ,  che  la  forte  rea 

rna  vinctr  dà,  che  coronar  ìa  Pronte. 

C  */    dtvenne   Immortai,  un  dì  bevea 

Fra  mdlt  amèafcie  d'  ytmare^^a  al  Fonte 

Lungi  però  folle  timor.   La  Tace 

Frutto  i  della  V.rtù,  che  invitta,  e  cara. 
Mentre  affronta  i  perigli  alletta,  \  piaci' 

Per  lei  cos)  d'  infforaiil  Morte 

Ejukarogl.  Eroi.  FIGLIA  tu  impara 
Hftl    tffer  de,  per  trionfar  da  Forte. 
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A   LLA     DESCRIZIONE 

D'  ALCUNI  DISCENDENTI 

GIACOMO, 
GIACOBINO 

SENIORE  DA  FONTANELLA 

DI  REGGIO    IN   LOMBARDIA 

IMPRESSA  L"  ANNO  MDCCLXXlir. 

O    V    f^    E    li    O 

RISCONTRI    ULTERIORI, 

E    GIUSTIFICAZIONE 

DELL'  ESSERE,  E  DELLE  AZIONI 

D'    ALTRI    SOGGETTI 

DELLA 

FAMIGLIA    FONTANELLA 

IN  Q^UELLA   NON    MEMORATI. 
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IN     REGGIO,     MDCCLXXV. 
P^R    GIUSEPPE    OAVOH3    2>TaM?,  DUG,  COli    APPR. 


I 


IL       C    O    K    T    E 

ALFONSO    FI(AKCESCO 
FOUTAKELLA 

ALLA 

ENI^ICHETTA    VINCENZA 

SUA  UKICA,  E  DILETTISSIMA 

FIGLIA, 

JL/Opo  avere,  0  MIA  DILETTIS- 
SIMA FIGLIA ,  a  vofìra  ìnftru^iom ,  ed 
a  joddìs^QTjone  de  nojìrì  Congiunti  fatta 
imprimere  due  anni  fono  La  Defcrizione 
d*  alcuni  Difcendenti  di  Giacomo, 
o  Giacobino  da   Fontanella   nofìro 
indubitato  Frogenitore,  ho  giudicato  coeren- 
te  co/a  far  Io  ftep  degli  altri  ìnàhìduì  di 
nofìra  Famiglia,  perche  ignoti  non  re  lì/ no» 
cfepoh/neirobblìo,  giacche  per  le  loro  quali- 
tà per  fonali  eziandio  fono  meritevoli  d' effe- 


re 


re  mffo  dì  Noi  uguaìtninte  commendati .  Ver 
coUL-rc  tal  firn  gli  bo  cfìmui  dal  genera^ 
k  amma/Io  delie  già  raccolte  mcmom ,  e  fono 
r  occhio  vo (irò  li  pongo  nella  prcfcnte   Jp- 
pendice ,  f^ell^  q^^^^  declinando  dall  ordine  ge- 
ologico, perchè  creduto  di  più  malagevole  ^- 
(ccuzioneymi  Jono  unicamente  prefijjo  dt 
icparat amento  l'  mo  dall' altro  dejcriverveli 
kcondo  f  ordine  de  tempi, ne  quali  viffero. 
Non  pertanto  li  rifcontrerete   opportuna- 
mefite  verificati  coli  ajuto  di  pubblici,  e  Jv- 
curi  Documenti.  Kon pochi  ne  troverete,  che 
adllì'tmi  Regolari  in fervigh  della  Chieja 
di  Dio,  ed  altri  al  bene  della  ìf  atri  a  dedica- 
rono fé  fteffi;  e  gli  uni ,  egli  altri  al  vantag- 
qh,  e  al  decoro  della  Famiglia.  Stmatelt 
'tutti ,  e  quindi  traetene  un  forte  impegno  di 
feguire  il  hro  efempio  ,  affinchè  col  virtuo- 
so viver  voftro  procurar  vi  poffiate  quella  jo- 
da  gloria, che  dal  folo  vero  merito  ricavar 
poffono  le  perjone  bennate^ 
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llfntino  ,  ^  Gherardo  da  Fontanella  fi  veggono  de- 
scritti rei  Ruolo  degli  abitanti  nel  Feudo  di  Baifo,  e 
fra  quelli,  che  giurarono  fedeltà  al  Pubblico  di  Reggio 
l'i  14.  Dccembre  dell'  Anno  1197-  conac  fi  legge  alla 
pag.  40  del  Cod  ce  denominato  Vax  Conftantia  tulio- 
dito  neir  Archivio  di  detta  llluftriiTìma  Comn  unità. 
^t\ì  predetti  Gibertino^  e  Gherardo  dciivaffero  da  alcuno  de' 
fo^getti  efpofii  2I  principio  dcU'  impr^ffa  Defcrizioof^ 
o  quelli  e  quefii  da  altri  non  conoiciuti  j  ovvero  fé 
rè  tra  gli  uni,  e  gli  altri  alcuna  relazione  pa (fa (Te,  fì  la- 
icia  credere  a  piacitnento,  non  potendofi  di  fatto  cosi 
remoto  addurnc  prove,  o  deduiiooi  coacludcnti* 

N.  1. 

Simone  Figlio  del  Notato  Giovanni  da  Fontanella  ve- 
def]  defcritto  tra  i  Capi  di  Famiglia  abitanti  ne'  Sob- 
borghi della  Città  fuori  di  Porta  Gaftcllo  ia  luogo 
detto,  De  pencìicibut  ds^  Cruce  de  GrimaldsHis ^  (5f  de 
StradelU ^ntìY  Ellimo  altrove  memorato  fatto  1*  Hnno 
13Ì5    portato  liti  Tom.  Tacoli    d^\Y  >ànno    1748.    a-j 

C&fC.    14, 


2,  Jppendke 

K.  3. 

Giva  Figlia  del  Nctaro  Giovanni  da  Fontanella  ^  e  dell'  àl- 
bertina  Tua  moglie,  provata  tale  eoa  varj  fragrrnenti  d'  to- 
tìchi  pubb.  mern.  degli  Anni  ij  20.,  e  1326.  lerbati  in 
Arch.,  co' quali  fi  rifcontra  Moglie  di  Petrczolo  Cordovano, 

N.  4. 

Michele  da  Fontanella  fu  Figlio  di  Guido  memorato  nslU 
Dcfcrixione  (otto  la  Annot.  2..  del  Gap,  i.  così  rifcontran- 
dofi  con  uno  de'  due  Rogiti  deili  27.  Aprile  15J1.  rice- 
vuti dal  Notaro  Giacopìno  Scdazzari  contenuti  ne  mern- 
degli  Anni  1330  al  13?  <•  fotto  la  pagina  56-,  e  eoa 
altri  contemporanei  veduti.  Ietti,  ma  non  ritenuti. 

N.  5. 

Francesca  da  Fontanella  Figlia  di  Guido,  e  Moglie  d*  Al- 
bertino Sartori,  come  fi  ricava  da  uno  dei  due  l^ogici 
ricevuti  li  27.  April«  «3^?.  da  Giacopino  Sedawiri 
contenutone!  lib  de  pub  msm.  degli  Anni  1330  al  i33'» 
lotto  la    Pagina   56.  iuddctca. 

N,  6. 

Barnaba  da  Fontanella  Figlio  di  Giacomo,  o  Giacobino 
Seniore  rifult^otc  dal  Ttlls mento  dì  quelto  fatto  li  25. 
iSiovembre  83^4»  a  rogito  di  Giacopino  de'  Sedazzari lit- 
terslmente  cfibko  fotto  A  Capo  l.  della  Oefcriiionc^, 
provato  tale,  e  vivente  coli*  altro  di  Petrczolo  detfo 
Pezzo ' o  fuo  Fratello  fatto  lì  20.  Luglio  1349.  a  rogito 
di  Gh^rardioo    Ocloguardi. 

n.  7. 

Maddalena  Figlia   di   Giacomo,   o  Giacobino  Seniore  da^» 

Fontanella  y^   Sorella  di  P^trczolo,  Pezolo,  o  Pietro,  do- 
glie 


j^p  pendice .  j 

glie  clj  rh^cco,  o  Francefco  del  fu  Bordino  P\tttn?r^ì^ 
corre  da  iiogìto  ricevuto  dal  detto  Pietro  da  Fontanella 
juo  Fratello  li  15.  Ottobre  1J42.  contenuto  in  un  iibrico- 
io    di  pub.  mem.  di  detto  anno  a  cart.  122.  vtrio. 

n.  8. 

Oabrhìlo  da  F^»r^«(f//>f  Figlio  di  Pctrcsnio,  Ptzolo,  o  Pie- 
ero  luddctfo,  e  della  Sig.  Fr^ncefca  Scdaziari  rifulta  tale 
ce/  Ttrtamento  del  Padre  rogato  li  20.  Lu^li3  1^49.  d.l 
JNctaro  C  herardìDO  Dcioguardi  fopra  memorato,  non 
nierr,  che  con  T  ajuto  di  altri  due  Rogiti  ricevuti  il  pri- 
J^o  li  9  Febbraio  di  Giovanni  Lanza  ,  ed  il  (ctondo 
li  20.  V!a  zo  A\  Giovanni  Bonezsi  ne'  memoriali  d' 
-AnLo   irccito   fatto    le   pag    zi.je  48. 

K.  9. 

Lfitiframh'tro  altro  Figl/o  di  Barnaba  à^  Fontanella  Vjpnte 
di  Pctrczolojt  le  verificato  li  20.  Luglio  .3U9.CQ/  relfa- 
tticrto  di  queili  già  memorato  :  Si  penfa  cesi  nominato  per 
avtfli  forfè  vclura  linoovata  in  cffo  la  memoria  del  Sacer- 
dote Lanf  anco,  cfpodo  nelle  pr/me  Annotazioni dcl'a  De^ 
Icrizione  ,  Del  mcdcfimo  nulla  ulteriore  cognizione  fi  è  rin- 
venuta. 

TV.  IO. 

Dal  memorato  pfù  ^il^\t^  TeQamento  di  Petrtzolo  fitto 
1  Anno  x^ii^^u[\Ai2i^(i\v-  la  Cattcr'mad^  Fontanella  ^Qxt\^ 
la  di  lui  era   Moglie  di  Valentino  da   Parma. 

K,  II. 

Tietro  Giovannì^Tcmmaftna^e  Giovanna  da  Fontinella  Fi^ 
^li  d'  Albertino,  e  dclU  Si^.  Kolandina  <.  ialtcllr,  com- 
da  Regito  di  Lormano  Arimondi  ^t\\\  1^.  Novembre 
i35i  oc'  mem.  di  qud  tempo  a  carr  1 4  ,  e  da  altro 
di  Nicclò  Pratonieri  ddli  13.  «Vovcmbre  135;  n;;'mem 
luddctti  a  car.  61.  2^^   ^^ 
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]M.    12. 

^    ,.     ^i  Barnaba  da  F»<ìta»ella  provato  tale 

col  citato  Tellaoitnto^t  tei  Gabriello    di   F«»- 

f.tto   da  lui  in   Rubiera  «^  "^  *^  ^'    ,.  ^  .«gito  di  Gia^ 
"""''MrilPSeVl-.UbrodJ    pubblici  mcmor.aU 

Da  Michele  «^.^ /---X:' S^n^^  pl^ nnS^^ 
Gu.beno,  0  fhmo,  ^^'f^^j^^i^berto  Padre  d"  Alberto  di 
ricordanza  d.  qudl   a«t  co    -u.D  pr.mean. 

/-   ^-'7f  '^S'  De  e   "i  ne   Trovavaf.  V^  .-oìe^ 
rotazioni  dell  imprtuauc  ^^  tu 

to  al  J  tbbhco  ^^fis'''^.;'  "/tTovenxione  fra  le  Ot-à, 
ftipnìata    la   ricc.da.a  ^';,  «^^^^  ' J^^'Vu  uno  de^U  Anzìa. 

e  riVpolì  di  P^'-.^Voua^la^lellodaì  noftro  Pubblico  ac6 
nidelQua.tiercd.Pota-aUel  p„vvil.oni  del 

ekttol'  Anno  .4t8  ^«"'^  "  .^  Viene  affiftito,  epro■ 
vatoFiKliodel  detto  S^'CR-'-  -  ,  ^i^ove  io- 
pri  dell' Anno  MZO.n.memonal.^^^^^^^^^  ^^^^  j 

dicati  a  care.  99  ,  ^coa  «'^^  di  detto  tempo  a  cart.  .?. 
Giovanni  Calcagn.  "?   f  j:     f^  £  ft,ada'  maelUa    dt- 
Era  Padrone  della  ^  [''/^f 'j'^j    i,„.o  il    ColU^io  ^u.; 
limpetto    a    q'^^"'.'        ^^rf   luora   a    quella,  che  dt- 
daaS.  Fraoc.f:o,.n  canhae    «'°^^    ^/^^.(.e  efiltcva  » 
ccvafi  St.ùo  nova  l'-^Zlltr^'cleU.  dip^i   J. 
que   tempi  lotto  la  Vionarza  u  ^        (.iti^o  riparto  del- 
io   quelli  di    S    B'''-'«''''"^t''P"'   "   6g,trovaficom. 
le  Plrtccchie  feguito  li  .o.   Move.uorc  1769   "  ^(^„^^„,o 
prela  lotto  quella    della   iaUedraU,    e     Q.    P^_   ^_^_ 
guitto  dtl  i.ig.    Filippo  Ul8&°'- 
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V^l^l^l^ 


N.  14. 

Lafciò  Giacopino  Junìore  da  Fontanella^  oltre  la  v:^auta-e 
prole  anche  due  Figlie  una  nomata  Antonia^  {'  j^Itra 
Elifabetta  ambe  nategli  dalla  Signora  Giovanna  Rac- 
chcfi  fua  prima  Mfoglie.  La  prima  era  Moglie d' A Ibcr. 
toR Uggeri,  e  la  feconda  del  Uoctorc  Bernardo  de*  Bian- 
chi ambo  Keggiaoi  nel  1451  ,  come  ne  accerta  il  fuo 
più  volte  altrove  memorato  Tellamento,  col  quale  tali  le 
dichiara,  riconofce,  e  benefica. 

Figlio  di  Giovanni  Jfeniorcje  della  Signora  Margherita  dal- 
ia Foffa  lui  Moglie   fu    Gajpare  da  FontanelU  battezzato 
ii  25.  Novembre    1439.  che  in  prime   Nozze    addivenne 
Marito  di  certa  Signora  Margherita  di  non   rilevato   Co- 
gnome  mancata  di    vita  circa  1'  Anno    14^0.   come  defu- 
mcfi  dalia  matrico/a  del  Gonforzio  de*  ^s.   Gnfanto,    C-» 
Daria  cretto  nella  Cattedrale  ,  pubblicata  nel  Tom.  Tac- 
coli  dcir   Anno   174I    fcgnatamente  a  cart  164,  ed    in 
feconde  della    S'ignora  Elifabetta  Figlia  del  Giurc-Con- 
fulto   Gafparc   McfTori  con  Dote  di  300.  Ducati  d'  oro, 
come  da  Tuo   Dotale  Iftrumcnto  ricevuto  \\  2^.  Giugno 
1475;  da  Giovanni   Corradi  regi  (Irato  ne'  pub.  mcm.di 
queir  Anno   a  cart.  86  ,  fi  vede  del   numero  degli  An. 
ziani  nel   1477  ,  come  da  Provvif.  del  Configlio  a    cart. 
198  ,    e    degli     afcritti    alla     matricola    de'     Drappie- 
ri nel    1478.  A  (finito  da  rogito  di  Niccolò  Parifetti     del 
primo   Aprile  dell'  /^nno  mcdcfìmo  ne'  mera,  a  cart.  pé. 
indi  con  altro    di    TcbaMino    Valcfiri   de*   2j.    Luglio 
148J.  ne'  fuddicti  mem  a  cart.   49    Gomprovafi  ulterior- 
mente detto    fecondo    fuo    Matrimonio     con    rogito    di 
Gabriello  Roberti  dei  i8.  Ottobre  15 11.  Fece  e  fio  Gaf- 

B  pare 
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u^l^l^ 


pare  il  Tuo  Teftaoiento  a  rog'to  di  Giacomo  Favali,  col 
^  \  \r!l\  V  ^nno  15  iS  coms  rifcoatrafi  con  altro  d* 
quale  mot  1  l    *^nno  13 1^     ^^  Ar»r.I-    Ht-ll*     A.nao 

Giacomo  Redigi    ricevmo    li   ij-    Apnl.   dell     Anna 

medefimo .  „  -,         , 

— .  T-..  !•    j-  /-i  •Lr-rfrt    r.  Oiberto  da  Fontanella  So- 

Gìovama  Figlia  di  Gaiberto,  o  «^iD.no  "     ^  »«^ 

rella  di  Pietro,  di  cui  fi  ?-*''«  al  ""'«  *5m  provata  !Vio_ 
Sedi  Antonia  Lorm^oo  di  «.eg^io  c.n  ^^og-fo  ^i 
i^;:nch.no  Bon.agn.  Seniore  dell'  Anno  .*44.  n.l  Pro, 
tocoilo  de   luoi  Originali    alla   Pag.   i8a. 

R  17- 

Tìrca  l'Anno  14  4-5.  dal  Conte  Rainaondioo  da  Fontanella^ 
^fd  IlaS.  ÈfiuLtta  Mak.u«i  lui  Moglie,  nacque  . 
Conte  Guido  me«iorato  fa!  fine  dell  Annotatone  l.  d.l 
capo  HI.  della  Ocfcri*ione , d.tto  .1  Junrore  a  dift.nt.one 
di  GuìdoFiRliodiGiacopino.Fu  qa.It.  d.l  numero  degh 
Anziani  fin  dell' rt  nno  ,  4^ 7-oome  dalle  provvifioi.  deK.on- 
figlio  a  ca.t.  ,80., e  pria  dell'Anno  .479  «fcnrto  alla  ma- 
thcola  de- Sig,  Nota.i.  Provato  Figi. o,  co. i,e  (opra  con 
Rogito  di  Fraacefca   Parifetti  r.cìvuto  I.  2    Lìec^mbrt^ 

me  legittimò  NicclòF.glipdi  Ba  daffare  d  Elbe  pij 
no  Ducale  della  Porta  d=l  Cadilo  d.  i^^??'»' f  f '' '^ ' 
tri  Capi  di  Famìglia  defcritto  fra  gU  «b.tanci  ot  o  la 
Vicinanza  di  S.  Rafaelb  negli  eftim,  d.  eflì  t«uii    gì. 

Anfli  .49'^  ,  e  .509. '^ '"P^'f^  «^«^  ^Tì  "^'V        ZZl 
cefco  Panfetd   trafcritto  n.l  Un  così  detto   Spajnomo* 

cart.  I.  legittimò  pure  (otto  .1  ••  di  Genaaro   <497-  J'- 
colò  fi -ilio  di  Bartolomeo  Ssapdli,  e   della    ^'''1''"'=",* 
donna  libera  i  e  li  ,8.  Maggio  dell'   Anno  fltfTo  a  quello 
di  Pietro  Pariijtt!  conftrì  i(  Notariato,  o  fia  la  quanta 
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i^?> 


di  Notare  ad   Annibale  Figlio  di  Valerio  Malcguzzi.  Fu 
li  fletto  C§nte  Guido  marico  della  Signora  Anjitla,  o  A- 
gncfc  Scajoli  così  rifcontrandofi   dal  di    lui    Tcftsmento 
fatto  Ji    19.    Settembre    1512.    a  rogito    del     mcrtovato 
Franccfco  Parifctti.  Li   2.  Maggio  «518.  a  queHo  di  Prof- 
pero  Lanzi  creò  Notaro  Leonello  Figfio  di  Gio:  Battifta 
de  ViWt  da    Menozzo ,  poco  dopo  lafciando     di    vìvere. 
Li  Suffragi  per  cflo  ordinati,  ed efcguiti,  e  che  (ì  cfcguif- 
cono    nella    Chicfa   di  S.    Rafaeilo,   Ci    efpofcro  già   fui 
fine  dtJla  nota  I.  bcI  Cap.  HI.  della  pubblicata    Dcfcr^- 
zione,  e  per  la  ridetta  Signora  Angela,  o    Agnefe  5cajoli 
Tua  Moglie  dopo  le  ultime  riduzioni  (i  celebra  ma   Mcffa 
d*  anniverfario  ogn*  anno  ia  giorno,  e  mefc  non  affegnato 
nella  Chicfa  di  S.  Domenico  a  carico  di  que*  Padri ,  cerne 
dalla  Tabella  degli  Goblighi  loro  appcfa  iq  quella  Sacri- 
Hia  apparjfcc. 

N,  18. 

Gioconda  da  FontAnelJa  Figlia  di  Gafpare,e  della  Signora 
Giovanna  Maleguzzi  memorati  al  Gap.  V.  della  Ocfcri- 
zione  rìconcfciuta  con  Legato  da  Giacopino  Juniore  luo 
Avo  paterno,  Moglie  in  appreffo  di  Lodovico  Favali 
con  300.  Scudi  d'  oro,  come  da  Iftromento  fuo  Dotale 
rogato  li  17.  Novembre  144.7.  dal  Seniore  Franchino 
Bonzagni  efiftentenc'    fuoi  Originali  a  cart.   152. 

iV.  19. 

Da  Pietro  da  Fontanella  nacqus  li  2^.  Gennaro  dell'  An- 
no  1450.  la  Fiorddtftay  come  da  fua  Fede  battefimalc^.. 
Fu  la  mcdclima  Moglie  di  Paolo  de  Maro,  di  cui  fi  rifcontra 
Vedova  mediante  Rogito  di  Francefco  Parifetti  dcìii  21. 
Maggio  1499.  efidente  io  fua  Filza  fotto  il  num.  26. 
I^elta  comprovata  tale  ulteriormente  con  Rogito  di  Gior- 
gio 
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2Ìo  Aoguffoli  dclli  ìo  Massaio  .50?  ««««"«^  f^""  '* 
lag     38    del  così  detto  St^g'>oktto  d?   fu.i  Or.gmal.. 

frl'^Jsrrl'ova'aflillKO,  e  provato  tale  co»  rog  to 

di  Sanai  Lao.i  ddli  to  ^^«««b-  '  \9;- \  **tS 
fotto  la  Vicinanza  di  S.  Rafaello  in  ambo  gli  VAUmx 
drauedi  abitanti  formatifi  rU  Anni  .49«-.  <=  «J»»' * 
Sitrt  per  ultimo  col  Rogito  fammcncovato  ncevoto 
da  Giorgio  Aoguffoli  li  io.  ^M«gg.o  ijoj.  Di  «Ho 
niuoa   ulterior    cognitione    fi  e  iilevata. 

^-    ^^'  ..I 

Lodovico  Figlio  di  Niccolò  Juniore  di  ^"f  ""/f  V^bt Irò 
Ignora  Gatterìna  Bcbbìo  b«te..ato  ^^^^J^^^'^^l 
,460,,  come  Figlio  fuddetto  «<=••'"«  <=<'"^'',"'^  """  ^"^ 
blicata  matricola  de  Drappìc»  l  ,^"«'». '♦*„*•'  ^=P'° 
vato  come  fopra  col  Tettamento  de  P^^^e  rogato  .  zj. 
Gcnn.ro  Anno  ft.ffo  dal  fuaiore  Cv«tteo  Om.c.oU  P4- 
rifctti,  leggibile  ne  pub.  memoriali  a  care.  zj. 

iV.    2.2. 

Dal  Conte  Rafadlo  Seniore  da    P'>"*'f'^^lTjJl 
no  .46..  una  Figlia  battex..ta  hz  ..  Aprde    col^otn«  «i 

Giovanna,  Az  fa  Moglie  neU  A.""". .'t^l^t  co  Ea- 
Martino  AfFarofi,  come  da  Rog-to  «^V^aI  '  ^^«oT. 
onì  U  Oliale  fece  il  fuo  Teftamento  1  Anno  i5«o-  «-f 
I    ìli  drTomma'fo    Matcacoda ,  come  <ia  memor.e  ann 

tono  fomminìftrate  dagli  uUknì  individui  della  Fam.giu 

Affarofi  fuddsttat 

N.  ^1- 
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N.  z^. 

Beila  fio  ^  Belìma,  e  FhrMfta  Tutti  Fì^ìì  di  Michele,  e 
FrateJii  di  Guiberto,o  Giberto  da  Fontanella ,  e  queft'  ul- 
tjiDa  con  tal  Dcmc  Monaca  Prcftfla  in  S  Pietro  EVI artìrci 
j1  tutto  ccsr  rifcontrato  con  rogito  Originale  di  Gafpare 
taczl  deili  7,  Agofto    1461. 

Lucia  Figlia  di  Nicco/ò  da  Fontanella  Juniore ,  e  della  Sì- 
gnora  Cattcrina  Bebbio  battezzata  li  7.  Novembre  1468. 
Fu  Monaca  profelTa  col  nome  di  Cecilia  Y  Anno  1481. 
nel  Convento  delle  Monache  dette  del  Corpus  Domini, 
come  da  memorie  ricavate  da  quello,  confermata  tale  coi 
Tettamento  del  Padre  rogato  li  25,  Gennaro  1482.  dal 
Notaro  Matteo  Omicìoli  Parifctti  Juniore  poco  fa  memo- 
rato. Ccfsò   la  medefima  di   vivere  T  Anno  1489, 

N.  25. 

Tietro    da  Fontanella  qua!  Figlio  di    Guiberto ,  o    Giberto 
mtmoraro  infra    i  Teih'moni   intervenuti    al   Te/lamento 
della  nobil  Donna  Tommafina  Figlia  del    Dottore    iri^ 
ambe  le  Leggi  Raimondino  de*  Ferrari  Vedova  del  Con* 
te    Guido  Seniore  d*  Fontanella  ,   fatto   per  eda  li  z6. 
Maggio    1472.  a  rogito  di  Franchino  Bonzagni  Seniore 
rcgiftrato  ne'  pubblici  memoriali  di    qucll'  anno    a  c^.rt. 
24.  confermato  tale  con    due   Rogiti  di  Boiono     Boioni 
ne  memoriali  fuddctti  deli'iAnno   1476   fotto  le   pagine 
57  y  e  60.   Oefcritto  fra  gli  abitanti  fotto  la    Vicinanza 
di  S.  Maria  Maddalena,  ove  conviene,  abitafTc,  o  pof- 
ledelTe    Cala,   negli    Edimi    altrove    citati    degli    Anni 
i49<^->  e   1509. 


jQ  J spendi  cc^ 

» 

1^  w^  t^  "^  u?»  v^  >^  "^  t^  1^  v^ '^  **"  *^  ^ 

INT.  26. 

Lucrev»  d^  Fontanella  figlia  di  Niccolò  Juniore,  e  della  S., 
•  gnora  Catterina  Bebb.o  baue^ata  1.  3.  Apnle  474. 
verificata  col  già  memorato  Teftamento  del  Padre, ed 
in  appreso  Moglie  d'  AntoQÌo  MoH.  d.  IUg?.o  ,  tanto 
ricavandofi  dal  di  lei  proprio  ricevuto  d'^  .G'^como  ta- 
vali  li  II.  Marzo  1500  ,  e  da  due  Rogiti  di  Prolpero 
Lanzi  dfiUi   ai-,  e  30.  Marzo   1508. 

N'  27. 

V  Ehf^bctta  da  Fontan^ll'^  fig'ia  del  Conte  Guido  luniore, 
e  della  Sig.  Angela ,  o  Agnefe  Scajoli  memorati  al  oum.  17. 
Fu  battezzata  con  tal  nome  gli  ...  Marzo  .481.,  e  addi- 
venne  Moglie  del  Cavaliere  Vincenzo  Maria  Vicedo. 
mini  di  Reggio,  tanto  comprovandofi  col  g.a  citato 
Teftamento  dd  Conte  Guido  fuo  Padre  e  con  RogKo 
da  Pietro  Vedriani  ricevuto  li  ^6.  Ottobre  «S'i-Ge»» 
di  vivere  li  primi  giorni  di  Maggio  de  ,  5.6.,  e  fu  tu. 
muUta  nella  Chiefa  di  S.  Domenico,  nella  quale  da  que 
Padri  dopo  le  ultime  riduzioni,  fi  celebra  annualmente 
in  giorno,  e  mef=  non  aff.gnato,  un,  Meffa  d  Ann.- 
verlrio  a  di  lei  Suffragio,  così  appareado  e  da  memo- 
rie defunte  dal  loro  Archivio,  e  da  Tabella  pendente  m 
loro   Sacri(ìia  • 

K,  28. 

Moftlie  del  Cavaliere,  e  Dottore  Rambaldo  Bovini  da 
Gapriaco  fu  la  Bernardina  figlia  di  Luca  da  fontanella 
Seniore,  e  della  Signora  El.labetta  Pinottì,  come  le  ne 
ha  rifcontro  col  Tellamento  di  Giambattifta  fuo  Fratel- 
lo rogato  li  22.  Gennaro  1485-  da  Ugo  Bovmi  da  La, 
priaco  fuddetto  regiftrato  n«  pubblici  memoriali  ai 
«ueir  Anno  a  cart.    3.  *^' 


N.  29. 

Lf^ca  Junìore  da  Fontanel/a   nato  circa  I'    Anno    1485,  fi 
prova  figlio  di  Giacomo,   e   della    Signora    Oomitilla^ 
Zoboli  col  Tcftamento  del    Padre  ricevuto  li  z.  Fcbbra- 
ro  dcii'  Anno   15  n.    dal    Notaro     Ctlidonio    Parifctti^ 
iodi  con    Rogito   di    Profpero    Rodici  delli  16.   Marzo 
i5<2.  Venne  ammefTo  al  Confij^Iio  Pubblico,  ed  al  nu- 
mero  degli  Anziani  1'  Anno    1514.,  come    da  quelle^ 
provvifioDi  a  cart.  246.5  e  253.  Poco  dopo  alloggiò,  e 
fpcsò  in   propria  Cafa  il  Sig.  Lorenzo  Medici  Duca  di 
Tolcana  tanto  nella  Tua  andata  in  Francia  a  prendere  la 
Spoia,  quanto   nel   di  lui  ritorno.  Vedali  a   qucfto  prò- 
pofito  r  moria   di    Reggio  di  Guido  Vanciroli   ne   Libri 
6.,  ^  y,  dair   Amo  1514.    a/  i^tg.   Dal  Pubblico  defti- 
nato  Podeltà  di  Callelnuovo  fui  Reggiano  T  Anno  151^, 
provvif.  del  Ccnlìglio    a  cart.     284.  Godeva  il  titolo    di 
Cavarterffj  come  li  ha  frequentemente    e  dalle  provvìfio- 
ni  contemporanee,  e  da  tutti   gli  Arti  pubblici  per  eflb 
fairi.   Non  e  ben  certo  chi   fofTe  la  fua  prima  Moglie. 
Affif^ito  da  Rogito  di  Simone  Parifetti  dclii  28.  Genna- 
ro 1538    In  feconde  nozze  fu  marito  della  Sig.  Girola- 
ma  figlia  d'  Antonio  Cantelli  di  Parma,  come  defumefi 
dal  luo  proprio,  ed  ultimo  Tcftamento  fatto  li    23.  Ot- 
tobre 1544.  a  rogito  d'  Amadeo  Zaccagni.  Morì  1*  An- 
no  ftcflo,  confermandolo  le  pubbliche  provvifioai  a  cart. 
217,  e  la  fuddctta  Sig.GiroIama  lui  Moglie,  e  Vedova 
tale  li  verifica  con  due    Rogiti  di  Rofato  Bottoni  dcUi 
28.  Maggio,  e  30.  Luglio  1546.  Dietro  a  che  nuli' aN 
tro  n  e  rilevato  rifguardante  la  ftefTa. 

N.  50. 

C^r/o  altro  figlio  dei  Giugali  Niccolò  da  Fontanella  Junio- 
i^^  è  Sig.  Cattcrina  Bebbio  verificato  talw  col  più  volte 

me- 
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memorato  Teftamcnto  del  Padre.    Addivenne   Religiofo 
debordine  de'  Minori  Offer vanti  co!  nome  <^^ /rance- 
cf    "me  ne  «flicura  Rogito  di  G«r^'«  '^nguffoh    ddl 
Anno   i486,  contennto  nel  Jp4S«»^^«*  de  im  Origina- 
li  di  quel  tempo  fotto  la    pag-  8. 

N.  31. 

Il  Conte  AMomo  da  Fontanell.1  fi  prova  «s'io  del  Conto 
R,f*ello  Seniore  con  l'  aluto  della  '"«"<=°''«J^  *^"P- 
Pieri,  alla  quale  fi  trova  afcritto  1    Anno   i486. 

N.  5X. 

GMo  figlio  di  Niccolò  da  Fontanella  Juniore,  e  della  Sig. 
Catterina  Bebbio.  Addivenne  in  Bologna  forfè  per  r,. 
trovarv.fi  a  Audio,  marito  della  Signora  Luca  Fabr.ani 
coD  poca  foddisfaxione  del  Padre,  tanto  deduccndofi  dal 
Teftamcnto  paterno.  Indi  afllftito  da  RogKo  d.  G.orgu> 
Anguffoli  d=ir  Anno  h?;.  «*'  ™^'".".""i  '  T'  /.^l 
Feci  il  proprio  nd  .4*9  a  K-oS't«  .|'  l'Zt.loZ 
Notato  Bolognefe  ferbato  in  qus!  pubblico  Archmo,  e 
prcffj  il  Sii  Marchefe    Alfonfo    Vincenzo  Fontanella. 

N.  33. 

Da  Alberto  da  Fontanella,  e  dalla  Sig.  G'»^»""*  ^'  '"* 
moglie  d-  ignoto  Cognotne ,  nacque  1  Anno  149*- "  »• 
JSovembre  Antonio  Maria  da  Fontanella  co  Pad«,  e 
cogli  altri  di  fua  Linea  conofciuto  col  titolo  di  Giunte  do 
PO  r   Anno   ,499-  Con   tale  afcritto  alla   «jat-ola  d 

Drappieri  V  Anno  .509.  Fu  fui  M^s'l? '"  ^'^J'  n„  e 
figlia  de!  Conte  Manfredotro  de'  Pii  d.  Carp.  con  Dote 
di  .800.  Ducati  d'  oro,  com.  lo  conferma  egl.  «etto 
col  primo  fuo  TelUmeoto  f«to  li  17.  Fcbbraro  «5<7-  ■* 
Rogito  di    Tommafo    Sabbioni.   M  fcopre  nel   nuwro 
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degli   Anziani  r  Anno  1520.  prov;riC  a  cart.   ut.  L*  An- 
no mfdifimo  con  Soldati,  ed  at  e  resti  militari    dal    Pub- 
dIìco  /pudico  alla  difperrionc  d'  alcune   Bande    di   Fuoru- 
sciti, che  infe(favano  il  Patfc  .  Guido   Vanciroìi  lo  indica 
veli  ìftoria  di  'peggio  di   quel  ttwpo  al  Uh.  7.    Dall'  Ktcflo 
Pubblico  con  altri  Gentiluomini  fpedito  a  Ferrara  V  /in- 
^^   ^5Ì5'  per   UfEiio  di  congratulazione  col  $ig.    Duca 
Ercole    il.  d'  Eftc  pervenuto  al  Governo   di  queflo  St^- 
to.  Ciò  non  meno  rilulra  dalle    provvi(.  del  Ccrfiglio  a 
cart.  50  5  che  dal  Lib.  ottavo  dell'    Ifiorìa  dì  'Reggio    del 
memorato  Guido  Vanciroli.   Trovava/i  invcftitoa  titolo  di 
Feudo  delia  Torre  ^  0  Caftello   di  Valefira^^  come  da  ac- 
certati rifcontri  col  fermati  da   Rogito  di  Luigi  Magnani 
aVtas  della  S'tha  delU  7.  Octobre    1544.  Fece    \{  Scen- 
do   Teftamcnto  li    5.  Giugno   1545-    ed  il    terzo    li    5. 
Giugno  1546.  Tempre  a  Rog'to  di  L>ri(lpforo  Ruigeri,  coli' 
u'timo  d:quli   privò  d  '  ogni  fuccf  ffione  ne'  luoi  Beni  il 
Cinte   Mu^io  (uo   figlio  in  pena  dell' Omicidio   per    cfTo 
commtfTo,  come  leggerci  a  Tuo  luogo,  qjando  in  fegui- 
to  (1  parleià  dello  (t  flo,  e  li    io.  Occen.bre  «551.  a  Kp. 
gito  dell' fudJetto  Notaro  f.ce  le  ultime  (uè    Oi/pofìzionì  , 
colle  qu«li  terminò  di  vi  v;;  re  li  16.  Agofto  ijs^.    ni  Tuo 
Cafamcnto  firuato    prcfTo  la  Ghiefa  di  S.  Paolo,  già  ba- 
ftevolmcnrc  memorato  fottola  nota  1.  dsl  Gap.  Xl.    dwlla 
pubblicata  Dclcriiion^. 

Ippolita  figlia  dì  Giacomo  da  Fontanella  y  e  della  Sig.  Domu 
lilla  Zobo!i  battezzata  li  4  Giugno  1494.  afljftita  dal 
Telfam-nto  dd  Padre  ro^aro  da  Gclidonio  Patifctti  li 
2.  Fcbbraro  15  i<.  col  quale  venne  dotata  di  800.  feudi 
d' oro, provata  Moglie  di  Giambutilla  Favali  coli'  ajuto 
del  Teltamcnto  della  Si,^.  Oom  tilU  lei  fWadrc  fatto  li  4, 
Gennaro  1544  a  iCogiio  d'   Aaiad?o  Zaccagni. 

P  K.  35. 
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OrCwa,  o  Orfo/zW  figlia  d.l  Conte  Aleffandro  da  F»«**«^//^ 
a  ddla  suonerà  Anna  Sefll,  ba«r.«ata  li  .2-  Marzo  dell 
Anno  .49S.  Fu  Monaca  profefla  con  tal  nome  nel  Con- 
feato  d'Ianta  Ma.ia  del  Popolo  d.«o  d.lk  "^»;;- 
ms  fi  prova  co!  Rogito  della  foluiione  di  200.  Duca- 
ti  d'oro  fattafi  dal  Padre  al  Convento  predetto  li  Z9. 
Maggio  1509.  a  Rogito   di  Rafaello  Omocioli. 

La  Tmoua  fu  Mot)aca  con  tal  notne  od  Convento  del 
Corpus  Domini  fino  1'  Anno  .501.,  come  da  lumilo.n- 
minUlrati  da  quello.  Nacque  dalli  Giuga  i  Giacomo <h  Fon- 
tanella,  e  L/oaiitiUa  Zoboli,  come  loro  figliale  Wo- 
r,aca  provata  co!  fopracicaro  Tellamento  de  P^ff-Mo; 
,ì  li  .0.  Settembre  .5^»  ,  e  Suor  Dom.t,Ua  figl.a  d». 
medefimi,  e  (cella  riCpsìtivameate  lofu  pure  con  tal  no- 

"r«cl  Convento  mJefimo  fino  li  ^9.  ^«nenore"de  ' 
cotne  da  memorie    date    da   qudlo,  e  dal  tenore  del 
memorato    Tctìamento  dtl    Padre. 

K'  37. 

Del  Conte  Giacomo  Figlio  del  Conte  Taddeo  Manfredi 
Signore  della  Giurisdizione  di  Borzano  fu    Moglie  1    An- 
tonia  figlia  del    Conte  Alberto   da  P'^^ff^f-^'^^l' 
te  di  750.  Scudi  d'  oro,  come    o  ma  nife  a  I    Utrornen- 
to  (uo  Dotale  rogato  li  a8.   Fcbb^aro  d.ll    Anno  .508^ 
dal  Kotaro  Profpe.o  Lanzi-  Si  conferma  tal  Matrimonio 
con  altri  due  Roditi  il   primo  ricevuto  da  Era  mo  Vol- 
ghi li  9.  Novembre  .32».,  «^  il  fecondo  dal  Notato  Ve- 
tronio  Parifetti  li   31.    Ottobre    154J.,  e  fanaloiente    coi 
Teftamento  del    tonte   Antonio    Maria  di   lei   fratello 
fatto  a  Rogito  di  Grifteforo  Ruggeri  li  5-  Giugno  1545- 


iV.  58. 

Fu  Giovanni  Figlio  di  Giovanni  Giacomo   da  T^ntaneììa^ 
e  dtlia  iig.  per  nome  Contejfa  de  Gnctc|»o,  o  Gattino 
di    (V?antova  memorati  (otto  la  nota  7.  dd  Gap.  XV.  del- 
ia (Campata    Dcfcrizione,  nato     li    2r.  Deccmbrc  i5o5>, 
aflìftito,  e  provato  tale   con   Rogito    d'  Erafmo  Borghi 
dclli    9,  Agodo  154^.  5  indi  con  altro  dì  Guido   fVcnoz- 
zi  dclli  é.  Novembre  1562.,    nel  qual    Anno     fi  fcopre 
ffa  il  numero  degli  Anx'ani  colle  provvifioni  del  Con- 
figlio a  cart.   186.,  e    191.  Fu  fua  Moglie   la  5ig.   Da- 
ria figlia  di  Antonio  Bojardo  con   Dote  di   looo.  feudi 
d'  0-0,  come  dal  Lib  Originale  dì  Famigliari   memorie 
indicato  nella    Defcriiione  fotto  1'   Annotaz.  6.  del  Gap. 
XV.  apparirce.  Sotto    il     Portico    della  Cafa    in    allora 
abitata  da.  quella  Linea,   e    Difcendenza ,   che    in  oggi 
(petta  alli  pignori    Conti  Sacrati,  fi  ofìferva  in  macigno 
anche  di  prefeote  fra  altri  Stemma  ivi  cfiftenti,    quello 
della  di  lei  Famiglia  Boiardo . 

Fu  procreato  dal    Conte  Francelco  da  Fontaneìla  Seniore, 
e  dalla  Sig.  Beatrice  Zcboli  fua    Moglie,  come  fi  vide 
altrove,  il  Conte  'H.iccolo  da  Fontanella    battezzato  li  7, 
Luglio   1510.    che  ncir  Anno   1519     addivenne    Man- 
to   della    Sig.    Ippolita    figlia  del    Cavaliere    Vincenzo 
/Viaria    Vicedomìni,    e    dilla    Elifabstta    FontanelU.   lui 
'Vjogiie  con  la   Dote  di    3000,  feudi  d'  Oro,   come  ne 
fa  fede  r  Iftromento  di  lei    Ootale  rogito   li    18.    Fcb- 
braro  di  dett'  Anno  da   Tommaso    Sabbioni  ,     a  nuovo 
^^ogito  del  quale   (otto  li  2.  Ma^^gio    1530.    ricevè  d^Wì 
Fratelli  della  Spofa  V  affegnamento  della  Dote  fuddetra. 
Ffcs  il  fuo  Telta mento  li   •  f .    «Marzo    i5?2..   a    itogiro 
di  Simone  Parifctti,  col  quale    in    età  allii  frcfca  paco 

do- 
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doDD  lafciò  di  vivere,  e  Vedova  la  ridetta  Sig  Ippilira, 
che  io  feguito  pafsò  alle   fscondc    OJozsc   c^!    Capitai) 
Pietro  Maria  de'  Roffi  di   Parma,  cDcne  fi  de^um3  da 
Rogito  ricevuto  li  ii^Dcccmbre  1582.  dal  Notato  ^lef- 
fio  Gabbi  di   peggio. 

U.  40. 

€  efare  figlio  del  Cavaliere    Luca  da    Fontanella  yt    proba- 
bilmente dalla  (uà    prima    Moglie    nato   circa  I'   Anno 
15  IO.  addivenne    Marito    della  Si^.  Eleonora  figlia  del 
Dotr.  Giure- Confulto  Gollegiato  Lodovica   Piaorci  Kaa- 
Lorenzi,  e  della  Camilla    figlia  àt\  Conte  Aotoaio  da 
Fontanella  Tua  ivioglie,   coms   cjib    dal  fuo  Iftromcoto 
Dotals  rogato  da    Erafmo   Borghi  li   2.2.    Marxo   I5?9. 
affiflito  ulteriormente  dal  fovracìtato  Teftameoto  del  Pa- 
dre ricevuto  da  Amadso  Zaccagni  li  23^  Ottobre    1544. 
U  Anno  iftefT.)  incorfc  alcune  pene  psr  ciT^rfi  battuto  eoa 
Gio;  Pa)lo  Bojardi  '^  Venne  vifitato  per  parts,  ed  ordine 
del  Pubblico  =^  SeK,uono  indi  tra  le  parti  fé  paci  =  tu^to 
qu-fto  fi  verifica  colle  provvifioni  del  GoQfi;>lio  di  q'i:I 
tea  pò  a  cart.   iSi.   Indi  ammcffo  al  Coofiglio  in  luogo 
del  d  funto  Padre,  e  foliitaito  al  medefimo  nella  (opra 
intendenza  delle   Fabbriche  dd  Palazw    Ducale  I*   Anno 
ikfTo.   Vegganfi  le  provviC  fudd.  a  cart.  y7-,  e   2!«. 
e  feguenti.   Fu  impiagato  in  molte  altre  pubbliche  com- 
mifioni,  ed  ebbe  u^^ualmcntc,   che  il  Padre  il  titolo    di 
Cavaliere  :^t^  Padrone  della  cafa  memorata  lotto  1  4nno* 
taLione  3.  del   Gap.  X.,  nella  quale  fegui'  per  mano  d^ 
Conte   Musio  da    Fontanella  la    pr  ditoria    ucdlione  dej 
foprameninraro  Gio:  Paolo  Bcjardo,  come   leggeralh    pfii 
oltre,    affiilito,  verificato,  e  qaahficato  come  (opra  u{. 
teriormente    con    Remici    di    Anvadeo  Zaccagni    delli  7^ 

J^ovcmbre  1544.  de    25.     Ftbbraro    i545'>   ^  ^fl   '^^ 

No* 


Noveri, bre  1555.  Fu  erperto nella  Poesìa,  come  lo  accen- 
ra  W  Si^.  Dotr.  Gio:  Battìlta  Guafchì  nella  fua  Storia 
Letrcraria  memorata  nella  DcfcriLÌone  fui  fine  dell'  An- 
Dorazione  fegnata  -jjf  del  Cap.  XV.  Aveva  ceflato  di  vive- 
re fui  principio  dell*  Anno  1558.,  come  ncavafi  dall' 
ìlhoircnto  della  Tutela  prefafi  dei  lafciati  Fij^Ii  dalla 
^ig.  Eleonora  Vedova  a  luì  fopravivente  fotto  li  2.  d'  Ap- 
rile del  1558.  Ikffb  a  Rogito  del  nominato  Amgdeo  Zac- 
cagni. 

N.  41. 

Circa  r  Anno  1510.  dal  Conte  Vincenzo  Seniore,  e   della 
Sig.  Cecilia  Calcagni  fua  prima  Moglie,  vtduii  nella  Oc- 
fcrizione  all'    Annotazione  C.    del  Gap.  Vllf.,  nacque  il 
Conte  Giulio  da     Fontanella,    alTidico     in    primo     luogo 
unitamente    agli    altri     fuoi     Fratelli     da    certa     Dona- 
zione loro  fatta  dal  Padre  lì    7.  Gennaro   1591.    a  R  o- 
gito  di   Petronio   Parifèttij  e    lucctffi  va  mente     da    altro 
d'  Amadeo  Zaccagni  delli  15.  Settembre  15^6.   Fu  que- 
lli Marito  in  prime  nozic  della  Sig.  Antooia  figlia  d'  An- 
tonio  Maria  Ruggeri  con    Dote  di  1225.    Ducati    d'oro 
come  dall'   Iftromcnto  fuo  Dorale  rogato  dal  /ummcnto- 
vato  Petronio   Parifetti  li  9.    Dccembre    1538-   Era    la», 
detta  Sig.  Antonia  Torcila  della   Sig.  Laura,  chi  fu  Mo- 
glie del  Conte  Lodovico  detto  Righino  da  Fontanella  fuo 
Fratello  come   vcdraffi  in  fejiuito.    Venne  cflb    Gontc_p 
Giulio  aggregato  al  Confìglio  dell'    Anno    15(51.     Negli 
Anni    1364.»  e    1566.  impiegato  dal  no(lro  Pubb'ico   in 
varie  commiiTioni    preflb    il   Sig-   Duca    di    Ferrara,     co- 
me rifulta  dalle  rifpcttive  provvif.  del  mcdcfimo  à\   qae* 
tempi  fotto  le  pagine  155.    159.  47.,  e  199.,  e  fcguenti. 
lo  (ecorde  cozze  fu  marito  della  Sig.  Giulia  Figlia  del 
Jiobiluomo  Gio:  Battifta  Amatori  di  Ferrara,    come  ne' 
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fa  ftdcil   Rogito  delli    n-  Giugno    i5?o.   ricevuto  d^ 
Guido    Menoz^i  Notato  di  R.€ggio.  Fec?  l'  ultimo  luo 
Tcikmentoli  i^.  Apollo   1576.  a  quello  di    Fo^nnao 
Pagani,  col  quale  ccfsò  di  vivere  circa  1'   Anno    158Q. 
flclla  Tua  Caia  fotto  la   Vicinanza  di    S     Lorenzo    og- 
gidì, per  effetto  delle  Divifioai  feguìte  fra  i  Signori  Fra- 
telli Tochi    di    privato    diritto   del    Sig.  Giroaiìo    di 
tal  Cognome,  come  fu  efpofto  nella  Defcrizione  (otto  U 
nota    4*  del  Gap.    Ili- 

JV".  42- 

Da  Gjangiacomo     Seniore,     e    dalla   Sig.  per  noms  Con- 
tea  Gnetcgo  ,  o  Gatigo    di    rv^antova    menzionati  la^ 
quarta  fotto  al  num.     38    nacque,   e  fa    battezzato    in 
Reggio  li    17.     Settembre     1511.   Aìejjandro     da    Fonta- 
nella ^  che  in   fcguito  fu  marito  della  Signora  Caterina.^ 
figlia  d'  Alberto  Bombace,    e    della  Tommafina  %!ia 
del  Conte   Akffandro  da  Fontanella  fua^conforte ,  Colla 
(corta  del  citato  Libro    originale    di    Famigliari    notizie 
lifulta,  che  aveva  il  titolo  di  Capitano.  Fece  il  tuo  ie- 
itamcnto  li  20.  Giugno     1544-    a  Rogito   dì    Petronio 
Farifetti,  e  vedefi  atnmcflb  al  Conliglio  l  Anno  1545- 
colle  provvif.  del  medefimo  a  carr.    i8.  affittito,  e  veri- 
ficato come  fopra  con   Cogito  di  Rofato    Bottoni     dei 
^3.   Maggio  i545.ft^ffo,c  di  Gio:  Francefco   Roffi  dei 
12.  Ftbbraro    1546.    Del  numero  degli   Anziani  i   An- 
no 1547.  provvif.  a  cart.  178.    Li    16    Fcbbraro  »549- 
mifcramcnte  fi  fommcrfe  nel  paflaggio  del    Hume  oc- 
chia  così    afficurandone    il    citato  Libro   dì    Famigliari 
lìotizic.  La  Signora  Caterina  fuddctta  li  prova   Vedova 
di  luì  con  Rogito  di  Giovanni  Battifla    de'  Maro    d«i 
6.    Novea.brc     1549.  ftelTo,    e  co'  proprj  fuoì  Codicil- 
li ricevuti  dal  medciimo.  Notaro  li   j.  Settembre    156Q, 
co'  quali  cclsò  di    vivere  li  5.  di    detto  mefe. 


N,  43. 

Fu  la  Tommajìm  figlia  del  Conte  AlefTacdro  da  Fontanel- 
la^ e  delia  Sig*  AnDaStffi,  veduti  nella  Dcfcnzitne  al 
Cap.  II L  Annotazione  4.  ,  moglie  d*  Alberto  Bom- 
bacc  con  Dote  di  300.  Ducati  d  oro,  come  dail'  Iftro- 
mento  di  loro  foluiionc  fattofi  li  31.  Deccmbre  15  ti. 
a  Rogito  di  Rafaello  Omccìo^,  da  quefta  ne  nacque 
una  figlia  per  nome  Caterina,  che  fu  poi  aoglie  del 
Capitano  /^lefTandro  da  Fontanella  ^  come  fi  è  veduto, 
gì    num^  precedente» 

,_  ^'  44- 

^ifonfo  Erancefco  da  Fontanella  fu  procreato  da  Girolamo 
Seniore,  Conte,  e  Cavaliere,  fogp^eto  primario  del  Gap. 
VII.  della  DcfcJzione ,  e  dalla  iijj.  Chiara  Dalla  Vol- 
pe fua  feconda  moglie,  e  battezzato  li  n.  Marzo  1514. 
vivente,  e  provato  tale  con  Rogito  di  Gir.-  Francefco  Kcfli 
AA  7.  Ottcbrc  ijj?.,  del  quale  nuli*  altro  fi  e  lilevato. 

La  Laura  da  Fontanella  figlia    del    già    veduto  Cavaliere 
luca  Juniore,  nata  facilmente  dalla  prima  ignora     fua_, 
coDforte,   battezzata    li  8.    Novembre    15*4,    e    fordla 
del    Cavaliere   Cefare,    fu    moglie    d'    Ippolito    Figlio 
de'  Coniugati  Cav.  Vincevo  Maria  Vicedomini,  e  dell* 
Elifabetta  figlia  del  Conte    Guido    Juniore  da    Fontanel- 
la^ dcfcntta  in   qiiefta  al  num.    27.    con   Dote  di,  1500. 
Scudi  d*  oro,  come  di  fuo  Klromento  Dorale  rogato    li 
ii.Gcnraro  15^2.  da  Tommafo  Sabbioni.AffifHta,  e  vcrifi- 
cata  tale    con    Kogiti    di  Gio:    Fnincefco   Koffi    dei   2«- 
Luglio   1543.  dì  Bartolomeo  Gabbi     dei     4.   Ottobre^, 
1551.,  e  24.   iectembre    155?.  di  Gabrielle    Pittori   dei 
5    Settembre       1362.,    e  finahuentc  con  altro  di  Gio: 
JBattifta  de    Maro  dei    30.  Novembre    1566. 
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TV.  46. 

Jl    Conte    'Raimondino    da    Fontanella  Junìore,  nacque    dal 
Seniore  Conte  Vincenzo,  e  dalla  Sìg.  Cecilia   vialcagni 
fua  conforte  circa  V  Anno   15 »5-   Si   vede    affiftito   in^ 
primo  luo^o    dall'  addietro    memorata   Donazione  fatta 
adeffo,    ed    agli    altri    fuoi    Fratelli  dal   comune    loro 
Padre  li  7.   Gennaro    15^1.   a   Rogito  di  Petronio  Pa- 
rifetti.     Fu    uccirorc   di   Pirro  de'  Taccoli,    come    U  n- 
fcontra  con  altro   Rogito  dello    fteffo     Notaro  ricevuto 
li  11.    Novembre    15^5.  mediante   il    qiiile  feguono    \s 
paci  tra    le     Parti  offefe,     ed  offendenti:    Comprovato 
come    fopra    con    «.ogito  d'   Amadso    Zacagni  d-i    «5« 
^>ettembre    1536.,   morì  pofcia  in  Guerra  nelle  Vicinans^ 
di  Pinerolo  in  Piemonte,  co  ne  fé  n   ebbe    conteiia  dalla 
giurata   Dcpofiiione    memorata    fui    fin?     della    nota    J, 
del  Gap.   VII),  della   pubblicata     Deferitone,    eflcndoli 
in    effo   funcftcmente   avverato  il    detro    di    Gesù     v>i- 
fto  ,  che    Omnes  fnim,  qui  acceperìnt  gìadium  ,  gladio    pe- 
r'tbnnt . 

U.  47. 

Fu   r  Orfina  figlia  del    Conte  Girolamo,  e   dell'    Elìkb^tta 
Coniugati  ambo  d^  Fontanella^  battcìzata  in  Reggio  li  2.. 
Novembre    1516.,    comprovata  tale  col  Teftamsnro,  e 
Codicilli  del  Conte  Rafaello  da  Fontanella   Juniore  Fra- 
tello di  lei  dal   Notaro  Gio:  Francelco    ^offi  nccvuci^h 
7.,  e   n.  Agofto  dell'  Anno  1540.5  ^li  moglie  del  Ca- 
valiere   Guidotto  de'  Pii    da   Carpi  con    Dote    di  J12. 
Scudi  d'   oro,  come  appariicc  dal  fuo    Ktromento  Uota- 
Ic    iGgato    da    Petronio   Parifetti  li  «5-  Ottobre    1541.6 
verificata  moglie  del  detto  Cav.  anche  colle  pubb.  provv? 
4d    Configlio  di    Reggio  di   quell'    Anno  a  carr.  ^2.. 

U   48. 
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TV".  48. 

La  ISLobile  nata  A  nno  ignoto  5  e  T  Eleonora  battezzata  li 
16.  Marzo  15 17.  ambedue  figlie  di  Girolamo  da  Fon' 
taneìla  Seoiorc  Conte,  e  Cavaliere,  e  della  Sig.  Chia- 
ra dalla  Volpe  con  tali  nomi  profcfTarono  i  fiacri  Vo- 
ti nel  Mcoadero  di  S.  Rafacllo,  così  giuftificandofi  col 
Tcftamento  del/a  Sig.  Chiara  loro  Genitrice  ricevuco  da 
Luca   Raimondi  W  20.  Agollo  1560. 

iV,  49. 

Dai    più    volte     memorati    Conte    Vincenzo  Seniore  da^ 
fotaneì/a^  e  Sig.  Cecilia  Calcagni  Tua  prima  moglie  cir- 
ca 1' Anno    1518.  nacque   il    Cotte    Lodovico     apprefTo 
denentinato  Righino,  il  quale   primieramente  trovad  affi-- 
Aito  dalla  già  avvifata   Donazione  del   Padre     fatta    ad 
efloj  e  ad  altri  fuoi  Fratelli  fotto  li  7-  Gennaro  »  5  ?  i.  a  Rogi- 
to di   Petrolio    Parifctti,  di  poi  marito  della  Sig.   Lau- 
ra figlia  d'  Antonio  Maria  Ru?geri,  e    forella     dclla«. 
5ig.   Antonia  moglie,  come  {\   vide  dei   Co:  Giulio    da 
Fotttancila  fuo  frat*^IIo,   giufta  il    tenore  dell'  loitromen- 
to  luo  Oota!c  ricevuto  da  Petronio  Parifetti  fudd.  li  9.  De- 
cenibre   1538.  Fu  ammeiro  al  pubblico  Configlio  1'  An- 
to    1555-,  come  da  Tue  provviliooi  a  care.   89»    affiftito 
dc:l   Tcltamtnto  del    Padre  rogato    da    Guido    Mcnozii 
li   I.  Settembre   1556.  Perordinc  pubblico  fu  per  la  prima 
volta  iaiiricata  la  ftrada  nanti  la  fua   Cafa,  e  degli  altri 
Poffidfrnti    contigui    per  comodo ,  ed    ufo    del     Giuoco 
della  Palla  y  come  appari  Tee  da  provvif.  dell'  Anno  1561. 
a  cart.  i6i.  la  quale    oggidì    lerve  a  quello  dt^l  Vallone^ 
rima  Ito    vedovo    della    mo^'ic     Sig.    Antonia    Rujigcri 
pafso  alfe  (eccnd-  noize  colla  Sig.   Alda  figlia  di     Pc- 
tro.nio  Parifectilumcmorato,  così  ri(contrandoli  d:;  Roi^ito 

F  di 
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di  Giovambattifta  de'  Maro  dclli  17-  Settembre  157^-1 
dalla  quale  non  confeguì  altra  prole.  Verificato  come 
fopra  eoa  Rogito  di  Tommafo  Pagani  dei  5.  Fcbbraro 
1575.,  e  finalmente  coi  proprio  Teftamento  fatto  li  14. 
Luglio  1578.  a  quello  del  nominato  Giovambattilh  de 
fVlaro  5  col  quale  poco  dopo  morì ,  iafciando  con  cflb 
confermate  alcune  delle  cfpofle  cole ,  che  fi  rifcontrano 
ancora  coli'  ajuto  della  teif  è  addotta  giurata  Depofi- 
zione  • 

TV.  50. 

La  Camilla  figlia  del  Conte  Antonio  da  Fontanella ^^  del- 
la Sig.  Lodovica  di  Cognome  non  rilevato ,  era  (tabilita 
in  matrimonio  fin  deli'  Anno    1519.  col  Dott.  in  ambe 
le  Leggìi    Lodovico   Pinoti   San^LorenLÌ,  come  fi  com- 
prova con  Rogito  di  Petronio  Parifetti    dei   28.  Settem- 
bre anno  fuddctto,  mediante  il  quale  confeguì  dalle  ma- 
ni del  Conte  Vincenzo  Seniore     Fratello  di  iti  il   Le- 
gato di  200.  Scudi  d' oro  fattole  dal  fu  Conte  Antonio 
conimun   Padre,  Si  fcopre  Vedova  dell'  indicato    man- 
to con  alcfo  Rogito  dell'  iftcffo   ISIotaro  delli  4.    ^ettem- 
bri    1528.,  e  verificata  per  ultimo  con  ulteriore  d'  hral- 
mo  Borghi    dclli  22.  Febbraro    1548. 

Monaca  profeffa  in    S.    Rafacllo    con  tal  nome  fu  la  G/"^- 

vama  figlia  di  Gio:  Giacomo  Seniore  da   Fontanella^  e 

della  Sig.  per  nome  Contea  Gnetego,  o  Gattigo,  come 

rilevafi     con    Rogito    di    Giacomo     Rodigi    delli    30. 

Aprile    1520.,  col    quale  dal   Padre  vennero  ceduti  al 

Monaftero  predetto  alcuni  Terreni  in  foddisfazionc  de  a 

Dote  alTegnatale.  Altra    pure  di  lui   figlia  natagli  dalla 

Sig.  Camilla  Botto  (uà  feconda  moglie  battezzata  h  lO. 


Gennaio  1507.  col  nome  di  Grafìa  f^iricen^a  ^  che  con  Io 
flcfTo  fn  Monaca  profclTa  nel  Monaftero  predetto,  ove 
terminò  di  vivere  li  19.  Gennajo  1525.,  tanto  cffendo- 
11  letto  nel  Libro  orìjiinale  delle  Famigliari  notiiie  altro. 
ve  memorato,  con  l'aiuto  del  quale  fi  rileva,  che  elTo 
Gio:  Giacomo  ebbe  anche  un  altro  figlio,  che  nominato 
G-iovambattifta  mori  in  Reggio  li  4.  Agofto  15^5.  nel 
Grado  di  Vicario  de'  Canonici  detti  del  Santi  Aimo 
Sal/atorc  commoranti  in  S.  Marco  ,  da  dove  Ji  28. 
Luglio  dell'  1774»  fcorfojquefti  fi  dipartirono,  pafTando 
ad  infervire  la  Chicfa  di  S.  Giorgio, e  ad  abitare  il  Col- 
legio dell'  eftinta  Compagnia  di  Gesù, 

N.  52. 

Dal  Conte  Antonio  Maria,   e  dalla  Sig-    Violante  de'  Pii 
da  Carpi  circa  1'  Anno  1520.  nacque  il  Conte  Mu^io  da 
Fontaneììa^  che  dopo    la  morte   del  Conte  Rafaello  da 
Fontanella  Juniorc  avvenuta  1'  Anno    1540.,  addivenne 
marito  della  Sig.  Anna  Figlia   di  Pietro  McJii  vedova 
di  quello.  Si    vede  afcritto  alla  matricola  de*  Drappieri 
nel    1546.   Per  il  proditorio  omicidio  per  eflb,    fecondo 
jl  dctt (labile,  e  frequente  ufo  di  quc'  tempi   commcfTo 
in  cafa  del  Cavaliere  Cefare  da   Fontanella  nella  perfo- 
na  dell'  infidiato  Gianpaolo  Bojardo,  fu  carcerato,  prò. 
ceffate,  e  condannato  al  taglio  della  Tefia  agli  Atti  del 
CaDccllierc  Governatorale  j^ntonelló  Bojoni,  rutto  que- 
flo  defumcndofi  dal    Teftameoto  fatto  in  tali   circoitao- 
ze  dal  Conte    Antonio  Maria  fuo  Padre  li  5.    Giugno 
154^.  a  Rogito  di  Crilloforo   Ruggeri,  col  quale  Jf^iìò 
privato  d'  ogni  Diritto  di  fucceffione  nella  Eredita,  e  nelle 
Sodarne  di  lui,  coree  fu  detto  addietro.  Se  tale  fentcn- 
xa  venifle  o  no   efeguita  non  può  accertarfi,  ma  puòafc 
(icurarfi  bensì,  che  li  26.  di  Giugno  dell'  Anno  mede- 
fimo 
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fimo  aveva  ceffato  di  vivere,  facendone  fede  Rogito 
arPetlooio  Parifetti,  celebrato  fotto  tal  bpoca ,  col 
me«odd  quale  venne  datta  Sig.  Anna  Meli,  d.ch.a- 
""vedova  d-  effo  Goace  Vf«,;..  R.eH6  la  (  Uffa  con- 
fumata  tale  con  altro  d"  ^^.imo ^^or^\^c  ^  S^ 
terobre  135?-,  «  di  Giovambatt.aa  de  iVIaro  de.  ;.. 
Ottobre    1579' 

N,  53. 

Da!  addietro  memorato  Conte   '^i«°'^' «/^""JÌ!*  J"^, 
polita    Vicedomini  circa   T   Anno    1530.  fu    procreato    1 
Conte  Francefco   da    Fontaoeila    Juniore,  "ommato    nel- 
la  Defctiz,ione  al  principio  dell    Annot.J.  del    Gap.  Al. 
così   diltioto  per  maggior  chìare^a.  Un.tameote  ad    al- 
tri fuoi  Congiunti  ,  ottenne  fotto  li    10.    iVlarLo    1535- 
dal  Sig.   Ercole  IL  Duca   di  Ferrara    'y-^J^^t    'v 
PfiviWio  d' efenz,ìone  fopra   tu"e  le  Tafle  ed   Aggrav, 
Cam^  a U   per  tutti  i  Beni  d.  eff.  poffedut.  ne  la  Città, 
e  Ouca  o  di  <.egiio,  eltelamente  portato  fotto  .1  num.  4. 
del   CaD    VII.  Denominavaf.  il  Cavaìnom  i^  Fontane l- 
t\  tSt^  rìcavandofi  dalle  pubb.  provvif  de,    Con^gho 
del-    Anno    .544-  a  cart.    M«o  detto    anche  .1     Gr.ff. 

come  da  altre'vedate  ^^-^^^}; '^T  ^f^^Z^ll  Vo- 
ltamento della  Sig.  Beatrice  ^^^''^'^^\^l\^^"'Zl  da 
«ato  da  Simone  Parifetti  li  .7.  Magg.o  550-  '"J'  "» 
ì\m  Rogiti  ricevuti  da  Giovambattifta  de  Maro  1  - 
Gii^gno   ,555-   da  Eralnrio  Borghi  \^^7>  ^J'^f'l'^^;^ 

e  da  Guido  Menoixi  ''  ^^..'^''^^'«'^  f/Ja'iìa  si- 
,564.  Pria  di  quello  tempo  divenne  ™«  "°  ^e 'a  >.g^ 
Diana  Figlia  del  Conte  Lorenzo  Stro«.  d.  F*"»"'  ^ 
cui  Arme  in  macigno  s'  oOerva  anche  Pj^^n  emente 
neir  interno  fuperìore  degli  intercolonn;  de  loggut 
corrifpondente    alla  (cala  del  Cafamento  in  allora  d.  lua 


pertinenza  predo  la  Chiefa,  e  (otto  la  Vicinansa  de*  Ss.. 
Giacomo j  e  Filippo,  ed  oj^gidì  de*  Si^.  Conti  Quirino 
Sacerdote,  e  Franccfco  Fratelli  Oonclli  badante  mente 
nella  Defcrizione  in  altri  Luoghi  memorato.  Tale  ma- 
trimonio fi  conferma  ulccriormcnte  con  Rogito  d*  àlel- 
fio  Gabbi  delli  14.  Marxo  1587. ,  nel  qual  Anno  li  7. 
Aprile  iuflPeguente  a  Rogito  (Icffo  fcguì  tra  tffo,  e 
li  MM.  RR.  PP.  di  S.  (Viaria  detta  del  Carmine  una 
Ccn\renzione  relativa  al  Legato  di  certo  numero  di  IVlef- 
fc  ordinate  dalla  lopranotata  fu  Sig.  Beatrice  Zcbolj 
Fontanella.  Gefsò  elfo  Conte  Franccfco  di  vivere  poco 
dopo  lafciando  fcpravvivcnte  la  Sig.  Co:  Oiana  Strozzi  luci.» 
detta,  che  vedova  di  lui  (1  rileva  per  ultimo  con  altro 
Rogito  del  nominato  Altflìo  G«bbi  dei  2 1.  Geonajo  1391. 

iV.  54. 

Nel  Convento  del  Corpus  Domini  profjfsò  i  facri  Voti 
Dell'  Anno  1551  la  hucre%ta  da  fontanella  figlia  dtl 
Cavaliere  L^uca  Juniore ,  e  della  iua  prima  moglie  per 
nome  Elifabctta, battezzata  li  25.  Novembre  1516.  af- 
fumendo  il  nome  di  Suor  dulia  ^  come  da  rifcontri 
dati  dal   Convento  medefimo. 

N.  55. 

Ippolito  figlio  del  Conte  Vincenzo  Az.  Font  aneli  a  Seniore,  e 
della  Sig.  Cecilia  Calcagni  affiltito  in  primo  luogo  dalla 
indicata  Donazione  fartafi  dal  Padre  a'  (uoi  figlj  li  7. 
Gennaio  1331.3  fiogito  di  Petronio  Pariietti,  indi  con 
altro  d'  /^madeo  Zaccagni  delii  15.  Settembre  15^6.  ad- 
divenuto pofcia  Canonico  Latcranenfe,  come  {\  delume 
daii*  addietro  memorata  Depofizionc  . 


G  2^.  s6. 
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N.  56. 

Più  fortunato  fu  il  Conte    Antonio  Maria  nella  procreazio- 
ne dei   Conte  Emilio  natogli  dalla  Si^.  Violante   de  Pii 
fua  moglie  li  20.  Febbraio  15^4.,  che  tanto  col   fecondo 
Teftamcnto  del  Padre  fatto  li  5.  Giugno  1545.,  che  col 
terzo  in  detto  giorno,  e  mele  dell*  Anno   1546.  fegusnte, 
quanto    coir  ulciaio  ricevuto  li  10.    Decembre  ^55I.fen1- 
p^e  a  Rogito  di  Grirtoforo  Ruggefì   viene  provato   tale. 
Sposò  quefti  i'  fjabelU  unica  figlia  del  Conte  «.afaello  Ju- 
nìQit  à2i   Fontaneiia  ^  Q  della  nominata  Sig.    4nna   Melli 
lui  moglie,  come  fi  ricava  con  Rogito  di  Vincenzo   Bon» 
zagni  dei  io.  Marzo  1556.  Fu  ammeflb  al  pubblico  Gon- 
figlio  neir  Anno   1565.,  ed  al  nunero  degli    Anziani 
nel  1568.,  così  rifultando  dalle  rìfpettive  provvif.  a    cart. 
76.  ,  e   7f.  Nel   ^57^  li  29.  Ottobre  a  Cogito  di   Pao- 
lo Gabbi  Cancelliere  Veicovìle  ricevette  da    Monfigao- 
re    Eullacchio  Locatelli  Vefcovo  di  R^eggio,  e  Principe, 
Ja  conferma  d'  inveititura  d'  alcuii  Beai  pò  ti  a  iVlafea- 
zatico,  ed  in  tale  occafione  venne  enunziaco  Conte    del 
Cafielhj  o  Torre  di   (^akflra ,  Unitamente  alia    ridetta 
Ifabslla     Fontanella   fua    moglie    verificato  con    Rogito 
di   Tommafo    Pagani    dei     6,    Maggio   «575.,   e  li   5. 
Decembre  «576.  a  nuovo  ftogito  di  detto    Cancelliere^, 
Gabbi  da  Monfig,  Franccfco  Martelli  fucceffivo  Vefcovo, 
e  Principe  conlcguì  la  riconferma  dell*  inveititura  de'  Be- 
ni   predetti.  Ce isò  di  vivere  in  Aprile  del  i5?9m  come 
da  vedute  pubb.   provvif.  a  cart,...    L*  Ifabsllafuddet- 
ta   moglie,  e  vedova  di  lui  viene  ricomprovata  tale  con 
Rog.ico  d'  Alcffio  Gabbi    dei    15.   Aprile  1587.,  e  con 
moUilfimi  altri  contemporanei  ricevuti  dal   Notaro  Gio- 
vanni Mazzoli. 

N.  57' 


i7 

<7/tf;  Francefco  da  pontaneìh  Juniore  figlio  di  Giovanni,  e 
della  Si^.  Daria  Bojardo,  de' quali  parloffi  al   nun.    5S. 
fu  battezzato  li  10.  iettembre    1554.,  vcdcfi  affiltico  da 
Rogito  di  Bernardino  Vafti    dei    16.  Gennaro    1581, 
e  da  molt'  altri  contemporanei  d'  Aleflìo   Gabbi.    P.o- 
vato  tale  col  Lib.  dtlìe  ProvviCdel  Confi^lio  degli   Anoi 
•587'i  e   1588.3  cart.  ijo,  fi  pcnfa  che  avelTc   un  altra 
moglie  della  quale  non  le  n*  è  fcoperto  il  nome,  ne   la 
qualità  pria  della  Sig.  Lucrezia  figlia  di  Gridoforo    Ma- 
iatcfta  vedova  di    lui  li    20.  Luglio    1589,  provata   tale 
con  Rogito  di  Bernardino  Vafti,  affiilita  eziandio  con 
altro  del  Notaro  Stefano  Ghifoni  dei  21.  Luglio  162:?.,  e 
finalmente  col  Tuo  proprio  Teiiamento  ricevuto  da    Fro^ 
fpero  Cavali  li  27.  Marzo  1654. 

Dal  Conte  Rafaello  Seniore , elpofto  nella  Defcriz.  fotto  T 
Annotazione  4.  del  Gap.  IIL,  e  da  una  delle  due  fue 
mogli  nacque  V  Elifabetta  da  Fontanella^  che  fu  moglie 
del  Dott.  Simone  Brama,  come  io  conferma  il  proprio 
Teltamento  di  lei  rogato  da  Dionigi  Ruggeri  li  17^ 
Agofto  1535. 

n,  59. 

Dagli  addietro  memorati  Cavaliere  Cefare  Ì2i  Fontanella^  e 
Sig.  Eleonora  Pinotti  San-Lorenzi  nacque,  e  li  1.  Feb- 
braio 15^8.  fu  battezzato  Fabrizio  da  Fontanella^  chc^ 
come  tale  viene  comprovato  con  Rogiti  d'  Amadco 
Zaccagni  dei  i».  Gennaro,  e  2.  Aprile  1558.  Fu  Ca- 
nonico nella  Cattedrale,  e  Rettore  del  Benefizio  lem- 
plice,  e  Patronato  della  Famiglia,  baftevoimcnte  memo- 
rato (otto  le    Annotazioni   i. ,  e  2.  del  Gap.  XV.  della 

De- 
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Defcrizìone.  Lì  4,  Luglio  i572t  a  Rogito  del  Cancel- 
liere Vcfcovilc  Bartolomeo  Gabbi  permutò  a  favore  del 
Benefizio  fuddctto  con  Fabbio  Fontanella  (uo  fratello, 
«Icuni  Pcizi  di  Terra  in  un  folo  pofto  a  Caf aletto  Ter- 
ruorio  di  Bacinolo.  Viene  in  oltre  affittito  CDn  Rogiti 
di  Pietro  Duchi  dei  26.  Luglio  1585.  »  d'  Aleffio  Gab- 
bi dei  5,  Maggio  1586.,  d'  Antonio  Cavalca  Notato  di 
Parma  dei  z6.  Settembre  1589  ,  iodi  con  altri  di  Paolo 
Pittori  dei  1 9.  Ottobr;:  1 5 9 ^.^  e  19.  detto  dell'  Anno  1595- 
Gelso  di  vivere  ne  !!' onorevole  grado  di  Priore  del  Capi- 
tolo d'  cffa  Cattedrale  Ji  18.  Febbraio  1615.,  giufta  le 
memorie  ricavate  da  quella  Sagriftìa,  e  confermate  an- 
che da  altre  dtlla  Ji'arrocchia  dì  S.  Rafaello  oggidì 
eltiDta, 

N.  60. 

Neir  Anno  1559.  dai  detti  Cavaliere  Cefarc,  e  Signora 
Eleonora  Ptnotti  San- Lorenzi  nacque  Ferrante  da  Fon' 
tanella  con  tal  nome  battezsato  li  14*  Gennaro,  addive- 
nuto in  feguito  Rettore  del  fopranomato  fetiiplicc  Be- 
nefizio Patronato,  come  ricavafi  da'  Rogiti  d'  Amadeo 
Zaccagni  dei  ii.  Agollo  1557.5  «  2.  Aprile  1538.  Fe- 
ce queih  le  finali  fue  Difpofitioni  li  13.  Luglio  1565. 
a  Rogito  di  Paolo  Gabbi,  nuli*  altro  effcndofi  rinve- 
nuto relativamente  allo  ileflo. 

N.  61. 

Dal  Conte  Lodovico  (^etto  Bighino  da  Fontanella^  e  dalla 
Sig.  Antonia  Ruggcri  fua  prima  moglie  nacque  il  Co: 
Claudio  circa  T  Anno  1540.  fi  rifcontra  tale  col  retra- 
memorato  Tcilamento  del  Padre  ricevuto  da  Giovambat- 
tifta  de  Maro  li  14.  Luglio  1578.,  e  coirinilromeoto 
di  Oivifionc  dell'  eredità  paterna  fcguita  col  Conte 
Flaminio  luo  fratello  a  Rogito  dello  Itcffo  Notato  li  22. 

Ap- 
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^Aprile    1579.5  come  fu  detto  fotto  la  Ncta  4.  del  Op. 
XV,  Fu  marito  della  iig.  Giulia  tìp^lia  del  Dotr.  Giaco- 
mo Corradi,  della  quale  1'  Inftromcnto  Dotale   fcguì   li 
il.  Ottobre    1579.  a  rogito  del  medefimo  Notaro  deVIVla- 
ro,  Vtdcfi  del  numero  degli   /^rzianì  nei   1585.  provvif. 
piibbl.  a  carr*  ziq    affiilito  ad  abboridatjza  con    altri  due 
Rogiti   di     Pietro  Duchi     dei  26.  Luglio   1585.,  e    dei 
31.  Ottobre    1587.3  Rogito  del  quale   parimenti    fu  ri- 
cevutoli   19.   Settembre    1588.    il   di  lui   ultimo  Te  (la- 
mento, che  fcbbene  fmarritofi ,  e  mancante  rella   Tua  Fil* 
za  in    Archivio  efifte  in    forma  autentica  prcflo   il    Si^. 
Marchefe  /^Ifonfo  Fontamlla,  In  età  affai  frelca  laici^  di 
vivere  immediatamente; 

IV.  62, 

Dalli  Coniugati  Giovanni  da  Fontanella^  e    Daria   Bojaj» 
do  nacque  circa  1'   Anco    1540.  Ettore^    che  tale  viene 
gluflificato  con  Rogiti  d'  Amadeo  Zaccagni     delli    26. 
Aprile,  e  11.  Giugno    1571.  co*  quali   li    rileva   ri)arico 
della  Sig,  Laura  figlia    d'   Alfonlo     Borzagni,    foFclla 
della  Sig,   t/iarta   moglie  di   Fulvio    Fontanella    Tuo    cu- 
gino, come  fi  vedrà  in   quefto  fotto  il  num.    70.    Ftce 
la    fuddctta  Sig.    Laura    le  ultime  Tellamcntarie    (ue_, 
Difpofizioni  li  19, Novembre  1581.  a  Rogito   di  Biagio 
Ghifoni,  colle  quali  conviene  credere,  che    ceffaffc     im- 
mediatamente  di  vivere,  non  effendoii   rinvenuta  veruna 
poftcriorc    notizia,  che  la  rifguardi.  Fffo   Ettore  fu  am- 
meffo  al   pubb.  Cofcfiglio  \  Anno  1384.  j  come   ne   affi- 
curano  le  provv.  del  mcdcfimo  a  cart.    12.  vcdcfì  affidi. 
to  da  Rogito  folidalmente  rodato  li   12.   Deccmbre  dell' 
Anno  flcfTo  dai  Notari  Aieffio  Gabbi ,  e  Paolo  Scaruffi^ 
iodi  con  altri  ricevuti  da   Bernardino  Valli  li   20.    Lu- 
ìio  1589.,   18.  Giugno  IJ90. 5  e  17.  Agolto  1C02.  ma- 

H  ri 
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r)  li  2Z.  d'  /aprile  dell*  Anno  1606.  come  fi  rìfcontrò 
nei  Libii  deli'  oggidì  fcpprefla  Parrocchiale  di  S,  Ra- 
fael lo. 

N.  63. 

Dal  Cavaliere  luca  da  Fontanella  Juoiore,  e  dalia  Si^, 
Elifabetca  di  non  rilevato  cognome  nacque  1'  Ippolita^ 
che  tale  viene  provata  con  Rogito  d'  Amadeo  Zacca- 
gni  dei  IO.  Gennaro  1542.  in  occafione  che  dal  Padre 
le  venne  conftituita ,  e  sborfata  la  Dote  pel  di  lei  ac- 
cafamento  con  Francefco  Maria  figlio  di  Taddeo  Bra- 
nca. Verificata  figlia,  e  moglie  come  fopra,  coli'  altrove 
memorato  Tcilamento  del  Cavaliere  Luca  fuo  Padre  fat^ 
to  a  Rogito  del  iuddetto    Zaccagni  lì  2^.  Ottobre    1544* 

N,  64. 

pM'to  da  Fontanella  figlio  de*  Gonjugatì  Cavaliere  Ccfa'^e, 
e  5ij^.  Eleonora  Pinotti  San- Lorenzi  fu  battezzato  li  23; 
Luglio  1542.5  trovafi  co'  Fratelli  provato  figlio  comc_, 
fopra  coirinftromento  della  materna  Tutela  ptefa  a  Ro» 
giro  d*  /imadeo  Zaccagni  li  2.  Aprile  15^8.  Afliftito  ul- 
teriormente dall'  addietro  indicato  InOromento  di  per- 
muta di  Terre  fatta  col  Canonico  Fabbrizio  (uo  fratello 
li  4.  Luglio  1572.  a  Rogito  di  Bartolomeo  Gabbi  Can- 
celliere Vefcovile.  Venne  ammcflo  al  Configlio  1'  An» 
no  1573.5  ed  al  Corpo  degli  Anziani  nel  i574.-»come 
da  nfpettive  provvif.  a  cart.  26.5  e  65.5  comprovato  co- 
me /opra  con  Rogito  di  Tommafo  Pagarci  dei  io. /apri- 
le 1576  5  e  con  altro  di  Bernardino  Vafli  dei  12.  Set- 
tembre 1581.5  e  finalmente  con  ulteriore  d*  Aleffig  Cab» 
bi  dei  5,  Maggio    1586. 


N.  55. 


ri 

TV.  65. 

Dal  Conte  Giulio  da  Fontane/ìa  ^  e  dalla  Sig.  AnronJa 
Ruggcri  Tua  prima  rroglie,  nacque  V  Ippolita  crn  tal  nc« 
me  battezzata  li  i.  Novembre  1542.  verificata  tale  col 
Tcdamento  del  Padre  ricevuto  da  Tommaro  Pagani  li 
26.  ingollo  1576.  moglie  di  GiJjiQCa  (Tela,  come  da  ver- 
bale afTcrzionc  avutafi  in  pafTato  daf  ijiodi-roi  componenti 
h  linea  di  quella  Famiglia, 

K  66. 

Dal  Cavaliere  Cefare  da  Fontanella^  e  dalla  Sig.  Eleonora 
Pinctti  San-Lorenzi  nacquero  la  Berenice  con  tal  nome 
battezzata  li  22.  Agotìo  154?.,  e  la  Ippolita  li  9,  Ot- 
tobre 1545.,  le  quali  elefTcro  Io  Stato  Keligiofo  addi- 
venendo IVlonachc  profe0c  nel  Mona  fiero  di  S,  Tomma- 
fo.  La  prima  col  cetre  di  Laudoniia^  e  la  feconda  con 
quello  di  Ottazia^  come  da  Recito  di  Bartolomeo Gab* 
bi  dti  29.  Maggio  1560.^  quella  feconda  cclsò  di  vi- 
vere i*  iinno  1596,,  e  la  prima  rei  16  io.  il  tutto  ve- 
rificato con  memorie  lomminiftrate  dal  Mooaflero  fud- 
detto. 

N.  6j. 

Dal  Conte  Giulio  da  Fontanella^  e  dalla  S\^.  Antonia 
Ruggeri  fua  moglie  nacque  la  Giulia  loro  figlia  li  18. 
Settembre  1544.5  la  quale  fu  in  (eguito  moglie  di  Lui- 
gi figlio  di  Giulio  Calcagni,  come  apparifcc  dal  di  lui 
proprio  Teflamento  rogato  li  ló.  Giugno  i583.dal  No- 
tato Pietro  Duchi  i  viene  la  itcfTa  verificata  come  (o- 
pra  con  Kogito  d'  Hlcffio  Gabbi  dei  9.  Novembre  1589^ 
e  con  altro  di  iittfano  GhKoni  dei  26.  if^gofto  162^. 
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N,  68. 

Coi  nomi  d'  ^n^e/a  nel  Convento  di  S.  Pietro  Martire, 
con  quello  Ftolante  in  qiullo  di  S.  Maria  Maddalena 
furono  Monache  du3  figlie  del  Conte  Antonio  Maria 
da  Fontanella  avverandofi  quello  eoa  i  due  Teflaroenti 
per  tflo  fdtti  li  5.  Giugno  1545.,  e  10.  Dccembre  1551. 
a  Rogito  di  Criftofofo    R^u^geri, 

Neil*  Anno  1546.  in  cui  o  psr  morte  naturale  5  o  violen- 
ta cefsò  di  vivere,  cons  (ì  IcflTs  più  addiscro  il  Conte 
/VÌUiioda  Fontanella^  nacque  allo  (kflb  dalla  Sig.  Anna_. 
Melli  lui  conforte  uia  figlia  battezzata  U  90.  Gennaro 
del  medefiino  Anno  col  nome  di  Lavinia,  OilI*  Avo 
paterno  Conte  Antoiio  Maria  col  di  lui  ultimo  TeiU- 
mtnto  rogato  li  io,  Dcxembre  1551.  da  Crirtoforo  ^u^' 
gcri  venne  dorata  di  2000.  Scudi  d'oro  ^  fu  q  uè  (la  in  feguito 
moglie  del  Capitano  Francelco  Gariffini  di  Parma, 
come  ri^contrafi  con  Rogito  di  Tommafo  Pagani 
di  Reggio  dei  6.  Maggio  1575.5  confermata  tale  colle 
provvii.  de!  Configlio  dell'  Anno  1580.  a  cart.  2Q.>econ 
mandato  rogato  in  Parma  li  20.  Aprile  1587.  dal  No- 
tare Termo  Pjtuj.  La  (uddetta  Lavinia  era  forclla  ute- 
rina deir  llabslia  Fontanella  moglie  del  Conte  Emilio 
per  e0cre  cntrambs  nate  dalla  Sig.  Anna  Melli  reitera- 
tamente maritata  in  famiglia, come  addietro,  ed  a  fuoi 
rifpettivi  luoìjhi  fi  è  moitrato.  In  oggi  la  lummemorata 
famiglia  Cariffimi  e  nel  numero  delle  cftinte  io  Parma, 
e  nella  Ghiela  Cattedrale  d*  c(Cà  Città  nel  veftibolo 
della  piccola  porta  refpicientc  il  Seminario,  s'  off-rvano 
varj  Signorili  Dcpofiti ,  ed  Infcrizioni  a  diverfi  Sogget- 
ti della  raedefima  inalzati,  e  dirette. 
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Dal  già  defcritto  Capitano  AlefTandro,  e  Sig.  Caterina^^ 
Bombace  nacque  Fulvio  da  Fontanella^  che  fu  battezza- 
to li  ló.  Agofto  1547.  e  che  fi  prova  figlio  come  iopra, 
e  pupillo  due  volte  colle  pubb.  provvif.  del  Configlio  dell' 
Anoo  1554.  fotto  ie  pag.  2^4.5  e  238.  Li  io.  Luglio 
1568.  a  Kogito  di  Giovambattifta  de*  Maro  divife  i 
Beni  paterni  con  Turno  Fontanella  fuo  fratello ,  indi 
addivenne  marito  della  Sig.  Marta  figlia  xl'  Alfonfo 
Bonzagni,  forella  della  Sig.  Laura  moglie  d'  Ettore 
Fontanella  lui  Cugino,  giufta  T  efpofto  fotto  il  num, 
Ó2. 5  tanto  rifcontrandofi  coli'  ajuto  dei  Rogito  di  Biag- 
gio  Ghi(oni  delli  21.  Ottobre ,  e  di  Amadeo  Zaccagni 
dei  12.  Novembre  1568.  ftefloi  morì  elfo  Fulvio  nella 
Città  di  Trapani  di  Sicilia  li  ii.  Ottobre  157 j.  giufta 
quanto  fi  ritrovò  fcritto  neli*  addietro  indicato  Lib.  Ori- 
ginale   di  Famigliari   notizie. 

iV.  71. 

Furono  li  Ghvam^attifia^  e  Camìlh  procreaci  dai  coniu- 
gati Giufcppe  da  Fontanella^  e  Sig.  Paola  Zoboii,  il 
primo  battezzato  li  f.  Ottobri  1549.,  ed  i(  fecondo  li 
13.  Agoito  1530.,  come  da  rìfpettive  Fedi*  Ambo  affi- 
(iiti ,  e  provati  tali  col  Teltamento  del  Padre  rogato  li 
7.  Settembre  1370.  dal  Notato  Giovambattifta  de  Maro, 
indi  con  Rogiti  di  Pietro  Duchi  dei  4.  Luglio,  e  di 
Paolo  Scaruffi,ed  Altffio  Gabbi  folidalmente  ricevuto  ii 
12.  Dccembrc  i5*4m  de' quali  Fratelli  nuli'  altro  fi  sa. 

N.  72. 

La  Chiara  figlia  del  Conte  Albcrto^e  della  Sig.Giovan- 
na  d'  ignorato  cognome  fu  Monaca  profefta  nel  Con- 
vento di  S*  Pietro  Martire,  così  enunciata    nel     Tcfta» 

I  mcn» 
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mento  del  Conte  Antonio   Maria  fuo  Fratello    ricevuto 
li    IO.  Decembre  1551.  dal  Notaro   Cnltoforo  Ruggeri, 

Col  fuo  Tcftatnento  fatto  li  10,  Oecetnbre  «551,  ^^^  ^^^" 
te  Antonio  (Maria  FontanelU  a  R.04ÌC0  di  Gri^totoro 
Ruggeri  vinnc  dotata  di  zooo.  Scadi  d'  oro  T  l\abelU 
fua  figlia  natagli  dalla  Si^.  Violante  de'  Pii  faa  naoglic, 
vcdcfi  quelta  alTiilita  da  *^ogito  d*  Amadeo  Zaccagni 
dclli  6.  Ottobre  135  v  P"  moglie  di  Giulio  figlio  del 
Doft.  Gio:  Fraoccfco  Sebbio,  cous  apparifce  da  Rogi- 
to di  Giovambattitta  àc  (Vlaro  dei  11.  Febbraio  1555, 
e  da  ulteriore  dil  ludde^to  Amadeo  Zaccagni  del  3Q9 
Gennaro   1560. 

N.  74. 

DaGlufcpp©Fw-^«<?//^,  e  dalla  Sig,  Paola  Zoboli  fua^ 
feconda  moglie  nacquero  tre  figlie,  una  delle  quali  co! 
nome  di  Chiara  io  Religione,  T  altra  con  quello  d  fi,//. 
]abata  al  fccolo,  natali  25-  Dccembre  153  «yC^^^ 
da  (uà  Fede  battefimalc,  indi  con  quello  di  Valila  tu- 
rono  Monache  nel  Monaftero  di  S.  Rafaello,  tanto  co- 
ftando  col  Teftamento  del  Padre  rogato  li  7.  Settem- 
bre 1570.  da  Giovambattilk  de  M^ro,  e  con  «.og.to 
di  Pietro  Duchi  dei  4.  Luglio  1584.5  e  la  teri»  per  no- 
me Lunetta  provata  tale,  e  col  Teltameoto  paterno, e 
col  (uo  proprio  fatto  \n  età  giovanile  li  4-  ^^^'^^  '57 f- 
a  Rogito  di  Claudio  Vedriani ,  coi  quale  lafciò  pocQ 
dopo  di  vivere. 

N,  75. 

Dal  Conte  Francefco  Juaiore,  e  4alla  Sig.  Diaia  de"  Con. 
ti  StxoziX  di  Ferrara  fua  moglie  nacque  U  ii-  Uuilm.e 
fu  battezzato  li  »8.  Agofto   155J. -(4'/<"»/«  ^'"'''''^  ^^1""" 
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nelia^  che  eoa  T  ajuco  d*  un  antico  Arbore  Genealogico, 
ed  altre  memorie  relative  (i  fcoprì  vivente  circi  I'  Anno 
1590.5  di  efTo  niuna  ulterior  notizia  (i  può  (ommì? 
oiitrarc  ; 

N.  76. 

Li  i6.  Giug;no  dell'  Anno  1556.  nacque,  e  li  ii.  di  de^ 
to  mefè  fii  battezzata  la  Diana  Caterina  figlia  di  Giu- 
lio Fontanella^  e  della  Sig»  Gilia  de*  Conti  Bebbio  mo- 
glie di  fui.  Giuflificata  cale  coir  Inflromento  della  Tu^ 
tela  da  queda  prefaft  d^'  pupili  figliuoli  li  20.  Decembr^ 
1564,  a  Rogito  di  Eralmo  Borghi,  rifcontrata  degente 
in  ilato  nubile  nella  Cala  del  defunto  padre  mrdian* 
te  il  Tcftamcnto  di  Niccolò  Tuo  fratello  ricevuto  da  Pie» 
tro  Duchi  li  fi.  Giugno  15H4.5  doppo  di  che  oiuna 
altra  cognizione  fi  é  rinvenuta  relativamente  alla>^ 
itcOa. 

Dai  fulodatì  Giulio  Fontanella^  e  Sig.  Gilia  de*  Conti 
Bebbio  nacque,  e  li  2,  Luglio  1557.  f"  battezzata  la 
Giulia  Caterina^  che  (i  vede  affittita  dal  luccirato  In-» 
ihomento  della  materna  Tutela  rogato  come  fi  è  detto 
li  20.  Decemb^'e  1564.  dal  Notaro  Erafaio  Borjthii 
pafsò  quefta  alle  nozze  circa  1'  Anno  1575.  con  Tertfio 
figlio  di  Bernardino  Caflofa  tanto  cffendofi  rilevato  da 
liotizie  ficure. 

U,  78. 

Ultima  forclla  dei  deferirti  fratelli  Fabbrizio,  Ferrante, e  Fab 
bio,  e  del  fcguente  Fontco,  di  cui  s  abbia  contezza  ,  e 
figlia  del  Cavaliere  Gcfare  Fontanella ^  e  della  Sig.  Eleo- 
nora i*inotti  Sai- Lorenzi  fu  la  Camilla^  provara  tale  con 
I*  If^llromento  della  Tutela  prcfafi  dalla  madre  li  2.  Apri- 
le 
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le  1558.3  R.ogito  d'  Arnadeo  Ziccasni»  Addìveanc_, 
quetta  moslie  di  Girolamo  figlio  d'  Aurelio  Calcagni 
con  Dote  di  fcudi  2600.  d'  oro,  come  fi  ha  da  11  In- 
flromenco  di  ptomifllone,  e  foiuiione  della  medefima  ro. 
gate  dal  Notaro  Zaecagai  fuddetto  li  31.  Decembrs 
.57i.,  come  tale  rifcontrata  con  Rogito  di  TotpmalQ 
Pagani  dei  4.  Ago«o  1575.,  «  <=«">  "•teriore  di,  tiio. 
vambattitta  d?'  Maro  dai   5.  Gennaro  1580. 

JV.  79. 

Oue!  Fonteo   FontanfNa  accennato  fotto  la  nota  ?•  del  Gap. 
X.  fu  il  quarto  figlio  malchio  nato  dagli  fpeflo  nominati 
Cavaliere    Cefare   FontanMa,  e  Sig.    Eleonora    Pinotti 
San-Lorenzi  fui  moglie.  8.efti   confermato    come  iopra 
col  tante  volte  memorato  Inftromento  dei  2.  Aprile  i55«- 
ricevuto  dal  Notato  Amadeo  Zaccagni}  indi    con    altro 
Rogito  del  Notato  Pietro   Du^hi  dei  ^^'J-^^^'?X^' 
Velli   da    prima  l'    Abito   deif  ordine    di  S.   Ago  In» 
con  affumere  il  nome  di  af.r. ,  come  ne  .(tra-fce  altr^ 
Rogito  di  Bsrnardino  Vaiti  dei  29-    Novembre    1590. 
S  Kgllb  deflo  ftefl-o,  e   lafciato  tale  inaituto  addive.n. 
marKo  della  Sig.  Claudia  figlia  f  R»»'^"'^  ^if'  ,;°i'^ 
Dot.  di  circa  Scudi  3000. , come  da  Inftromento  dotale  d 
lei  rogato  dal  predetto  Notato  Valli  1. 2.6.  Mar.o  .594.d«'' 
la  quale  reftò  privo  poco  dopo  avendo  la  "f  ^  «"^;^^ 
vigere,  edcffendo  fiata  tumulata  nel  '591;  "«"aChiela  del 
le  Monache  dette  di  S,  Maria  della   W.lcncord.     ,  come 
da  memorie  di  quel  Convento  da  fff%<.°™"'j'"'  'ffi  f" 
appreflo  pafeò  a\  fecondi  Voti  colla  S.g.    «'««'^  .ff '^. 
d-   Agoftino  Occa  ,  e  li  16.  Aprile   .6.0.    a    R-«S'to  d 
Alfonfo  Caftri  fece  donazione  di  certe  fue  ragioni  a  iaiuuo 
figlio  di   Niccolò  Fontanella^  unitamente  al   ^"^'1.'' Jr 
Febbraio  1616.  a    Rogito  di   Giovambattitta    t»rm 
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alias  Cagiati  venne   alienata  la  Cafa  pofìa  Tetto  /a    Vi- 
cioanza  di  S.  Rafaello  al  Dott.  Giovaci) battigia    Muna- 
nni ,  come  fu  detto  con  quel  che  fcgue  (otto  la  nota ,    e 
Cap.  predetto.   Trovafi   detto   Fonteo  affiftito   in  ultimo 
luogo  da  Rogiti  di  Camillo  Duchi  Juoiore  dei  5.   Apri- 
le  1617.,  e  dei  !•  Agofto    1619.,  nt\  qual   Anno  li    16. 
Settembre  lafciò  di  vivere,  così  nTcontrato    eflfendofì    óai 
^curc  memorie,  eft/ngucndofi  in  ti\o  la   Linea  di   Luca 
Seniore  da  Fontaneììa,  La  ridetta   Sig.  Regia  fop^aviffe 
al  defunto  marito  buon  tratto  di  tempo,  e  fece  il    (uo 
ultimo  TcOamento  li  7.  Luglio  1645.  a  Rogito  d'  AN 
ionio  Caftri,  dietro  al  quale     nuli'  altro  di  clTa  fi  è   ri- 
levato . 

N.  80. 

Dal  Conte  Franccfco  Fontanella  ]\m\ort^  e  dalla  Signora 
piana  de*  Conti  Strowi  di  Ferrara  lua  moglie  nacque, 
la  Beatrice  eoa  tal  nome  battezzata  li  29.  Luglio  1558 
che  addivenne  pofcia  mogh>  d*  Ottavio  Rugjjcri,  come 
lo  confermano  i  Rogiti  di  Paolo  Pittori  dei  6.  Maggio,  1. 
e  5.  Luglio  1399.,  non  meno  che  il  Teftamento  del  Co' 
h.mp  Fontanella  Tuo  fratello  rogato  W  7.  Ncvcmbrc  16^6. 
dal  Notaro  Lelio  Corta.  ^ 

N.  8r. 

Li  4.  Gennaro  1559.  da  Giulio  Fontanella, z  dalla  Signora 
Cri/iade  Conti  Bebbio,  venne  alla  luce  Kiccolò y  che 
come  loro  figlio, e  pupillo  rella  comprovato  col  più  volte 
memorato  loftromento  della  materna  Tutela ,  iodi  con 
Rogito  di  Giovambatti/la  de'  Maro  dei  12.  Giugno  157  , 
Addivenne  quclfi  marito  della  Sig.  Paola  figlia  di  B-r'- 
ioardino  Caffola  con  3000.  Scudi  d^  oro  di  Dote,  co  tic 
dall   Inftromento  dotale  di  lei  ricevuto  li  14.  Febbrajo 
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I57^  del  Notato  Giulio  Guidelli .  Fece  V  ultimo  Tuo 
Teltamento  ii  ii.  Giugno  1584.  a  Rogito  di  Pietro  Du- 
chi j  col  quale  in  età  affai  giovanile  cefsò  di  vivere.  Gol 
matrimonio  dell'  aniidctta  Sig.  Paola  con  effo  Niccolò  Fo«- 
tane//a^  e  cogl'  altri  due  nel  giro  di  poch'  anni  legui- 
tì  fra  Giulio ,  e  Terefio  fratelli  di  lei,  e  figli  del  ridetto 
Bernardino  Caffola  con  V  Ippolita ,  e  la  Giulia  Fonta- 
nella  y  come  fi  e  recentemente  rooftrato  fotto  li  num.65. 
e  77.  ,  venne  con  triplice  nodo  formata,  e  ftretta  fingo- 
lar  Parentela  fra  le(uddctte  due  Famiglie.  La  Sig.  Pao- 
la luddctta  di  poi  pafsò  alle  feconde  Noize  col  Sig.  An- 
tonio Manfredi  Conte  d'  Albinea,  come  da  altre  ricava- 
te licure  Famigliari  notiiie- 

N.  82. 

La  Gtroìama  (i^W^  de  furrìferiti  Giulio  Fontanella^  eSig.Gi- 
iia  de'  Conti  Debbio  viene  provata  tale  col  tante  volte 
memorato  Initromento  della  Tutela  de  figli  per  effa  pre- 
fafi  )i  20.  Decembre  1564.  a  Rogito  d'  Erafmo  Borghi, 
/addivenne  quella  circa  V  Anno  1581.  moglie  del  Ca- 
valiere Stefano  Scaruffi  Conte  Palatino,  come  da  notiiie 
iicure  • 

N.  8j. 

Circa  l'Anno  1570.  da  Gio:  Franccfco  Jun/ore,  e  dall'  igno. 
ta  iua   prima   moglie  nacque  Gio:  Giacomo  pure  Jumore 
Fontanella^  q\ìz  con  Rogito  di  Bernardino  Vafti  dei  10. 
Luglio    1589.  viene  provato  pupillo,  non  meno,  che  con 
altri   dell'  ifteffo  Notato  dei  8.  Gennaro,  e  i8.  Giugno 
1590.  e  mediante  quello  ultimo  col  confcnfo,  ed    inter- 
vento dì  Turno  Fontanella  fi  vendette   a  Marcello  Capra- 
ri  la  Pcz.za  di  Terra ,  e  Molino  preffo  la  Città ,  e  fuori 
di  Porta  S.  Stefano,  che  di  prcfente  dcnominafi ,  ed   ap* 
paitiene  alle  Monache  di  S.  Caterina,  come  fu  efpotto 

fot- 
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fotto  la  Nota  T.  del  Gap.  IV.  Vedefi  finalmente  effo 
C/e:  Giacern»  afllftito  da  altro  Rogito  del  nominato  Va- 
ili dei  i6.  Ottobre  1590.  (leffo,  dietro  a  che  nuli'  altro 
e  pervenuto  lott'  cccbio  che  lo  rifguardi. 

N,  84. 

jintonio  Fontanella  figlio  del  Conte  Vincenzo  Seniore  prò- 
vato  tale,  e  Canonico  della  Bafilica  di  S.  Profpero  con^ 
Roditi  di  Biaggio  Ghifoni  dei  i.  Settembre,  e  di  Biag- 
gio  Corradini  Notato  di  Bologna  dei  15.  Ottobre  157 1. 
Icbbene  coH*  addietro  memorata  Depofizionc  vedali  et 
clufo  dal  numero  de'  figli  Icgitimi  d'  eflo  Conte  Vincen- 
zo, lo  che  fufilkndo  non  farà  Uatoal  certo  legitimato  dal 
Padre  per  la  Condizione  apporta  nel  Diploma  Imperia- 
le di  non  legitimare  alcuno  in  pregiudizio  de'  figli  ^  ed 
«redi    legitimi,  come  fi  vide  a  (uo  luogo. 

N,  85. 

Figlia  di  Gìo:  Francefco  Juniore,  e  dalla    non  rilevata  Tua 
prima   moglie ,  e  forclla    dell'    fopra     veduto   Gio:    Gia- 
como pure  juniore,  fu  la  Daria    Fontanella  nata  circa    T 
Anno  1375.,  che  fi  vede    provata  tale,  e  pupilla    con 
li  addietro  mdicati  Rogiti  da    Bernardino  Valli  ricevuti 
il  8.  Gennaro,    i8.  Giugno,  e  i6.  Ottobre   1590.  /id- 
divenne  moglie  di  Giacinto  figlio  di  Giulio  Male-uizì, 
come  da  altro  del  memorato  Notato  Valli  dei  27.  Feb- 
braio  1608.  rifulta.   Refta  comprovata  come  fopra  con 
ulteriore  ricevuto  dal  predetto  Valli  ,loIidaImentecon  Gio- 
vambattilfa     Fogliani     li     ,g.     Deccmbrc    16 12.   e    fi- 
naimentc  col  Teltamento  della  Sig.  Lucrezia    figlia  di 
Griftoloro  Ma  atetta,  moglie  fi  crede  in  feconde  Nozze, 
e  Vedova  dì  detto  Gio:  Francefco  Juniore,  come  fu  det- 
to  lotto  il  num.  57. 

2S?.  85. 
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N.  86. 

Dalla  Sig.  Lucrezia  Affarofi  prima  moglie,  e  dalla  Signo- 
ra Marfifa  Calcagni  feconda,  conleguì  Girolamo  Fonta' 
nella  Juniorc  cinque  figlie.  La  prima  battcxiata  li  i8. 
Settembre  1576.  col  nome  d'  Elt]abttta^  che  fu  Mona- 
ca in  i,  Rafaello.  La  feconda  battez-aata  li  m.  Ottobre 
15  >7  con  quello  di  Li/^ff^/^ ,  la  quale  li  24»  Agolto  del 
I  f»04.  profclsò  i  Sacri  Voti  nel  Convento  del  Corpus  Oo' 
mini  afìTutnendo  quello  di  Suor  Olimpia,  La  terza  bar. 
tediata  li  io.  Agollo  1380.  con  quello  di  Barbara^  che 
pure  fu  Monaca  in  S.  Kafaello.  La  quarta  battrzz.ata  Vi 
26.  Ottobre  1588.  col  no  ne  di  Daria  affittita  particolar- 
mente eoa  Rogito  di  Po  npeo  Ni  aiducchi  A  Utiultoni  dei 
29,  Gennaro  1^0?.  profetata  nel  Convento  del  Corpus 
Uomini  li  ^o.  Ottobre  1604.  prendendo  quello  di  Suor 
Angela.  La  quinta,  ed  ultina  battezzata  li  1.  Febbrajo 
1590.  col  nome  di  Chiara  (Vlonaca  nello  ftcdo  Convsn» 
to  li  23.  Settembre  dell'Anno  1607. coli'  affunto  di  :^uor 
Giacinta.  Tutte  le  predette  figlie  fi  giuftificano  rifpstti- 
vamentc  e  col  tcrtamenio  del  loro  padre  ro4;ato  da  Pao- 
lo Scaruffi  li  28.  Giugno  e594.<,e  con  quello  d'  Ippoli- 
to loro  fratello  ricevuto  da  Paolo  Marterini  li  15.  Giu- 
gno 1616.,  e  colle  notande  defunte  dai  Libri  dì  me- 
morie dei  rifpsttivi  nominati    tVlon^ilcri. 

K  87. 

La  Chiara  Giulia  figlia  di  Niccolò  Fontanella^  e  della  Sig.  Pao- 
la Caflola  battezzata  li29.Giugnoi578.affi'l:itadalTc(b- 
mento  paterno.  Fu  Monacane!  Convento  di  i.  Pietro  Mar- 
tire col  nome  di  Lavinia  tanto  conftando   da  Kogito  di 
Stefano  Ghifoni  dei  7.  Luglio     1598' >   «  fpecialmente 
tale  comprovata  col  Teftamento   del    Marchefc    Giulio 
Fontanella  Seniore   fratello  di  lei  rogato    li    2 e   Aprile 
1636.  dal   Dott.  Bartolomeo  Andrecli»         2V«    ^^- 
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JV.  88. 

Oltre  la  prole  roafchile  reflò  fecondato  il  Talamo  del  Con- 
te Lodovico  detto  Righino  Fontanella  dalla  Sig.   Laura 
R Uggeri  (uà  prima    moglie,  di  quattro  figlie,  che   tut- 
te vengono  per    tali  verificate  col  di   lui    Teliamento  ro- 
gato li   14.  Luglio   1578.   da  Giovambattifta  de'   Maro, 
dal  quale  apparifce,  che  la  Cecilia  battezzata  fino  li  24. 
Luglio   1542.  era  già  moglie  di    Paolo  Cambi:   che  ia^- 
Cornelia  battezzata  li   ij.  Settembre  1546.  lo  eradi  Giù- 
fcppc  Muti,  verificata  tale  con  Rogiti    dello  ftelTo  de* 
Nlaro    dei  11.,  e  di   Paolo  Corfino  Notaro  di    Rubie- 
radei   ij.  Gennaro   i58i«>  e   per   ultimo  con    altro  di 
Pietro  Duchi  dei  14.  Giugno  1585.  In  Sufraggio  di   lei 
nella  Bafilica  di  S.  Profpero  fi    celebra  annualmente   una 
JVlc0a  d'  ^nniverfarìo  li  9.  Marzo,  come  fi  rileva  dalla 
Tabella  degli  obblighi  pendente  in  quella  Sagrillia  .  La 
Virginia  battezzata   ii  i?-  Maggio   1557.    addivenne  mo- 
glie d'  Antonio  figlio  del  Capitano  Giulio  Parifi ,   co- 
me da  fuo  Inftromento  Dotale    ricevuto   li    5.  Giugno 
1579.  da  Stefano  Vezzani,  lo  che  ^\  conferma  con    al- 
tro  Rogito  d'  Aleffio  Gabbi   dei  5.   Novembre     1585* 
L*  ultima  profefTa  nel  Convento  di  S.  Rafaello  col  no- 
me di  Grafia  comprovata  tale  con   Rogito    di    Stefano 
Ghifoni   dei   17.   Giugno    i6ii.  Lafciò  quefta  alcuni  ca- 
pi d'  argenteria  al  predetto  Monaftero  legnati    dei    fuo 
Nome,  e  dclli  Stammi  della  Famiglia,  i  quali  vengono 
io  quella  Chiefa  efpofti  nelle  foleonità    maggiori.    Mor) 
in  Decerpbre  dell'  Anno  1624.,  e  quelle  iVi ©nache  erano 
per  lo  pallato  tenute  a  far  annualmente   celebrare  in  loro 
Chiefa  40.  MelTtf  a  fuflfragio  della  anima  di  lei,    tanto 
cfleadofi  rifcontrato  nelle  Tabelle    antiche    cfifteoti  nt:U 
la  Sagrifiia  di  quella  oggidì  fopprefTa  Parrocchiale. 

L  N.  89. 


^%  JppeM^kCi 


N,  89. 

Ipi^Vit  dì  N'ccolò  Fontafieilay  e  d;:lla  Sig.  Paola  Gaflola  fu- 
rono la  Lucrex^ia  con  tal  none  bitcew^ra  li  1 1.  De- 
ce nbr*  J580.  profcflata  di  poi  nei  Monaltcro  di  S.  Ra- 
facllci  col  nodie  di  N^obile  ^  1*  Anna  battcziata  li  29.  Lu- 
glio 1582.  Monaca  in  detto  Monaftcro  con  quello  d'  Oh 
fav$a^  e  r  Eleonora  battezzata  li  16.  Oecembrc  15^^' 
lV5onaca  nel  Convento  di  S.  Pietro  Martire  denomina- 
ta Felicey  tanto  rifconrrandofi  rifpetto  alle  mcdefioi®  col 
Teliamcnto  del  Padre  rogato  da  Pietro  Duchi  li  11. 
Giurino  1584.,  e  rifpttto  all'ultima  ulteriormente  eoa 
Rogito  di  òièfano  Ghifoni    ricevuto  li  7.  Luglio   159?^ 

N,  90. 

olito  figlio  di  Girolamo  Juniore   Fontanella^  e  dalla  Sig, 
Marfifa    Calcagni   di  lui  feconda  moglie    fu  batteszato 
]i  28.   Oeccmbre   1581     Ni  rileva  il  primo    di    tutti    gli 
altri   figli   nati  da  drtto   fecondo  Matriqionio,  e  co'  fuoi 
fratelli     però     ugualmente    affiilito  dal   Teftamento  del 
comuQ    Padre  indicato  in   quella  fotto  il  num.   86.  pro-^ 
vato  particolarmente  con  panico  proporlo,  e  pacato  nell' 
unior*c  de'  Sig.   Anziani    li    io.  Giugno  1609.,  che  nel 
Libro  delle  provvil.  del  Configlio  fegnato  lóoj.  ,e  1609. 
lotto  la  pag.    125.  rivoltata  fi  legge  del    fcguente   teno- 
re =:    Ed  udito   il   Memoriak  del  Moli  llluiire  Sig»    Ip' 
polito  Fontane/li  y   quale  deftdera  ^   che  in    rome  di  detti  fi^ 
gnori  fi  a  fatta  fede ,  tome  egli  è   nato  dal  Sig-    Girolamo 
FontanelU  ^  et   dalla   Sig    t^^arfifa  Calcagni^  et  f  ma ^  et 
r  altra   dt  quelle  C afe  fono  connumerate  fra  li  bonorate^et 
nobili  di  quejlaCittày  ordinarono  a  me  Cancelliere  (  P^olo 
Sca  tuffi  }  che  li  faccia  tal  Fede  conforme   al  fuo    De  fi» 
derio,  =:    Indi  con   Rogito  di  Stefano  Ghifoni  dei   12. 
Qiugno  1615.5   e    finalmente    col  proprio    Teflamanta 
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ólTTf''^  '^'"'^  '^'f"'°''  '•■  'J-  Giugno  .6.<;.  col 
quale  lafc.ò  di  vivere  li  27.  dello  fleffo  Vlefe,  e  venne 
pofcia  tumulato  nella  Famigliar  Tomba  efiftente  nella^ 
t-hiefa  vecchia  di  S.  Domenfco,  giuda  accertati  rilcontri. 

-ZV.  91. 

Lu  Frttona  figìiii  del  Co:  Claudio,  e  della  Sig.  Giulia 
t.orradi  fu  battezzata  li  ,0.  Luglio  158^.,  sffiftita  dal 
leltamento del  padre  fatto  li  19.  Settembre  1588.3  Boai.o 
di  Pittro  Duchi,  indi  da  quello  della  madre  ricevuto 
da  Paolo  Scaruffi  li  4.  Aprile  i6.z.,  raedìanfc  il  qua- 
le li  /copre  Monaca  profefla  col  nome  di  Grazia  uel 
ViOnvento  della  Mifericordia  . 

Dal  Teftamento  della  Sig.  Emilia  Silveftri  feconda  moglie 
di  Turno  Fe^W/-,  rogato  li  15.  Agofto  1504.  dal  No- 
taro  Paolo  Scaruffi  rifulta  I'  efiUenw  d'  una  loro  figHal 
Monaca  profefla  nel  Monaftero  di  S.  Tommafo  col  nV- 
me  di  Orm,^,  e  da  quello  di  Turno  rogato  d^llo  (lef. 
fo  Notarol,  ,5.  Dicembre  ,6.5.  fi  fcopre  quella  d' un' 
a!«L.  '**   ^        Religiolo  Carmelitano  col    nome    di 

TV.    9J. 

O  la  D;^„^  che  fu  battezzata  li  7.  Febbraro  ,606.,  o 
iatf  da'r  .  ^"  ''  '?;N°'«™bre  .609.  ugualme'ntc 
sfnlnl  fu   ^r^"'""/,""?  ^«"«^'Uto  Col  dilfintivo   di 

fé  TI:  %  r"  ^A""'  '^^''^  '^^'  Conte  Flaminio  pu- 
^^FontanelU   fua   Coniorte,  una  di   effe,  che  non    può 

Kafaer"'",i^"'^r'"  profeffa  nel  Monaftero  di'^ìt 
Rafaelloco  Nomi  d'  ^„«^  M^ria ,  corae  ne  afficura 
il  Teftamento,  e  li  Codicilli  dell"  ind  Conte,  e  poic  a 
Marchefe  Giulio  Padre  di  ki  ricevuti  dal  Do  t,  BaS 


meo. 
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meo  Andrcoli  li  ii.  Aprile  16^6., e  ?•  Novembre  i<^ 5 5, 
rirpcttiva  ncnce,  noa  potendo  le  maacanti  Notizie  di  qusl 
Mooaikro  darne  più  individuate  contei^se. 

^'  94- 

Da»  Coniugati  Vincenzo,  e  Si^.  Afpafia  de  Conti  Man- 
freii  lui  moi^lie  nacque,  e  fu  bacrezzata  lì  20.  Settem- 
bre i6i6.  la  Daria  Fontaneliay  che  fu  moglie  del  Con- 
te Annibale  Sacrati  di  tÌ.e^giJ,  coiiie  dall'  Inltromcnco 
Dotale  di  lei  ricevuto  di  Francesco  Gignani  li  10.  Feb- 
b'-ajo  1650  fpola^a  polcia  nella  Chiefa  di  S.  Kafaello 
li  12.  dello  Itèlfo  mele,  come  da  nota  ricavata  da 
Libri  di  quella  oggidì  lopreffa  parrocchiale  dì  pre(etite 
caitodici    nella    Velcovile  Cancelleria  « 

K  95. 

Dai  predetti  VincQnzo  Fontane/Za j  e  Sig.  Afpifia  Manfredi 
luddcc.  nacque  pure,  e  li  16.  A  gotto  1629.  fu  batteiiata 
altra  hj^lia  per  no.ns  Cintia^  la  qjale  li  18.  Ottobre^, 
deli*  Anno  1648.  profesò  i  Sacà  Voti  nel  Convento 
del  Corpus  Oo.niQi  aflumcndo  quello  di  Suor  TSLobih  ^ 
taoro  eff.ndofi  rilevato  da  memorie  del  medcilmo  Con- 
vento, confermare  dal  Teftamento  del  fuddetto  fuo  Pa- 
dre fatto  li  2?.  Otttbre  1652.  a  Rogito  di  Bartolomeo 
Caoov7i.  F'ini  di  vivere  li  5.  Marxo  1705.,  e  col  fud- 
detto TciUmento  (i  defune,  che  altra  loro  figlia  efiltc- 
va  già  Monaca  profefla  nel  Monaftero  di  S»  Rafacllo 
coli'  aifjiCQ  materia  nome  di  Afpajia. 

Compiuta  e  /'  Opra^  e  il  laboriofo  impegno 
jìccogli,  0  FiGLiAy  del  mio  amonìn  Jegno, 

IL       FINE. 
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Cefare  Cava/itfre 

C  ami  Ila 

Claudia  Conte   Talatim 

Camillo 

Chiara   Monaca 

Chiara   Monaca 

Camilla 

Chiara  Monaca 

Chiara   Giulia  Mi>naca 

Cecilia 

Cornelia 

Cintia  Monaca 


K. 

10^ 

P- 

ì* 

M. 

30. 

P- 

1<- 

N. 

40. 

P' 

.6. 

N. 

50. 

P- 

22. 

N. 

61. 

P^ 

28. 

N. 

7»- 

P- 

ih 

-N.' 

72. 

P 

ìì- 

m. 

74. 

p. 

B4. 

K. 

78. 

P- 

35. 

K. 

8'*'. 

P. 

40. 

K. 

87. 

P- 

40. 

2V. 

88. 

P 

41. 

N. 

88. 

P- 

4t. 

K. 

95- 

P- 

44. 

i)efcr/\wm 


Ezio  Marc  biffe   con   Fcu^Oi 

e  Sacerdote  Cap,     XI.  p,     95" 
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Diwa   Cattffrin,ì  N.     76.     p      55 
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f)aria    Monaca 

Diana  ^  o  Gtììa  Monaca 

Daria 


n. 

85. 

P- 

39- 

u. 

85. 

P- 

40 

K. 

93- 

P- 

43 

K. 

94. 

P- 

44 

E 


E 


Lffa  betta 
E/ifa betta   Mogìie  di    Gircìa- 

mo  Conte  Palatino 
Enric  betta 

Enricbetta  Vincenza 
Eìija  betta 


De/crj\wMe . 


Cap.  UL 

Cap.  Ili,  j^nnct,  4. 

Cap  XI L  Annot.  4, 

Cap,  XV. 

Cap.  XV,  Annot.  5, 

Appendice . 


t/i[a  betta 

Eltjabetta 

Eleonora   Monaca 

tmilto   Conte    con 

Elisabetta 

Ettore 

Elt\^  betta  Monaca 

EUjabetta  Monaca 

Eleonora   Monaca 


Feudo 


n. 

N. 
H, 
N. 
K. 
TSL. 
K, 


14; 

17- 

48. 

36, 

58. 
62.. 

74- 
86 


P'  31- 

p.  144. 

p.  167, 

p,  185. 


f 

P- 

P 

P 

P- 

P 

P- 

P- 

P- 


5- 

IO. 

2  (. 
z5. 
27. 

i9' 

40. 
42. 
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Dejcrì^ione  • 


i    E//V/V/J  Ahhade^a 

prancefco  Seniore   Conte 

Francesco  Conte 

prancefca 

Fulvio  Conte  Valattno 

pìamìnio  Conte  Paia  tino 


Jìnnota^ione  F» 
Capigli.  Amot, 
Cap  X  Annoi. 
Cap.XlL  Annoi. 
Cap  X^.  Annoi. 
Cap  XV.  Annoi 

Jmenàke 


F^ancefca 

Fior  de  ti  fi  a 

Fiordelifia  Monaca 

Francesco   Juniore   Conte ^   ditto   il  Ca- 

valerotto^  ed  il  Grojjo 
Fabrizio   C^non'icn 
Ferrante 
Fabbio 
Fiilvio 
Fonteo 


K, 
ISL. 

n. 

TV. 


2. 
2. 

4. 


5 

19. 

3^ 

59- 
60. 

64. 

70 

79' 


p  XVI 
P'  55- 
P  9^ 
p.    14?- 

P    «79- 


P- 
P' 

P' 

P 

P- 

P' 

P- 

P' 
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7- 

9- 

24. 
27. 

28. 
30. 

35- 
36- 
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Dejcri^iom . 


G 


lacomjy  0  Gìacobtm  Se- 


Cap.    Ili, 


more  Gap,       /. 

Giovanni  ?€otaro  Cap:       L 

Guido  Cap»      L 

Giovanna  Qap.     IL 

Giacopina  y untore  'N.otara 

e   Drappiere 
Guido   Seniore   tiotaro^    c^ 

primo   Conte  Va  latino         Cap,    HI. 
Giacomo ,  0   Giacomino  Con- 

te  Ta/atino  Cap,    III. 

Girolamo  i  onte   Valatino       Cap.    Ili, 
G  io  anni  Seniore    ISLotaro  ^ 

Drappiere 
Gafpare   ISLotaro 
Girolamo  Seniore  Conte  j 

Cavaliere  _,.^-  .    ._ 

Giuseppe  Dottore  di  Collegio  Cap  VIIL 
Gtuiio  Cap.  VIIL 

Girolamo   Rumore  Cap.    JX. 

Gii4^ppf    Cavaliere   di 

Sa»  Jago  Cap.    IKm 

Giulia    Fondatrice    del  Con- 
vento di  Santa  C  a  tt crina 


Cap.    ÌV. 
Cap.     V. 
r 

Cap.  VIL 


JÙnnot,  I.  p. 
Annot.  2<  p' 
Jìnnot.     2.     p. 


jÉnnot. 

^nnot. 
Annot. 


P' 
t.     p. 

4.     p. 
4-     P* 


Annot*     I.     /). 
P- 


Annot*     2. 


P- 
P- 
P- 


4- 
7- 

9- 

17- 

40. 

49- 
6(5. 

7Z. 
74- 


Annot.     3.    f.     77' 
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dì  Siena  Cap. 

Giulio  Seniore  Marchese  con 

feudi^    e  Cavaliere  dell' 

Ordine  del  Santiffimo  /(<?• 

duntore  di    Mantova  Cap. 

Girolamo  ì(eligiofo   nell*  Or' 

dine  de*  Servi   di   Maria 

f^ergine  Cap 

Giulio  Juniore  Marchese  con 

Feudo 
Giulia   Marfifa   Monaca 
Gio.   Battifìa    Drappiere 
Giacomo   Drappiere 
Grfjanto   Conte    Palatino 
Gio    Andrea  Drappiere 
Giovanni  Juniore 
Giovanna 
Gto.  Francefco  Seniore  Drap 

p/ere  d'p 

Gio,  Giacomo  Seniore   Drap 

piere  Cap   Xl^. 


X.     Annot,     1.     p.     85.' 


X.     Anmt.     3      p.     89. 


X,     Annoi»     5      />.     94. 


Cap.  Xll 
Cap  XÌL 
Cap.  XK. 
Cap  Xi^. 
Cap.  Z^. 
(  ap  X^. 
Cap,  X^. 
Cap    XK. 


XF. 


J. 


Gilbert  ino 

Gherardo 

Giva 

kyabrieilo 

Qiiovanna 

Quibirto  5  0  Qih  rto 

Cafpare   Drappiere 


P- 

i?4^ 

Annot, 

3- 

P- 

i4j. 

Annot 

I. 

p 

177- 

Annot. 

2. 

p- 

178. 

Annot, 

6. 

p- 

186. 

Annot. 

7- 

.p- 

186. 

Annot. 

7 

h 

189. 

Annot, 

7- 

p- 

190. 

Annot, 

7- 

p- 

190. 

Annot. 

S 

p- 

193. 

n. 

1 

p- 

f« 

u. 

1. 

p- 

1. 

K 

ì 

p 

a> 

N, 

8 

p- 

3- 

'J\, 

1 1. 

p 

i 

H 

n- 

p- 

4. 

U. 

'5 

p- 

5- 

G 

\io 
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Giovanna 

Qutdo  J  untore  Conte  Talamo  ^   e 
ISLotaro 

Gioconda 

Giovanna 

Giulio 

Giovanni 

Giulio   Conte   Va  la  tino 

Giov/inna  Monaca 

Grafia  Vincenza  Monaca 

Gio,   Battifta  Canonico  del  Santìffmo 

Salvatore 
(jfo.   Francefco  J umore 
Giulia 

Gio    Battifla 
Giulia    Catterina 
Giro  lama 

Gio.  Csiacomo  J umore 
Grafia   Monaca 
Giulio  2(eltgiofo  Carmelitano 


N 

• 

.     i5 

■     P- 

6 

K. 

17. 

P 

6, 

W. 

18. 

P' 

7- 

K. 

22 

P- 

8. 

n. 

3^* 

P- 

12. 

K. 

38. 

P- 

'5. 

n. 

41. 

P> 

17. 

n. 

5«- 

P 

22. 

K. 

tyin 

5«- 

P- 

2J. 

Ir  tv 

n. 

5>- 

P- 

2^ 

K. 

57- 

P' 

a/- 

IN.. 

67. 

P- 

3'! 

K. 

7«- 

P- 

3^ 

Ti. 

77. 

P- 

35. 

N. 

82. 

P- 

38. 

W. 

8^ 

P- 

38. 

n. 

88. 

P- 

41. 

K. 

92. 

P* 

43* 

I 


Dejcri^km , 


ì 


Saltella   Moglie  del  Conte 

umilio  Cap.   Ili 

^polito  Cap.    IX, 

IjaMla  Monaca  Gap.  XK 


Annot. 

4- 

P- 

35. 

y^nnot. 

2. 

P 

76 

Annot. 

7- 

P- 

190, 

;^)|(4: 


^p- 
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JÌppendice . 


Ippolita 

Ippolito  Conte  TaìattrtOy  e  Canonico 

Lauranenfe 
Jppo/tta 
Ippoifta 

Ippolita  Monaca 
isabella 
Ippolito 


K. 


J4-     P*      !>■ 


N. 

55- 

P 

25. 

K. 

63. 

P* 

^o- 

N. 

63. 

P* 

?•• 

^. 

66. 

P- 

?«• 

N. 

73' 

P- 

34- 

U, 

90, 

P 

42* 

Defcr/\/om  • 


I 


rinfranco  Sacerdote 
Lodovica 
Luca  Seniore  TSLotaro^  e 

Drappiere 
Lodovica 

Luigi  Kknte^  e  Sacerdote 
Lucreì^ia 


Lanfr  anchina 
Lodovico  Drappiere 
Lucia  Monaca 


j^ 


"tnnotaxione     A, 
Cap.   liL     Annot.     4 


Cap,    11^.  Annot. 

Cap,    VI  Annot. 

Cap    XI  Annot. 
Cap,  XilL 


Jppendke . 


2< 
I* 


p   Xlll 
P     3t' 

P     38. 
p'     46. 

P     Ì2.7- 

p-  150? 


>7, 


9 
2  f. 

24 


P'       I 
p.        8 

?'       9 
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Lucre's^ìa 

n. 

2  5. 

?. 

io; 

Luca  J untore  Cavaliere 

K. 

29. 

P- 

1 1. 

Laura 

N. 

45 

p 

19. 

Lodovico  Conte  Vaiamo  detto  Bighino 

21. 

49- 

P- 

2f. 

Lucrezia  Monaca 

K. 

54- 

P 

i5- 

Lavinia 

N. 

69. 

p 

32. 

Lucrezia 

K. 

74. 

P 

34- 

Lucrezia  Monaca 

K. 

26 

P 

40. 

Lucrezia  Monaca 

N. 

89. 

P' 

42. 

M 

jJVJI-^r/^  Catterina          Cap.     V,     jónnot-      i.  p  42; 

Mar  fifa  Catterina   Monaca  Cap  XiV.    Annot       1.  p.  162. 

Maria  l^ofa  Monaca            CapXlV.    ^nnot.     2.  p.  162. 

Mftr^herita                            Cap.  X IL    Annot.     7.  p.  191. 

Jlppendicc . 

Michele                                                          ^.       4.  p.  2. 

Ma  da  lena                                                        JC.       7.  p.  2, 

^^«^/<?  Ce?«/^,  ^  Drappiere                      N,    jx.  p.  2j. 
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N 

r--r>sT»mt^« 

•  •         '         ••/ 

Dejcri^^hnc. 

L\Icco^ò  femore 
ì^iccoò  J umore  Di 
2lfCCow  Canonico 

Notaro 
r  appi  ere 

Cap.  IV. 
Cap.     VL 
Cap,    IKm     Annot.     4, 

A 

36. 

43- 

78. 

ì^  iccolò  Conte 
'Sùbite   Monaca 
ÌS  ìccoiò 

Af^mdicc . 

N.     39. 
N.     48. 
N.    81. 

'5- 

37- 

Appendice  . 


Kfna^  0  Orfoiina  Monaca  Jjj     35,     p,     14. 

^'^A"^  N.       47,       p.       20. 
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J^^trexpìoy  detto  Vedalo  , 

ù  Vtctro  TSLotaro  Cap.     IL 

Tietro    Giacomo  Contt    Va- 

/attuo  Cap,    VI 

Taoìa  Cap.  Xi^, 


yifinot.     !•    p      45. 
Annot.     7.     p.   190. 


^ppcndke . 


Tietro  Gicvanni 
Thtra 


K      n,    p. 

N.     25.    p. 


3' 
9- 


R 


DeJcìrì:^ions. 


JK 


Rimondo  Jìntiota^tone     E,  p   X^L 

liaìmonJim    Seniore    Confe 

Vaìatino^    ISLotaro  ^    e 
/drappiere  Cap     IH     Annot.     1.     p.     29. 

Kafaeì/o     Seniore     Com^^  ^         ^ 

Talatino  ,     e     Drap- 
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T(afaeìlo  J untore  Conte  T^- 

latino  Cap.    IlL     Annot.     4.     p.     34. 

Appendice. 

1(a}menJffJo  J umore  Come  Palatino  .        N.    46L    p,     io. 


De/criyone  ? 


s 


llvìa  Antonia  Monaca     CapXlV.    Annot,     j.    p.  i5i. 
Stefano  Drappiere  C^p   XK     Annot,     5.    p.  lizi 


Simone 


Appendice 


K. 


2.      p. 


1: 


T 


Urno 


Towmajtna 


Dcfcri'^ìomo 

Cap.  ZF.    Att»ot,  ^    p.  195. 

Appendice  • 

N>    II.    p»      3. 
Timo^ 
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Timtea  Monaca  W.     36.    p.     I4« 

Tommajina  M.     43-    P-     i9* 

V 

■  \PeJcri:{fom  i 

Y    Gì%to                             Annotazione     D.  p.  X^/. 

^^r^^                                     Cap.VnU     Annot.  ù    p.     54. 
Vincenzo  Seniore  Conte  Va- 

latino j  detto  il  Contino     Cap.FIIL     Annoi.  1.    p.     68. 
Vincenzo  Junior  e  Conte  Va' 

latino                                 Cap.      X.     Annof^  i:    p.     85: 

appendice: 

ygo  Né  20.  p.  8. 

titolante  Monaca  ^-  ^8.  p«  32. 

Virginia  N.  8  8«  p.  4  !• 

Vittoria  Monaca  2^-  f»»  P-i  43- 
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